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AVVISO IMPORTANTE PER GLI INSERZIONISTI

Si informano gli inserzionisti che a decorrere dal 9 febbraio 2004 i testi
delle inserzioni (bandi di concorso, avvisi di gara, graduatorie, atti
amministrativi in genere, ecc.) da pubblicare nel Bollettino Ufficiale
della Regione devono essere recapitati non più allo Stabilimento Tipo-
grafico Fabbiani S.p.A, Via Longhena, 20 - 30175 Marghera - Venezia,
ma alla S.I.T. - Società Industrie Tipolitografiche, Via Gozzi, 49 -
30172 Mestre - Venezia (Tel. 041-5322593 - 0422-634161 - 041-
2792862 - Fax 041-5322593 - 0422-633647 - 041-2792905 - dal lunedì
al giovedì, ore 9,00-12,30 / 14,30-16,30; venerdì, ore 9,00-12,30).

Permane immutato l’indirizzo e-mail: inserzioni.bur@regione.veneto.it
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LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI
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Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2004. . . 12

PARTE SECONDA

Sezione Prima

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Affari legali e contenzioso

n. 1 del 8 gennaio 2004 [13.0]

Ricorso avanti il T.A.R. per il Veneto proposto da ROTA
Antonio ed altri c/ Regione Veneto ed altri per l’annullamen-
to, previa sospensiva, del decreto del Dirigente della Direzio-
ne Regionale Edilizia Abitativa n. 77 del 07.02.2001. Auto-
rizzazione a costituirsi in giudizio . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

n. 2 del 8 gennaio 2004 [13.0]

Ricorso avanti il TAR Veneto proposto da Lunardi
Emilio ed altri c/ Comune di Gallio, c/ Regione Veneto e
nei confronti di Allevatori Altipiano S.c.a.r.l. per l’annul-
lamento, tra l’altro, della D.G.R. n. 3341 del 31.10.2003
nella parte in cui dispone la sclassificazione dei terreni da
alienare in località Gastagh.. Autorizzazione a costituirsi
in giudizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

n. 3 del 8 gennaio 2004 [13.0]

Ricorso avanti il T.A.R. per il Veneto proposto da
ENEL Distribuzione S.p.a. c/ Regione Veneto e nei con-
fronti del Comune di Baone e del Comune di Este per
l’annullamento della D.G.R. n. 1526 in data 11.04.2000 in
materia di ricognizione delle autorizzazioni alla costruzio-
ne di linee elettriche. Autorizzazione a costituirsi in giudi-
zio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

n. 4 del 8 gennaio 2004 [13.0]

Ricorso avanti il TAR per il Veneto proposto da Deme-
tra S.r.l. c/ Regione Veneto per l’Annullamento previa
sospensiva del decreto del Dirigente Regionale della Dire-
zione Industria n. 290 del 30/09/03 con cui è stata disposta
la revoca delle agevolazioni concesse ai sensi della Legge
140/1997. Autorizzazione a costituirsi in giudizio . . . 50

n. 5 del 8 gennaio 2004 [13.0]

Autorizzazione a proporre ricorso in appello avanti la
Corte di Appello di Venezia da parte della Regione Veneto
avverso la sentenza del Tribunale di Venezia 3^ sez. n. 2052
del 28.8.2003, notificata in data 10.12.2003. . . . . . . . . . 50

n. 6 del 8 gennaio 2004 [13.0]

Ricorso avanti il T.A.R. per il Veneto proposto da VAL-
DEGAMBERI Rosetta ed altri c/ Regione Veneto e Comu-
ne di Sarego per l’annullamento, previa sospensiva tra
l’altro, della D.G.R.V. n.447 in data 21.02.2003 di appro-
vazione, con modifiche d’ufficio ai sensi degli artt. 45 e 46
della L.R. n. 61/1985, della variante al PRG del Comune
di Sarego e della D.G.R.V. n.2902 in data 03.10.2003 di
approvazione definitiva della predetta variante. Autorizza-
zione a costituirsi in giudizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
AFFARI GENERALI

Demanio e patrimonio

n. 1730 del 31 dicembre 2003

Fornitura carburante per gli automezzi di proprietà del-
la Regione. Giunta Regionale anno 2004. . . . . . . . . . . 50

DECRETI DEL SEGRETARIO REGIONALE
TERRITORIO

Cartografia regionale

n. 35 del 13 ottobre 2003

Legge 109/94 e successive modifiche, art. 18. Liquida-
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zione in acconto dei compensi per la progettazione dei
lavori di “Formazione della Carta Tecnica Regionale Nu-
merica - Rilevazioni cartografiche di base  per  il piano
ambientale del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi -
1°, 2° e 3° stralcio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51

n. 36 del 13 ottobre 2003

Legge 109/94 e successive modifiche, art. 18. Liqui-
dazione dei compensi per l’attività di progettazione dei
lavori di “Aggiornamento e speditivo della Carta Tecnica
Regionale Digitalizzata del territorio della Provincia di
Rovigo” . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51

n. 37 del 13 ottobre 2003

Legge 109/94 e successive modifiche, art. 18. Liquida-
zione in acconto dei compensi per l’attività di progettazio-
ne dei lavori di “Aggiornamento e formazione della Carta
Tecnica Regionale Numerica - Lotto Arzignano” . . . . 51

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
URBANISTICA E BENI AMBIENTALI

Appalti

n. 35 del 20 novembre 2003

D.G.R. n. 2080 del 26/07/02 Programma Interreg III B
CADSES : PROGETTO L.O.T.O. (Landscape Opportuni-
ties for Territorial Organization). (Codice misura CA 29).
Decreto  n.  32 del 22/10/2003 “Approvazione Bando di
gara per l’affidamento di un incarico di consulenza tecnica
e nomina Commissione giudicatrice per l’affidamento
dell’incarico”.Modifica della commissione giudicatrice
nominata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

n. 36 del 24 novembre 2003

D.G.R. n. 2080 del 26/07/02 Programma Interreg III B
CADSES : PROGETTO L.O.T.O. (Landscape Opportuni-
ties for Territorial Organization). (Codice misura CA 29).
Decreto  n.  32 del 22/10/2003 “Approvazione Bando di
gara per l’affidamento di un incarico di consulenza tecnica
e nomina Commissione giudicatrice per l’affidamento
dell’incarico”. Modifica della  commissione  giudicatrice
nominata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

n. 40 del 18 dicembre 2003

D.G.R. n. 2080 del 26/07/02 Programma Interreg III B
CADSES: PROGETTO L.O.T.O. (Landscape Opportuni-
ties for Territorial Organization). (Codice misura CA 29).
Decreto  n.  32 del 22/10/2003 “Approvazione Bando di
gara per l’affidamento di un incarico di consulenza tecnica
e nomina Commissione giudicatrice per l’affidamento

dell’incarico”. Modifica della commissione giudicatrice
nominata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

Urbanistica

n. 34 del 27 ottobre 2003

L.R. 16.8.1984, n. 40, art. 28. Contributi annuali agli
Enti Gestori di Parchi regionali. Esercizio 2002. Richiesta
modifica decreto n. 36 del 23.12.02. Comunità Montana
della Lessinia Soggetto Gestore del Parco Naturale Regio-
nale della Lessinia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 53

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
POLITICHE AGROAMBIENTALI E SERVIZI PER

L’AGRICOLTURA

Agricoltura

n. 151 del 21 ottobre 2003

Legge regionale 09.08.1999 n. 32, articolo 4. “Ricerca
di interesse regionale e sperimentazione”. DGR n. 1808
del 13/06/2003. Approvazione graduatoria e concessione
finanziamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 53

n. 152 del 22 ottobre 2003

Programma interregionale. “Prove varietali”. Effettua-
zione delle prove per l’iscrizione di varietà vegetali nel
registro nazionale e per la protezione brevettuale. Campa-
gna primaverile 2000, 2001 e 2002 (melo) . . . . . . . . . . 55

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
FORESTE ED ECONOMIA MONTANA

Appalti

n. 1593 del 10 dicembre 2003

Impegno di spesa per la riproduzione di un CD-ROM
contenente il testo di una pubblicazione riportante i risul-
tati di una ricerca sui pascoli del Veneto. . . . . . . . . . . . 55
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Designazioni, elezioni e nomine

n. 1731 del 31 dicembre 2003

Commissione per l’Albo dei Gruppi Volontari di P.C -
Individuazione Funzionari della Direzione Regionale Fo-
reste ed Economia Montana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

Foreste ed economia montana

n. 1529 del 1 dicembre 2003

L.R. 24.01.1992, n. 6. Interventi per la prevenzione e
l’estinzione di incendi boschivi. Attuazione iniziative pro-
grammate in esecuzione della DGR n. 1055 del 11 aprile
2003 (13° stralcio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

n. 1732 del 31 dicembre 2003

Centro Logistico Polifunzionale di Sospirolo - Indivi-
duazione funzionario regionale responsabile. . . . . . . . 56

DECRETI DEL DIRIGENTE DELL’UNITÀ
COMPLESSA ENERGIA

Energia e industria

n. 1 del 7 gennaio 2004

Metanodotto “Allacciamento Metauto Greggio Oil DN
100 (4")”, in Comune di Villafranca Padovana (PD) e
Rubano (PD). Dichiarazione di pubblica utilità ai sensi
dell’articolo 30 D.lgs.164/2000. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56

Sezione Seconda

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE

Bilancio e contabilità regionale

n. 82 del 18 dicembre 2003

Bilancio di previsione del Consiglio regionale per
l’esercizio finanziario 2004 e bilancio pluriennale 2004 -
2006. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

Informazione ed editoria regionale

n. 81 del 18 dicembre 2003

Programma d’attività del comitato regionale per le co-
municazioni (CORECOM) per l’anno 2004 (legge regio-
nale 10 agosto 2001, n. 18 - articolo 14). (Proposta di
deliberazione amministrativa n. 129) . . . . . . . . . . . . . . 89

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

Affari legali e contenzioso

n. 3967 del 19 dicembre 2003 [13.0]

N. 2 atti di citazione avanti il Tribunale di Venezia proposti
da Regione Puglia c/ Regione Veneto, per ottenere, tra l’altro,
la condanna al pagamento degli interessi sulle somme versate a
titolo di emolumenti fissi anticipati ai dipendenti Stocchi e
Ariano in comando presso la Regione Veneto. Autorizzaziione
alla costituzione in giudizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94

n. 3968 del 19 dicembre 2003 [13.0]

N. 2 ricorsi al TAR per il Veneto proposti da Associa-
zione Italiana per il World Wide Found for Nature - Onlus
c/ Regione Veneto, Comune di Castel d’Azzano (VR) e
Flaren srl. Non costituzione in giudizio . . . . . . . . . . . . 94

n. 3969 del 19 dicembre 2003 [13.0]

Procura della Repubblica c/o il Tribunale di Venezia.
Procedimento penale n. 17232/98 - R.G.n.r. Non costitu-
zione di parte civile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94

n. 3970 del 19 dicembre 2003 [13.0]

Ricorso al TAR per il Veneto proposto da Immobiliare
Miranese sas c/ Regione Veneto, Comune di Venezia ed
altri. Non costituzione in giudizio . . . . . . . . . . . . . . . . 94

n. 3971 del 19 dicembre 2003 [13.0]

Ricorso al TAR per il Veneto proposto, da Baetta Lucio
e Manzoni Farina Laura c/ la Regione Veneto, il Comune
di Castel d’Azzano (VR) e nei confronti della società
Flaren srl. Non costituzione in giudizio . . . . . . . . . . . . 94

n. 3972 del 19 dicembre 2003 [13.0]

Ricorso al TAR Veneto proposto da Bonaldi Alfiero c/
Regione Veneto e Ministero del Tesoro per l’annullamento
della nota del Ministero del Tesoro, Ispettorato generale
per gli affari e per la gestione del patrimonio degli enti
disciolti, prot. 642493 del 25.11.1992 ad oggetto “Perso-
nale già dipendente del soppresso Consorzio per l’Idrovia
Padova Venezia. D.P.R. 1.03.1988 n.285. Chiarimen-
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ti”.Autorizzazione alla costituzione in giudizio . . . . . . 94

n. 3973 del 19 dicembre 2003 [13.0]

Ricorso avanti il T.A.R. per il Veneto proposto da LU-
NARDON Franca e SAGGIN Tarcisio c/ Regione Veneto e
Comune di Marostica per l’annullamento, in parte qua,
della D.G.R.V. n. 1699 del 30.05.2003 di approvazione, ai
sensi degli artt. 45-46 della L.R. n.61/1985, della variante
generale al PRG del Comune di Marostica. Autorizzazione
a resistere in giudizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94

n. 3974 del 19 dicembre 2003 [13.0]

Ricorso avanti il T.A.R. per il Veneto proposto da
OLBI Gastone c/ Regione Veneto, Comune di Cortina
d’Ampezzo per l’annullamento, della D.G.R.V. n. 192 del
31.01.2003 di approvazione, con proposte di modifica, del
P.R.G. del Comune di Cortina d’Ampezzo, e per la con-
danna della Regione Veneto al risarcimento dei danni.
Autorizzazione a resistere in giudizio . . . . . . . . . . . . . . 94

n. 3975 del 19 dicembre 2003 [13.0]

Ricorso avanti il T.A.R. Veneto proposto da Azienda
Agricola Capannina di Novarini Enrico & C. s.s. ed altri c/
Regione Veneto, per  l’annullamento, previa sospensiva,
tra l’altro, della D.G.R. n.2884 del 3.10.2003.Autorizza-
zione alla costituzione in giudizio.Ratifica D.P.G.R. n.
1598 in data 11.12.2003 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95

n. 3976 del 19 dicembre 2003 [13.0]

Sentenza T.A.R. Veneto - 1^ sez. - n. 3925/03 del
28.07.2003 che accoglie i ricorsi proposti da Santa Chiara
s.r.l. c/ Regione Veneto e Comune di Venezia. Non impu-
gnazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95

n. 3977 del 19 dicembre 2003 [13.0]

Tribunale di Belluno - Sezione del Giudice per le Inda-
gini Preliminari. Procedimento penale n. 29/98 - R.G.N.R.
Non costituzione di parte civile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95

Agricoltura

n. 3962 del 19 dicembre 2003 [8.2]

Programma promozionale per il settore primario 2003
- pcr n. 17/2003. Scheda-Progetto n. 3 “Iniziative di pro-
mozione integrata del territorio” - Sostegno a iniziative e
manifestazioni promozionali a carattere locale. Approva-
zione elenco beneficiari e concessione contributi. Legge
regionale n. 16/80 - art. 12 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95

n. 3963 del 19 dicembre 2003 [8.2]

Programma promozionale settore primario 2003. Pcr n.
17 del 16.4.2003. Finanziamento quarta tranche iniziative
fieristico-promozionali. (Legge regionale 14.3.1980 n. 16
e successive modifiche) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

Ambiente e beni ambientali

n. 3944 del 19 dicembre 2003 [6.1]

Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 - art. 27,
leggi regionali 16 aprile 1985, n. 33, e 21 gennaio, 2000,
n. 3. Comune di Motta di Livenza. Progetto definitivo
nuovo impianto di depurazione in Comune di Motta di
Livenza - sezione trattamento bottini. Importo euro
120.000,00. Approvazione ai  sensi  del  D.L.  n. 22/97 e
della legge regionale n. 3/2000 - art. 4 . . . . . . . . . . . . 102

n. 3945 del 19 dicembre 2003 [6.1]

Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 - art. 27, leggi
regionali 16 aprile 1985, n. 33, 31 ottobre 1994, n. 63 e 21
gennaio, 2000, n. 3. Comune di S. Vendemiano. Progetto
definitivo dell’impianto di depurazione dei Comuni di S.
Vendemiano e S. Fior - sezione trattamento bottini. Importo
euro 81.600,19. Approvazione ai sensi del D.L. n. 22/97 e
della legge regionale n. 3/2000 - art. 4. . . . . . . . . . . . . . 102

n. 3947 del 19 dicembre 2003 [6.1]

Interventi da finanziare con  la quota di competenza
regionale del tributo previsto dalla L. 28.12.1995, n. 549.
Utilizzo quota di spettanza regionale. Tabella A - Annuali-
tà 2003 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

n. 3948 del 19 dicembre 2003 [6.1]

Interventi da finanziare con le quote derivanti dal tra-
sferimento di competenze di cui al D.lgs. 31 marzo 1998,
n. 112 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105

n. 3949 del 19 dicembre 2003 [6.1]

Quota del tributo speciale per il deposito in discarica
dei rifiuti da devolvere alla Province (L. 549/95). Riparto
dei fondi di cui al Cap. 50146 del bilancio regionale per
l’anno 2002. Saldo 2002 ed acconto 2003 . . . . . . . . . 105

n. 3993 del 19 dicembre 2003 [6.12]

Accordo di programma con il Ministero dell’Ambiente
e della tutela del Territorio per la promozione di ricerche e
sperimentazioni nella filiera della produzione-utilizzo
dell’idrogeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 107

Appalti

n. 3936 del 19 dicembre 2003 [5.1]

L.R. 28.01.1982, n. 8. Programma di eliminazione
dei passaggi a livello su linee ferroviarie in Comune di
Venezia. Lavori di soppressione di due PL in via Castel-
lana a Mestre in corrispondenza delle linee ferroviarie
Mestre-Udine e Mestre-Trieste. Procedura di scelta del
contraente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 107
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n. 3986 del 19 dicembre 2003 [1.3]

Attuazione DGR. N. 2777 del 12 settembre 2003: auto-
rizzazione alla sottoscrizione del contratto di trasporto
RUPA con la Società Path.Net S.p.A. . . . . . . . . . . . . 107

n. 3989 del 19 dicembre 2003 [1.5]

Affidamento dell’incarico di aggiornamento del cd-
Rom Geostat alla Geosystems S.r.l. . . . . . . . . . . . . . . 108

Autorizzazioni varie

n. 3931 del 19 dicembre 2003 [5.3]

L.R. 13.04.2001, n. 11, art. 95. “Piano triennale di
interventi per l’adeguamento  della  rete  viaria. Triennio
2002 - 2004". Veneto Strade S.p.A.: Programmi annuali
2002 e 2003. Autorizzazione all’impegno. . . . . . . . . 108

Commercio, fiere e mercati

n. 3961 del 19 dicembre 2003 [9.1]

Costituzione dello Sportello unico regionale per l’in-
ternazionalizzazione del Veneto - Stipula del Protocollo
operativo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

Consulenze e incarichi professionale

n. 3866 del 12 dicembre 2003 [0.1]

Comitato Pari Opportunità. Affidamento incarico di
consulenza al Dipartimento di Scienze Economiche
dell’Università Cà Foscari di Venezia per analisi situazio-
ne lavorativa femminile all’interno dell’Ente e proposta
iniziative a carattere formativo e organizzativo. . . . . 109

n. 3991 del 19 dicembre 2003 [7.3]

Affidamento incarico al Dott. Roberto Rossetto - della
Pro.Tec.O cooperativa di San Donà di Piave - per consulenza
e service tecnico - Piano di Area delle Lagune e dell’Area
Litorale del Veneto Orientale (P.A.L.A.L.V.O.) . . . . . . 109

n. 4001 del 19 dicembre 2003 [7.1]

Legge regionale 1 giugno 1999, n. 23 Programmi
Integrati di Riqualificazione Urbanistica, Edilizia ed
Ambientale in attuazione dell’articolo 16 della legge 17
febbraio 1992, n. 179 Incarico di consulenza ai Sigg.
proff. Francesco Sbetti, Domenico Patassini, Ezio Mi-
celli, Bruno Barel . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 109

Contributi vari

n. 3954 del 19 dicembre 2003 [10.5]

Contributo straordinario alla Cooperativa Sociale a r.l.
“Villa Renata” ONLUS per il ripristino delle attività inter-
rotte dall’evento del 24 giugno 2003 . . . . . . . . . . . . . 110

n. 3965 del 19 dicembre 2003 [1.4]

Contributo straordinario alla Società Rocca di Monse-
lice per  la  realizzazione  di una  mostra  permanente  dei
reperti medievali rinvenuti durante il restauro del Mastio
Federiciano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

n. 3979 del 19 dicembre 2003 [3.1]

Contributo spese di primo impianto della Facoltà
Pontificia di Diritto Canonico. L.R. 14 gennaio 2003 n.
3, art. 26. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

Convenzioni

n. 3982 del 19 dicembre 2003 [1.1]

Autorizzazione alla stipula della convenzione prevista
dalla D.G.R. 3070/03 per l’utilizzo reciproco delle gra-
duatorie di concorsi pubblici tra la Regione Veneto e l’Au-
torità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza,
Piave, Brenta-Bacchiglione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

n. 3988 del 19 dicembre 2003 [1.3]

Convenzione con RAI WAY, TELECOM ed Enti
per l’ospitalità di impianti ripetitori della  rete  radio
regionale per la sanità 118. Approvazione della spesa
per il 2003 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

Demanio e patrimonio

n. 3964 del 19 dicembre 2003 [1.4]

Complesso immobiliare ex vivaio forestale sito in Co-
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LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 30 gennaio 2004, n. 1

Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2004.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1
Quadro finanziario di riferimento

1. Il livello massimo del ricorso al mercato finanziario per
l’esercizio 2004, comprensivo delle operazioni a carico dello
Stato e della ristrutturazione di passività preesistenti, è fissa-
to, in termini di competenza, in euro 1.033.712.957,00.

Art. 2
Rifinanziamenti e fondi speciali

1. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsio-
ne del bilancio 2004 e pluriennale 2004-2006, in relazione
a leggi settoriali di spesa, la cui quantificazione, ai sensi
dell’articolo 2 della legge regionale 29 novembre 2001, n.
39 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della
Regione”, è rinviata alla legge finanziaria, sono indicate
nella tabella A allegata alla presente legge.

2. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 20 della legge regionale 29
novembre 2001, n. 39, per il finanziamento dei provvedi-
menti legislativi che si prevede possano essere approvati
nell’esercizio 2004, sono determinati, per ciascuno degli
anni 2004, 2005 e 2006 nelle misure indicate nelle tabelle
B e C allegate alla presente legge, rispettivamente per il
fondo speciale destinato alle spese correnti e per il fondo
speciale destinato alle spese d’investimento.

3. Le quote dei fondi speciali di cui al comma 2 non
possono essere utilizzate per destinazioni diverse dalla
copertura finanziaria di nuovi provvedimenti legislativi da
approvare nel corso dell’esercizio.

Art. 3
Modifica della legge regionale 2 dicembre 1991, n. 30
“Interventi per favorire l’attuazione della legge 8 giugno
1990, n. 142, sull’ordinamento delle autonomie locali,
nonché della legge 15 marzo 1997, n. 59 e della legge

15 maggio 1997, n. 127”

1. Il titolo della legge regionale 2 dicembre 1991, n.
30, come modificato dall’articolo 2, comma 1, della legge
regionale 9 settembre 1999, n. 46, è così sostituito: “Inter-

venti per favorire l’attuazione del Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifica-
zioni, nonché della legge 15 marzo 1997, n. 59 e della
legge 15 maggio 1997, n. 127”.

2. L’articolo 1 della legge regionale 2 dicembre 1991,
n. 30, come modificata dall’articolo 2, comma 2, della
legge regionale 9 settembre 1999, n. 46, è così sostituito:

“Art. 1
Finalità

1. La Regione, al fine di rispondere alle varie e com-
plesse problematiche poste dal Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifica-
zioni, e in armonia con i principi di cui agli articoli 4 e 54
dello Statuto, promuove e realizza seminari e corsi di
aggiornamento per amministratori, dirigenti, funzionari e
revisori dei conti degli enti locali, nonché interventi diretti
a favorire processi di innovazione e riorganizzazione a
favore dei comuni.

2. Per la realizzazione dei seminari e dei corsi di cui
al comma 1 la Giunta regionale si avvale di Università,
istituti e centri di studio particolarmente qualificati, con i
quali stipula apposite convenzioni.”.

3. Agli oneri di cui al comma 2, quantificati in euro
200.000,00 per l’esercizio 2004, si fa fronte con le risorse
allocate all’u.p.b. U0005 “Interventi indistinti a favore
degli enti locali” del bilancio di previsione 2004.

Art. 4
Interventi regionali per favorire l’esercizio associato

di funzioni e servizi comunali

1. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entra-
ta in vigore della presente legge, determina i criteri per
l’erogazione di contributi a favore di unioni di comuni
costituite per un periodo non inferiore a cinque anni, di cui
all’articolo 32 del Testo unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli enti locali approvato con decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per le spese di primo impianto, di
riorganizzazione e di  ampliamento delle strutture e dei
servizi necessari per l’esercizio di una pluralità di funzioni
e servizi ad esse affidati dai comuni.

2. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entra-
ta in vigore della presente legge, determina i criteri per
l’erogazione di contributi a favore di gestioni associate
costituite dai  comuni  per un  periodo  non  inferiore  a 5
anni, nelle forme previste dagli articoli 30 e 31 del Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali appro-
vato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per le
spese di primo impianto, di riorganizzazione e di amplia-
mento delle strutture e dei servizi necessari per l’esercizio
di una pluralità di funzioni e servizi ad esse affidati dai
comuni.
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3. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entra-
ta in vigore della presente legge, determina i criteri per
l’erogazione dei contributi a favore dei comuni che agisco-
no in forma associata per mezzo e/o all’interno delle co-
munità montane per un periodo non inferiore a 5 anni, per
le spese di primo impianto, di riorganizzazione e di am-
pliamento delle strutture e dei servizi necessari per l’eser-
cizio di una pluralità di funzioni e servizi svolti dalle
stesse.

4. I provvedimenti di cui ai commi 1, 2 e 3 sono
adottati dalla Giunta regionale previo parere della Confe-
renza permanente Regione-Autonomie locali di cui alla
legge regionale 3 giugno 1997, n. 20 e della competente
Commissione consiliare.

5. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 5 della legge regionale 30 gennaio 1997, n. 6
“Provvedimento generale di rifinanziamento e di modifi-
ca di leggi regionali per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale della Regione (legge finanziaria 1997)”;

b) l’articolo 5 della legge regionale 14 gennaio 2003, n. 3
“Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2003”.

6. Sono fatti salvi i procedimenti amministrativi in corso
alla data di entrata in vigore della presente legge che conser-
vano la loro validità e sono portati a termine secondo i criteri
e le modalità stabiliti dalla previgente normativa.

7. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente
articolo, quantificati in euro 1.000.000,00 per le finalità di
cui al comma 1, in euro 1.000.000,00 per le finalità di cui
al comma 2 e in euro 1.000.000,00 per le finalità di cui al
comma 3, si fa fronte con le risorse allocate all’u.p.b.
U0007 “Trasferimenti agli Enti Locali per investimenti”
del bilancio di previsione 2004.

Art. 5
Intervento a favore del Comune di Malborghetto-Valbruna

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un
contributo fino a un massimo di euro 1.000.000,00 al Co-
mune di Malborghetto-Valbruna (UD), colpito dall’allu-
vione dell’agosto 2003, da destinare alla ricostruzione del
campanile della chiesa parrocchiale in frazione Ugovizza.

2. Per l’erogazione del contributo di cui al comma 1 si
applicano le modalità previste dalla legge regionale 7 no-
vembre 2003, n. 27 “Disposizioni generali in materia di
lavori pubblici di interesse regionale e per la costruzione
in zone classificate sismiche”.

3. Agli oneri di cui al comma 1 si fa fronte mediante
l’utilizzo delle risorse allocate nell’u.p.b. U0224 “Inter-
venti strutturali nel campo della solidarietà” del bilancio
di previsione 2004.

Art. 6
Disposizioni per il personale regionale assegnato a

strutture situate al di fuori della Regione

1. Al personale regionale residente nel Veneto, asse-
gnato ad una sede di servizio situata fuori dal territorio
della Regione ma nell’ambito del territorio nazionale,
spetta un rimborso spese forfetario correlato agli indici del
costo della vita della città in cui si trova la sede di assegna-
zione (u.p.b. U0017 “Oneri per il personale”).

2. La Giunta regionale, sentita la competente Commis-
sione consiliare, determina la durata e il trattamento eco-
nomico di cui al comma 1.

Art. 7
Modifiche dell’articolo 8 della legge regionale 10 gennaio
1997, n. 1 “Ordinamento delle funzioni e delle strutture

della Regione” e successive modificazioni

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 8 della legge regiona-
le 10 gennaio 1997, n. 1 e successive modifiche e integra-
zioni, è aggiunto il seguente comma:

“6 bis. Nell’ambito della segreteria del Presidente del
Consiglio regionale può essere individuata la posizione di
vicario del relativo responsabile cui compete, per la dura-
ta dell’incarico, il trattamento economico previsto per il
responsabile di posizione organizzativa di cui al comma 3
bis dell’articolo 16.”.

Art. 8
Modifica all’articolo 14 della legge regionale 6 giugno

1988, n. 28 “Istituzione del Difensore civico” e dell’artico-
lo 3 della legge regionale 9 agosto 1988, n. 42 “Istituzio-
ne dell’ufficio di protezione e pubblica tutela dei minori”

1. All’articolo 14 della legge regionale 6 giugno 1988,
n. 28, è inserito, dopo il comma 2, il seguente comma 2
bis:

“2 bis. Al difensore civico si applica quanto previsto
dal comma 4 ter dell’articolo 8 della legge regionale 10
gennaio 1997, n. 1 ”Ordinamento delle funzioni e delle
strutture della Regione”, intendendosi sostituito il termine
“Presidente delle Commissioni consiliari” con “Difenso-
re civico”.

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 3 della legge regiona-
le 9 agosto 1988, n. 42, è aggiunto il seguente comma 3
bis:

“3 bis. Al pubblico tutore dei minori si applica quanto
previsto dal comma 4 ter dell’articolo 8 della legge regio-
nale 10 gennaio 1997, n. 1, intendendosi sostituito il ter-
mine ”Presidente delle Commissioni consiliari” con
“pubblico tutore dei minori””.
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Art. 9
Modifica dell’articolo 7 della legge regionale 30 gennaio

1997, n. 5 “Trattamento indennitario dei consiglieri regionali”

1. All’articolo 7 della legge regionale 30 gennaio 1997,
n. 5 dopo il comma 1 è inserito il seguente comma 1 bis:

“1 bis. In caso di mancata partecipazione del consi-
gliere regionale, nella percentuale e nelle modalità stabi-
lite dall’Ufficio di Presidenza, alle votazioni consiliari, è
operata una trattenuta stabilita dall’Ufficio di Presidenza
medesimo.”.

Art. 10
Contributi a favore dei consorzi e delle cooperative di
pesca che esercitano attività di mitilicoltura nelle acque

interne della Regione Veneto

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un
contributo straordinario a favore dei consorzi e delle co-
operative di pesca che esercitano attività di mitilicoltura
nelle acque interne della Regione del Veneto, a parziale
ristoro dei danni subiti a causa delle gravi morie di mitili
(Mytilus galloprovincialis) verificatesi nelle acque lagu-
nari della Regione del Veneto durante il periodo estivo
2003. A tal fine la Giunta regionale determina, sentita la
competente Commissione consiliare, i criteri e le modalità
di concessione ed erogazione del contributo.

2. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in euro
1.000.000,00 per l’esercizio 2004, si fa fronte mediante
l’utilizzo delle risorse finanziarie allocate nell’u.p.b.
U0034  “Servizi integrati agro-faunistico-venatori  e svi-
luppo delle attività ittiche e della pesca” del bilancio di
previsione 2004.

3. Gli effetti del presente articolo sono subordinati
all’acquisizione del parere positivo di compatibilità da
parte della Commissione europea ai sensi del Trattato CE
e alla pubblicazione del relativo avviso nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione del Veneto.

Art. 11
Programma di zonazione vitivinicola regionale

1. Al fine di migliorare i livelli qualitativi delle produ-
zioni vitivinicole e consolidare i livelli di commercializza-
zione delle stesse, la Giunta regionale approva un pro-
gramma triennale di zonazione delle aree viticole interes-
sate dalle denominazioni d’origine.

2. La Giunta regionale determina, sentita la competen-
te Commissione consiliare, i criteri e le modalità per la
concessione dei contributi a favore dei consorzi di tutela
delle denominazioni che hanno fatto richiesta e nel limite
delle disponibilità di cui al comma 4, prevedendo una
compartecipazione finanziaria fino ad un massimo del 70
per cento della spesa complessiva per la realizzazione
della zonazione. La restante quota è a carico del consorzio

beneficiario.

3. Il coordinamento tecnico e scientifico nonché la
realizzazione della zonazione delle aree viticole è affidato
all’Azienda regionale Veneto Agricoltura che assicura la
messa a disposizione dei dati, secondo i criteri dettati dalla
disciplina comunitaria per gli aiuti di Stato per la ricerca e
sviluppo di cui alla Comunicazione n. 45 del 1996 (96/C
45/06).

4. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in euro
400.000,00 per l’esercizio 2004 e in euro 300.000,00 per
ciascuno degli esercizi 2005 e 2006, si fa fronte con le
risorse allocate all’u.p.b. U0040 “Interventi strutturali nel
settore delle colture” del bilancio di previsione 2004 e
pluriennale 2004-2006.

Art. 12
Disposizioni integrative e modifiche della legge regio-
nale 12 aprile 1999, n. 19 “Norme per la tutela e la
valorizzazione delle produzioni orto-floro-frutticola e

delle piante ornamentali”

1. Nella lettera a) del comma 1 dell’articolo 1 della
legge regionale 12 aprile 1999, n. 19, sono aggiunte alla
fine le parole “e della produzione e del commercio di
materiali di moltiplicazione vegetativa della vite”.

2. La lettera c) del comma 2 dell’articolo 1 della legge
regionale 12 aprile 1999, n. 19 è abrogata.

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale
12 aprile 1999, n. 19 è aggiunto il seguente comma 2 bis:

“2 bis. L’attività di produzione e di commercio di
materiali di moltiplicazione vegetativa della vite è comun-
que sottoposta alla disciplina prevista dal Decreto del
Presidente della Repubblica del 24 dicembre 1969, n.
1164.”.

4. Agli oneri derivanti dall’organizzazione dei corsi,
previsti dall’articolo 5 della legge regionale 12 aprile
1999, n. 19, quantificati in euro 10.000,00 per l’esercizio
2004 si fa fronte con le risorse allocate all’u.p.b. U0039
“Lotta e profilassi delle malattie delle colture agricole”.

Art. 13
Contributi a favore dei consorzi di bonifica per

l’emergenza siccità

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere, ai
consorzi di bonifica, un contributo straordinario sulle
maggiori spese sostenute per l’utilizzo della energia elet-
trica necessaria per l’esercizio degli impianti irrigui, a
seguito degli eventi eccezionali siccitosi verificatesi
nell’estate 2003.

2. La Giunta regionale determina le modalità di presen-
tazione delle domande e della documentazione relativa
alle  maggiori  spese  sostenute e  comprovate dai  bilanci
consuntivi, nonché i criteri di ripartizione del contributo di
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cui al comma 1 tra i consorzi di bonifica.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantifica-
ti in euro 1.000.000,00 per l’esercizio 2004, si fa fronte
con le risorse allocate all’u.p.b. U0091 “Gestione e manu-
tenzione ordinaria degli impianti di bonifica” del bilancio
di previsione per l’esercizio 2004.

Art. 14
Indennizzi per le infezioni di fuoco batterico

delle pomacee

1. Al fine di sostenere i redditi delle imprese agricole e
di quelle svolgenti attività vivaistica i cui impianti arborei
sono stati interessati dall’infezione di “Erwinia amylovo-
ra”, fuoco batterico delle pomacee, è concesso un aiuto per
indennizzare i mancati redditi e i maggiori oneri conse-
guenti ai provvedimenti restrittivi dell’attività disposti
dall’autorità fitosanitaria.

2. L’aiuto è concesso nella misura massima dell’ottan-
ta per cento dei danni indiretti subiti dall’azienda ed inter-
viene quando l’incidenza del danno sull’attività economi-
ca dell’impresa è almeno pari o superiore al trenta per
cento.

3. Per far fronte all’onere di cui al presente articolo è
previsto uno stanziamento di euro 1.000.000,00 per l’eser-
cizio finanziario 2004 (u.p.b. U0039 “Lotta e profilassi
delle malattie delle colture agricole”).

4. L’attuazione del presente articolo è subordinata
all’acquisizione del parere di conformità da parte della
Commissione Europa ai sensi dell’articolo 88 del Trattato.

Art. 15
Contributo straordinario per le spese di primo
insediamento a Verona dell’Autority nazionale

per la sicurezza alimentare

1. Per le spese di primo insediamento nel Comune di
Verona dell’Autority nazionale per la sicurezza alimenta-
re, la Giunta regionale è autorizzata ad erogare un contri-
buto straordinario di euro 1.000.000,00 (u.p.b. U0046
“Servizi alle imprese e alla collettività rurale”).

2. Le modalità per l’erogazione del contributo sono
definite con  apposito  protocollo  di  intesa tra la Giunta
regionale e gli enti interessati.

Art. 16
Piano di monitoraggio per la ricerca di aflatossine nel latte

1. Al fine di aumentare il livello della qualità di sicu-
rezza del latte e dei prodotti lattiero caseari esitati al con-
sumo umano, la Giunta regionale per il tramite della asso-
ciazione regionale produttori latte e degli enti strumentali
della regione, predispone, nell’ambito del piano triennale
per la sicurezza alimentare, un progetto di monitoraggio

per la ricerca di aflatossine da effettuarsi presso le aziende
produttrici di latte.

2. La Giunta regionale è autorizzata a concedere aiuti
nella misura massima del 60 per cento delle spese ammis-
sibili per le analisi di laboratorio previste dal progetto di
cui al comma 1.

3. La Giunta regionale emana, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, un disciplinare
che stabilisce criteri e sistemi di controllo al fine di garan-
tire la salubrità degli alimenti destinati alle persone e an-
che agli animali.

4. Viene istituito un fondo apposito per la ricerca fina-
lizzata a stabilire e prevenire fattori di rischio nel sistema
alimentare.

5. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la
spesa di euro 200.000,00 per l’anno 2004 (u.p.b. U0031
“Servizi a favore delle produzioni zootecniche”).

Art. 17
Modifica della legge regionale 5 maggio 1998, n. 21
“Modifiche alla legge regionale 27 giugno 1985, n. 61
“Norme per l’assetto e l’uso del territorio” e disposi-

zioni in materia di basi informative territoriali”

1. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 5
maggio 1998, n. 21 come modificato dall’articolo 13 della
legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2,  è sostituito  dal
seguente:

“1. I Comuni provvedono alla realizzazione di una
base dati contenente le informazioni associate:

a) alle indicazioni progettuali del proprio strumento urbani-
stico generale vigente;

b) alle invarianti di natura paesistica, ambientale e storico-
monumentale in conformità agli obiettivi e indirizzi urba-
nistici regionali, espressi dalla pianificazione di livello
superiore e dalla comunità locale.”

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della legge regiona-
le 5 maggio 1998, n. 21, è inserito il seguente comma:

“1 bis. Gli Enti di gestione delle aree naturali protette
istituite  ai sensi della  legge regionale  16  agosto 1984,
n.40 ”Nuove norme per la istituzione di parchi e riserve
naturali regionali” e successive modificazioni e della leg-
ge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree
protette” e successive modificazioni, provvedono alla rea-
lizzazione di una base dati contenente le informazioni
associate agli strumenti di pianificazione previsti per le
singole aree protette.”

3. Il comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 5
maggio 1998, n. 21 come modificato dall’articolo 13 della
legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2,  è sostituito  dal
seguente:

“2. La Giunta regionale, sentita la competente Com-
missione consiliare, approva le specifiche tecniche per la

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12 15



costituzione delle basi dati previste ai commi 1 e 1 bis.”

4. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 5
maggio 1998, n. 21 come modificato dall’articolo 13 della
legge regionale 17 gennaio 2002, n. 2, dopo le paro-
le:“fino a 15.000 abitanti” sono inserite le parole “e gli
Enti di gestione di cui al comma 1 bis”; dopo le paro-
le:“base dati” sono soppresse le parole:“di cui al comma 1
e connesse spese per consulenze tecniche”.

5. Agli oneri conseguenti all’attuazione del presente
articolo, quantificati in euro 200.000,00 per l’esercizio
2004, si provvede con le risorse allocate all’u.p.b. U0085
“Studi, ricerche ed indagini al servizio del territorio” del
bilancio di previsione 2004.

Art. 18
Spese per l’attuazione del Sistema informativo territoriale

1. La Giunta regionale, in armonia con gli obiettivi
programmatici e secondo le finalità previste dal “Terzo
programma di attuazione” approvato ai sensi della legge
regionale 16 luglio 1976, n. 28 “Formazione della Carta
tecnica regionale”, promuove la creazione e lo sviluppo
del Sistema informativo territoriale (SIT) che si relaziona
con il Sistema informativo regionale del Veneto (SIRV),
strumento informatico e informativo finalizzato alla rac-
colta, elaborazione e diffusione delle informazioni relative
agli aspetti fisici e morfologici, ambientali e socio-econo-
mici dei dati territoriali.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1,
quantificati in euro 150.000,00 per l’esercizio 2004, si fa
fronte per euro 75.000,00 con le risorse allocate all’u.p.b.
U0085 “Studi, ricerche ed indagini al servizio del territo-
rio” e per euro 75.000,00 con le risorse allocate all’u.p.b.
U0087 “Interventi per l’assetto territoriale” del bilancio di
previsione 2004.

Art. 19
Partecipazione regionale ad una costituenda società per

favorire la realizzazione e la gestione dell’area
ecologicamente attrezzata di Porto Marghera

1. La Giunta regionale è autorizzata a partecipare, tra-
mite la finanziaria regionale Veneto Sviluppo S.p.A., alla
costituenda società mista a prevalente capitale pubblico,
con la partecipazione paritaria e complessivamente mag-
gioritaria del Comune di Venezia e della Regione, al fine
di promuovere la bonifica del sito di interesse nazionale di
Porto Marghera, individuato ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, la realizzazione
di infrastrutture per l’area produttiva di Porto Marghera,
nonché la sua gestione quale area ecologicamente attrez-
zata, per migliorare gli standard ambientali di processo e
di prodotto, anche mediante processi integrati di tratta-
mento e recupero di rifiuti industriali e materie seconde.

2. Per le finalità di cui al comma 1 la società promuove:

a) la realizzazione di impianti ed infrastrutture;

b) la predisposizione e l’integrazione di studi tecnici e ricer-
che di mercato sulle tecnologie utili e convenienti per gli
interventi di messa in sicurezza, di bonifica dell’area e per
i servizi ambientali in generale;

c) la progettazione e realizzazione di singoli interventi di
caratterizzazione, messa in sicurezza, bonifica, trasforma-
zione, valorizzazione e commercializzazione delle aree;

d) la stipula di convenzioni con la Regione del Veneto per la
predisposizione e la realizzazione di particolari program-
mi o progetti di attività riguardanti il sito di Porto Mar-
ghera;

e) la partecipazione della popolazione alle scelte da attuare a
Porto Marghera, attraverso forme di coinvolgimento che
assicurino l’informazione e la consultazione, secondo la
metodologia ed i principi di Agenda 21.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1,
quantificati in euro 100.000,00 per l’esercizio 2004, si fa
fronte mediante l’utilizzo delle risorse allocate all’u.p.b.
U0065 “Partecipazione al capitale sociale” del bilancio di
previsione 2004.

Art. 20
Modifiche alla legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle

acque minerali e termali”

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 15 della legge regio-
nale 10 ottobre 1989, n. 40 e successive modificazioni,
sono inseriti i seguenti commi 2 bis, 2 ter e 2 quater:

“2 bis. Il diritto proporzionale annuo anticipato, per
ogni ettaro o frazione di ettaro compresi nell’area delle
concessioni con meno di cinquanta milioni di litri
all’anno di acqua imbottigliata, è ridotto del 50 per cento.

2  ter. Il concessionario deve  corrispondere, per  le
acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamen-
to, oltre al canone di cui al comma 1, un diritto proporzio-
nale pari a euro 0,65 per ogni metro cubo di acqua mine-
rale e suoi derivati prodotti.

2 quater. La Giunta regionale, con proprio provvedi-
mento, determina le modalità di pagamento e i relativi
adempimenti in capo ai concessionari, con particolare
riferimento a quanto previsto dal comma 3 bis”.

2. I proventi di cui al comma 2 bis e 2 ter dell’articolo
15 della legge  regionale  10  ottobre  1989,  n. 40,  come
introdotti dal comma 1, sono introitati nell’u.p.b. E0041
“Canoni e fitti” del bilancio di previsione 2004 e plurien-
nale 2004-2006 e devono essere impegnati dalla Giunta
regionale prioritariamente con riferimento ai progetti ri-
guardanti la conservazione e la ricarica delle falde acqui-
fere nonché a compensazione dei danni diretti e indiretti
provocati nei comuni ove hanno sede gli impianti.

3. Nella lettera a) del comma 1 dell’articolo 17 e nel
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comma 3 dell’articolo 52 della legge regionale 10 ottobre
1989, n. 40, le parole “della portata” sono sostituite dalle
parole “dei volumi”.

4. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 13 della legge
regionale 10 ottobre 1989, n. 40 e successive modificazio-
ni, è così modificata:

“b) la durata della concessione, determinata in rap-
porto dell’entità degli impianti programmati e comunque
non superiore a 21 anni. La Giunta regionale è delegata
ad assumere criteri e modalità per raccordare la tempora-
lità delle concessioni in essere a quella prevista per le
nuove.”.

5. Nell’articolo 15 della legge regionale 10 ottobre
1989, n. 40 e successive modificazioni, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente comma 6 bis:

“6 bis. Al fine di incentivare l’imbottigliamento e la
commercializzazione in contenitori di vetro, su richiesta
del concessionario, è portata in detrazione dalla quantità
d’acqua assunta come base di calcolo per la determina-
zione del diritto proporzionale:

a) il novanta per cento della quantità d’acqua che
viene commercializzata in contenitori di vetro;

b) l’intera quantità d’acqua somministrata agli enti
locali per uso potabile pubblico;

Le detrazioni di cui alla lettera a) saranno ammesse
sulla base delle risultanze delle scritture contabili azien-
dali.”

6. Nel comma 1 dell’articolo 49 della legge regionale 10
ottobre 1989, n. 40 e successive modificazioni, dopo le paro-
le “e termali” aggiungere “o altra struttura regionale”.

Art. 21
Modifiche alla legge regionale 13 aprile 2001, n. 11
“Conferimento di  funzioni  e compiti amministrativi
alle autonomie locali in attuazione del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112” e successive modificazioni

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 82 della legge regio-
nale 13 aprile 2001, n. 11, sono aggiunti i seguenti commi
2 bis ed 2 ter:

“2 bis. Al fine di tutelare le falde acquifere e di pro-
grammare l’ottimale utilizzo della risorsa acqua, la Giun-
ta regionale è autorizzata a promuovere uno studio parti-
colareggiato sullo stato e sulla dinamica degli acquiferi
regionali, i cui esiti sono comunicati alle Autorità di baci-
no idrografico competenti.

2 ter. Fino all’acquisizione delle risultanze dello stu-
dio di cui al comma 2 bis, sono sospese le istruttorie delle
istanze di ricerca o di derivazione di acque sotterranee
per qualsiasi tipologia di uso, presentate in data successi-
va all’entrata in vigore della presente legge; tali disposi-
zioni non si applicano, oltre che alle acque minerali e
termali, alle istanze per uso potabile e antincendio avan-
zate da soggetti pubblici ovvero da soggetti privati qualo-

ra relative ad aree non servite da acquedotto nonché alle
istanze per uso irriguo avanzate da consorzi di bonifica.”.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 83 della legge regionale
13 aprile 2001, n. 11, è aggiunto il seguente comma 1 bis:

“1 bis. La Giunta regionale, con proprio provvedimen-
to, sentite le competenti Commissioni consiliari, individua
i criteri, gli indirizzi e gli strumenti anche finanziari per
l’ottimale gestione della falda acquifera e per il corretto
uso, il risparmio e la tutela delle acque sotterranee.”.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, tutte le deriva-
zioni di acque sotterranee devono essere dotate di idonei
strumenti per la misura dei volumi utilizzati; il disciplina-
re che regola la concessione di derivazione deve indicare
le caratteristiche di detta strumentazione e le modalità di
comunicazione o visura dei dati misurati per cui il conces-
sionario deve attenersi.

4. Dopo il comma 3 dell’articolo 84, della legge regionale
13 aprile 2001, n. 11, è aggiunto il seguente comma 3 bis:

“3 bis. Al fine di assicurare una puntuale presenza sul
territorio e di garantire un servizio improntato ai criteri
dell’efficienza ed economicità, la Giunta regionale può at-
tribuire ad altri enti la gestione e la manutenzione dei beni
del demanio idrico, definendo a tal fine, con apposito prov-
vedimento, sentita la competente Commissione consiliare,
le modalità e le condizioni di esercizio cui tali enti devono
attenersi nell’attività di gestione e manutenzione.”.

5. Dopo il comma 4 dell’articolo 83 della legge regionale
13 aprile 2001, n. 11, è aggiunto il seguente comma 4 bis:

“4 bis. Fatte salve le prescrizioni di cui agli articoli
22, 26 e 27 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
”Nuovo codice della strada” e successive modifiche e
integrazioni, il titolare di una o più autorizzazioni di passo
carrabile per l’accesso da bene del demanio idrico al
fondo, limitatamente alla prima autorizzazione, ha titolo
all’esenzione dal pagamento del canone di cui al comma
1, a fronte del pagamento di una quota fissa annuale di
euro 20,00.”.

6. Agli oneri necessari per l’applicazione del presente
articolo si provvede con le risorse allocate all’u.p.b.
U0102 “Studi, monitoraggio e controllo per la difesa del
suolo”.

Art. 22
Interventi per il risanamento del fiume Fratta Gorzone e

del suo bacino

1. Al fine di dare soluzione ai problemi ambientali del
fiume Fratta Gorzone e del suo bacino, la Giunta regionale
promuove l’esecuzione delle seguenti attività:

a) completamento del censimento per l’individuazione di
tutte le fonti di inquinamento;

b) monitoraggio costante qualitativo-quantitativo delle ac-
que superficiali e di quelle di falda;

c) prevenzione ed abbattimento degli inquinanti nei processi
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produttivi e di quelli relativi alla produzione conciaria in
particolare;

d) interventi di miglioramento dell’efficacia di depurazione
degli scarichi mediante il miglioramento delle reti fognarie
e degli impianti di depurazione sia pubblici che privati;

e) riduzione dell’utilizzo di acque di falda per uso industria-
le, compresi gli interventi per favorire il riciclo ed il
riutilizzo di acqua nei processi industriali;

f) interventi di riqualificazione ambientale, compresa la bo-
nifica delle discariche per fanghi di depurazione esistenti
nel bacino e dei corsi d’acqua interessati;

g) interventi di sperimentazione, compresa la realizzazione
di iniziative tecnologiche ed impianti pilota.

2. Per il raggiungimento delle finalità di cui al comma
1 la Giunta regionale è autorizzata a:

a) tenere in particolare evidenza nei finanziamenti delle leg-
gi regionali di settore le domande che rientrano nelle
finalità di cui al comma 1;

b) promuovere la stipula di una apposito Accordo integrati-
vo all’Accordo di Programma Quadro per la tutela delle
acque e la gestione integrata delle risorse idriche (APQ2),
sottoscritto dalla Regione del Veneto e dai Ministeri com-
petenti in data 23 dicembre 2002;

c) promuovere la stipula di un protocollo d’intesa tra la
Regione, le Province interessate, le Autorità d’ambito
territoriale ottimale (AATO) competenti territorialmente,
le associazioni di categoria, che definisca il programma
degli interventi urgenti e di relativi impegni delle parti per
il triennio 2004-2006.

3. Per i fini del presente articolo è autorizzata la spesa
di euro 5.000.000,00 per anno, nel  triennio  2004-2006
(u.p.b. U0117 “Fognature ed impianti di depurazione”).

Art. 23
Redazione di un Master Plan per il coordinamento

degli interventi in materia di salvaguardia del territorio,
recupero e protezione ambientale

1. La Regione del Veneto, nella consapevolezza che la
questione ambientale è strettamente connessa alla questio-
ne sociale ed economica, per cui va affermata un’idea di
sostenibilità che assume la dimensione sociale e quindi la
qualità della vita come cardine dell’equilibrio ambiente-
economia, assume come strumento di intervento la pro-
grammazione globale degli interventi di salvaguardia del
territorio e di recupero e protezione ambientale diretti in
particolare alla tutela del sistema idro-geologico.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale
adotta, sentite le competenti Commissioni consiliari, un
Master Plan che deve interessare la riorganizzazione glo-
bale della gestione del territorio ivi compresa la gestione
del ciclo integrato dell’acqua e relaziona periodicamente
alle competenti Commissioni consiliari sullo stato di at-

tuazione.

3. Il Master Plan deve prevedere un’organizzazione di
progetto che costituirà la struttura di lavoro operativo, di
coordinamento, di verifica e di controllo delle attività di
piano, definendo poi le attività previste e i relativi pro-
grammi temporali.

4. Il Master Plan deve, inoltre, rapportarsi organica-
mente con tutti i piani, progetti ed iniziative in corso o
previsti da enti regionali, di bonifica o da enti locali che
possono ragionevolmente avere connessioni con gli obiet-
tivi sopra definiti.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo quantificati in euro 200.000,00 per l’anno 2004 si
provvede con i proventi derivanti dalla gestione del dema-
nio idrico (u.p.b. U0102 “Studi, monitoraggio e controllo
per la difesa del suolo”).

Art. 24
Nuove norme per la disciplina della attività di cava

1. In deroga a quanto stabilito dalla legge regionale 7
settembre 1982, n. 44 “Norme per la disciplina di cava” e
fino all’approvazione del Piano regionale per le attività di
cava (PRAC), il parere espresso dall’amministrazione pro-
vinciale attraverso la Commissione tecnica provinciale per
le attività di cava (CTPAC) nell’ambito dei procedimenti
per il rilascio delle autorizzazioni o delle concessioni per
le nuove attività di cava e per l’ampliamento delle esistenti
è obbligatorio e vincolante.

2. Non sono consentite autorizzazioni o concessioni di
cava o miglioramento fondiario con asporto di materiale,
sulle aree interessate dalla presenza di dune fossili sogget-
te a tutela paesaggistica, così come indicate sulla tavola 2
del Piano territoriale regionale di coordinamento (PTRC)
ed ubicate nei comuni di Ariano Polesine, Porto Viro,
Rosolina. Le concessioni od autorizzazioni in atto, per la
parte relativa a tali aree, sono revocate a far data dall’en-
trata in vigore della presente legge, fermo restando per i
titolari l’obbligo alla ricomposizione ambientale, da effet-
tuarsi con le modalità indicate dalla direzione regionale
competente e prescritte dalla Giunta regionale.

3. I lavori di miglioramento fondiario autorizzati senza
termini di scadenza temporale, devono essere ultimati en-
tro e non oltre il 30 settembre 2004. In caso di mancata
ultimazione dei lavori l’autorizzazione comunque decade.

4. Agli oneri connessi all’attuazione del presente arti-
colo quantificati in euro 100.000,00 si fa fronte con le
risorse allocate all’u.p.b. U0006 “Trasferimenti generali
per funzioni delegate agli enti locali”.

Art. 25
Fondo di rotazione per interventi urgenti di protezione civile

1. É istituito un fondo di rotazione finalizzato ad acce-
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lerare le procedure di pagamento delle somme dovute dal-
la Regione, nel settore della protezione civile, per le quali
non sussiste, in tutto o in parte, immediata disponibilità
finanziaria, da allocare all’u.p.b. U0120 “Azioni a soste-
gno del volontariato”.

2. La Giunta regionale destina le risorse finanziarie del
fondo di cui al comma 1 per il rimborso delle spese soste-
nute dalle associazioni di volontariato nonché dai datori di
lavoro  dei soggetti  che hanno partecipato all’attività di
protezione civile, a seguito di eventi calamitosi.

3. Le somme utilizzate per le finalità di cui ai commi 1
e 2, e per le quali sia intervenuto successivamente il previ-
sto finanziamento dello Stato, sono riassegnate al fondo di
cui al comma 1.

4. La struttura regionale competente in materia di pro-
tezione civile provvede al monitoraggio dei pagamenti
effettuati, tenendo separati quelli finanziati con il fondo di
cui al comma 1 da quelli finanziati dallo Stato.

5. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente
articolo, quantificati in euro 50.000,00 per l’esercizio
2004, si fa fronte con le risorse allocate all’u.p.b. U0120
“Azioni a sostegno del volontariato” del bilancio di previ-
sione per l’esercizio 2004.

Art. 26
Definizione agevolata del tributo speciale per il deposito

in discarica dei rifiuti solidi

1. In applicazione dell’articolo 13 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia-
ria 2003)”, gli interessi e le sanzioni dovuti fino al 31
dicembre 2001 dagli enti pubblici e dalle società ad inte-
grale capitale pubblico, esercenti attività di discarica auto-
rizzata, per l’omesso versamento del tributo speciale per il
deposito in discarica dei rifiuti solidi, a seguito di proce-
dure di accertamento, possono essere definiti con il versa-
mento del tributo omesso e degli interessi moratori calco-
lati al tasso legale, vigente all’entrata in vigore della pre-
sente legge, con maturazione giorno per giorno, purché il
pagamento avvenga entro il termine di dodici mesi
dall’entrata in vigore della presente legge.

2. I contribuenti, al fine di beneficiare delle disposizio-
ni di cui al presente articolo, presentano una domanda alla
struttura competente, chiedendo la definizione secondo
quanto previsto nel comma 1 entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge.

Art. 27
Sistema ferroviario metropolitano regionale (SFMR)

1. Per il completamento delle opere connesse alla rea-
lizzazione del I° stralcio del Sistema ferroviario metropo-
litano regionale è autorizzata nel triennio 2004/2006 una

spesa complessiva pari ad euro 113.000.000,00 ripartita in
euro 40.000.000,00 per il 2004, euro 38.000.000,00 per il
2005 e euro 35.000.000,00 per il 2006 (u.p.b. U0133 “In-
terventi strutturali nel trasporto su rotaia e SFMR”).

2. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma
1 si applica la legge regionale 7 novembre 2003, n. 27
“Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di inte-
resse regionale e per le costruzioni in zone classificate
sismiche”.

Art. 28
Modifica dell’articolo 30 della legge regionale 14 gennaio

2003, n. 3 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2003”

1. Al comma 1 dell’articolo 30 della legge regionale 14
gennaio 2003, n. 3 “Legge finanziaria regionale per l’eser-
cizio 2003” le parole “entro il 31 dicembre 1997” sono
sostituite  dalle  parole  “fino al 31  dicembre  1998”  e  le
parole “30 settembre 2003” sono sostituite dalle parole
“30 settembre 2004”.

Art. 29
Disposizioni relative al termine previsto dal comma 3

dell’articolo 9 della legge regionale 30 dicembre 1991, n.
39 “Interventi a favore della mobilità e della sicurezza

stradale” e successive modificazioni

1. Per l’anno 2003 il termine di novanta giorni previsto
dal comma 3 dell’articolo 9 della legge regionale 30 di-
cembre 1991, n. 39, così come modificato dall’articolo 7
della legge regionale 1 agosto 2003, n. 16, è fissato al 31
luglio 2004.

Art. 30
Modifica dell’articolo 2 della legge regionale 28 gennaio
1982, n. 8 “Interventi regionali per il potenziamento delle
infrastrutture e delle attrezzature nel settore dei trasporti”

e successive modificazioni

1. Al quarto comma dell’articolo 2 della legge regiona-
le 28 gennaio 1982, n. 8, dopo le parole “per il porto
marittimo di Chioggia” sono inserite le parole “e per il
porto fluvio-marittimo in località Ca’ Cappello-Porto Le-
vante”.

Art. 31
Modifica della legge regionale 28 gennaio 1982, n. 8 “In-
terventi regionali per il potenziamento delle infrastrutture
e delle attrezzature nel settore dei trasporti” in materia di

trasferimento merci su rotaia

1. All’articolo 2 della legge regionale 28 gennaio 1982,
n. 8, come da ultimo modificato dall’articolo 64 della
legge regionale 14 gennaio 2003, n. 3, è aggiunto in fine il
seguente comma:

“In attuazione degli obiettivi indicati dalla programma-
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zione nazionale e regionale nel settore del trasporto delle
merci, per sviluppare il trasporto combinato, con partico-
lare riferimento al vettore ferroviario, la Giunta regionale
è autorizzata a promuovere accordi di programma con i
soggetti gestori di porti ed interporti di cui ai precedenti
commi 3 e 4 e con i soggetti privati interessati, per favorire
il trasferimento delle merci dal vettore stradale a quello
ferroviario. Nell’ambito di detti accordi di programma, da
sottoscriversi ai sensi dell’articolo 32 della legge regiona-
le 29 novembre 2001, n. 35 ”Nuove norme sulla program-
mazione”, vengono definite la natura degli interventi da
realizzarsi nell’ambito dei porti e degli interporti, l’entità
del contributo regionale, le modalità di erogazione delle
risorse ed i tempi di attuazione delle iniziative.”.

2. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la
spesa di euro 500.000,00 per ciascuno degli esercizi 2004,
2005 e 2006 (u.p.b. U0129 “Interventi strutturali nella
logistica per i trasporti”).

Art. 32
Prestazioni socio-sanitarie per l’assistenza di persone
non autosufficienti in strutture residenziali accreditate

1. Le prestazioni sanitarie per l’assistenza di persone
non autosufficienti in strutture residenziali accreditate,
con oneri a carico del Servizio sanitario nazionale (SSN) e
gestite da istituzioni pubbliche o private, sono a carico
dell’Azienda ULSS nella quale la persona risulta iscritta al
momento dell’ingresso, indipendentemente dalla variazio-
ne dell’iscrizione anagrafica successivamente intervenuta
a termini di legge o regolamento.

2. Le prestazioni di cui al comma 1 sono determinate
dalla Giunta regionale sentita la competente Commissione
consiliare, nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza
(LEA).

3. Per le prestazioni sociali si applica l’articolo 13 bis
della legge regionale 3 febbraio 1996, n. 5 “Piano socio-
sanitario regionale per il triennio 1996-1998” e successive
modificazioni.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 si applicano
anche nei confronti delle persone provenienti da Aziende
ULSS e da comuni situati al di fuori del territorio regionale.

5. Congiuntamente alle procedure di accreditamento
previste dalla legge regionale 16 agosto 2002, n. 22 “Auto-
rizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, so-
cio-sanitarie e sociali” le associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative operanti nel settore socio sani-
tario, entro il primo semestre di ciascun anno a valere per
l’esercizio successivo, possono proporre alla Giunta regio-
nale un elenco di servizi di benessere strutturali, ambien-
tali e personali ulteriori a quelle ordinariamente dovute,
come previste nella Carta dei servizi di ciascuna struttura
residenziale accreditata, nonché i corrispettivi applicabili,
da erogarsi a richiesta di parte e con onere a carico totale
ed esclusivo dell’interessato, secondo un contratto tipo da

stipularsi con l’ente gestore proponente.

6. La Giunta regionale definisce annualmente, in riferi-
mento all’esercizio successivo, l’elenco delle prestazioni e
dei corrispettivi di riferimento e approva, altresì, il contratto
tipo di cui al comma 5, con esclusione di oneri a carico del
bilancio regionale; agli attuali ospiti delle strutture residen-
ziali accreditate si applicano le condizioni di miglior favore.

7. Al fine di agevolare la composizione del contenzioso
giudiziario pendente nel settore socio-sanitario, la Giunta
regionale concede contributi straordinari finalizzati a favori-
re l’iniziativa delle parti volta a definire in via transattiva le
controversie, secondo i criteri indicati ai commi 1, 2, 3 e 4.

8. La Giunta regionale, sentita la competente Commis-
sione consiliare, con proprio provvedimento definisce cri-
teri e modalità per l’erogazione dei contributi straordinari
di cui al comma 7.

9. Per l’attuazione del comma 7 si utilizzano le risorse
allocate nell’u.p.b. U0140 “Obiettivi di piano per la sanità”
del bilancio di previsione 2004 e pluriennale 2004/2006.

Art. 33
Criteri di accesso per gli interventi rivolti alle persone

non autosufficienti

1. L’accesso alle agevolazioni ed alle provvidenze eco-
nomiche di carattere assistenziale e socio-sanitario, esclu-
so l’accesso al contributo sanitario nelle strutture extra
ospedaliere, destinate dalla Regione del Veneto a benefi-
cio di persone in condizioni di non autosufficienza, accer-
tata secondo la normativa regionale vigente, è operata in
riferimento alla situazione economica del nucleo familiare
in cui vive la persona medesima, così come definita dai
parametri ISEE stabiliti dal decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 109 “Definizioni di criteri unificati di valutazione
della situazione economica dei soggetti che richiedono
prestazioni sociali agevolate a norma dell’articolo 59,
comma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449” e suc-
cessive modifiche, nonché dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 7 maggio 1999, n. 221 e successive
modifiche.

2. L’accesso alle agevolazioni ed alle provvidenze eco-
nomiche regionali a favore di persone disabili, è operata in
riferimento alla situazione economica della singola perso-
na disabile determinata ai sensi dell’articolo 1 bis, comma
7, del DPCM n. 221/1999.

3.  La  Giunta  regionale, ai  fini  dell’ammissione alle
agevolazioni ed alle provvidenze economiche di cui al
presente articolo, stabilisce, con proprio provvedimento,
sentita la competente Commissione regionale, i limiti e le
fasce di reddito dei richiedenti per l’accesso ai benefici.

4. Le agevolazioni e le provvidenze di cui al presente
articolo si conformano a criteri di eguaglianza e non di-
scriminazione nell’accesso nonché di progressività rispet-
to al reddito.
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Art. 34
Indirizzi per l’assistenza delle persone non autosufficienti

1. Al fine di accelerare il processo di superamento della
inappropriatezza dei ricoveri ospedalieri per  le  persone
anziane non autosufficienti nonché per far fronte al fabbi-
sogno di posti letto per i non autosufficienti, la Giunta
regionale  definisce,  sentita la competente Commissione
consiliare, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, la nuova programmazione della residenzia-
lità extraospedaliera per le persone anziane non autosuffi-
cienti applicando i seguenti criteri e principi:

a) dare indirizzi per la realizzazione di un sistema integrato
di servizi domiciliari, semiresidenziali e residenziali in
grado innanzitutto di assicurare a livello locale la perma-
nenza della persona nel proprio domicilio e nel proprio
contesto sociale e familiare;

b) garantire la libera scelta del cittadino nella individuazione
delle strutture residenziali più adeguate a rispondere al
bisogno di assistenza;

c) programmare l’offerta in relazione al fabbisogno, anche
sulla base di indicatori demografici, ai fini di una omoge-
nea distribuzione dei servizi territoriali, assegnando alle
aziende ULSS sottoparametro, i posti letto di residenzialità
extraospedaliera anziani e disabili per il raggiungimento
dei livelli previsti, e confermando la dotazione delle altre,
consentendo la sostituzione dei posti resisi liberi per de-
cesso o per trasferimento a favore dei residenti;

d) riconoscere per l’anno 2004 un aumento pari al 3,50 per
cento della valorizzazione delle quote di rilievo socio-sa-
nitario destinate all’assistenza residenziale, rispetto agli
importi fissati nel 2003;

e) riconoscere un numero di posti letto di residenzialità au-
torizzabili, non convenzionabili, fino ad un massimo del
10 per cento dei posti letto effettivi;

f) incentivare ed indirizzare gli enti gestori per la realizza-
zione, in forma associata, dei servizi amministrativi, tec-
nici ed economali, al fine di conseguire economie di scala
nella gestione;

g) nelle aree montane i parametri regionali che orientano la
programmazione prevedono la deroga dagli standard
strutturali minimi di ciascun centro di servizio, al fine di
consentire una maggiore aderenza al principio della pros-
simità territoriale fra cittadini-ospite e strutture residen-
ziali.

2. Nelle aziende ULSS nelle quali il rapporto tra il
territorio di comunità montane ai sensi del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali” e successive modifica-
zioni, e l’intero territorio aziendale, supera il 60 per cento
e nelle quali inoltre l’indice di invecchiamento, dato dal
rapporto tra popolazione residente di età superiore ai 65
anni e popolazione generale, supera il 20 per cento, i
parametri per il calcolo del fabbisogno di posti letto per

anziani non autosufficienti vengono adeguati come segue:

a) più 0,5 per cento per anziani da 65 a 75 anni;

b) più 1 per cento per anziani oltre i 75 anni.

3. L’attuazione della programmazione di cui al comma
1 avviene sulla base della programmazione locale conte-
nuta nel Piano di Zona.

4. Agli oneri conseguenti all’attuazione del presente arti-
colo, pari ad euro 12.000.000,00, si fa fronte mediante impu-
tazione all’u.p.b. U0148 “Servizi ed interventi per lo svilup-
po sociale della famiglia”, previa riduzione di pari importo
dell’u.p.b. U0140 “Obiettivi di piano per la sanità”.

Art. 35
Disposizioni in materia di sistema integrato di

interventi e servizi socio sanitari

1. L’erogazione delle prestazioni assistenziali e riabili-
tative nelle strutture semiresidenziali a favore dei disabili
fisici o psichici, certificati ai sensi dell’articolo 3 comma 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate”, non è soggetta a compartecipazione della
spesa sociale (u.p.b. U0152 “Servizi a favore delle persone
disabili, adulte ed anziane”).

Art. 36
Contributi per l’adeguamento e la realizzazione di

strutture, impianti e arredi nel settore socio-sanitario

1. Al fine di garantire gli standard di cui all’articolo 10
della legge regionale 16 agosto 2002, n. 22 “Autorizzazio-
ne e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanita-
rie e sociali”, la Giunta regionale è autorizzata a concedere
contributi in conto capitale una tantum fino all’ottanta per
cento della spesa riconosciuta, nonché contributi in conto
capitale a rimborso in quote annuali costanti senza oneri
per interessi per la durata di dieci anni, per l’intero am-
montare della spesa riconosciuta, per l’adeguamento e la
realizzazione delle strutture, degli impianti tecnologici e
degli arredi del settore socio-sanitario, dei disabili e dei
minori, con esclusione degli asili nido.

2. Sono destinatari degli interventi di cui al comma 1 i
soggetti pubblici e privati no profit di cui all’articolo 128,
comma 1, della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11.

3. La Giunta regionale, in attuazione degli atti di pro-
grammazione socio-sanitaria regionale, determina, sentita
la competente Commissione consiliare, i criteri e le moda-
lità per la presentazione delle domande nonché per l’ero-
gazione dei contributi di cui al comma 1, nel rispetto dei
seguenti indirizzi:

a) ripartizione dei contributi per ambiti territoriali omogenei
coincidenti con quelli delle Aziende ULSS, in applicazio-
ne dei criteri di programmazione;
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b) concessione dei contributi nel rispetto delle disposizioni
di cui agli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa” e successive modifiche.

4. La Giunta regionale, con cadenza triennale, sulla
base degli atti di programmazione socio-sanitaria, deter-
mina la ripartizione annuale delle risorse disponibili per i
settori relativi agli anziani non autosufficienti, ai disabili e
ai minori, con esclusione degli asili nido, riservando una
quota fino al 10 per cento della disponibilità, a favore
delle strutture innovative o per situazioni di emergenza.

5. Alla realizzazione degli interventi nonché alle pro-
cedure relative alla concessione ed erogazione dei contri-
buti si applica la legge regionale 7 novembre 2003, n. 27
“Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di inte-
resse regionale e per le costruzioni in zone classificate
sismiche”.

6. L’autorizzazione all’esercizio delle strutture o il rin-
novo di autorizzazione per strutture già autorizzate devono
indicare che l’opera è stata realizzata con il contributo
regionale e che, in caso di modificazione d’uso della strut-
tura nei dieci anni successivi al rilascio dell’autorizzazio-
ne, è necessario il nullaosta preventivo della Giunta regio-
nale.

7. In applicazione del presente articolo è autorizzata la
spesa di euro 20.000.000,00 per ciascuno degli esercizi del
triennio 2004-2006, nell’u.p.b. U0154 “Interventi struttu-
rali a favore delle persone disabili, adulte ed anziane” del
bilancio di previsione 2004, distinta in:

a) contributo una tantum fino all’ottanta per cento della
spesa per l’adeguamento e la realizzazione delle strutture,
degli impianti tecnologici e degli arredi del settore anzia-
ni non autosufficienti, della disabilità e dei minori, con
esclusione degli asili nido;

b) fondo di rotazione per l’adeguamento e la realizzazione
delle strutture, degli impianti tecnologici e degli arredi del
settore anziani non autosufficienti, della disabilità e dei
minori, con esclusione degli asili nido.

8. Sono abrogati:

a) le lettere c), d), e), f), g) del primo comma dell’articolo 11
della legge regionale 9 giugno 1975, n. 72 “Interventi
regionali per la realizzazione e il potenziamento dei servi-
zi socio-assistenziali a favore  delle persone anziane”,
come sostituito dall’articolo 4 della legge regionale 21
giugno 1979, n. 45;

b) l’articolo 12 della legge regionale 10 settembre 1982, n.
48 “Provvedimento generale di rifinanziamento di leggi
regionali di spesa, nei diversi settori di intervento, conte-
nente modifiche alle procedure e modalità di intervento,
assunto in coincidenza della legge regionale di assesta-
mento del bilancio di previsione per l’esercizio finanzia-
rio 1982 e pluriennale 1982-1984” come modificato
dall’articolo 32 della legge regionale 3 febbraio 1998, n. 3;

c) la legge regionale 18 dicembre 1986, n. 51 “Interventi
regionali per la realizzazione e riqualificazione di struttu-
re educativo-assistenziali” e successive modificazioni;

d) gli articoli 1, 2, 3 della legge regionale 4 giugno 1987, n.
26 “Provvidenze straordinarie a favore delle persone an-
ziane” come modificata dall’articolo 5 della legge regio-
nale 12 settembre 1997, n. 37;

e) l’articolo 11 della legge regionale 1° settembre 1993, n.
43 “Provvedimento generale di rifinanziamento e di mo-
difica di leggi regionali in corrispondenza dell’assesta-
mento del bilancio di previsione per l’anno finanziario
1993”;

f) l’articolo 15 della legge regionale 14 settembre 1994, n.
58 “Provvedimento generale di rifinanziamento e di mo-
difica di leggi regionali in corrispondenza dell’assesta-
mento del bilancio di previsione per l’anno finanziario
1994”.

Art. 37
Modifiche alla legge regionale 14 settembre 1994, n. 56
“Norme e principi per il riordino del servizio sanitario
regionale in attuazione del Decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia
sanitaria”, così come modificato dal Decreto legislativo

7 dicembre 1993, n. 517”

1. Dopo il comma 9 dell’articolo 26 della legge regio-
nale 14 settembre 1994, n. 56 è inserito il seguente comma
9 bis:

“9 bis. I programmi e i progetti di cui al comma 9
possono comprendere e riguardare anche beni immobili
realizzati e/o da realizzare e mobili durevoli da acquisire
mediante locazione finanziaria. In tal caso il finanziamen-
to viene commisurato al valore del bene o alla somma
della quota capitale dei canoni di locazione.”

Art. 38
Rapporti con l’organizzazione mondiale della sanità (OMS)

1. I costi per la gestione e il funzionamento della sede
OMS a Venezia sono imputati alla u.p.b. U0021 “Gestione
dei beni mobili” e alla u.p.b. U0025 “Beni ed opere immo-
biliari” liberando così le risorse della quota del fondo
sanitario impiegata finora per tale finalità (u.p.b. U0140
“Obiettivi di piano per la sanità”).

Art. 39
Disposizioni in materia di poli ospedalieri unici

1. In attuazione della programmazione, al fine di per-
venire a soluzioni idonee a garantire qualità, efficienza ed
economicità nell’erogazione dei servizi sanitari ed ospe-
dalieri, la realizzazione dei poli ospedalieri unici è propo-
sta dalla Giunta regionale sentita la Conferenza dei Sinda-
ci dell’ULSS interessata e sottoposta a parere della com-
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petente Commissione consiliare (u.p.b. U0145 “Patrimo-
nio sanitario mobiliare ed immobiliare”).

Art. 40
Realizzazione di un centro regionale sulla sclerosi multipla

1. La Giunta regionale è autorizzata ad avviare uno
specifico progetto finalizzato alla realizzazione di un cen-
tro regionale sulla sclerosi multipla e sclerosi laterale
amiotrofica.

2. Il progetto di cui al comma 1 prevede l’accoglienza
residenziale delle persone bisognose di assistenza sino alla
copertura massima della disponibilità della struttura.

3. Agli oneri del presente articolo si fa fronte mediante
le risorse allocate all’u.p.b. U0140 “Obiettivi di piano per
la sanità”.

Art. 41
Modifica degli articoli 1 e 3 della legge regionale 22
febbraio 1999, n. 6 “Contributo ai cittadini veneti por-
tatori di handicap psicofisici che applicano il metodo
Doman o Vojta”, come modificata dalla legge regionale

19 dicembre 2003, n. 41

1. Nel titolo della legge regionale 22 febbraio 1999, n.
6 come modificato dall’articolo 10 comma 1 della legge
regionale 19 dicembre 2003, n. 41 dopo le parole “o Vojta”
sono aggiunte le parole “o Fay”.

2. All’articolo 1 della legge regionale 22 febbraio
1999, n. 6 come modificato dall’articolo 10 comma 2 della
legge regionale 19 dicembre 2003, n. 41 dopo le parole “o
Vojta” sono aggiunte le parole “o Fay”.

3. All’articolo 3 della legge regionale 22 febbraio
1999, n. 6 come modificato dall’articolo 10 comma 3 della
legge regionale 19 dicembre 2003, n. 41 dopo le parole “o
Vojta” sono aggiunte le parole “o Fay”.

Art. 42
Contributi per la sorveglianza sanitaria sugli ex esposti

all’amianto e CVM

1. La Regione del Veneto interviene con un contributo
di euro 150.000,00 per la prosecuzione gratuita della sor-
veglianza sanitaria degli ex esposti, anche successivamen-
te alla pubblicazione del report finale della sperimentazio-
ne ultimata nel 2002.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si fa fronte con le
risorse allocate all’u.p.b. U0140 “Obiettivi di piano per la
sanità”.

Art. 43
Modifica dell’articolo 11 della legge regionale 14 set-
tembre 1994, n. 56 “Norme e principi per il riordino
del servizio sanitario regionale in attuazione del decreto

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della
disciplina in materia sanitaria” così come modificato

dal decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”

1. Il comma 1 dell’articolo 11 “Partecipazione e tutela
dei diritti dei cittadini” della legge regionale 14 settembre
1994, n. 56 è così sostituito:

“1. La Regione del Veneto assicura e garantisce la
partecipazione  e  la  tutela  dei diritti  dei cittadini  nella
fruizione dei servizi sanitari. I medesimi diritti sono estesi
anche ai cittadini iscritti all’Anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero (AIRE) che hanno avuto l’ultima residenza
italiana in un comune del Veneto e si trovano in tempora-
neo soggiorno sul territorio veneto.”.

Art. 44
Intervento per la collocazione del frammento della

Torre sud del World Trade Center

1. La Regione del Veneto promuove e sostiene la realiz-
zazione del progetto per la collocazione del frammento
della Torre sud del World Trade Center, donato dal Dipar-
timento di Stato di New York, presso i giardini delle Porte
Contarine in Comune di Padova.

2. La Giunta regionale determina i criteri e le modalità
per l’affidamento dell’incarico e per la realizzazione del
progetto, nonché la quota di contributo straordinario da
assegnare al Comune di Padova per la valorizzazione e
sistemazione dell’area interessata.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in
euro 1.000.000,00, si fa fronte con le risorse allocate
all’u.p.b. U0171 “Edilizia, patrimonio culturale ed edifici
di culto” del bilancio di previsione 2004.

Art. 45
Interventi regionali per l’arte contemporanea

1. La Giunta regionale è autorizzata a promuovere ini-
ziative per la diffusione dell’arte contemporanea nel terri-
torio regionale in applicazione del “Patto per l’arte con-
temporanea”.

2. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in
150.000,00  euro  per  l’anno 2004  si  fa fronte  mediante
l’utilizzo degli stanziamenti allocati all’u.p.b. U0169
“Manifestazioni e istituzioni culturali” del bilancio di pre-
visione 2004.

Art. 46
Interventi per le celebrazioni del quarto centenario del

taglio del Po di Porto Viro (1604 - 2004)

1. La Giunta regionale è autorizzata a predisporre un
programma di iniziative per la celebrazione del quarto
centenario del taglio del Po di Porto Viro per la valorizza-
zione degli aspetti idraulici, scientifici, storico-politici e
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culturali dell’opera.

2. Al fine di cui al comma 1, la Giunta regionale nomi-
na un comitato scientifico composto da cinque esperti di
cui tre designati dal Consiglio regionale.

3. Le funzioni di segretario del comitato scientifico
sono svolte da un funzionario della struttura regionale
competente in materia di cultura.

4. Ai componenti esterni del comitato scientifico è
corrisposta una indennità di partecipazione alle sedute nel-
la misura prevista dall’articolo 187 della legge regionale
10 giugno 1991, n. 12 “Organizzazione amministrativa e
ordinamento del personale della Regione”  e  successive
modificazioni.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantifica-
ti in euro 250.000,00 per l’esercizio 2004, si fa fronte con
le risorse allocate all’u.p.b. U0169 “Manifestazioni ed
istituzioni culturali” del bilancio di previsione per l’eser-
cizio 2004.

Art. 47
Costituzione di una fondazione culturale nel

comune di Rovigo

1. La Giunta regionale è autorizzata a compiere tutti gli
atti necessari per la costituzione, con il comune di Rovigo
e altri soggetti pubblici e privati, di una fondazione di
diritto privato, con lo scopo di sviluppare e diffondere la
cultura nel comune e nella provincia di Rovigo.

2. La partecipazione della Regione alla fondazione di
cui al comma 1 è condizionata alla presenza, nel consiglio
di amministrazione della fondazione, di un rappresentante
della Regione nominato dal Presidente della Giunta regio-
nale.

3. Per la finalità di cui al comma 1 è autorizzata la
spesa di euro 100.000,00 (u.p.b. U0169 “Manifestazioni
ed istituzioni culturali”).

Art. 48
Modifiche della legge regionale 6 aprile 1999, n. 13

“Interventi regionali per i patti territoriali” e
successive modificazioni

1. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 6
aprile 1999, n. 13, come modificato dall’articolo 29 della
legge regionale 14 gennaio 2003, n. 3, dopo le parole: “del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,” sono inserite
le seguenti parole “e della delibera CIPE 25 luglio 2003,
n. 26 “Regionalizzazione dei patti territoriali”.”.

2. Dopo la lettera d) del comma 1 dell’articolo 6 della
legge regionale 6 aprile 1999, n. 13, come modificato
dall’articolo 29 della legge regionale 14 gennaio 2003, n.
3, è inserita la seguente:

“d bis) cofinanziare interventi strutturali con risorse

del proprio bilancio o con altre risorse nazionali o comu-
nitarie.”.

3. Dopo il comma 3 dell’articolo 6 della legge regiona-
le 6 aprile 1999, n. 13, come modificato dall’articolo 29
della legge regionale 14 gennaio 2003, n. 3, sono inseriti i
seguenti:

“3 bis. La Giunta regionale può finanziare gli inter-
venti di cui alla lettera c), anche prima della sottoscrizio-
ne dei protocolli di intesa di cui all’articolo 5, purché
previsti da vigenti strumenti di programmazione regionali,
nazionali e comunitari.

3 ter. Al fine di garantire il totale utilizzo dei fondi
attribuiti alla Regione, le  modalità di  individuazione e
attuazione degli interventi finanziati devono essere com-
patibili con quelle previste dalla normativa nazionale e
comunitaria di settore.”.

Art. 49
Modifiche alla legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 “Or-

dinamento del bilancio e della contabilità della Regione”

1. Alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 22 della
legge regionale 29 novembre 2001, n. 39, dopo le parole:
“o da altri soggetti” sono soppresse le seguenti: “istituzio-
nali”.

2. Il comma 3 dell’articolo 51 della legge regionale 29
novembre 2001, n. 39 è sostituito dal seguente:

“3. Alla liquidazione delle spese relative ai residui
passivi eliminati, anche per decorrenza dei termini di
mantenimento di cui al comma 2, di cui è data evidenza in
apposito allegato del rendiconto generale previsto
dall’articolo 53, i dirigenti delle strutture regionali com-
petenti assumono, con proprio atto, un impegno sullo
stanziamento di competenza del bilancio di previsione an-
nuale del capitolo su cui originariamente è stato assunto
l’impegno, e il dirigente responsabile della struttura re-
gionale preposta alla ragioneria dispone le correlate regi-
strazioni contabili.”

Art. 50
Ricapitalizzazione della Veneto Sviluppo S.p.A. e modifica
della legge regionale 3 maggio 1975, n. 47 “Costituzione

della Veneto Sviluppo S.p.A.”

1. La Giunta regionale è autorizzata a procedere alla
ricapitalizzazione della Veneto Sviluppo S.p.A. fino
all’importo di euro 3.000.000,00 (u.p.b. U0065 “Parteci-
pazione al capitale sociale”).

2. All’articolo 8 della legge regionale 3 maggio 1975,
n. 47, così  come modificato dall’articolo 5 della legge
regionale 20 novembre 2003, n. 31 è aggiunto il seguente
comma:

“La Giunta regionale è inoltre autorizzata ad approva-
re aumenti onerosi del capitale sociale della Veneto Svi-
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luppo S.p.A. mediante conferimento di partecipazioni al
capitale sociale detenute dalla Regione del Veneto in altre
società, nell’ambito di un processo di razionalizzazione
delle stesse, sentito il parere della competente Commissio-
ne consiliare ed entro il limite di euro 10.000.000,00.”.

Art. 51
Modifiche della legge regionale 7 aprile 1994, n. 18
“Interventi in favore delle imprese ubicate nel territorio
dei comuni della provincia di Belluno ai sensi dell’ar-
ticolo 8 della legge 9 gennaio 1991, n. 19 e successive

modificazioni”

1. Al comma 6, lettera a), dell’articolo 3 della legge
regionale 7 aprile 1994, n. 18, come da ultimo modificato
dall’articolo 35 della legge regionale 14 gennaio 2003, n.
3, la frase “nel limite massimo rispettivamente del dieci
per cento e del venti per cento rispetto all’importo com-
plessivo dell’investimento” è sostituita con “destinati alle
attività imprenditoriali agevolate della presente legge”.

2. Il comma 6 bis dell’articolo 3 della legge regionale 7
aprile 1994, n. 18, come aggiunto dall’articolo 35 della
legge regionale 14 gennaio 2003, n. 3, è così sostituito:

“6 bis. Con le disposizioni esecutive di cui all’articolo
2, comma 2, la Giunta regionale stabilisce, in relazione
alle diverse tipologie di iniziative ammissibili, la durata
del finanziamento agevolato nonché le percentuali massi-
me di spesa ammissibile.”.

Art. 52
Contributi alle Comunità montane per gli oneri soste-
nuti per il personale trasferito dai Consorzi forestali
soppressi ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della legge
regionale 3 luglio 1992, n. 19 “Norme sull’istituzione

e il funzionamento delle Comunità montane”

1. La Giunta regionale è autorizzata ad erogare un
contributo straordinario di euro 310.500,00 alle Comunità
montane interessate per gli oneri da queste sostenuti negli
anni 2002, 2003, 2004 per il personale trasferito dai Con-
sorzi forestali soppressi ai sensi dell’articolo 12, comma 1,
della legge regionale 3 luglio 1992, n. 19, abrogato dall’ar-
ticolo 18 della legge regionale 9 settembre 1999, n. 39
(u.p.b. U0005 “Interventi indistinti a favore degli enti lo-
cali”).

2. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, la Giunta regionale determina i criteri per
la ripartizione e l’erogazione del contributo di cui al com-
ma 1 alle Comunità montane aventi diritto, tenuto conto,
per gli anni 2002 e 2003, della spesa da queste sostenuta
per il personale in servizio dei disciolti Consorzi forestali,
nonché della spesa che le medesime Comunità prevedono,
allo stesso titolo, di sostenere nell’anno 2004.

Art. 53
Partecipazione in qualità di socio della Regione del

Veneto alla Fondazione la Casa Onlus di Padova

1. La Giunta regionale è autorizzata a compiere tutti gli
atti necessari per aderire in qualità di socio alla Fondazio-
ne “La Casa” Onlus con sede a Padova cui hanno già
aderito la Camera di commercio di Padova, le amministra-
zioni provinciali di Padova, Rovigo e Venezia, la Banca
Popolare Etica, soggetti del terzo settore nonché alcuni
comuni veneti, rivolta a rimuovere il disagio abitativo e
realizzare iniziative di accoglienza abitativa per la mobili-
tà dei lavoratori, di rientro degli emigrati veneti, di inseri-
mento ed integrazione degli immigrati extra comunitari e
delle loro famiglie regolarmente presenti nel territorio.

2. La Regione partecipa alla Fondazione con un contri-
buto, comprensivo dell’adesione, di euro 250.000,00 per
l’esercizio 2004 (u.p.b. U0079 “Azioni nel campo delle
abitazioni”). Per gli esercizi successivi si provvede con
legge di bilancio.

Art. 54
Gestione dei corsi per l’obbligo formativo

1. A tutti gli enti accreditati in obbligo formativo per la
gestione dei corsi in apprendistato è riconosciuto il mede-
simo parametro di costo orario.

Art. 55
Modifica della legge regionale 30 ottobre 1990, n. 10
“Ordinamento del sistema di formazione professionale
e organizzazione delle politiche regionali del lavoro”

e successive modificazioni e integrazioni

1. All’articolo 11 della legge regionale 30 ottobre
1990, n. 10, come integrato dall’articolo 37 della legge
regionale 5 febbraio 1996, n. 6, dopo il comma 4 ter, sono
aggiunti i seguenti commi:

“4 quater. La Giunta regionale, per l’esame della
documentazione contabile dei rendiconti di spesa di cui al
comma 4 bis può avvalersi anche di persone o società
iscritte nel registro dei revisori contabili di cui al decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 e al dpr 20 novembre
1992, n. 474 (Regolamento recante disciplina delle moda-
lità di iscrizione nel registro dei revisori contabili, in at-
tuazione degli articoli 11 e 12 del decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 88). In tale ipotesi i beneficiari dei finan-
ziamenti per la realizzazione dei corsi di formazione pro-
fessionale, ferma restando la responsabilità degli stessi
verso la Regione, presentano apposita attestazione rila-
sciata dai suddetti soggetti sulla conformità delle spese
sostenute alla disciplina regionale, nazionale e comunita-
ria. Il costo della certificazione è considerato spesa eleg-
gibile e costituisce a tutti gli effetti costo di funzionamento
dell’ente beneficiario del finanziamento. La Giunta regio-
nale, con apposita deliberazione, determina i criteri, le
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modalità e le condizioni per l’attuazione delle previsioni
di cui al presente comma.

4 quinquies. La Giunta regionale, per l’esecuzione,
anche a campione, dei controlli in loco sul regolare svol-
gimento di corsi di formazione professionale gestiti da
enti terzi, può avvalersi anche di società, associazioni,
enti, agenzie, pubblici o privati, di comprovata capacità
ed esperienza nel settore dei controlli.

4 sexies. La Giunta regionale annualmente stabilisce i
criteri e le modalità per l’individuazione dei soggetti, per
lo svolgimento dei controlli e per la determinazione
dell’onere di cui al comma 4 quinquies.”.

2. Al comma 4 dell’articolo 18 della legge regionale 30
ottobre 1990, n. 10, come sostituito dall’articolo 7 della
legge regionale 7 maggio 1991, n. 10, le parole “dagli
insegnanti del corso” sono sostituite con le parole “da un
minimo di due ad un massimo di quattro insegnanti del
corso individuati dal responsabile del corso, sentito il
collegio dei docenti.”.

Art. 56
Disposizioni relative alla legge regionale 23 aprile
1990, n. 32 “Disciplina degli interventi regionali per
i servizi educativi alla prima infanzia: asili nido e servizi

innovativi”

1. L’ammontare previsto all’u.p.b. U0148 “Servizi ed
interventi per lo sviluppo sociale della famiglia” è incre-
mentato di euro 4.850.000,00 per i contributi in conto
gestione  di  cui  all’articolo  27 della legge regionale  23
aprile 1990, n. 32.

Art. 57
Interventi di promozione, sostegno e valorizzazione

della scuola veneta

1. La Giunta regionale, al fine di concorrere ad elevare
la qualità della scuola veneta, in coerenza con il processo
di riforma e con gli orientamenti programmatici generali,
promuove, favorisce e sostiene iniziative e progetti di ri-
cerca-azione, di formazione-aggiornamento, di sperimen-
tazione didattica, di innovazione tecnologica, di integra-
zione, di sensibilizzazione, direttamente o in collaborazio-
ne con associazioni, enti, istituzioni, università, altri sog-
getti o istituzioni scolastiche pubbliche e paritarie, singole
o in rete tra loro.

2. La Giunta regionale stabilisce annualmente entro il
1° marzo, sentita la competente Commissione consiliare,
gli indirizzi e i settori d’intervento sui quali articolare le
azioni previste dal comma 1.

3. In applicazione degli indirizzi e dei settori d’inter-
vento individuati secondo le modalità stabilite dal comma
2, la Giunta regionale approva, anche con più atti delibera-
tivi, il programma delle iniziative.

4. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la

spesa di euro 300.000,00 per l’anno 2004 (u.p.b. U0172
“Interventi per il diritto allo studio”).

Art. 58
Contributo alla Fondazione Studi Universitari Vicenza

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere alla
Fondazione Studi Universitari di Vicenza, un contributo
straordinario di euro 250.000,00 per l’avvio dei nuovi
corsi di laurea in Meccatronica e in Micromeccanica in
collaborazione con l’Università degli Studi di Padova
(u.p.b. U0172 “Interventi per il diritto allo studio”).

Art. 59
Disposizioni in materia di diritto allo studio

non universitario

1. La Regione del Veneto, nell’ambito e nelle more
della completa applicazione delle norme in materia di
diritto scolastico, interviene in favore delle famiglie degli
studenti del sistema veneto di istruzione. Per tale finalità,
la Giunta regionale è autorizzata concedere contributi:

a) per l’acquisto di libri di testo, in favore degli studenti
delle scuole medie e superiori del Veneto;

b) per concorrere nelle spese di trasporto scolastico pubbli-
co, in favore degli studenti delle scuole del Veneto.

2. In sede di prima applicazione, con riferimento all’anno
scolastico 2004-2005, il contributo di cui alla lettera a) del
comma 1 è concesso sino ad un massimo di euro 250,00 per
ciascun studente, ai nuclei familiari aventi un indicatore di
situazione economica equivalente (I.S.E.E.) non superiore ad
euro 17.721,56, analogamente a quanto già avviene per la
concessione delle borse di studio ai sensi della legge 10
marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposi-
zioni sul diritto allo studio e all’istruzione”.

3. In sede di prima applicazione, con riferimento
all’anno scolastico 2004-2005 il contributo di cui alla let-
tera b) del comma 1 è concesso, per ciascun studente
frequentante le scuole medie superiori del Veneto, ai nu-
clei familiari aventi un indicatore di situazione economica
equivalente (I.S.E.E.) non superiore ad euro 17.721,56.

4. La Giunta regionale, sentita la competente Commis-
sione  consiliare  che  si esprime nel  termine di  sessanta
giorni dal ricevimento della proposta, determina i criteri e
le modalità per la concessione dei contributi di cui alle
lettere a) e b) del comma 1.

5. I contributi concessi sono complementari ed integra-
tivi di quelli statali.

6. All’onere finanziario, quantificato per l’anno 2004
in euro 4.000.000,00 per la lettera a) del comma 1 ed euro
1.000.000,00 per la lettera b) del comma 1, si fa fronte
mediante apposito accantonamento previsto sull’u.p.b.
U0185 “Fondo speciale per le spese correnti” da allocarsi
sull’u.p.b. U0172 “Interventi per il diritto allo studio”.
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Art. 60
Contributo straordinario a favore della Scuola del

Vetro Abate Zanetti di Murano

1. Al fine di garantire la continuità della tradizione
artistica del vetro di Murano e di sostenere i giovani che si
dedicano all’apprendimento delle tecniche artigianali di
lavorazione del vetro la Giunta regionale è autorizzata a
concedere un contributo straordinario di euro 100.000,00
per l’anno 2004 alla Scuola Abate Zanetti di Murano.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si fa fronte con le
risorse allocate all’u.p.b. U0175 “Formazione professiona-
le” mediante riduzione dell’u.p.b. U0029 “Attività di sup-
porto al ciclo della programmazione” del bilancio di previ-
sione 2004.

Art. 61
Intervento per la scolarizzazione di audiolesi di

origine veneta provenienti dall’Argentina

1. La Giunta regionale è autorizzata ad attivare un
progetto finalizzato a consentire ad un numero di otto
audiolesi di origine veneta o italiana residenti in Argentina
il conseguimento del diploma di ragioniere o geometra.

2. Per la predisposizione e la gestione del progetto non-
ché per il reperimento delle strutture scolastiche e alloggia-
tive, la Giunta regionale si avvale dell’Istituto Statale di
Istruzione Specializzata per Sordi (ISISS) - ITCG Magarot-
to e del Convitto Statale per Sordi con sede a Padova.

3. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la
spesa di euro 350.000,00 per l’anno 2004 (u.p.b. U0172
“Interventi per il diritto allo studio”).

Art. 62
Politiche di pari opportunità: centri risorse

1.  La  Giunta regionale nell’ambito delle politiche a
sostegno delle pari opportunità è autorizzata ad erogare
agli enti locali contributi per sostenere servizi permanenti
a sostegno delle pari opportunità, come gli sportelli donne
e o i centri risorse.

2. La Giunta regionale, sentita la competente Commis-
sione consiliare e la Commissione pari opportunità regio-
nale, definisce i criteri e le modalità per l’accesso ai finan-
ziamenti.

3. Per gli oneri del presente articolo è autorizzata per
l’anno 2004 la spesa di euro 200.000,00 da imputare
all’u.p.b. U0013 “Diritti umani, cooperazione e solidarietà
internazionale”.

Art. 63
Disposizioni in materia di attività sportiva nelle scuole

1. La Giunta regionale è autorizzata a predisporre, sen-
tita la competente Commissione consiliare, un progetto

finalizzato ad incentivare l’avviamento alla pratica sporti-
va nelle scuole attraverso un incremento delle attività mo-
torio sportive in esse praticate, avvalendosi degli inse-
gnanti ed in sinergia con federazioni sportive, enti di pro-
mozione sportiva e società ed associazioni loro affiliate. A
tal fine la Giunta regionale è autorizzata ad erogare contri-
buti alle istituzioni scolastiche che fanno domanda a segui-
to di apposito bando.

2. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata
una spesa di euro 1.500.000,00 per l’anno 2004 (u.p.b.
U0178 “Iniziative per lo sviluppo dello sport”).

Art. 64
Contributo alla Comunità ebraica di Padova per il
ripristino dei Cimiteri Ebraici di Padova e Rovigo

1. La Regione del Veneto, nell’ambito degli interventi
di conservazione e tutela del patrimonio storico, artistico e
monumentale dei cimiteri ebraici di Padova e Rovigo,
concede alla Comunità ebraica di Padova un contributo di
euro 700.000,00 per l’esercizio 2004 e di euro 650.000,00
per ciascuno degli esercizi 2005 e 2006 (u.p.b. U0171
“Edilizia, patrimonio culturale ed edifici di culto”).

Art. 65
Interventi urgenti per il recupero della Chiesa

degli Eremitani

1. La Regione del Veneto, in conformità a quanto pre-
visto dall’articolo 4 del proprio Statuto, promuove ed in-
centiva il recupero del complesso artistico ed architettoni-
co della Chiesa degli Eremitani di Padova mediante:

a) un contributo alla Parrocchia dei S.S. Filippo e Giacomo
degli Eremitani per il restauro e la conservazione dell’edi-
ficio e del patrimonio artistico ivi conservato;

b) un finanziamento per la realizzazione di uno studio volto
ad accertare la possibilità di recupero degli affreschi di
Andrea Mantegna nella cappella Ovetari.

2. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1,
lettera a) è autorizzata la spesa di euro 300.000,00 per
l’esercizio 2004 ed euro 300.000,00 per ciascuno degli
esercizi 2005 e 2006 (u.p.b. U0171 “Edilizia, patrimonio
culturale ed edifici di culto”).

3. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1,
lettera b) è autorizzata la spesa di euro 50.000,00 per
l’esercizio 2004 (u.p.b. U0171 “ Edilizia, patrimonio cul-
turale ed edifici di culto”).

Art. 66
Costruzione di una scuola materna ed elementare

in Piove di Sacco

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un
contributo di euro 650.000,00 alla Fondazione S. Capita-
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nio di Piove di Sacco per la costruzione della Scuola
Cattolica Materna ed Elementare (u.p.b. U0150 “Interven-
ti strutturali per lo sviluppo sociale della famiglia”).

2. Il contributo regionale di cui al comma 1 viene
assegnato secondo le modalità previste  dall’articolo 54
della legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 “Disposizio-
ni generali in materia di lavori pubblici di interesse regio-
nale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”.

Art. 67
Contributo straordinario al Comune di Vazzola (TV) per
interventi di recupero del sito storico - architettonico di

Borgo Malanotte

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un
contributo straordinario al Comune di Vazzola di euro
600.000,00 per opere di urbanizzazione e recupero del sito
storico-architettonico di Borgo Malanotte (u.p.b. U0211
“Interventi indistinti di edilizia speciale pubblica”).

Art. 68
Contributo straordinario per il Comune di Sant’Ambrogio

di Valpolicella

1. Al fine di favorire il rilancio dell’economia della
Valpolicella attraverso la riqualificazione dell’area del
quartiere fieristico, già sede della “marmo-macchine” at-
tualmente trasferita  all’Ente Fiera di Verona, la Giunta
regionale è autorizzata a concedere al Comune di
Sant’Ambrogio di Valpolicella un contributo straordinario
in conto capitale di euro 500.000,00 (u.p.b. U0052 “Inter-
venti strutturali per la promozione fieristica”) da destinar-
si al risanamento degli edifici del quartiere fieristico.

Art. 69
Contributo al Comune di S. Zeno di Montagna per l’im-

pianto di risalita Prada Costabella

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un
contributo straordinario di euro 1.000.000,00 (u.p.b.
U0130 “Interventi strutturali nel settore dei trasporti”) al
Comune di S. Zeno di Montagna per ammodernamento
dell’impianto di risalita Prada Costabella.

Art. 70
Modifiche alla legge regionale 22 giugno 1993, n. 16
“Iniziative per il decentramento amministrativo e per
lo sviluppo economico e sociale nel Veneto orientale”

e successive modificazioni

1. Al comma 3 dell’articolo 4 della legge regionale 22
giugno 1993, n. 16, le parole “associazioni di produttori ope-
ranti nel territorio del Veneto orientale” sono sostituite dalle
parole “associazioni di produttori del Veneto orientale.”.

2. Dopo l’articolo 5 bis della legge regionale 22 giugno

1993, n. 16, viene aggiunto il seguente articolo:

“Art. 5 ter
Interventi a favore della promozione dell’agroalimentare

tipico del territorio del Veneto Orientale

1. Per le finalità previste dall’articolo 1, comma 3,
della presente legge, la Giunta regionale è autorizzata ad
assegnare un contributo di euro 200.000,00 per l’anno
2004 alla Camera di commercio industria, artigianato ed
agricoltura di Venezia, per la realizzazione di progetti di
promozione dell’agroalimentare tipico del territorio del
Veneto Orientale. (u.p.b. U0038 “Promozione e servizi a
favore delle coltivazioni agricole e del settore floricolo”)”.

3. Dopo l’articolo 5 ter della legge regionale 22 giugno
1993, n. 16, viene aggiunto il seguente articolo:

“Art. 5 quater
Contributo straordinario al Comune di San Donà di Piave

1. La Giunta regionale, è autorizzata a concedere un
contributo straordinario di euro 500.000,00 al Comune di
San Donà di Piave per la realizzazione del complesso fieri-
stico dell’ente Fiere  di San Donà di  Piave S.r.l.. (u.p.b.
U0062 “Aiuti allo sviluppo economico e all’innovazione”)”.

Art. 71
Contributo straordinario ai Comitati e Federazioni delle

Associazioni dei Veneti nel Mondo

1. Nell’ambito delle finalità previste dall’articolo 18
della legge regionale 9 gennaio 2003, n. 2 “Nuove norme a
favore  dei Veneti  nel Mondo e agevolazioni per  il loro
rientro”, la Giunta regionale concede un contributo straor-
dinario per l’anno 2004 ai Comitati e alle Federazioni delle
Associazioni dei Veneti nel Mondo riconosciute dalla Regione,
finalizzato alla promozione di interscambi giovanili e progetti di
formazione professionale,  quantificato in euro 250.000,00
(u.p.b. U0170 “Iniziative per gli emigrati veneti”).

Art. 72
Dichiarazione d’urgenza

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 44 dello Statuto ed entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione del Veneto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione veneta. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della
Regione veneta.

Venezia, 30 gennaio 2004

Galan
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delle Associazioni dei Veneti nel Mondo

Art. 72 - Dichiarazione d’urgenza
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Dati informativi concernenti la legge regionale 30 gennaio 2004,
n. 1

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per
cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere
interpretativo.

Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a even-
tuali errori contenuti nei singoli elaborati o che potessero deriva-
re da indicazioni non conformi ai testi di riferimento.

Per comodità del lettore e per facilitare la ricerca dei conte-
nuti della legge regionale qui di seguito sono pubblicati a cura
del direttore:

1 - Procedimento di formazione

2 - Relazione al Consiglio regionale

3 - Note agli articoli

4 - Strutture di riferimento

1. Procedimento di formazione

- La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Marialuisa
Coppola, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 12
novembre 2003, n. 26 /ddl;

- Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in
data 13 novembre 2003, dove ha acquisito il n. 438 del registro
dei progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alle commissioni consiliari
1°, 2°, 3°, 4°, 5°, 6°, 7°;

- La 1° commissione consiliare ha completato l’esame del proget-
to di legge in data 17 dicembre 2003;

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Iles Braghet-
to, ha esaminato e approvato il progetto di legge con delibera-
zione legislativa 16 gennaio 2004, n. 456.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,

il bilancio di previsione per il triennio 2004-06, il quarto
della legislatura, si inserisce in un quadro di finanza pubblica,
previsto nel DPEF 2004-2007 e confermato nella manovra finan-
ziaria statale 2004, improntato alla stabilità finanziaria e al
contenimento della spesa.

I VINCOLI

Le principali difficoltà con cui deve confrontarsi questo
bilancio sono:

- la staticità delle entrate tributarie a libera destinazione, frutto
della scarsa dinamica delle basi imponibili di alcuni tributi
regionali;

- la sostanziale invarianza delle risorse derivanti dall’applicazione
delle riforme del sistema di finanziamento regionale previsto dal
D.Lgs. n. 56/2000;

- la presa in carico delle funzioni conferite dallo Stato, compor-
tante un aggravio di oneri gestionali non adeguatamente coperti

dalle risorse trasferite.

- la necessità  di conseguire gli obiettivi previsti dal Patto di
stabilità interno, che riconferma le limitazioni alla spesa corren-
te (al netto delle spese relative all’assistenza sanitaria, delle
spese per interessi passivi, delle spese finanziate da programmi
comunitari), che nel 2004 non potrà aumentare più del 7,6 per
cento rispetto a quella impegnata e pagata nel 2000 (si tratta
della somma dei tassi d’inflazione 2000=2,8 per cento,
2002=1,7 per cento, 2003=1,4 per cento e programmata
2004=1,7 per cento).

Il mancato raggiungimento degli obiettivi disposti dal patto
comporta delle sanzioni onerose, consistenti nella decadenza del
diritto alle assegnazioni integrative per il servizio sanitario pre-
viste per gli anni 2000 (118 milioni) e 2001(293 milioni).

- il rigore finanziario anche sul fronte delle spese d’investimento,
per le quali diventa problematica la copertura, perdurando la
scarsa disponibilità di risorse libere e registrandosi la ridotta
possibilità di ricorso al credito a seguito del disavanzo dell’eser-
cizio finanziario 2002.

GLI OBIETTIVI

La manovra di bilancio è finalizzata a:

- consolidare le politiche rivolte alla persona;

- risanare i conti delle aziende sanitarie locali;

- proseguire le azioni di sostegno al sistema economico e di
sviluppo del sistema infrastrutturale.

IL QUADRO DELLE RISORSE

Il bilancio 2004 incorpora la manovra tributaria recentemen-
te divenuta esecutiva (legge regionale 24 novembre 2003, n. 38),
improntata a:

- continuare il processo di risanamento economico delle gestioni
sanitarie adempiendo agli obblighi previsti dall’Accordo 8 ago-
sto 2001;

- ridurre la manovra fiscale rispetto al 2003;

- prorogare le agevolazioni biennali sull’IRAP (fissata al 3,25 per
cento per gli anni 2004 e 2005) per le imprese giovanili e per
quelle femminili;

- applicare tali agevolazioni biennali anche alle cooperative socia-
li che verranno costituite nel 2004;

- confermare l’aumento di un punto percentuale dell’aliquota
IRAP (fissata quindi al 5,25 per cento) per i contribuenti dei
settori “banche, altri enti e società finanziarie” e “imprese di
assicurazione”;

- esentare  dal pagamento  dell’IRAP  2004  le cooperative che
perseguono lo svolgimento di attività in strutture di produzione
e lavoro, finalizzate all’inserimento lavorativo delle persone
svantaggiate.

Passando ora all’esame delle cifre, si evidenzia innanzitutto
che il saldo finanziario presunto derivante dalle gestioni pregres-
se  ammonta a  1.772,7 milioni  di euro, interamente  vincolati
nella destinazione e originati:

- dalla rilevazione di economie su capitoli di spesa finanziati da
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assegnazioni statali vincolate (1.472,7 milioni);

- dal meccanismo della perenzione amministrativa, che richiede
di accantonare sui corrispondenti fondi 300 milioni di euro.

Le entrate di cui complessivamente si prevede l’accertamen-
to nel 2004, al netto delle contabilità speciali, ammontano a
11.745,4 milioni di euro.

I tributi ammontano a 7.137,5 milioni e sono costituiti da:

- IRAP, prevista in 3.007 milioni, dei quali 42,9 milioni derivano
dalla manovra tributaria di cui ho detto poc’anzi: 2.964 milioni,
corrispondenti all’IRAP di base, servono a finanziare la sanità
corrente 2004 (sebbene dal 2001 non vi siano più risorse formal-
mente destinate al fabbisogno sanitario corrente);

- Addizionale regionale all’IRPEF, prevista in 593,2 milioni (di
cui 147,6 derivanti dalla suddetta manovra): 446 milioni, corri-
spondenti all’addizionale nella misura dello 0,9 per cento, ser-
vono per la sanità corrente 2004;

- Compartecipazione regionale al gettito dell’IVA nazionale, sti-
mata in 2.734 milioni, di cui 42 a libera destinazione: 2692
milioni sono quindi dedicati al finanziamento della sanità;

- Tassa automobilistica regionale, prevista in 486,8 milioni di
euro;

- Quota regionale dell’accisa sulla benzina, stimata in 226,7 mi-
lioni;

- Altri tributi minori, il cui gettito complessivo si attesterà in 78,4
milioni.

Intendendo precisare le considerazioni suesposte circa la
staticità delle entrate tributarie, va detto che si tratta di quelle a
libera destinazione, utilizzabili per la manovra di  bilancio; i
tributi sostanzialmente vincolati (IRAP, addizionale IRPEF ed
IVA) registrano invece tassi di crescita appena allineati alle
esigenze di finanziamento del servizio sanitario, sia corrente che
pregresso.

Quanto ai trasferimenti dello Stato e dell’Unione Europea, la
previsione 2004 ammonta complessivamente a 1.222 milioni di
euro, di cui 652,2 correnti (53,4 per cento del totale) e 569,8 in
conto capitale (46,6 per cento).

Tra le assegnazioni correnti quelle generiche, ovvero senza
vincolo di destinazione, ammontano a 69,7 milioni (5,7% del
totale trasferimenti), di cui 49,5 dovuti al riconoscimento da
parte del Governo delle minori entrate dell’accisa sulla benzina
per l’anno 2002 non compensati dall’aumento della Tassa Auto-
mobilistica (articolo 17, comma 22, legge n. 449/1997).

Le assegnazioni a destinazione vincolata, sia correnti che in
conto capitale, si suddividono nelle seguenti categorie:

- assegnazioni per i servizi sociali per 376,3 milioni, di cui 103,1
(8,4 per cento) di parte corrente e 273,2 (22,4 per cento) di parte
capitale;

- assegnazioni per lo sviluppo economico per 27,4 milioni, di cui
12,7 (1 per cento) correnti e 14,7 (2,2 per cento) in conto
capitale;

- assegnazioni per l’assetto e l’utilizzazione del territorio per

212,5 milioni, di cui 45,6 correnti (3,7 per cento) e 166,9 in
conto capitale (13,7 per cento);

- assegnazioni per l’attuazione del decentramento amministrativo
per 346,9 milioni, di cui 310,7 (25,4 per cento) correnti e 36,2 (3
per cento) in conto capitale;

- assegnazioni per i programmi dell’Unione Europea, che am-
montano a complessivi 189,2 milioni, di cui 110,4 (9 per cento)
correnti e 78,8 (6,5 per cento) in conto capitale.

Quanto all’indebitamento, infine, i mutui autorizzati am-
montano a 1.532,2 milioni di euro, di cui 604 sono quelli a
pareggio del bilancio per investimenti e 500 sono invece nuovi
mutui che andranno a sostituire quelli estinti anticipatamente.

Sono previsti inoltre mutui con oneri a carico dello Stato nei
settori dei trasporti, dell’agricoltura, dell’edilizia e dell’ambiente.

LE SPESE

Sul fronte della spesa, egregi colleghi, accanto alle già illu-
strate limitazioni derivanti dalla difficile situazione delle risorse
e dal rispetto dei vincoli imposti dal Patto  di Stabilità, altra
pesante ipoteca è determinata dalle gravose rate destinate alla
copertura degli oneri per l’ammortamento dei mutui: mi riferi-
sco sia a quelli già contratti sia a quelli autorizzati dal bilancio
2004, che possono determinare un ulteriore innalzamento della
già cospicua spesa.

L’andamento dei conti del 2003 fa presagire che alla chiusu-
ra di questo esercizio finanziario verrà definito un nuovo disa-
vanzo che con la legge di assestamento del bilancio dovrà essere
coperto attraverso nuovo indebitamento.

Gli oneri per la copertura vanno reperiti, com’è noto, con
risorse proprie continuative distogliendo disponibilità dalle ordi-
narie attività di spesa e da possibile autofinanziamento per le
spese di investimento.

La spesa complessivamente rappresentata dal bilancio am-
monta a 17.768 milioni di euro.

Per dare un taglio economico alla lettura del bilancio occorre
tuttavia depurare tale cifra di 6.023 milioni, relativi alle partite
di giro e alle anticipazioni di contributi sanitari (5.500 milioni).

L’effettiva “dimensione” del bilancio 2004 è quindi pari a
11.247 milioni, di cui 7.690 finalizzati a spese correnti, 3.426 a
spese d’investimento e 131 a spese per il rimborso del debito.

SPESA CORRENTE (7.690 MILIONI)

Rappresenta la parte più cospicua del bilancio ed è in massi-
ma parte trasferita ad Enti subalterni per lo svolgimento delle
funzioni loro demandate.

Cito in particolare:

- 6.250 milioni per trasferimenti alle ASL per i servizi sanitari;

- 201 milioni per trasferimenti ad aziende regionalizzate per i
servizi di trasporto;

- 197 milioni per trasferimenti ad imprese, consorzi e coopera-
tive;

- 132 milioni per retribuzioni al personale in servizio e in quie-
scenza;
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- 118 milioni per trasferimenti ad Enti Locali;

- 54 milioni per accantonamenti nei fondi di riserva (5,2 ml), in
quelli destinati al pagamento di residui perenti (30 ml) e in quelli
finalizzati a coprire gli oneri derivanti da nuove leggi regionali
(18,9 ml);

- 59 milioni per interessi passivi su mutui in ammortamento;

- 101 milioni per acquisto di beni e servizi;

- 45 milioni per gli organi istituzionali della Regione;

- 49  milioni per  collaborazioni, studi, consulenze, ricerche e
indagini.

Una distinzione importante va fatta tra le varie tipologie di
spese correnti, perché risultano diversamente “manovrabili” a
seconda della loro natura.

La spesa corrente di amministrazione, relativa principalmen-
te al funzionamento  della Regione  e al rimborso degli oneri
finanziari, alloca in Bilancio poco più di 316 milioni.

I restanti 7.374 milioni riguardano le spese correnti operative.

In quest’ultima tipologia sono comprese:

- tutte le spese in ambito sanitario, ammontanti ad oltre 5.878
milioni;

- gli interventi nei settori dell’orientamento e della formazione
professionale, pari ad oltre 176 milioni;

- le spese per il settore dell’assistenza sociale e le relative struttu-
re, ammontanti ad oltre 547 milioni;

- gli interventi per l’agricoltura e la zootecnia, pari ad oltre 63
milioni;

- le spese per l’istruzione e il diritto allo studio, ammontanti ad
oltre 65 milioni.

Riprendendo quanto detto inizialmente sui vincoli imposti dal
Patto di Stabilità interno alla crescita della spesa corrente (nel
2004 non potrà aumentare più del 7,6 per cento rispetto a quella
impegnata e pagata nel 2000), aggiungo che tale limitazione
appare particolarmente stringente per quelle disponibilità destina-
te a finanziare, tra l’altro, le retribuzioni al personale ed altre
spese che tendono a lievitare oltre i tassi programmati di crescita.

È stato, pertanto, necessario operare delle riduzioni più drasti-
che su talune linee di spesa più discrezionali per consentire la
prosecuzione degli interventi nei settori in cui la spesa è più rigida.

SPESA D’INVESTIMENTO (3.426 MILIONI)

Rappresenta la parte più significativa, sotto l’aspetto econo-
mico, della spesa regionale in quanto gli effetti prodotti dagli
interventi si protraggono nel tempo e sono in grado di generare
sinergie economiche necessarie per il mantenimento dei livelli di
produzione e di ricchezza della nostra Regione.

Anche per questa categoria di spese prevale il trasferimento,
in analogia con quanto già esposto per le spese correnti.

Segnalo in particolare:

- 1.190 milioni riguardano trasferimenti ad enti locali (in partico-
lare 563 ml. finalizzati ad interventi per la salvaguardia di
Venezia e della sua laguna);

- 306 milioni sono accantonati in fondi d’investimento: quello
(Fondo speciale riservato alla copertura finanziaria di nuove
leggi di spesa, per 36,1 milioni e Fondo, per 270 milioni);

- 507 milioni verranno trasferiti ad imprese, consorzi d’imprese e
cooperative per finalità attinenti i diversi settori economici, dal
primario alla cultura;

- 126 milioni saranno canalizzati ad aziende regionalizzate per
interventi localizzati nel settore dei trasporti;

- 334 milioni, infine, verranno trasferiti alle ASL per il completa-
mento di interventi in conto capitale nel settore sanitario.

SPESA PER RIMBORSO DI MUTUI E PRESTITI (131 MILIONI)

La cifra si riferisce alle sole quote di capitale che compongo-
no la rata di ammortamento dei mutui già in essere.

Per conoscere la spesa complessiva riferita all’indebitamento
regionale, a tale valore va aggiunto il totale delle quote di
interesse, già esposto fra le spese correnti , ammontante a 59
milioni.

Occorre sempre tener conto dell’onerosità del debito regio-
nale nel momento in cui si sceglie come finanziare le leggi di
spesa.

L’efficacia economica o sociale conseguente all’attuazione
degli interventi finanziati attraverso questo canale deve sempre
sopravanzare il costo finanziario dell’operazione, anche in con-
siderazione delle limitazioni derivanti dalla normativa nazionale.

Le linee fondamentali della spesa regionale 2004 esprimono,
quindi, l’impegno della Regione nel completare, consolidare e
dar continuità all’azione politica già intrapresa nella precedente
legislatura.

CONSIDERAZIONI FINALI

Il Bilancio di previsione per l’esercizio 2004 e il triennio 2004-
06, così com’è rappresentato, mira alla concretezza e alla rapidità
nel rispetto delle procedure, dei rapporti e dei ruoli delle forze
politiche e istituzionali. Si continuerà quindi a puntare sulla realiz-
zazione di interventi che prevedano il concorso di più partner,
secondo la logica della concertazione e del cofinanziamento.

Particolarmente rilevante è la dimensione economica assunta
dagli interventi cofinanziati dallo Stato o dall’Unione Europea.

A tal riguardo bisogna valutare sempre l’efficacia degli inter-
venti e le finalità che la Regione vuol perseguire; l’adesione ad un
progetto cofinanziato non dev’essere un dogma o una scelta acriti-
ca: diventa però un’occasione da non perdere quando s’intravede la
possibilità di ottenere risultati non altrimenti raggiungibili.

La finanza della Regione ha bisogno urgente di fantasia ed
innovazione per poter tararsi su livelli adeguati all’esercizio
concreto delle funzioni che la Costituzione le attribuisce.

Adesso che pare avvicinarsi il momento dell’attuazione dei
principi costituzionali concernenti l’autonomia regionale, occor-
re muoversi con decisione per superare gli ostacoli che potrebbe-
ro ancora ritardare il raggiungimento della tanto attesa stagione
di maturità, il rinnovamento istituzionale e il moderno sviluppo
delle Autonomie.
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3. Note agli articoli

Note all’articolo 2

- Il testo dell’art. 2 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:

“Art. 2 - Legge finanziaria.

1. La Regione approva ogni anno la legge finanziaria, contestual-
mente alla legge di bilancio.

2. La legge finanziaria contiene norme volte alla realizzazione di
effetti finanziari a valere sul periodo di riferimento del bilancio di
previsione annuale e del bilancio pluriennale.

3. La legge finanziaria individua il quadro finanziario di riferimento
con riguardo al periodo compreso nel bilancio pluriennale e, in
particolare, stabilisce:

a) il livello massimo di ricorso al mercato finanziario per ciascuno
degli anni considerati nel bilancio pluriennale, nonché le eventuali
regolazioni contabili pregresse specificamente indicate;

b) le misure che incidono sulla determinazione del gettito dei tributi
previsti a favore della Regione con effetto, di norma, dal 1° gennaio
dell’anno cui si riferisce;

c) il rifinanziamento o la riduzione degli stanziamenti previsti dalle
leggi regionali di spesa, per ciascuno degli anni considerati nel
bilancio pluriennale;

d) la diversa distribuzione nel tempo e fra gli obiettivi di intervento
delle autorizzazioni di spesa disposte dalla legislazione vigente a
valere sul bilancio pluriennale;

e) gli importi dei fondi speciali.

4. La legge finanziaria può, altresì, stabilire norme il cui contenuto
sia finalizzato direttamente ad azioni in campo economico e sociale
o a carattere infrastrutturale.

5. In apposite tabelle allegate alla legge finanziaria, i fondi speciali
sono articolati in singole partite che indicano sia l’oggetto dell’ini-
ziativa legislativa, sia le somme destinate alla copertura finanziaria
annuale e al riscontro della copertura finanziaria pluriennale, distin-
tamente per la parte corrente e per la parte d’investimento.

6. La Giunta regionale, oltre al disegno di legge finanziaria, può
adottare disegni di legge collegati recanti modifiche ed integrazioni
di tipo ordinamentale e procedurale, per settori omogenei di materie
che non comportano variazioni di entrata e di spesa alla normativa
vigente.”.

- Il testo dell’art. 20 della legge regionale n. 39/2001 è il seguente:

“Art. 20 - Fondi speciali.

1. Il fondo speciale per le spese correnti, il fondo speciale per le
spese d’investimento e gli eventuali altri fondi speciali iscritti nel
bilancio di previsione annuale sono utilizzati per far fronte agli
oneri derivanti da leggi regionali che si perfezionano dopo l’appro-
vazione del bilancio e che sono approvate dal Consiglio regionale
entro il termine dell’esercizio cui si riferisce il bilancio stesso.

2. Per le leggi regionali di cui al comma 1 che entrano in vigore
successivamente al termine dell’esercizio restano ferme l’assegna-
zione dei fondi speciali al bilancio nel quale essi furono iscritti e
l’iscrizione delle conseguenti spese nel bilancio dell’esercizio suc-

cessivo.

3. Le quote dei fondi speciali non utilizzate entro il termine dell’eser-
cizio a cui si riferiscono, o non utilizzabili ai sensi del comma 2,
costituiscono economie di spesa.”.

Note all’articolo 4

- Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 reca disposizioni in
materia di “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali”.

- La legge regionale 3 giugno 1997, n. 20 reca disposizioni in
materia di “Riordino delle funzioni amministrative e principi in
materia di attribuzione e di delega agli enti locali”.

Note all’articolo 7

- Il testo dell’art. 8 della legge regionale n. 1/1997, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 8 - Organizzazione amministrativa del Consiglio regionale.

1. L’organizzazione amministrativa del Consiglio regionale si arti-
cola in:

a) Segreteria generale;

b) Segreteria regionale per gli affari generali, giuridici e legislativi;

c) direzioni regionali;

c1) servizi di segreteria delle Commissioni consiliari permanenti;

d) servizi e posizioni dirigenziali di supporto, di studio, ricerca e
consulenza e altre unità operative;

e) uffici.

1 bis. E’ istituito il Gabinetto del Presidente del Consiglio regionale.

2. La disciplina concernente gli incarichi di Segretario generale e
di Segretario regionale, di cui alle lettere a) e b) del comma 1 è
quella prevista dagli articoli 11 e 12. Gli incarichi sono conferiti
con deliberazione del Consiglio regionale su proposta dell’Ufficio
di Presidenza.

2 bis. L’incarico di dirigente del Gabinetto del Presidente del Con-
siglio regionale è conferito dal Presidente del Consiglio regionale
a persone in possesso di documentata esperienza professionale tra
il personale dipendente in possesso della qualifica dirigenziale, op-
pure assunto dall’esterno con contratto a tempo determinato.

2 ter. La disciplina concernente l’incarico di dirigente del Gabinetto
del Presidente del Consiglio regionale è quella prevista dagli articoli
11 e 12.

3. Il Consiglio regionale, su proposta dell’Ufficio di Presidenza,
individua le direzioni regionali.

3 bis Il dirigente del Gabinetto del Presidente del Consiglio regionale
riferisce a quest’ultimo e assicura lo svolgimento delle attività con-
nesse con l’esercizio delle relative funzioni.

4. L’Ufficio di Presidenza, con propria deliberazione, determina le
attribuzioni del Segretario generale e del Segretario regionale, tenuto
conto di quanto previsto dagli articoli 9 e 10. Su proposta del Se-
gretario generale definisce le attribuzioni delle direzioni regionali,
dei servizi delle Commissioni consiliari permanenti e dei servizi
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d’Aula e su proposta del Segretario generale e del dirigente regionale
interessato, provvede all’istituzione e all’attivazione dei servizi. Gli
uffici sono istituiti e attivati dal Dirigente regionale interessato. L’Uf-
ficio di Presidenza individua le posizioni dirigenziali di supporto,
studio, ricerca e consulenza e le unità operative.

4 bis L’Ufficio di Presidenza, con propria deliberazione, può rico-
noscere ai dirigenti dei servizi delle Commissioni consiliari e di
altre strutture a livello di servizio, individuate dal medesimo Ufficio
di Presidenza in ragione del rilievo e della peculiarità delle funzioni
svolte, una maggiorazione fino al cinquanta per cento dell’ammon-
tare della retribuzione di posizione prevista per i dirigenti preposti
alla direzione di servizio. La Giunta regionale assume i conseguenti
provvedimenti.

4 ter Sono istituite le segreterie dei Presidenti delle Commissioni
consiliari quali unità di supporto delle rispettive attività istituzionali.
A tali segreterie è assegnata una unità di personale nominata dall’Uf-
ficio di Presidenza su proposta del Presidente della Commissione
consiliare e scelta all’interno dell’amministrazione regionale o assunta
con contratto a tempo determinato. Alla suddetta unità di personale
compete, anche se titolare di una retribuzione inferiore e per la durata
dell’incarico, il trattamento economico previsto per la categoria D,
posizione D1. Al personale con contratto a tempo determinato si
applica la disciplina prevista dal comma 4 dell’articolo 19.

5. Sono istituite le segreterie del Presidente del Consiglio regionale
e dei componenti l’Ufficio di Presidenza quali unità di supporto
delle rispettive attività istituzionali.

6. Ai responsabili delle segreterie di cui al comma 5 si applica la
disciplina prevista dall’articolo 19, intendendosi sostituiti rispetti-
vamente alla Giunta regionale, al presidente della Giunta regionale
e agli altri componenti della Giunta regionale, l’Ufficio di Presi-
denza, il Presidente del Consiglio regionale e gli altri componenti
dell’Ufficio di Presidenza.

6 bis. Nell’ambito della segreteria del Presidente del Consiglio re-
gionale può essere individuata la posizione di vicario del relativo
responsabile cui compete, per la durata dell’incarico, il trattamento
economico previsto per il responsabile di posizione organizzativa
di cui al comma 3 bis dell’articolo 16.

7. Al Gabinetto e alle Segreterie di cui ai commi 1 bis e 5, sono
assegnati, nel numero stabilito dall’Ufficio di Presidenza, impiegati
tratti dall’organico dell’amministrazione regionale o dagli enti da e
per i quali è prevista la mobilità ai sensi della legislazione vigente,
ovvero è assegnato, nei limiti massimi del cinquanta per cento ar-
rotondato all’unità superiore dell’organico previsto, personale as-
sunto con contratto a tempo determinato, nominato dall’Ufficio di
Presidenza su proposta rispettivamente del Presidente, dei Vicepre-
sidenti e dei Consiglieri segretari. Al personale con contratto a tempo
determinato si applica la disciplina prevista dal comma 4 dell’arti-
colo 19.

8. L’Ufficio di Presidenza determina l’organizzazione della struttura
dell’Ufficio del Difensore civico, ai sensi dell’articolo 14 della legge
regionale 6 giugno 1988, n. 28.

9. È istituito l’Ufficio stampa del Consiglio regionale al quale, oltre
al personale del ruolo regionale, sono assegnati, nel numero stabilito
dall’Ufficio di Presidenza, giornalisti assunti a contratto e iscritti

all’Ordine.

10. Per il personale dei Gruppi consiliari continuano ad applicarsi
le disposizioni della legge regionale 27 novembre 1984, n. 56 e
successive modifiche ed integrazioni e degli articoli da 178 a 181
della legge regionale 10 giugno 1991, n. 12 e successive modifiche
ed integrazioni. A modifica di quanto previsto dalla tabella B) al-
legata alla legge regionale n. 12/1991 e successive modifiche ed
integrazioni e richiamata dal comma 3 dell’articolo 178 della me-
desima legge, relativamente ai Gruppi consiliari fino a sette consi-
glieri, l’unità di personale di livello VIII è sostituita con una unità
con qualifica di dirigente. Ai responsabili dei Gruppi consiliari, ove
titolari di una retribuzione inferiore e per la durata dell’incarico,
spetta il trattamento economico di dirigente preposto alla direzione
di servizio.

10 bis Nei Gruppi consiliari costituiti con almeno sei consiglieri,
il Presidente del Gruppo può individuare un responsabile vicario
cui compete, anche se titolare di una retribuzione inferiore e per la
durata dell’incarico, il trattamento economico previsto per il respon-
sabile di posizione organizzativa di cui al comma 3 bis dell’articolo
16 nei Gruppi sino a quindici consiglieri e, di dirigente preposto
alla direzione di servizio nei Gruppi con oltre quindici consiglieri.

10 ter L’intero trattamento economico fondamentale dirigenziale
corrisposto, ove previsto, a seguito del conferimento degli incarichi
di cui ai commi 5, 10 e 10 bis del presente articolo, concorre, con
applicazione della media ponderata delle retribuzioni ai sensi dell’ar-
ticolo 29 della legge 23 aprile 1981, n. 153 “Conversione in legge, con
modificazione, del decreto legge 28 febbraio 1981, n. 38 recante prov-
vedimenti finanziari per gli enti locali per l’anno 1981” alla determi-
nazione della quota di pensione di cui all’articolo 13, comma 1, lett.
a) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 ”Norme per il
riordinamento del sistema previdenziale dei lavoratori privati e pubblici
a norma dell’articolo 3 della legge 23 ottobre 1992, n. 421.

Note all’articolo 8

- Il testo dell’art. 14 della legge regionale n. 28/1988, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 14 - (Organizzazione e personale).

1. Il difensore civico organizza il proprio ufficio secondo criteri di
competenza funzionale e di decentramento territoriale di cui all’ar-
ticolo 2.

2. Alla dotazione organica, ai locali, ai mezzi necessari per il fun-
zionamento dell’ufficio provvede, sentito il difensore civico, l’Uf-
ficio di presidenza del Consiglio regionale con propria deliberazione.

2 bis. Al difensore civico si applica quanto previsto dal comma 4
ter dell’articolo 8 della legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1 “Or-
dinamento delle funzioni e delle strutture della Regione”, intenden-
dosi sostituito il termine “Presidente delle Commissioni consiliari”
con “Difensore civico”.

3. Per l’espletamento delle proprie funzioni nelle sedi decentrate il
difensore civico si avvale del personale messo a disposizione dalla
Giunta regionale. Il personale assegnato dipende funzionalmente
dal difensore civico e a esso risponde per l’attività svolta.
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4. Il difensore civico può altresì valersi dell’assistenza degli uffici
regionali e, nei limiti degli stanziamenti a sua disposizione, di pro-
fessionisti tratti - ove esistano - dagli albi dei consulenti tecnici
esistenti negli uffici giudiziari dei distretti delle Corti d’ Appello
del Veneto.”.

- Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 42/1988, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 3 - (Struttura dell’Ufficio).

1. L’Ufficio di protezione e pubblica tutela dei minori ha sede presso
la Giunta regionale e svolge le proprie funzioni anche in sedi de-
centrate.

2. Alla dotazione organica, ai locali, ai mezzi necessari per il fun-
zionamento dell’Ufficio provvede, sentito il pubblico tutore, la Giun-
ta regionale con propria deliberazione.

3. Per il funzionamento dell’Ufficio nelle sedi decentrate il pubblico
tutore si avvale, secondo le indicazioni della Giunta regionale, del
personale amministrativo e dell’area psico-sociale-educativa della
pianta organica di cui all’articolo 5 della legge regionale 11 marzo
1986, n. 8 .

3 bis. Al pubblico tutore dei minori si applica quanto previsto dal
comma 4 ter dell’articolo 8 della legge regionale 10 gennaio 1997,
n. 1, intendendosi sostituito il termine “Presidente delle Commis-
sioni consiliari” con “pubblico tutore dei minori””.

4. Per l’espletamento delle funzioni di cui all’articolo 2, l’Ufficio
opera in collegamento con i servizi pubblici che hanno competenza
sui minori e si avvale per studi e indagini sulla situazione minorile
dell’osservatorio permanente di cui all’articolo 3 della legge regio-
nale n 29 del 28 giugno 1988 riguardante “Iniziative e coordina-
mento delle attività a favore dei giovani ”.”.

Note all’articolo 9

- Il testo dell’art. 7 della legge regionale n. 5/1997, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 7 - Riduzioni.

1. La diaria di cui all’articolo 3, comma 1 ed il rimborso di cui
all’articolo 4 sono ridotti, in caso di assenza ingiustificata dalle
sedute degli organi cui appartengono i consiglieri, di 1/20 per i
soggetti di cui al comma 2 dell’articolo 1 e di 1/15 negli altri casi.

1 bis. In caso di mancata partecipazione del consigliere regionale,
nella percentuale e nelle modalità stabilite dall’Ufficio di Presiden-
za, alle votazioni consiliari, è operata una trattenuta stabilita
dall’Ufficio di Presidenza medesimo.

2. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale emana disposi-
zioni attuative delle norme di cui al presente articolo.”.

Nota all’articolo 12

- Il testo dell’art. 1 della legge regionale n. 19/1999, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 1 - Finalità.

1. La presente legge, nel rispetto della disciplina vigente in materia

di difesa e lotta fitosanitaria detta norme per tutelare e valorizzare
la produzione orto-floro-frutticola e delle piante ornamentali quali-
ficandone il relativo materiale di propagazione. A tal fine:

a) disciplina la produzione del settore vivaistico nel comparto orto-
floro-frutticolo e delle piante ornamentali e della produzione e del
commercio di materiali di moltiplicazione vegetativa della vite;

b) promuove la qualificazione professionale degli operatori del com-
parto;

c) favorisce la realizzazione di aree verdi tramite l’intervento di
soggetti professionalmente qualificati.

2. Sono escluse dalla presente legge:

a) la disciplina della produzione e del commercio di sementi e
piante da rimboschimento di cui alla legge 22 maggio 1973, n. 269;

b) la disciplina dell’attività sementiera di cui alla legge 25 novembre
1971, n. 1096 e successive modificazioni ed integrazioni;

c) (abrogata)

2 bis. L’attività di produzione e di commercio di materiali di mol-
tiplicazione vegetativa della vite è comunque sottoposta alla disci-
plina prevista dal Decreto del Presidente della Repubblica del 24
dicembre 1969, n. 1164.”.

Nota all’articolo 17

- Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 21/1998, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 3 - Costituzione delle basi informative territoriali elementari.

1. I Comuni provvedono alla realizzazione di una base dati conte-
nente le informazioni associate:

a) alle indicazioni progettuali del proprio strumento urbanistico
generale vigente;

b) alle invarianti di natura paesistica, ambientale e storico-monu-
mentale in conformità agli obiettivi e indirizzi urbanistici regionali,
espressi dalla pianificazione di livello superiore e dalla comunità
locale.”

1 bis. Gli Enti di gestione delle aree naturali protette istituite ai
sensi della legge regionale 16 agosto 1984, n.40 “Nuove norme
per la istituzione di parchi e riserve naturali regionali” e successive
modificazioni e della legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge quadro
sulle aree protette” e successive modificazioni, provvedono alla rea-
lizzazione di una base dati contenente le informazioni associate
agli strumenti di pianificazione previsti per le singole aree protette.

2. La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consi-
liare, approva le specifiche tecniche per la costituzione delle basi
dati previste ai commi 1 e 1 bis.

3. I comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti e gli Enti di
gestione di cui al comma 1 bis possono chiedere un contributo per
la realizzazione della base dati, secondo i termini e le modalità
individuate dalla Giunta regionale; la Giunta regionale, con proprio
atto, provvede ad aggiornare annualmente i criteri per l’assegnazione
dei contributi.

4. Agli oneri derivanti dalla presente articolo, quantificati in lire un
miliardo per l’esercizio 1998, si fa fronte in termini di competenza
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e di cassa mediante prelevamento dal fondo globale, capitolo n.
80210, partita n. 1.

5. Nello stato di previsione della spesa è istituito il capitolo n.
43032, denominato “Contributi ai comuni per la costituzione di basi
informative territoriali elementari”, con lo stanziamento di un mi-
liardo per competenza e per cassa relativamente all’anno 1998.”.

Nota all’articolo 19

- Il testo dell’art. 17 del decreto legislativo n. 22/1997, è il seguente:

“17. Bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
il Ministro dell’ambiente, avvalendosi dell’Agenzia nazionale per
la  protezione  dell’ambiente  (ANPA),  di concerto  con i  Ministri
dell’industria, del commercio e dell’artigianato e della sanità, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano, definisce:

a) i limiti di accettabilità della contaminazione dei suoli, delle acque
superficiali e delle acque sotterranee in relazione alla specifica de-
stinazione d’uso dei siti;

b) le procedure di riferimento per il prelievo e l’analisi dei campioni;

c) i criteri generali per la messa in sicurezza, la bonifica ed il
ripristino ambientale dei siti inquinati, nonché per la redazione dei
progetti di bonifica;

c-bis) tutte le operazioni di bonifica di suoli e falde acquifere che
facciano ricorso a batteri, a ceppi batterici mutanti, a stimolanti di
batteri naturalmente presenti nel suolo al fine di evitare i rischi di
contaminazione del suolo e delle falde acquifere.

1-bis. I censimenti di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 16
maggio 1989, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 26
maggio 1989, sono estesi alle aree interne ai luoghi di produzione,
raccolta, smaltimento e recupero dei rifiuti, in particolare agli im-
pianti a rischio di incidente rilevante di cui al D.P.R. 17 maggio
1988, n. 175, e successive modificazioni. Il Ministro dell’ambiente
dispone, eventualmente attraverso accordi di programma con gli
enti provvisti delle tecnologie di rilevazione più avanzate, la map-
patura nazionale dei siti oggetto dei censimenti e la loro verifica
con le regioni.

2. Chiunque cagiona, anche in maniera accidentale, il superamento
dei limiti di cui al comma 1, lettera a), ovvero determina un pericolo
concreto ed attuale di superamento dei limiti medesimi, è tenuto a
procedere a proprie spese agli interventi di messa in sicurezza, di
bonifica e di ripristino ambientale delle aree inquinate e degli im-
pianti dai quali deriva il pericolo di inquinamento. A tal fine:

a) deve essere data, entro 48 ore, notifica al Comune, alla Provincia
ed alla Regione territorialmente competenti, nonché agli organi di
controllo sanitario e ambientale, della situazione di inquinamento
ovvero del pericolo concreto ed attuale di inquinamento del sito;

b) entro le quarantotto ore successive alla notifica di cui alla lettera
a), deve essere data comunicazione al Comune ed alla Provincia ed
alla Regione territorialmente competenti degli interventi di messa
in sicurezza adottati per non aggravare la situazione di inquinamento
o di pericolo di inquinamento, contenere gli effetti e ridurre il rischio

sanitario ed ambientale;

c) entro trenta giorni dall’evento che ha determinato l’inquinamento
ovvero dalla individuazione della situazione di pericolo, deve essere
presentato al Comune ed alla Regione il progetto di bonifica delle
aree inquinate.

3. I soggetti e gli organi pubblici che nell’esercizio delle proprie
funzioni istituzionali individuano siti nei quali i livelli di inquina-
mento sono superiori ai limiti previsti, ne danno comunicazione al
Comune, che diffida il responsabile dell’inquinamento a provvedere
ai sensi del comma 2, nonché alla Provincia ed alla Regione.

4. Il Comune approva il progetto ed autorizza la realizzazione degli
interventi previsti entro novanta giorni dalla data di presentazione
del progetto medesimo e ne dà comunicazione alla Regione. L’au-
torizzazione indica le eventuali modifiche ed integrazioni del pro-
getto presentato, ne fissa i tempi, anche intermedi, di esecuzione,
e stabilisce le garanzie finanziarie che devono essere prestate a
favore della Regione per la realizzazione e l’esercizio degli impianti
previsti dal progetto di bonifica medesimo. Se l’intervento di bo-
nifica e di messa in sicurezza riguarda un’area compresa nel terri-
torio di più comuni il progetto e gli interventi sono approvati ed
autorizzati dalla Regione.

5. Entro sessanta giorni dalla data di presentazione del progetto di
bonifica la Regione può richiedere al Comune che siano apportate
modifiche ed integrazioni ovvero stabilite specifiche prescrizioni al
progetto di bonifica.

6. Qualora la destinazione d’uso prevista dagli strumenti urbanistici
in vigore imponga il rispetto di limiti di accettabilità di contami-
nazione che non possono essere raggiunti neppure con l’applicazione
delle migliori tecnologie disponibili a costi sopportabili, l’autoriz-
zazione di cui al comma 4 può prescrivere l’adozione di misure di
sicurezza volte ad impedire danni derivanti dall’inquinamento resi-
duo, da attuarsi in via prioritaria con l’impiego di tecniche e di
ingegneria ambientale, nonché limitazioni temporanee o permanenti
all’utilizzo dell’area bonificata rispetto alle previsioni degli stru-
menti urbanistici vigenti, ovvero particolari modalità per l’utilizzo
dell’area medesima. Tali prescrizioni comportano, ove occorra, va-
riazione degli strumenti urbanistici e dei piani territoriali.

6-bis. Gli interventi di bonifica dei siti inquinati possono essere
assistiti, sulla base di apposita disposizione legislativa di finanzia-
mento, da contributo pubblico entro il limite massimo del 50 per
cento delle relative spese qualora sussistano preminenti interessi
pubblici connessi ad esigenze di tutela igienico-sanitaria e ambien-
tale o occupazionali. Ai predetti contributi pubblici non si applicano
le disposizioni di cui ai commi 10 e 11. 7. L’autorizzazione di cui
al comma 4 costituisce variante urbanistica, comporta dichiarazione
di pubblica utilità, di urgenza e di indifferibilità dei lavori, e sosti-
tuisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le concessioni, i concerti,
le intese, i nulla osta, i pareri e gli assensi previsti dalla legislazione
vigente per la realizzazione e l’esercizio degli impianti e delle at-
trezzature necessarie all’attuazione del progetto di bonifica.

8. Il completamento degli interventi previsti dai progetti di cui al
comma 2, lettera c), è attestato da apposita certificazione rilasciata
dalla Provincia competente per territorio.

9. Qualora i responsabili non provvedano ovvero non siano indivi-

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12 37



duabili, gli interventi di messa in sicurezza, di bonifica e di ripristino
ambientale  sono  realizzati  d’ufficio  dal Comune territorialmente
competente e ove questo non provveda dalla Regione, che si avvale
anche di altri enti pubblici. Al fine di anticipare le somme per i
predetti interventi le Regioni possono istituire appositi fondi
nell’àmbito delle proprie disponibilità di bilancio.

10. Gli interventi di messa in sicurezza, di bonifica e di ripristino
ambientale nonché la realizzazione delle eventuali misure di sicu-
rezza costituiscono onere reale sulle aree inquinate di cui ai commi
2 e 3. L’onere reale deve essere indicato nel certificato di destina-
zione urbanistica ai sensi e per gli effetti dell’articolo 18, comma
2, della legge 28 febbraio 1985, n. 47.

11. Le spese sostenute per la messa in sicurezza, la bonifica ed il
ripristino ambientale delle aree inquinate nonché per la realizzazione
delle eventuali misure di sicurezza, ai sensi dei commi 2 e 3, sono
assistite da privilegio speciale immobiliare sulle aree medesime, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 2748, secondo comma, del codice
civile. Detto privilegio si può esercitare anche in pregiudizio dei
diritti acquistati dai terzi sull’immobile. Le predette spese sono al-
tresì assistite da privilegio generale mobiliare.

11-bis. Nel caso in cui il sito inquinato sia soggetto a sequestro,
l’autorità giudiziaria che lo ha disposto autorizza l’accesso al sito
per l’esecuzione degli interventi di messa in sicurezza, bonifica e
ripristino ambientale delle aree, anche al fine di impedire l’ulteriore
propagazione degli inquinanti ed il conseguente peggioramento della
situazione ambientale.

12. Le Regioni predispongono sulla base delle notifiche dei soggetti
interessati ovvero degli accertamenti degli organi di controllo
un’anagrafe dei siti da bonificare che individui:

a) gli ambiti interessati, la caratterizzazione ed il livello degli in-
quinanti presenti;

b) i soggetti cui compete l’intervento di bonifica;

c) gli enti di cui la Regione intende avvalersi per l’esecuzione d’uf-
ficio in caso di inadempienza dei soggetti obbligati;

d) la stima degli oneri finanziari.

13. Nel caso in cui il mutamento di destinazione d’uso di un’area
comporti l’applicazione dei limiti di accettabilità di contaminazione
più restrittivi, l’interessato deve procedere a proprie spese ai neces-
sari interventi di bonifica sulla base di un apposito progetto che è
approvato dal Comune ai sensi di cui ai commi 4 e 6. L’accertamento
dell’avvenuta bonifica è effettuato, dalla Provincia ai sensi del com-
ma 8.

13-bis. Le procedure per gli interventi di messa in sicurezza, di
bonifica e di ripristino ambientale disciplinate dal presente articolo
possono essere comunque utilizzate ad iniziativa degli interessati.

13-ter. Gli interventi di messa in sicurezza, di bonifica e di ripristino
ambientale previsti dal presente articolo vengono effettuati indipen-
dentemente dalla tipologia, dalle dimensioni e dalle caratteristiche
dei siti inquinati nonché dalla natura degli inquinamenti.

14. I progetti relativi ad interventi di bonifica di interesse nazionale
sono presentati al Ministero dell’ambiente ed approvati, ai sensi e
per gli effetti delle disposizioni che precedono, con decreto del
Ministro dell’ambiente, di concerto con i Ministri dell’industria, del

commercio e dell’artigianato e della sanità, d’intesa con la Regione
territorialmente competente. L’approvazione produce gli effetti di
cui al comma 7 e, con esclusione degli impianti di incenerimento
e di recupero energetico, sostituisce, ove prevista per legge, la pro-
nuncia di valutazione di impatto ambientale degli impianti da rea-
lizzare nel sito inquinato per gli interventi di bonifica.

15. I limiti, le procedure, i criteri generali di cui al comma 1 ed i
progetti di cui al comma 14 relativi ad aree destinate alla produzione
agricola e all’allevamento sono definiti ed approvati di concerto con
il Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali.

15-bis. Il Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica e con il Mi-
nistro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, emana un
decreto recante indicazioni ed informazioni per le imprese indu-
striali, consorzi di imprese, cooperative, consorzi tra imprese indu-
striali ed artigiane che intendano accedere a incentivi e finanziamenti
per la ricerca e lo sviluppo di nuove tecnologie di bonifica previsti
dalla vigente legislazione.

15-ter. Il Ministero dell’ambiente e le regioni rendono pubblica,
rispettivamente, la lista di priorità nazionale e regionale dei siti
contaminati da bonificare.”.

Note all’articolo 20

- Il testo dell’art. 15 della legge regionale n. 40/1989, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 15 - (Canone e convenzione tra concessionario e Comune).

1. Il concessionario deve corrispondere alla Regione il diritto pro-
porzionale annuo anticipato per ogni ettaro o frazione di ettaro
compresi nell’area della concessione:

a) per le acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento:

1) di lire 200.000 con un minimo di lire 30.000.000 nelle zone di
montagna;

2) di lire 1.000.000 con un minimo di lire 40.000.000 nelle zone
di pianura;

b) per le acque minerali ad uso curativo e per le acque termali: di
lire 50.000 con un minimo di lire 1.500.000.

2. Il diritto proporzionale annuo può essere adeguato ogni biennio
con provvedimento della Giunta regionale, tenuto conto degli indici
nazionali del costo della vita pubblicati dall’ISTAT e riferito al 31
dicembre dell’anno di entrata in vigore della presente legge.

2 bis. Il diritto proporzionale annuo anticipato, per ogni ettaro o
frazione di ettaro compresi nell’area delle concessioni con meno
di cinquanta milioni di litri all’anno di acqua imbottigliata, è ridotto
del 50 per cento.

2 ter. Il concessionario deve corrispondere, per le acque minerali
e di sorgente destinate all’imbottigliamento, oltre al canone di cui
al comma 1, un diritto proporzionale pari a euro 0,65 per ogni
metro cubo di acqua minerale e suoi derivati prodotti.

2 quater. La Giunta regionale, con proprio provvedimento, deter-
mina le modalità di pagamento e i relativi adempimenti in capo ai
concessionari, con particolare riferimento a quanto previsto dal
comma 3 bis.
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3. Per l’uso delle pertinenze di cui alla presente legge, il nuovo
concessionario è tenuto a pagare un canone annuo pari al 5% del
loro valore, calcolato all’atto della presa in consegna da parte della
Regione, fino a quando le pertinenze stesse non verranno sostituite.

3 bis. I concessionari sono tenuti a contribuire agli oneri diretti e
indiretti sostenuti dai comuni in conseguenza delle opere e attività
di estrazione, adduzione, imbottigliamento e trasporto delle acque
minerali emunte nel loro territorio.

3 ter. La quantificazione dell’importo dovuto, sulla base dell’am-
montare effettivo dell’onere sulle specifiche situazioni, è stabilita
in apposita convenzione da stipularsi tra il concessionario e il co-
mune interessato, nella quale sono altresì stabiliti i termini e le
modalità di pagamento.

4. (omissis)

5. (omissis)

6. (omissis)

6 bis. Al fine di incentivare l’imbottigliamento e la commercializ-
zazione in contenitori di vetro, su richiesta del concessionario, è
portata in detrazione dalla quantità d’acqua assunta come base di
calcolo per la determinazione del diritto proporzionale:

a) il novanta per cento della quantità d’acqua che viene commer-
cializzata in contenitori di vetro;

b) l’intera quantità d’acqua somministrata agli enti locali per uso
potabile pubblico;

Le detrazioni di cui alla lettera a) saranno ammesse sulla base
delle risultanze delle scritture contabili aziendali.”.

- Il testo dell’art. 17 della legge regionale n. 40/1989, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 17 - (Obblighi del concessionario).

1. Il concessionario, oltre all’osservanza delle prescrizioni contenute
nel provvedimento di concessione, è tenuto a:

a) installare, possibilmente alla sorgente o in luogo accessibile, sulla
condotta di adduzione, comunque prima degli impianti di utilizza-
zione, misuratori automatici della temperatura, della conducibilità
e dei volumi, nonché installare in posizione idonea, nell’ambito
della concessione, strumentazione per la misura delle precipitazioni
atmosferiche, della pressione barometrica e delle temperature di
minima e di massima; per le acque termali, l’obbligo è relativo al
solo misuratore automatico dei volumi;

b) inviare ogni sei mesi al dipartimento competente in materia di
acque minerali e termali i risultati delle rilevazioni effettuate ai sensi
della precedente lettera a);

c) far effettuare da istituti universitari o laboratori autorizzati dal
Ministero della Sanità:

1) analisi batteriologiche e chimico-fisiche di controllo ogni anno
per le acque minerali;

2) analisi batteriologiche, chimiche e chimico-fisiche ogni sette anni
per le acque termali;

d) attenersi alle prescrizioni che venissero impartite dalla Giunta
regionale per il controllo e la regolare coltivazione della risorsa e

per l’utilizzazione igienica, terapeutica.

2. Il Presidente della Giunta regionale può ordinare in ogni tempo
l’effettuazione di analisi straordinarie.

3. Il prelievo dei campioni necessari per l’effettuazione delle analisi
deve essere eseguito alla presenza di un funzionario del dipartimento
competente in materia di acque minerali e termali.

4. L’esercizio delle concessioni non può essere sospeso per periodi
superiori ad un anno senza autorizzazione della Giunta regionale.

5. Il concessionario è tenuto alla regolare manutenzione del bene
oggetto della concessione anche durante il periodo di sospensione
dell’attività.

6. I contratti di somministrazione di acque minerali o termali devono
essere preventivamente autorizzati dalla Giunta regionale contestual-
mente all’approvazione del programma annuale dei lavori o delle
sue varianti.”.

- Il testo dell’art. 52 della legge regionale n. 40/1989, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 52 - (Installazione di apparecchiature di misura)

1.I titolari di concessione attualmente in esercizio hanno l’obbligo
di presentare - entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge - alla Giunta regionale i progetti relativi al posizionamento e
installazione degli strumenti di misurazione di cui alla lettera a)
dell’art. 17 e di procedere alla loro definitiva messa in opera entro
180 giorni dal ricevimento della comunicazione relativa all’appro-
vazione da parte della Giunta regionale, dei progetti medesimi.

2. I dispositivi suddetti devono essere costantemente tenuti in effi-
cienza, essere situati in posizioni facilmente accessibili e il loro
controllo sempre effettuabile su semplice richiesta verbale dei fun-
zionari incaricati del controllo.

3. Tutti i pozzi o le sorgenti attivi esistenti nell’ambito di una me-
desima concessione mineraria dovranno essere collegati a uno o
più misuratori automatici dei volumi (contatori); questi ultimi do-
vranno essere in numero almeno pari al numero degli stabilimenti
alimentati.

4. Al fine del puntuale controllo dell’uso della risorsa, i titolari di
concessioni minerarie dovranno in qualsiasi momento adeguarsi alle
specificazioni tecniche relative alle modalità di controllo dell’emun-
gimento che saranno deliberate dalla Giunta regionale.

5. Nel caso si rendessero necessari, per guasto o difettoso funzio-
namento, interventi urgenti sugli strumenti di misurazione di cui
alla lettera a) dell’art. 17, il concessionario è tenuto a notificarli
telegraficamente al Dipartimento regionale competente in materia
di acque minerali e termali e a effettuarli in conformità a quanto
segnalato, salvo il caso che lo stesso Dipartimento non disponga
diversamente entro 24 ore dalla notificazione.”.

- Il testo dell’art. 13 della legge regionale n. 40/1989, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 13 - (Rilascio).

1. La concessione è rilasciata dalla Giunta regionale a chi possegga
la capacità tecnica ed economica a condurre l’impresa in relazione
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al programma dei lavori e al loro prevedibile sviluppo.

2. Il provvedimento di concessione contiene:

a) la denominazione della concessione e l’indicazione del conces-
sionario e del suo domicilio, stabilito o eletto nella provincia in cui
ricade la concessione;

b) la durata della concessione, determinata in rapporto dell’entità
degli impianti programmati e comunque non superiore a 21 anni.
La Giunta regionale è delegata ad assumere criteri e modalità per
raccordare la temporalità delle concessioni in essere a quella pre-
vista per le nuove.

c) la natura, l’estensione e la delimitazione della concessione, nonché
la delimitazione dell’area di protezione idrogeologica;

d) l’approvazione del programma generale di coltivazione;

e) le eventuali prescrizioni sull’eduzione dell’acqua;

f) la determinazione del diritto proporzionale annuo che il conces-
sionario deve pagare ai sensi dell’art. 15;

g) l’ammontare del premio e delle indennità eventualmente dovuti
al ricercatore ai sensi del comma 3 dell’art. 14;

h) ogni altra prescrizione necessaria alla corretta utilizzazione della
risorsa;

i) l’importo della tassa di concessione regionale;

l) l’eventuale canone d’uso delle pertinenze di cui al comma 3
dell’art. 15.

3. Al provvedimento sono uniti una planimetria in scala 1:5.000 e
il verbale di delimitazione della concessione.

4. (omissis).

5. Qualora la concessione sia accordata a una società, questa ha
l’obbligo di comunicare alla Giunta regionale le eventuali variazioni
delle cariche sociali nonché le modificazioni dello statuto entro 30
giorni dalla loro approvazione.”.

- Il testo dell’art. 49 della legge regionale n. 40/1989, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 49 - (Vigilanza).

1. La vigilanza sul rispetto della presente legge, nonché delle pre-
scrizioni contenute nei permessi di ricerca, nelle concessioni e nelle
autorizzazioni spetta al Presidente della Giunta regionale che la
esercita mediante il dipartimento competente in materia di acque
minerali e termali o altra struttura regionale, e l’Ulss territorial-
mente competente per i controlli igienico-sanitari.”.

Note all’articolo 21

- Il testo dell’art. 82 della legge regionale n. 11/2001, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 82 - Oggetto.

1. Le funzioni in materia di risorse idriche e difesa del suolo trasferite
dallo Stato con il decreto legislativo n. 112/1998 sono disciplinate
dal presente capo nel rispetto degli atti di indirizzo e coordinamento
emanati dallo Stato nonché dei principi di cui alla legge 18 maggio
1989, n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale

della difesa del suolo”, e alla legge 5 gennaio 1994, n. 36 “Dispo-
sizioni in materia di risorse idriche” al fine di garantire l’unitarietà
della gestione e tutela delle risorse idriche di ciascun bacino idro-
grafico.

2. La Giunta regionale, con proprio provvedimento da adottare entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge procede,
ai sensi della legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1 alla riorganiz-
zazione delle strutture regionali centrali e periferiche, tenendo conto
del personale appartenente alle strutture statali individuate ai sensi
del decreto legislativo n. 112/1998 trasferito alla Regione e alle
province.

2 bis. Al fine di tutelare le falde acquifere e di programmare l’ot-
timale utilizzo della risorsa acqua, la Giunta regionale è autorizzata
a promuovere uno studio particolareggiato sullo stato e sulla di-
namica degli acquiferi regionali, i cui esiti sono comunicati alle
Autorità di bacino idrografico competenti.

2 ter. Fino all’acquisizione delle risultanze dello studio di cui al
comma 2 bis, sono sospese le istruttorie delle istanze di ricerca o
di derivazione di acque sotterranee per qualsiasi tipologia di uso,
presentate in data successiva all’entrata in vigore della presente
legge; tali disposizioni non si applicano, oltre che alle acque mi-
nerali e termali, alle istanze per uso potabile e antincendio avanzate
da soggetti pubblici ovvero da soggetti privati qualora relative ad
aree non servite da acquedotto nonché alle istanze per uso irriguo
avanzate da consorzi di bonifica.”.

- Il testo dell’art. 83 della legge regionale n. 11/2001, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 83 - Canoni.

1. La Giunta regionale definisce con proprio provvedimento i canoni
dovuti per l’utilizzazione dei beni del demanio idrico, tenendo conto
della qualità e della quantità delle acque utilizzate e degli usi cui
sono destinate.

1 bis. La Giunta regionale, con proprio provvedimento, sentite le
competenti Commissioni consiliari, individua i criteri, gli indirizzi
e gli strumenti anche finanziari per l’ottimale gestione della falda
acquifera e per il corretto uso, il risparmio e la tutela delle acque
sotterranee.

2. I canoni di cui al comma 1 sono introitati dalla Regione che li
destina al finanziamento di interventi di tutela delle risorse idriche
e dell’assetto idraulico ed idrogeologico.

3. Una quota non inferiore al dieci per cento della somma introitata
ai sensi del comma 2, viene attribuita alle province, con provvedi-
mento della Giunta regionale, per interventi su centri abitati inte-
ressati a fenomeni franosi e di dissesto idrogeologico di cui alla
legge regionale 12 aprile 1999, n. 17 “Nuove disposizioni in materia
di interventi per il trasferimento ed il consolidamento degli abitati”.

4. La Giunta regionale, sentite le province, definisce entro il 30
giugno di ogni anno per l’anno successivo, l’entità dei canoni e le
modalità di applicazione relative alle concessioni di cui al comma
1; in mancanza di diversa determinazione da parte della Giunta
regionale in via provvisoria per l’anno 2001 continuano ad applicarsi
i canoni già in vigore per l’anno 2000.
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4 bis. Fatte salve le prescrizioni di cui agli articoli 22, 26 e 27 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice della
strada” e successive modifiche e integrazioni, il titolare di una o
più autorizzazioni di passo carrabile per l’accesso da bene del
demanio idrico al fondo, limitatamente alla prima autorizzazione,
ha titolo all’esenzione dal pagamento del canone di cui al comma
1, a fronte del pagamento di una quota fissa annuale di euro 20,00.”.

- Il testo dell’art. 84 della legge regionale n. 11/2001, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 84 - Funzioni della regione.

1. La Giunta regionale, al fine di garantire l’esercizio unitario a
livello regionale e di bacino idrografico, tenuto conto delle pecu-
liarità relative alla tutela del vincolo idrogeologico e dei territori
montani, sentite le province esercita le funzioni di pianificazione in
materia di difesa del suolo e risorse idriche nonché di programma-
zione degli interventi di cui al presente articolo.

2. La Giunta regionale esercita le funzioni relative:

a) alla gestione delle risorse idriche e alla polizia delle acque di cui
al Testo unico approvato con r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775, in
particolare relativamente alle derivazioni di acque pubbliche, utiliz-
zazione delle acque sotterranee, nomina dei regolatori per il riparto
delle disponibilità idriche, e tutela del sistema idrico;

b) alla gestione dei beni e delle pertinenze del demanio idrico di
cui al Testo unico approvato con r.d. 25 luglio 1904, n. 523, con
esclusione delle funzioni di cui alla lettera e) del comma 1 dell’ar-
ticolo 89 del decreto legislativo 112/1998;

c) alla programmazione, realizzazione e gestione delle opere idrau-
liche di qualsiasi natura e classifica;

d) alla programmazione, pianificazione e gestione integrata degli
interventi di difesa delle coste e degli ambienti costieri;

e) al servizio di piena e di pronto intervento;

f) all’approvazione tecnica dei progetti delle dighe che non superano
i 15 metri di altezza e che determinano un invaso non superiore a
1.000.000 di metri cubi, ai sensi dell’articolo 91, comma 1, del
decreto legislativo n. 112/1998 e dell’articolo 10, comma 4, della
legge 183/1989 e vigilanza sulle stesse, fatta salva la possibilità di
delega da parte della Giunta regionale secondo quanto previsto dal
citato articolo 91 comma 2.

3. La Giunta regionale promuove le opportune intese con le regioni
che partecipano alla gestione unitaria delle funzioni conferite ai
sensi dell’articolo 89 del decreto legislativo n. 112/1998 al fine di
individuare ed attuare le opportune soluzioni interregionali comuni,
con particolare riferimento al riordino del Magistrato del Po, in
attuazione dell’articolo 92, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
medesimo.

3 bis. Al fine di assicurare una puntuale presenza sul territorio e
di garantire un servizio improntato ai criteri dell’efficienza ed eco-
nomicità, la Giunta regionale può attribuire ad altri enti la gestione
e la manutenzione dei beni del demanio idrico, definendo a tal fine,
con apposito provvedimento, sentita la competente Commissione
consiliare, le modalità e le condizioni di esercizio cui tali enti devono
attenersi nell’attività di gestione e manutenzione.”.

Nota all’articolo 26

- Il testo dell’art. 13 della legge n. 289/2002 è il seguente:

“13. Definizione dei tributi locali.

1. Con riferimento ai tributi propri, le regioni, le province e i comuni
possono stabilire, con le forme previste dalla legislazione vigente
per l’adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi,
la riduzione dell’ammontare delle imposte e tasse loro dovute, non-
ché l’esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per
le ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun
ente, non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione
dell’atto, i contribuenti adempiano ad obblighi tributari preceden-
temente in tutto o in parte non adempiuti.

2. Le medesime agevolazioni di cui al comma 1 possono essere
previste anche per i casi in cui siano già in corso procedure di
accertamento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale. In
tali casi, oltre agli eventuali altri effetti previsti dalla regione o
dall’ente locale in relazione ai propri procedimenti amministrativi,
la richiesta del contribuente di avvalersi delle predette agevolazioni
comporta la sospensione, su istanza di parte, del procedimento giu-
risdizionale, in qualunque stato e grado questo sia eventualmente
pendente, sino al termine stabilito dalla regione o dall’ente locale,
mentre il completo adempimento degli obblighi tributari, secondo
quanto stabilito dalla regione o dall’ente locale, determina l’estin-
zione del giudizio.

3. Ai fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi
propri delle regioni, delle province e dei comuni i tributi la cui
titolarità giuridica ed il cui gettito siano integralmente attribuiti ai
predetti enti, con esclusione delle compartecipazioni ed addizionali
a tributi erariali, nonché delle mere attribuzioni ad enti territoriali
del gettito, totale o parziale, di tributi erariali.

4. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di
Trento e di Bolzano l’attuazione delle disposizioni del presente ar-
ticolo avviene in conformità e compatibilmente con le forme e con-
dizioni di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.”.

Nota all’articolo 28

- Il testo dell’art. 30 della legge regionale n. 3/2003, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 30 - Disposizioni transitorie di leggi regionali in materia di
trasporti.

1. Per il completamento dei procedimenti di spesa ancora pendenti
alla data di entrata in vigore della presente legge, relativi a contributi
concessi fino al 31 dicembre 1998 ai sensi delle leggi regionali 28
gennaio 1982, n. 8 “Interventi regionali per il potenziamento delle
infrastrutture e delle attrezzature nel settore dei trasporti”, 29 di-
cembre 1988, n. 62 “Interventi in favore della aeroportualità turistica
nel Veneto” e 30 dicembre 1991, n. 39 “Interventi a favore della
mobilità e della sicurezza stradale”, il termine ultimo per la presen-
tazione della deliberazione esecutiva con la quale il soggetto appal-
tante ha approvato gli atti di contabilità finale, il certificato di col-
laudo o regolare esecuzione e la spesa effettivamente sostenuta è
fissato al 30 settembre 2004.

2. L’inosservanza del termine di cui al comma 1, comporta la de-
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cadenza dal contributo e la conseguente revoca per la parte non
ancora erogata. È fatta salva la responsabilità dell’ente beneficiario
per le somme già ricevute e con riferimento ai lavori eseguiti, da
accertarsi allo scadere del termine stabilito.

3. In caso di decadenza del contributo si applicano le disposizioni
del comma 3 dell’articolo 22 della legge regionale 14 settembre
1999, n. 46 “Provvedimento generale di rifinanziamento e di mo-
difica di leggi regionali in corrispondenza dell’assestamento del bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 1999”.”

Nota agli articoli 30 e 31

- Il testo dell’art. 2 della legge regionale n. 8/1982, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 2

Per il perseguimento delle finalità di cui all’art. 1, la Giunta regionale
e’ autorizzata a realizzare le opere sottoelencate, entro i limiti di
spesa indicati per ciascuna di esse, e secondo l’ordine di priorita’
sottoindicato:

Importo lire

1) a) completamento del tratto veneto dell’idrovia Fissero - Tartaro
- Canalbianco Po di Levante 18 miliardi

1) b) Completamento e ammodernamento del canale Po - Brondolo
1,5 miliardi

1) c) porti interni del Po di Levante e dell’area attrezzata Adria -
Loreo, di Rovigo e di Legnago 7 miliardi

2) a) completamento della idrovia Padova Venezia 12 miliardi

2) b) porto interno di Padova 1 miliardo

3) ammodernamento del tratto veneto della linea navigabile Lito-
ranea Veneta e relative diramazioni 12,5 miliardi

Si da’ atto che alle opere di navigazione interna di cui ai punti 1a)
e 2a) viene destinata, in aggiunta ai fondi stanziati con la presente
legge, l’assegnazione di lire 16 miliardi disposta dallo Stato ai sensi
del DL 7 maggio 1980, n. 152, convertito nella legge 7 luglio 1980,
n. 298, di cui alla deliberazione del CIPE assunta nella seduta del
29 aprile-6 maggio 1981 con la seguente distribuzione:

Importo lire

- completamento del tratto veneto della idrovia Fissero Tartaro Ca-
nalbianco Po di Levante 10 miliardi

- completamento dell’idrovia Padova Venezia 6 miliardi

La Giunta regionale è autorizzata ad eseguire interventi ovvero ad
erogare contributi ad enti, soggetti o società, sia private che a par-
tecipazione pubblica, per il potenziamento e la realizzazione di ap-
prodi e pontili nel lago di Garda. La Giunta regionale è altresì
autorizzata ad erogare contributi agli enti o alle società a parteci-
pazione pubblica interessati alla realizzazione e allo sviluppo degli
interporti di Padova, Rovigo, Venezia, Verona e Vittorio Veneto.”
(u.p.b. U0129).

La Giunta regionale è autorizzata ad erogare contributi per il porto
marittimo di Chioggia e per il porto fluvio-marittimo in località
Ca’ Cappello-Porto Levante e per società a partecipazione pubblica
per interventi relativi all’ammodernamento delle strutture portuali.

In attuazione degli obiettivi indicati dalla programmazione nazio-
nale e regionale nel settore del trasporto delle merci, per sviluppare
il trasporto combinato, con particolare riferimento al vettore fer-
roviario, la Giunta regionale è autorizzata a promuovere accordi
di programma con i soggetti gestori di porti ed interporti di cui ai
precedenti commi 3 e 4 e con i soggetti privati interessati, per
favorire il trasferimento delle merci dal vettore stradale a quello
ferroviario. Nell’ambito di detti accordi di programma, da sotto-
scriversi ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale 29 novembre
2001, n. 35 “Nuove norme sulla programmazione”, vengono definite
la natura degli interventi da realizzarsi nell’ambito dei porti e degli
interporti, l’entità del contributo regionale, le modalità di eroga-
zione delle risorse ed i tempi di attuazione delle iniziative.”.

Nota all’articolo 32

- Il testo dell’art. 13 bis della legge regionale n. 5/1996 è il seguente:

“Art. 13 bis - Prestazioni sociali in strutture residenziali.

1. Per i soggetti, inclusi i minori, per i quali si renda necessario il
ricovero stabile presso strutture residenziali, il comune nel quale
essi hanno la residenza prima del ricovero, previamente informato,
assume gli obblighi connessi all’eventuale integrazione economica.

2. Nel caso di minori, il comma 1 si applica anche in relazione a
ricoveri stabili presso i soggetti indicati all’articolo 2 della legge 4
maggio 1983, n. 184 “Diritto del minore ad una famiglia.” e suc-
cessive modificazioni, in ordine ai quali la Regione definisce req-
uisiti, forme di autorizzazione e di vigilanza.

3. Nel caso di minore straniero non accompagnato ospitato in strut-
tura residenziale, il comune obbligato all’eventuale integrazione eco-
nomica è quello che ha in carico l’assistenza del minore secondo
le determinazioni del Comitato per i minori stranieri di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 9 dicembre 1999, n. 535.”.

Nota all’articolo 35

- Il testo dell’art. 3 della legge n. 104/1992 è il seguente:

“3. Soggetti aventi diritto.

1. È persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica,
psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di dif-
ficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa
e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emar-
ginazione.

2. La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in
suo favore in relazione alla natura e alla consistenza della minora-
zione, alla capacità complessiva individuale residua e alla efficacia
delle terapie riabilitative.

3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’auto-
nomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario
un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella
sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume con-
notazione di gravità.

Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei pro-
grammi e negli interventi dei servizi pubblici.

4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli apolidi,
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residenti, domiciliati o aventi stabile dimora nel territorio nazionale.
Le relative prestazioni sono corrisposte nei limiti ed alle condizioni
previste dalla vigente legislazione o da accordi internazionali.”.

Note all’articolo 36

- Il testo dell’art. 10 della legge regionale n. 22/2002 è il seguente:

“Art. 10 - Requisiti minimi e di qualità per l’autorizzazione all’eser-
cizio.

1. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge
la Giunta regionale, sentite le istituzioni e le organizzazioni inte-
ressate, stabilisce i requisiti minimi, generali e specifici e di qualità,
per l’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie da parte delle
strutture pubbliche, di istituzioni ed organismi a scopo non lucrativo,
nonché delle strutture private, in attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 8 ter del d.lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni, e dal
decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997 in materia
di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’eser-
cizio delle attività sanitarie.

2. Al fine di individuare i requisiti di cui al comma 1, la Giunta
regionale si avvale di un organismo tecnico-consultivo, dalla stessa
nominato costituito da esperti in sistemi di qualità tecnico-profes-
sionale e organizzativi, nonché da componenti indicati dalla Fede-
razione regionale degli ordini dei medici chirurghi ed odontoiatri.

3. Con i provvedimenti di cui al comma 1 la Giunta regionale fissa
le modalità per l’adeguamento ai requisiti di cui al comma 1, da
parte delle strutture già autorizzate ed in esercizio, sia che si tratti
di strutture pubbliche, di strutture ad esse equiparate, di istituzioni
ed organismi a scopo non lucrativo, ovvero di strutture private, che
erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero, a ciclo con-
tinuativo e/o diurno, prestazioni di assistenza specialistica in regime
ambulatoriale ivi comprese quelle riabilitative, di diagnostica stru-
mentale e di laboratorio e prestazioni in regime residenziale extrao-
spedaliero a ciclo continuativo e/o diurno, di carattere estensivo o
intensivo.

4. I limiti temporali massimi per l’adeguamento ai requisiti di cui
al comma 1 sono i seguenti:

a) entro cinque anni per i requisiti strutturali e impiantistici;

b) entro tre anni per i requisiti tecnologici e organizzativi.

5. I provvedimenti di cui al presente articolo sono contestualmente
comunicati al Consiglio regionale.”.

- Il testo dell’art. 128, comma 1, della legge regionale n. 11/2001
è il seguente:

“Art. 128 - Programmazione dei servizi sociali.

1. Ferme restando le funzioni che attengono ad esigenze di carattere
unitario, e nel rispetto del principio di sussidiarietà di cui all’articolo
4 della legge n. 59/1997 e, delle disposizioni di cui alla legge n.
328/2000, la Regione provvede alla programmazione dei servizi
sociali attraverso i comuni, le province, le ULSS e con la parteci-
pazione degli altri enti pubblici e dei soggetti di cui al comma 5
dell’articolo 1 della medesima legge n. 328/2000.”.

Nota all’articolo 37

- Il testo dell’art. 26 della legge regionale n. 56/1994, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 26 - Ripartizione delle risorse regionali.

1. Le risorse regionali di cui all’articolo 25 sono destinate al finan-
ziamento di:

a) interventi per la realizzazione di obiettivi ed altre attività sanitarie,
in nome e per conto delle Unità locali socio-sanitarie, attuati me-
diante gestione accentrata regionale;

b) finanziamento delle Unità locali socio-sanitarie e delle Aziende
ospedaliere;

c) finanziamento dei programmi di investimento definiti dalla pro-
grammazione regionale.

2. L’individuazione delle risorse destinate ai sopraindicati interventi
viene determinata con la legge di approvazione del bilancio regio-
nale.

3. La ripartizione della quota del fondo sanitario regionale destinata
al finanziamento delle spese necessarie per la gestione delle Unità
locali socio-sanitarie avviene, con provvedimento della Giunta re-
gionale, in base a parametri su base capitaria riferiti alla popolazione
residente per classi di età, con correttivi che tengono conto di par-
ticolari condizioni ambientali ed aspetti organizzativi dovuti a di-
rettive regionali, per il conseguimento dei livelli uniformi di assi-
stenza.

4. In sede di ripartizione della quota destinata al finanziamento delle
Unità locali socio-sanitarie viene accantonata una quota di riserva
destinata al graduale conseguimento del riequilibrio territoriale da
attuarsi con le modalità previste dalla legge regionale 30 agosto
1993, n. 39 e dal piano socio-sanitario regionale.

5. Il costo delle prestazioni sanitarie erogate a favore di cittadini
residenti in ambiti territoriali diversi da quelli di competenza sono
a carico della Unità locale socio-sanitaria o della Regione di pro-
venienza.

6. La compensazione dei costi delle prestazioni di cui al comma 5
avviene in sede di versamento regionale delle quote di finanziamento
ripartite ai sensi del comma 4, sulla base di contabilità per singolo
caso e secondo tariffe e procedure definite dalla Giunta regionale.

7. La ripartizione della quota destinata al finanziamento parziale
delle spese necessarie per la gestione delle Aziende ospedaliere
avviene tenuto conto di una quota a titolo di anticipazione per la
copertura parziale delle spese necessarie per la gestione, non supe-
riore al 50 per cento dei costi complessivi delle prestazioni sanitarie
che l’Azienda ospedaliera ha erogato nell’ultimo anno di gestione.

8. In sede di versamento regionale delle quote di finanziamento di
cui al comma 6, si procede al recupero delle anticipazioni di cui al
comma 7.

9. La ripartizione della quota destinata al finanziamento degli inve-
stimenti avviene con provvedimento della Giunta regionale che pro-
cede alla selezione ed approvazione dei programmi e dei progetti
presentati da ciascuna Unità locale socio-sanitaria e dalle Aziende
ospedaliere, in relazione alle previsioni della programmazione sa-
nitaria regionale.
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9 bis. I programmi e i progetti di cui al comma 9 possono com-
prendere e riguardare anche beni immobili realizzati e/o da realiz-
zare e mobili durevoli da acquisire mediante locazione finanziaria.
In tal caso il finanziamento viene commisurato al valore del bene
o alla somma della quota capitale dei canoni di locazione.

10. I programmi ed i progetti presentati dalle Unità locali socio-sa-
nitarie e dalle Aziende ospedaliere devono essere accompagnati da
una dettagliata analisi costi-benefici in conformità al manuale di
valutazione degli investimenti predisposto dalla Giunta regionale.

11. La Giunta regionale provvede altresì a definire le quote di fi-
nanziamento ammesse per ciascun anno e per ciascun programma
approvato.”.

Note all’articolo 41

- Il titolo della legge regionale n. 6/1999, come modificato dalla
presente legge, è il seguente:

“Contributo ai cittadini veneti portatori di handicap psicofisici che
applicano il ”Metodo Doman o Vojta o Fay“

- Il testo dell’art.1 della legge regionale n. 6/1999, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Articolo 1

1. La Regione partecipa, con la concessione di un contributo alle
spese non coperte dal fondo sanitario regionale sostenute dai citta-
dini portatori di handicap psicofisici residenti in Veneto da almeno
sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge che si avvalgono
del “Metodo Doman o Vojta o Fay”, quale trattamento riabilitativo
in centri specializzati.”.

- Il testo dell’art.3 della legge regionale n. 6/1999, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Articolo 3

1. All’onere derivante dall’applicazione della presente legge, quan-
tificabile in lire 1.250 milioni per l’esercizio 1999, si provvede
mediante prelevamento di pari importo, per competenza e per cassa,
dalla partita n. 13 del fondo globale per le spese correnti (capitolo
n. 80210) del medesimo bilancio. Nello stato di previsione della
spesa del bilancio per l’anno finanziario 1999 è istituito il capitolo
n. 60230 denominato “Contributo ai cittadini veneti portatori di
handicap psicofisici che applicano il Metodo Doman o Vojta o Fay”,
con lo stanziamento di lire 1.250 milioni per competenza e per
cassa.”.

Nota all’articolo 43

- Il testo dell’art. 11 della legge regionale n. 56/1994, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 11 - Partecipazione e tutela dei diritti dei cittadini.

1. La Regione del Veneto assicura e garantisce la partecipazione
e la tutela dei diritti dei cittadini nella fruizione dei servizi sanitari.
I medesimi diritti sono estesi anche ai cittadini iscritti all’Anagrafe
degli italiani residenti all’estero (AIRE) che hanno avuto l’ultima
residenza italiana in un comune del Veneto e si trovano in tempo-
raneo soggiorno sul territorio veneto.

2. Presso ogni Unità locale socio-sanitaria e ogni Azienda ospedaliera
è istituito, ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 3 febbraio
1993 n. 29 e successive modificazioni, l’ufficio per l’informazione
e le relazioni con il pubblico con il compito tra l’altro di:

a) fornire le informazioni utili sulle prestazioni e le modalità di
accesso ai servizi;

b) raccogliere ed elaborare proposte per migliorare gli aspetti or-
ganizzativi e logistici dei servizi.

3. Il direttore generale dell’Unità locale socio-sanitaria e dell’Azien-
da ospedaliera, anche sulla base dell’attività svolta dall’ufficio di
cui al comma 2 determina, sentiti gli organismi di volontariato e le
associazioni di tutela dei diritti dei cittadini, le modalità ed i tempi
di raccolta e valutazione delle loro osservazioni in merito alla ge-
stione dei servizi e all’erogazione delle prestazioni.

4. Il direttore generale dell’Unità locale socio-sanitaria e dell’Azien-
da ospedaliera convoca, almeno una volta l’anno, apposita confe-
renza dei servizi per verificare l’andamento dei servizi ai sensi
dell’articolo 14 del decreto legislativo di riordino.

5. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, emana direttive per disciplinare le modalità di
presenza nelle strutture degli organismi di volontariato e di tutela
dei diritti nonchè le modalità di funzionamento della conferenza
dei servizi di cui al comma 4.”.

Nota all’articolo 46

- Il testo dell’art. 187 della legge regionale n. 12/1991 è il seguente:

“Art. 187 - Indennità per la partecipazione a Commissioni regionali.

1. Ferma restando la disciplina particolare prevista da norme spe-
cifiche, ai componenti esterni delle commissioni, previste per legge
o comunque istituite con atto formale degli organi della Regione,
è corrisposta un’indennità per ogni giornata di partecipazione alle
sedute. è, altresì, corrisposto, ove spetti, il rimborso delle spese
sostenute nella misura prevista dalla normativa vigente per i dipen-
denti della Regione con qualifica dirigenziale nonchè il rimborso
degli oneri di parcheggio allorquando le riunioni si svolgano nel
centro storico della città di Venezia.

2. L’ammontare dell’indennità variabile, in relazione all’importanza
dei lavori, da un minimo di lire 75. 000 a un massimo di lire 130.
000, è determinato con deliberazione della Giunta regionale.”.

Note all’articolo 48

- Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 13/1999, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 3 - Rapporto con la programmazione regionale.

1. In attuazione dell’articolo 19, comma 2 ultimo capoverso, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e della delibera CIPE
25 luglio 2003, n. 26 “Regionalizzazione dei patti territoriali”, la
Regione determina le modalità di attuazione dei patti territoriali tra
Regione, enti locali e parti sociali.

2. I patti territoriali devono essere coerenti con le linee e gli indirizzi
fissati:
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a) dai piani economico-sociali, territoriali e ambientali adottati dalla
Regione;

b) dagli accordi sottoscritti tra la Regione, le autonomie locali e
funzionali e le parti sociali;

c) dai piani e dalla programmazione comunitaria.

2 bis. Nelle aree oggetto di un patto territoriale, qualora ne sussistano
le condizioni, possono essere attuate intese programmatiche d’area,
di cui al comma 5 dell’articolo 25 della legge regionale 29 novembre
2001, n. 35 .”.

- Il testo dell’art. 6 della legge regionale n. 13/1999, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 6 - Interventi specifici a favore dei patti territoriali.

1. La Giunta regionale, a seguito della sottoscrizione dei patti ter-
ritoriali di cui all’articolo 5, è autorizzata a:

a) promuovere attività di animazione istituzionale economica
nell’area interessata dal patto territoriale;

a bis) contribuire alla formazione di piani o programmi di azioni
settoriali o plurisettoriali di sviluppo locale;

b) sostenere l’assistenza per la diffusione di reti e sistemi informativi
tra i sottoscrittori e gli attuatori del patto territoriale;

c) contribuire al finanziamento della progettazione degli interventi
previsti;

d) cofinanziare, con riferimento alla previsione di cui all’articolo
24, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, la
gestione dello sportello unico attribuita, per l’intero territorio del
patto, al soggetto pubblico responsabile del patto stesso.

d bis) cofinanziare interventi strutturali con risorse del proprio bi-
lancio o con altre risorse nazionali o comunitarie.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono definiti dalla Giunta re-
gionale in relazione alla specificità del patto territoriale sottoscritto.

3. La Giunta regionale, ripartisce tra gli interventi di cui al comma
1 le risorse previste dalla presente legge ed individua le ulteriori
forme di partecipazione anche a valere su specifiche disposizioni
di finanziamento.

3 bis. La Giunta regionale può finanziare gli interventi di cui alla
lettera c), anche prima della sottoscrizione dei protocolli di intesa
di cui all’articolo 5, purché previsti da vigenti strumenti di pro-
grammazione regionali , nazionali e comunitari.

3 ter. Al fine di garantire il totale utilizzo dei fondi attribuiti alla
Regione, le modalità di individuazione e attuazione degli interventi
finanziati devono essere compatibili con quelle previste dalla nor-
mativa nazionale e comunitaria di settore.”.

Note all’articolo 49

- Il testo dell’art. 22 della legge regionale n. 39/2001, come modi-
ficato dalla presente legge è il seguente:

“Art. 22 - Variazioni al bilancio.

1. Le variazioni al bilancio sono disposte con legge regionale, fatti
salvi i casi nei quali è stabilito diversamente dalla legge.

2. La Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, può ef-
fettuare variazioni al bilancio nel corso dell’esercizio:

a) per l’istituzione di nuove unità previsionali di base di entrata,
per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi
specifici da parte dello Stato e dell’Unione europea o da altri sog-
getti, nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste
siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore o siano
relative a convenzioni già sottoscritte;

b) di tipo compensativo tra unità previsionali di base, all’interno
della medesima classificazione economica, qualora queste siano
strettamente collegate nell’ambito di una stessa funzione obiettivo
oppure riguardino interventi previsti dalla programmazione comu-
nitaria, da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di
programmazione negoziata;

c) per l’adeguamento degli stanziamenti relativi alle contabilità spe-
ciali;

d) conseguenti all’attuazione del ricorso all’indebitamento con oneri
a carico dello Stato;

e) per l’approvazione o la variazione di un Piano di attuazione e
spesa.

3. Entro il 30 aprile di ogni anno, la Giunta regionale può iscrivere
con proprio atto,  nei corrispondenti stanziamenti di competenza
dell’esercizio, le somme relative ad economie di spesa o ad impegni
di spesa insussistenti, anche riferiti ad esercizi finanziari precedenti
a quello per cui è in corso la redazione del rendiconto generale,
che derivano da spese finanziate con assegnazioni statali, comuni-
tarie e dalle relative quote regionali di cofinanziamento.

4. Nessuna variazione al bilancio può essere deliberata dopo il 30
novembre salvo quelle previste al comma 2, lettere a), c) e d),
nonché quelle necessarie per far fronte a situazioni urgenti o ecce-
zionali da cui possa derivare un pregiudizio patrimoniale per la
Regione o un danno per la collettività.”.

- Il testo dell’art. 51 della legge regionale n. 39/2001, come modi-
ficato dalla presente legge è il seguente:

“Art. 51 - Residui passivi ed economie di spesa.

1. Formano residui passivi le somme impegnate e non pagate entro
il termine dell’esercizio, per le quali il dirigente della struttura re-
gionale competente dichiara la necessità di mantenimento a bilancio.

2. Le somme di cui al comma 1 possono essere conservate nel
conto dei residui:

a) se relative a spese correnti, per non più di due anni successivi a
quello in cui l’impegno si è perfezionato;

b) se relative a spese d’investimento, per non più di sette anni
successivi a quello in cui l’impegno si è perfezionato.

3. Alla liquidazione delle spese relative ai residui passivi eliminati,
anche per decorrenza dei termini di mantenimento di cui al comma
2, di cui è data evidenza in apposito allegato del rendiconto generale
previsto dall’articolo 53, i dirigenti delle strutture regionali com-
petenti assumono, con proprio atto, un impegno sullo stanziamento
di competenza del bilancio di previsione annuale del capitolo su
cui originariamente è stato assunto l’impegno, e il dirigente re-
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sponsabile della struttura regionale preposta alla ragioneria dispo-
ne le correlate registrazioni contabili.

4. Costituiscono economie di spesa le somme iscritte negli stanzia-
menti di competenza e non impegnate entro il termine dell’eserci-
zio.”.

Nota all’articolo 50

- Il testo dell’art. 8 della legge regionale n. 47/1975, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 8

Per la costituzione della Veneto Sviluppo SpA è autorizzata la sot-
toscrizione di azioni fino al complessivo importo di L. 255.000.000
pari al 51 per cento del capitale sociale.

La Regione del Veneto concorre alle spese generali di funzionamento
della Veneto Sviluppo S.p.A. con un’erogazione stabilita annual-
mente dalla legge di bilancio e disposta con atto della Giunta re-
gionale, previa trasmissione, da parte della società stessa, del pro-
gramma annuale di attività di cui all’articolo 5.

Fermo restando quanto disposto dal primo comma dell’articolo 1,
la Giunta regionale, con le forme e le modalità stabilite dalla nor-
mativa vigente, è autorizzata ad approvare aumenti gratuiti del ca-
pitale sociale della “Veneto Sviluppo S.p.A.”.

La Giunta regionale è inoltre autorizzata ad approvare aumenti
onerosi del capitale sociale della Veneto Sviluppo S.p.A. mediante
conferimento di partecipazioni al capitale sociale detenute dalla
Regione del Veneto in altre società, nell’ambito di un processo di
razionalizzazione delle stesse, sentito il parere della competente
Commissione consiliare ed entro il limite di euro 10.000.000,00.”.

Nota all’articolo 51

- Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 18/1994, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 3 - Tipologie degli interventi.

1. Le finalità di cui alla presente legge sono perseguite mediante:

a) concessione di finanziamenti agevolati ai quali è applicato un
tasso di interesse non inferiore al cinquanta per cento del tasso di
riferimento stabilito con le modalità di cui al comma 2, articolo 2
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e comunque nei limiti
dell’aiuto di stato autorizzato in data 16 febbraio 1995 e pubblicato
in GUCE 21 ottobre 1995;

b) concessione di contributi in conto capitale.

2. Agli interventi di cui al comma 1, lettera a), attivati mediante la
costituzione di un fondo di rotazione, è assegnata una quota pari a
lire 53 miliardi dello stanziamento di cui all’articolo 7, destinata ai
soggetti di cui all’articolo 2, lettera a).

3. Agli interventi di cui al comma 1, lettera b) è assegnata una
quota pari a lire 5 miliardi e 800 milioni dello stanziamento di cui
all’articolo 7, così destinata:

a) lire 2 miliardi e 800 milioni per sostenere le iniziative dei soggetti
di cui all’articolo 2, lettere b), c) e d) nella misura massima di lire
500 milioni per ciascun soggetto;

b) lire 3 miliardi per sostenere interventi, disposti dalla Giunta re-
gionale con specifici provvedimenti, per la realizzazione di un pro-
getto di promozione e sviluppo dell’occhialeria, destinati ai soggetti
di cui all’articolo 2.

4. I benefici di cui al presente articolo sono concessi in misura non
superiore a quella massima consentita dalla disciplina comunitaria
relativa agli aiuti di stato alle piccole e medie imprese come definite
dalla lettera a), comma 1 dell’articolo 2 ed entro tali limiti sono
cumulabili con eventuali altre agevolazioni pubbliche.

5. I benefici di cui al presente articolo, non sono concedibili per
operazioni perfezionate anteriormente alla data del 1 gennaio 1993.

6. Le facilitazioni finanziarie di cui al presente articolo sono con-
cesse per le seguenti iniziative:

a) acquisto di terreni e fabbricati destinati alle attività imprendito-
riali agevolate della presente legge;

b) costruzione, ampliamento e ristrutturazione di fabbricati e relative
pertinenze destinati alle attività imprenditoriali agevolate dalla pre-
sente legge, ivi compresi gli impianti tecnologici, di innovazione e
di sicurezza;

c) realizzazione di strutture di servizio alle imprese;

d) realizzazione e sviluppo dei sistemi aziendali di qualità, nonché
la relativa attività di formazione;

e) acquisto di arredi, di macchinari e di sistemi ed attrezzature di
elevato contenuto tecnologico;

f) acquisizione di programmi e tecnologie telematiche e informatiche
delle attività di impresa;

g) attività di promozione e di commercializzazione dei prodotti con
particolare riferimento all’organizzazione e partecipazione a mani-
festazioni fieristiche, allo svolgimento di azioni pubblicitarie, esple-
tamento di studi di mercato e approntamento di cataloghi e schedari;

h) realizzazione di strutture e impianti con finalità di salvaguardia
dell’ambiente e della sicurezza nei luoghi di lavoro, in connessione
con l’attività delle imprese;

i) omissis

6 bis. Con le disposizioni esecutive di cui all’articolo 2, comma 2,
la Giunta regionale stabilisce, in relazione alle diverse tipologie di
iniziative ammissibili, la durata del finanziamento agevolato nonché
le percentuali massime di spesa ammissibile.”.

Note all’articolo 55

- Il testo dell’art. 11 della legge regionale n. 10/1990, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 11 - Attività convenzionate con gli enti.

1. Nel rispetto di quanto previsto specificamente nella legge 21
dicembre 1978, n. 845, gli enti e gli organismi di formazione pro-
fessionale, anche articolati in centri autonomi, con i quali la Regione
può convenzionarsi per lo svolgimento delle azioni formative in
modo indiretto, devono possedere i seguenti requisiti:

a) non abbiano scopo di lucro e siano emanazione delle organizza-
zioni nazionali dei lavoratori dipendenti, dei lavoratori autonomi,
della cooperazione, oppure di associazioni con finalità formative;
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b) siano dotati di locali, attrezzature, strumenti didattici adeguati e
di personale in possesso di professionalità coerente con i ruoli da
svolgere;

c) si impegnino a conformare le loro attività alle indicazioni didat-
tiche, organizzative ed operative della Regione, nella salvaguardia
della propria proposta formativa.

2. Sulla base del progetto presentato, articolato per sedi di attività,
la Giunta regionale delibera i contenuti delle convenzioni da stipulare
per l’effettuazione di una o più azioni formative, nelle quali:

a) sono indicate le azioni formative affidate per l’attuazione all’ente
in conformità al progetto approvato;

b) è dichiarata la disponibilità ad accettare le direttive e i controlli
della Giunta regionale;

c) sono indicati l’ammontare delle erogazioni finanziarie da parte
della Regione, i tempi dei versamenti, le modalità di effettuazione
del rendiconto;

d) sono stabilite modalità di gestione contabile-amministrativa che
assicurino sia la trasparenza sia l’autonomia dell’ente nell’utilizza-
zione dei fondi assegnati, nonché il rispetto dei contratti collettivi
di lavoro.

3. La stipulazione delle convenzioni per le azioni formative a ca-
rattere ricorrente non esclude la possibilità di ulteriori convenzioni
con la Regione e con le imprese per la realizzazione di altre attività
previste dall’articolo 7.

4. E’ criterio di preferenza nell’attuazione delle azioni formative in
convenzione con gli enti di cui al comma 1, la disponibilità di centri
di formazione professionale dotati di strutture e risorse idonee allo
svolgimento delle attività e dei compiti di cui all’articolo 10, commi
1 e 2.

4 bis. La Giunta regionale, per l’esame della documentazione con-
tabile dei rendiconti di spesa relativi ai corsi di formazione profes-
sionale gestiti da enti terzi, può avvalersi di società di revisione
iscritte all’albo speciale istituito presso la CONSOB.

4 ter. La Giunta regionale annualmente stabilisce i criteri e le mo-
dalità per la determinazione dell’onere di cui al comma 4 bis.

4 quater. La Giunta regionale, per l’esame della documentazione
contabile dei rendiconti di spesa di cui al comma 4 bis può avvalersi
anche di persone o società iscritte nel registro dei revisori contabili
di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 e al dpr 20
novembre 1992, n. 474 (Regolamento recante disciplina delle mo-
dalità di iscrizione nel registro dei revisori contabili, in attuazione
degli articoli 11 e 12 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n.
88). In tale ipotesi i beneficiari dei finanziamenti per la realizzazione
dei corsi di formazione professionale, ferma restando la responsa-
bilità degli stessi verso la Regione, presentano apposita attestazione
rilasciata dai suddetti soggetti sulla conformità delle spese sostenute
alla disciplina regionale, nazionale e comunitaria. Il costo della
certificazione è considerato spesa eleggibile e costituisce a tutti gli
effetti costo di funzionamento dell’ente beneficiario del finanzia-
mento. La Giunta regionale, con apposita deliberazione, determina
i criteri, le modalità e le condizioni per l’attuazione delle previsioni
di cui al presente comma.

4 quinquies. La Giunta regionale, per l’esecuzione, anche a cam-

pione, dei controlli in loco sul regolare svolgimento di corsi di
formazione professionale gestiti da enti terzi, può avvalersi anche
di società, associazioni, enti, agenzie, pubblici o privati, di com-
provata capacità ed esperienza nel settore dei controlli.

4 sexies. La Giunta regionale annualmente stabilisce i criteri e le
modalità per l’individuazione dei soggetti, per lo svolgimento dei
controlli e per la determinazione dell’onere di cui al comma 4
quinquies.”.

- Il testo dell’art. 18 della legge regionale n. 10/1990, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 18 - Accertamento della professionalità.

1. Le attività formative ordinate all’acquisizione di una qualifica o
di una specializzazione, si concludono con prove finali.

2. Il passaggio da una fase all’altra del medesimo ciclo formativo,
avviene per scrutinio.

3. La mobilità da uno ad altro ciclo formativo di tipo similare, può
avvenire direttamente a seguito di colloquio.

4. Le prove finali di cui al comma 1, si svolgono dinanzi ad una
commissione formata dal responsabile del centro, da un minimo di
due ad un massimo di quattro insegnanti del corso individuati dal
responsabile del corso, sentito il collegio dei docenti, da un rap-
presentante del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e da
uno del Ministero della pubblica istruzione, da due rappresentanti
delle organizzazioni sindacali più rappresentative dei prestatori
d’opera e dei datori di lavoro, da un rappresentante dei maestri del
lavoro designato dai Consolati provinciali e, se si tratta di corsi per
lavoratori autonomi, da un rappresentante sindacale della categoria
di appartenenza.

5. La commissione è presieduta da un funzionario o da un esperto
nominato dal Dipartimento per i servizi formativi.

6. Con il superamento delle prove finali, gli allievi conseguono
attestati di qualifica professionale o di specializzazione validi ai
sensi della vigente legislazione nazionale e regionale in materia.

7. Gli attestati di cui al comma 6, devono conformarsi ai moduli
ufficiali predisposti dalla Giunta regionale, che, per la Regione,
devono essere sottoscritti dal dirigente coordinatore del Dipartimen-
to per i servizi formativi.

8. Le prove intermedie e i colloqui sono valutati dal responsabile
del centro e dagli insegnanti dei singoli corsi, riuniti in collegio.

9. Contro le decisioni della commissione o del collegio dei docenti,
è ammesso il ricorso gerarchico improprio al Presidente della Giunta
regionale, ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 1 settembre 1972,
n. 12.

10. A scopo documentativo è rilasciato ai partecipanti alle azioni
formative un libretto professionale nel quale sono annotate:

a) le azioni formative, iniziali e continue, alle quali hanno parteci-
pato;

b) le conoscenze e le competenze progressivamente acquisite;

c) i livelli di professionalità successivamente conseguiti.”.
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Nota all’articolo 56

- Il testo dell’art. 27 della legge regionale n. 32/1990 è il seguente:

“Art. 27 - (Contributi in conto gestione).

1. Le risorse destinate all’erogazione dei contributi di gestione sono
ripartite secondo i seguenti parametri:

a) quota rapportata alla capacità ricettiva: 31%;

b) quota rapportata al numero dei presenti dal 1° di ottobre al 31
dicembre dell’anno precedente: 50%;

c) quota da ripartire tra gli asili nido situati in comuni con popo-
lazione inferiore ai 20.000 abitanti: 10% e comunque per un importo
non superiore a lire 30.000.000 per asilo nido;

d) quota da ripartire tra i comuni che accolgono nei propri asili
nido, esaurita la domanda interna, bambini residenti in altri comuni
ed ai quali non sia stata applicata alcuna maggiorazione di retta:
lire 1.000.000 per bambino e comunque per un importo complessivo
non superiore al 3%;

e) quota da ripartire tra gli asili nido realizzati da consorzi di comuni
o gestiti in convenzione tra comuni che utilizzano il servizio e aventi
ciascuno popolazione inferiore a 20.000 abitanti: 3% e comunque
per un importo non superiore a lire 15.000.000 per asilo nido;

f) quota per formazione e aggiornamento degli operatori: 3% e
comunque per un importo annuo non superiore a lire 5.000.000 per
asilo nido.

2. Le risorse non utilizzate per le spese inerenti le lett. c), d), e) ed
f) del comma 1 concorrono ad incrementare la quota di cui alla
lett. b) del comma 1.”.

Nota all’articolo 66

- Il testo dell’art. 54 della legge regionale n. 27/2003 è il seguente:

“Art. 54 - Erogazione dei contributi, verifica e monitoraggio degli
interventi.

1. L’erogazione del contributo  regionale al soggetto gestore del
programma di cui all’articolo 53, comma 1, lettera a) è disposta
con le seguenti modalità:

a) nella misura del dieci per cento a seguito delle comunicazioni
di cui all’articolo 53, comma 6;

b) nella misura di successivi acconti del venti per cento ciascuno,
fino alla concorrenza del novanta per cento, sulla base della certi-
ficazione, da parte del soggetto gestore del programma di cui all’ar-
ticolo 53, comma 1, lettera a), dell’avvenuta utilizzazione di almeno
il novanta per cento delle somme già erogate;

c) a saldo, sulla base della certificazione da parte del soggetto gestore
del programma dell’avvenuta utilizzazione di almeno il novanta per
cento delle somme di cui alle lettere a) e b).

2. L’erogazione del contributo regionale è disposta dal soggetto
gestore del programma di cui all’articolo 53, comma 1, lettera a)
a favore del beneficiario fino al novanta per cento del contributo
concesso, esclusivamente sulla base di specifica richiesta del bene-
ficiario stesso, attestante l’avvenuta esecuzione dei lavori o l’acqui-
sizione di forniture e servizi per pari importo.

3. La documentazione di spesa è trasmessa dal beneficiario all’or-
gano di collaudo, ove previsto, ovvero al soggetto gestore del pro-
gramma di cui all’articolo 53, comma 1, lett. a) per le verifiche da
effettuarsi secondo tempi e modalità stabiliti dalla Giunta regionale.
L’avvenuta contestuale trasmissione della documentazione di spesa
è attestata dal beneficiario nella richiesta di erogazione delle anti-
cipazioni del contributo.

4. L’erogazione del contributo è disposta dalla Giunta regionale al
soggetto gestore del programma di cui all’articolo 53, comma 1,
lettera a) nel caso in cui lo stesso sia beneficiario di contributo, con
le modalità di cui al comma 2.

5. Il saldo del contributo definitivo, determinato in misura propor-
zionale all’incidenza della spesa effettivamente sostenuta rispetto
all’importo considerato ammissibile, è disposto previa acquisizione
della seguente documentazione:

a) per i soggetti che realizzano lavori pubblici di interesse regionale
di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell’articolo 2:

1. 1) deliberazione esecutiva con la quale il beneficiario ha approvato
gli atti di contabilità finale, il certificato di collaudo, o di regolare
esecuzione, e la spesa effettivamente sostenuta;

b) per i soggetti che realizzano lavori di cui alle lettere c) e d) del
comma 2 dell’articolo 2:

1. 1) certificato di collaudo, ove previsto, ovvero certificazione della
spesa sostenuta, a firma di professionista abilitato ed iscritto al re-
lativo ordine o collegio professionale, che va documentata da fat-
turazione esibita a richiesta del soggetto gestore;

2. 2) autocertificazione del beneficiario, redatta ai sensi della vigente
normativa, per contributi inferiori a euro 100.000,00, in ordine alla
spesa sostenuta documentata da fatturazione esibita a richiesta del
soggetto gestore.

6. Il termine ultimo per la presentazione della documentazione di
cui al comma 5 è stabilito in cinque anni, a partire dalla data del
provvedimento dell’impegno di spesa, con il quale la Giunta regio-
nale ha approvato il programma degli interventi da finanziare e ha
impegnato le relative somme. L’inosservanza del predetto termine
comporta la decadenza dal contributo e la conseguente revoca del
medesimo per la parte non ancora erogata, da accertarsi alla scadenza
del termine stabilito, e con riferimento ai lavori eseguiti.

7. Per lavori di particolare complessità ovvero che comportino tempi
di realizzazione superiori al termine di cui al comma 6, il dirigente
della struttura regionale competente può determinare termini di ren-
dicontazione superiore.

8. Il saldo del contributo definitivo può essere disposto prima dell’ac-
certamento delle condizioni di cui al comma 5, previa richiesta
motivata e presentazione di polizza fideiussoria di importo pari al
saldo del contributo.

9. Il soggetto gestore attua il monitoraggio degli interventi, verifi-
cando la funzionalità degli stessi e presenta, entro il 30 giugno di
ogni anno, alla Giunta regionale il rendiconto delle somme utilizzate.

10. La Giunta regionale con proprio provvedimento:

a) approva uno schema di convenzione regolante i rapporti con i
beneficiari dei finanziamenti regionali;
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b) individua le modalità per le verifiche a campione sull’attuazione
degli interventi oggetto di contributo.

11. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente Capo, la Giunta
regionale ripartisce fra i soggetti gestori dei programmi di finan-
ziamento un fondo, la cui entità è stabilita con legge finanziaria.”.

Nota all’articolo 70

- Il testo dell’art. 4 della legge regionale n. 16/1993, come modificato
dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 4 Interventi in materia di promozione economica e dell’occu-
pazione.

1. Per le finalità e con le modalità delle leggi regionali 20 marzo
1980, n. 19 e 8 aprile 1986, n. 16, la Giunta regionale è autorizzata
ad assegnare ulteriori contributi a consorzi, cooperative e società
consortili con sede legale nella Provincia di Venezia per iniziative
localizzate nell’area di cui al comma 2 dell’art. 1.

2. Per l’attuazione di iniziative previste all’art. 2 della legge regionale
28 dicembre 1992, n. 29 ,(3) localizzate nell’area di cui al comma
2 dell’art. 1, la Giunta regionale è autorizzata a disporre ulteriori
interventi a favore dei soggetti di cui al medesimo art. 2 aventi sede
in provincia di Venezia.

3. Per le finalità e con le modalità previste dall’art. 19 della legge
regionale 8 gennaio 1991, n. 1 la Giunta regionale è autorizzata a
concedere ulteriori contributi per la realizzazione di progetti com-
merciali realizzati da consorzi di cooperative e associazioni di pro-
duttori del Veneto orientale.

4. Gli interventi di cui ai commi precedenti vengono estesi ai con-
sorzi, cooperative e società consortili di garanzia collettiva fidi, con
sede legale nella Provincia di Venezia e operanti nel Veneto orientale
nel settore del Credito turistico.”.

Nota all’articolo 71

- Il testo dell’art. 18 della legge regionale n. 2/2003 è il seguente:

“Art. 18 - Associazionismo.

1. La Regione riconosce le attività svolte dalle associazioni che
operano a favore dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1 residenti
all’estero o nel Veneto, al fine di assicurare la tutela dei diritti civili
e sociali, conservare il valore dell’identità della terra di origine e
sviluppare i rapporti con la comunità veneta.

2. Presso la Giunta regionale sono istituiti distinti registri:

a) delle associazioni che hanno sede nella Regione e che operano da
almeno tre anni a favore dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1;

b) dei circoli dei soggetti di cui all’articolo 1 aventi sedi all’estero che
abbiano almeno cento iscritti e che svolgano attività da almeno tre anni;

c) dei comitati o delle federazioni all’estero che svolgano attività
da almeno tre anni e a cui aderisca la maggioranza dei circoli di
cui alla lettera b) operanti nello Stato.

3. Le associazioni, i circoli e i comitati o le federazioni all’estero
già iscritti nei registri regionali ai sensi della legge regionale 18
aprile 1995, n. 25 “Interventi regionali per i veneti nel mondo” e
successive modificazioni, sono iscritti di diritto nei registri previsti

al comma 2.

4. La Giunta regionale è autorizzata a concedere contributi alle
associazioni, ai comitati e alle federazioni iscritti ai registri regionali
per le iniziative di cui alla presente legge.”.

4. Strutture di riferimento

1, 2 Direzione bilancio

3, 4, 52 Direzione enti locali, deleghe istituzionali e controllo atti

5, 64, 65, 66, 67 Direzione lavori pubblici

6, 8 (comma 2) Direzione risorse umane

7, 8 (comma 1), 9 Direzione per l’amministrazione bilancio e servizi
Consiglio regionale

10 U.C. politiche faunistiche venatarie

11, 13, 14, 15, 16 Direzione politiche agroalimentari e servizi per
l’agricoltura

12 U. periferica per i servizi fitosanitari

17 Direzione urbanistica

18 U.C. sistema informativo territoriale

19 U.P. riconversione Polo Marghera

19, 50 Direzione attività ispettiva e le partecipazioni societarie

20, 22, 24 Direzione geologia e ciclo dell’acqua

21, 23, 25 Direzione difesa del suolo e protezione civile

26 Direzione tutela ambiente

27, 28, 29, 30, 31 Direzione infrastrutture di trasporto

32, 37, 39 Direzione risorse socio sanitarie

33, 34, 35, 41, 56 Direzione servizi sociali

36 U.P. edilizia a finalità collettive

38 Direzione affari generali

40, 43 Direzione piani e programmi socio sanitari

42 Direzione prevenzione

44, 45, 46, 47, 64, 65 Direzione cultura

48, 62 Direzione programmazione

49 Direzione ragioneria e tributi

51 Direzione industria

53, 61, 71 U.P. per la sicurezza e i flussi migratori

54 Direzione lavoro

55, 60 Direzione formazione

57, 58, 59 Direzione istruzione

63 U.C. sport e tempo libero

68 U.C. fiere e promozione

69 Direzione mobilità

70 Segreteria regionale attività produttive

(I numeri che precedono la denominazione delle strutture si riferi-
scono agli articoli della legge, n.d.r.).
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CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE
E DELIBERAZIONI

Sezione Prima

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Affari legali e contenzioso

DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  RE-
GIONALE 8 gennaio 2004, n. 1

Ricorso avanti il T.A.R. per il Veneto proposto da
ROTA Antonio ed altri c/ Regione Veneto ed altri per
l’annullamento, previa sospensiva, del decreto del Diri-
gente della Direzione Regionale Edilizia Abitativa n. 77
del 07.02.2001. Autorizzazione a costituirsi in giudizio

p. il Presidente
Gava

DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  RE-
GIONALE 8 gennaio 2004, n. 2

Ricorso avanti il TAR Veneto proposto da Lunardi
Emilio ed altri c/ Comune di Gallio, c/ Regione Veneto
e nei confronti di Allevatori Altipiano S.c.a.r.l. per l’an-
nullamento, tra l’altro, della D.G.R. n. 3341 del
31.10.2003 nella parte in cui dispone la sclassificazione
dei terreni da alienare in località Gastagh.. Autorizza-
zione a costituirsi in giudizio

p. il Presidente
Gava

DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  RE-
GIONALE 8 gennaio 2004, n. 3

Ricorso avanti il T.A.R. per il Veneto proposto da
ENEL Distribuzione S.p.a. c/ Regione Veneto e nei con-
fronti del Comune di Baone e del Comune di Este per
l’annullamento della D.G.R. n. 1526 in data 11.04.2000
in materia di ricognizione delle autorizzazioni alla co-
struzione di linee elettriche. Autorizzazione a costituir-
si in giudizio

p. il Presidente
Gava

DECRETO  DEL PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA RE-
GIONALE 8 gennaio 2004, n. 4

Ricorso avanti il  TAR per  il Veneto proposto da
Demetra S.r.l. c/ Regione Veneto per l’Annullamento
previa sospensiva del decreto del Dirigente Regionale
della Direzione Industria n. 290 del 30/09/03 con cui è
stata disposta la revoca delle agevolazioni concesse ai
sensi della Legge 140/1997. Autorizzazione a costituirsi
in giudizio

p. il Presidente
Gava

DECRETO  DEL PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA RE-
GIONALE 8 gennaio 2004, n. 5

Autorizzazione a proporre ricorso in appello avanti
la Corte di Appello di Venezia da parte della Regione
Veneto avverso la sentenza del Tribunale di Venezia 3^
sez. n. 2052 del 28.8.2003, notificata in data 10.12.2003.

p. il Presidente
Gava

DECRETO  DEL PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA RE-
GIONALE 8 gennaio 2004, n. 6

Ricorso avanti il T.A.R. per il Veneto proposto da
Valdegamberi Rosetta ed altri c/ Regione Veneto e Co-
mune di Sarego per l’annullamento, previa sospensiva
tra l’altro, della D.G.R.V. n.447 in data 21.02.2003 di
approvazione, con modifiche d’ufficio ai sensi degli
artt. 45 e 46 della L.R. n. 61/1985, della variante al
PRG del Comune di Sarego e della D.G.R.V. n.2902 in
data 03.10.2003 di approvazione definitiva della pre-
detta variante. Autorizzazione a costituirsi in giudizio

p. il Presidente
Gava

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
AFFARI GENERALI

Demanio e patrimonio

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AF-
FARI GENERALI 31 dicembre 2003, n. 1730

Fornitura carburante per gli automezzi di proprietà
della Regione. Giunta Regionale anno 2004

Il Dirigente

(omissis)

decreta
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1. di autorizzare per le motivazioni in narrativa la pro-
secuzione del rapporto contrattuale con l’impresa ENI
S.p.A. per il periodo 1 gennaio/30 aprile 2004 alle stesse
condizioni economiche approvate con DGR n. 4054 del
30.12.2003, confermate dall’impresa ENI S.p.A. con nota
dell’11/12/2003 ns. prot. 20728.

2. 2. Di far fronte alla relativa spesa con le somme già
impegnate giusta DGR n. 4054 del 30.12.2003.

p. il Dirigente
De Sabbata

DECRETI DEL SEGRETARIO REGIONALE
TERRITORIO

Cartografia regionale

DECRETO DEL SEGRETARIO REGIONALE TERRI-
TORIO 13 ottobre 2003, n. 35

Legge 109/94 e successive modifiche, art. 18. Liqui-
dazione in acconto dei compensi per la progettazione
dei lavori di “Formazione della Carta Tecnica Regiona-
le Numerica - Rilevazioni cartografiche di base per il
piano ambientale del Parco Nazionale delle Dolomiti
Bellunesi - 1°, 2° e 3° stralcio

Il Segretario

(omissis)

decreta

Art. 1 - di liquidare al personale indicato nell’allegata
scheda di dettaglio, riepilogata nella scheda riepilogativa
(allegati nn. 1 e 2 che formano parte integrante e sostanzia-
le al presente  decreto),  gli incentivi, comprensivi  degli
oneri previdenziali, assistenziali e fiscali a carico dell’Am-
ministrazione Regionale, per una spesa complessiva pari
ad euro 2.959,41;

Art. 2 - di far fronte alla spesa di cui al punto 1) con
l’impegno n. 8605 del 31.12.2002 sul Capitolo di spesa
5006 esercizio finanziario 2002 assunto con Decreto del
Segretario Regionale al Territorio n. 28/SRT del
16.12.2002;

Art. 3 - di trasmettere il presente Decreto alla Direzio-
ne per la Ragioneria e i Tributi e successivamente alla
Direzione per le Risorse Umane per gli adempimenti di
competenza ai fini all’erogazione degli importi indicati al
punto 1.

ALLEGATO (omissis)

Lombroso

DECRETO DEL SEGRETARIO REGIONALE TERRI-
TORIO 13 ottobre 2003, n. 36

Legge 109/94 e successive modifiche, art. 18. Liqui-
dazione dei compensi per l’attività di progettazione dei
lavori di “Aggiornamento e speditivo della Carta Tec-
nica Regionale Digitalizzata del territorio della Provin-
cia di Rovigo”

Il Segretario

(omissis)

decreta

Art. 1 - di liquidare al personale indicato nell’allegata
scheda di dettaglio, riepilogata nella scheda riepilogativa
(allegati nn. 1 e 2 che formano parte integrante e sostanzia-
le al presente decreto), gli incentivi, compresi degli oneri
previdenziali, assistenziali e fiscali a carico dell’Ammini-
strazione Regionale, per una spesa complessiva pari ad
euro 1.446,82;

(Art. 2 - di far fronte alla spesa di cui al punto 1) con
l’impegno n. 8603 del 31.12.2002 sul Capitolo di spesa
5006 esercizio finanziario 2002 assunto con Decreto del
Segretario Regionale al Territorio n. 27/SRT del
16.12.2002;

Art. 3 - di trasmettere il presente Decreto alla Direzio-
ne per la Ragioneria e i Tributi e successivamente alla
Direzione per le Risorse Umane per gli adempimenti di
competenza ai fini all’erogazione degli importi indicati al
punto 1.

ALLEGATO (omissis)

Lombroso

DECRETO DEL SEGRETARIO REGIONALE TERRI-
TORIO 13 ottobre 2003, n. 37

Legge 109/94 e successive modifiche, art. 18. Liqui-
dazione in acconto dei compensi per l’attività di pro-
gettazione dei lavori di “Aggiornamento e formazione
della Carta Tecnica Regionale Numerica - Lotto Arzi-
gnano”

Il Segretario

(omissis)

decreta

Art. 1 - di liquidare al personale indicato nell’allegata
scheda di detttaglio, riepilogata nella scheda riepilogativa
)allegati nn. 1 e 2 che formano parte integrante e sostanzia-
le al presente decreto, gli incentivi, comprensivi degli one-
ri previdenziali, assistenziali e fiscali a carico dell’Ammi-
nistrazione Regionale, per una spesa complessiva pari ad
euro 1.006,76;

Art. 2 - di far fronte alla spesa di cui al punto 1) con
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l’impegno n. 8596 del 31.12.2002 sul Capitolo di spesa
5006 esercizio finanziario 2002 assunto con Decreto del
Segretario Regionale al Territorio n. 24/SRT del
16.12.2002;

Art. 3 - di trasmettere il presente Decreto alla Direzio-
ne per la Ragioneria e i Tributi e successivamente alla
Direzione per le Risorse Umane per gli adempimenti di
competenza ai fini all’erogazione degli importi indicati al
punto 1.

ALLEGATO (omissis)

Lombroso

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
URBANISTICA E BENI AMBIENTALI

Appalti

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE UR-
BANISTICA E BENI AMBIENTALI 20 novembre 2003,
n. 35

D.G.R. n. 2080 del 26/07/02 Programma Interreg III
B CADSES : PROGETTO L.O.T.O. (Landscape Op-
portunities for Territorial Organization). (Codice mi-
sura CA 29). Decreto n. 32 del 22/10/2003 “Approva-
zione Bando di gara per l’affidamento di un incarico di
consulenza tecnica e nomina Commissione giudicatrice
per l’affidamento dell’incarico”.Modifica della com-
missione giudicatrice nominata

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. E’ approvata la modifica della Commissione giudi-
catrice per la scelta del soggetto a cui affidare l’incarico di
consulenza e collaborazione tecnico-scientifica per la rea-
lizzazione della parte di progetto L.O.T.O. (Landscape
Opportunities for Territorial Organization).di competenza
della Regione Veneto, già approvata con Decreto n. 32 del
22/10/2003 “Approvazione Bando di gara per l’affidamen-
to di un incarico di consulenza tecnica e nomina Commis-
sione giudicatrice per l’affidamento dell’incarico”;

2. Si costituisce la commissione giudicatrice per la
scelta del soggetto a cui affidare l’incarico di consulenza e
collaborazione tecnico-scientifica per la realizzazione del-
la parte di progetto L.O.T.O. (Landscape Opportunities for
Territorial Organization) di competenza della Regione Ve-
neto. Tale commissione è composta da:

- arch. Vincenzo Fabris- Presidente;

- arch. Antonella Camatta - Componente;

- dr.ssa Patrizia Pedersini- Componente;

- ing. Alessandro De Sabbata - Componente;

- dr.ssa Caterina Barbèro - Segretaria.

p. il Dirigente
Bernardi

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE UR-
BANISTICA E BENI AMBIENTALI 24 novembre 2003,
n. 36

D.G.R. n. 2080 del 26/07/02 Programma Interreg III
B CADSES : PROGETTO L.O.T.O. (Landscape Op-
portunities for Territorial Organization). (Codice mi-
sura CA 29). Decreto n. 32 del 22/10/2003 “Approva-
zione Bando di gara per l’affidamento di un incarico di
consulenza tecnica e nomina Commissione giudicatrice
per l’affidamento dell’incarico”. Modifica della com-
missione giudicatrice nominata

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1 di costituire la commissione giudicatrice per la scelta
del soggetto a cui affidare l’incarico di consulenza e colla-
borazione tecnico-scientifica per la realizzazione della
parte di progetto L.O.T.O. (Landscape Opportunities for
Territorial Organization) di competenza della Regione Ve-
neto, come a seguire indicata:

- arch. Vincenzo Fabris- Presidente;

- arch. Antonella Camatta - Componente;

- ing. Alessandro De Sabbata - Componente;

- dr.ssa Caterina Barbèro - Segretaria.

2 di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento nel B.U.R. in base al disposto della L.R. 8.5.1989,
n. 14, art. 2.

p. il Dirigente
Bernardi

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE UR-
BANISTICA E BENI AMBIENTALI 18 dicembre 2003,
n. 40

D.G.R. n. 2080 del 26/07/02 Programma Interreg III
B CADSES: PROGETTO L.O.T.O. (Landscape Op-
portunities for Territorial Organization). (Codice mi-
sura CA 29). Decreto n. 32 del 22/10/2003 “Approva-
zione Bando di gara per l’affidamento di un incarico di
consulenza tecnica e nomina Commissione giudicatrice
per l’affidamento dell’incarico”. Modifica della com-
missione giudicatrice nominata
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Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di nominare il dott. Domenico Sarubbi quale Segre-
tario della Commissione di cui all’oggetto;

2. di costituire la commissione giudicatrice per la scel-
ta del soggetto a cui affidare l’incarico di consulenza e
collaborazione tecnico-scientifica per la realizzazione del-
la parte di progetto L.O.T.O. (Landscape Opportunities for
Territorial Organization) di competenza della Regione Ve-
neto, come a seguire indicata:

- arch. Vincenzo Fabris- Presidente;

- arch. Antonella Camatta - Componente;

- ing. Alessandro De Sabbata - Componente;

- dott. Domenico Sarubbi - Segretario.

p. il Dirigente
Bernardi

Urbanistica

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE UR-
BANISTICA E BENI AMBIENTALI 27 ottobre 2003, n. 34

L.R.  16.8.1984,  n.  40,  art.  28.  Contributi annuali
agli Enti Gestori di Parchi regionali. Esercizio 2002.
Richiesta modifica decreto n. 36 del 23.12.02. Comuni-
tà Montana della Lessinia Soggetto Gestore del Parco
Naturale Regionale della Lessinia

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Art.1

Fermo restando quant’altro disposto con decreto n. 36
del 23.12.02 e quanto dichiarato dal Parco con nota prot.
n. 5379 del 24.09.03 si concede allo stesso, l’utilizzo del
contributo assegnato con il Decreto in parola pari a Euro
45.242,35, per il cofinanziamento del 30% della spesa
prevista di Euro 151.000,00 nell’ambito del programma
regionale Leader Plus.

Art. 2

Il presente provvedimento va comunicato al Parco Na-
turale Regionale della Lessinia e va pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Veneto.

Fabris

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
POLITICHE AGROAMBIENTALI E SERVIZI PER

L’AGRICOLTURA

Agricoltura

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGROAMBIENTALI E SERVIZI PER
L’AGRICOLTURA 21 ottobre 2003, n. 151

Legge regionale 09.08.1999 n. 32, articolo 4. “Ricer-
ca di interesse regionale e sperimentazione”. DGR n.
1808 del 13/06/2003. Approvazione graduatoria e con-
cessione finanziamento

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di approvare gli esiti dell’istruttoria delle domande
pervenute per la realizzazione degli interventi relativi alla
legge n.32 del 09/08/1999 “Ricerca di interesse regionale
e sperimentazione” con DGR n.1808 del 13/06/2003, e di
approvare contestualmente la valutazione tecnica effettua-
ta con formulazione della graduatoria di merito, secondo
quanto riportato nella Tabella 1 dell’Allegato, parte inte-
grante del presente Decreto;

2. di impegnare la somma di Euro 214.000,00 sul Capi-
tolo 12600 del bilancio regionale 2003, che presenta suffi-
ciente disponibilità, per la realizzazione delle attività in
attuazione dei progetti sopra menzionati, secondo quanto
riportato nella Tabella 2 dell’Allegato;

3. di erogare il contributo suddetto secondo le modalità
di seguito specificate

- I ° acconto, pari al 40% del finanziamento, a titolo di
anticipazione all’avvenuta pubblicazione del presente De-
creto sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;

- II° acconto, pari al 40% del finanziamento, a titolo di
anticipazione e previa presentazione della rendicontazione
finanziaria di un importo almeno pari al 40% del totale;

- III° importo a saldo, previa presentazione della rela-
zione tecnica finale, di una relazione finanziaria e dell’ido-
nea documentazione di spesa.

4. di stabilire nel 30/09/2005 il termine ultimo per la
conclusione delle attività, con rendicontazione dell’attivi-
tà entro il mese successivo.

Veronese

(segue allegato)
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Allegato

Deliberazione Giunta Regionale n. 1808 del 13/06/2003 -
Valutazione tecnica dei progetti e formazione graduatoria
di merito

Progetti pervenuti alla Direzione Regionale Politiche
Agricole Strutturali ed ammessi alla valutazione tecnica:
assegnazione punteggio di merito.

Ai sensi delle modalità di valutazione adottate, di cui
alla DGR n. 1808 del 13/06/2003, sono considerati suffi-
cienti i progetti che hanno conseguito una votazione supe-
riore a 60 punti su 100.
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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PO-
LITICHE AGROAMBIENTALI E SERVIZI PER
L’AGRICOLTURA 22 ottobre 2003, n. 152

Programma interregionale. “Prove varietali”. Effet-
tuazione delle prove per l’iscrizione di varietà vegetali
nel registro nazionale e per la protezione brevettuale.
Campagna primaverile 2000, 2001 e 2002 (melo)

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di autorizzare e di impegnare a favore dell’Azienda
Regionale Veneto Agricoltura, quale contributo per la realiz-
zazione dell’attività di cui in premessa, la somma di Euro
3.356,97= iscritta al cap.12087 denominato “Spese per la
realizzazione del programma interregionale prove varietali”.

2) di stabilire che il pagamento avverrà in un’unica
soluzione, a saldo, alla presentazione di una relazione tec-
nica sull’attività svolta e di una relazione finanziaria sulle
spese sostenute.

Veronese

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE
FORESTE ED ECONOMIA MONTANA

Appalti

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FO-
RESTE ED ECONOMIA MONTANA 10 dicembre 2003,
n. 1593

Impegno  di  spesa per la  riproduzione di  un CD-
ROM contenente il testo di una pubblicazione ripor-
tante i risultati di una ricerca sui pascoli del Veneto

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Art. 1)

di assumere a favore della Ditta “EDS Informatica &
Cultura S.r.l.” di Padova per la riproduzione di un CD-
ROM contenente il testo di una pubblicazione riportante i
risultati di una ricerca sui pascoli del Veneto l’impegno
complessivo pari a euro 2.900,00 sul capitolo n. 14230/c
del bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2003.

Art. 2)

Di dare atto che alla liquidazione della spesa si provve-

derà in un’unica soluzione a conclusione della fornitura in
oggetto che avverrà entro 6 mesi a decorrere dalla data del
presente provvedimento.

Munari

Designazioni, elezioni e nomine

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FO-
RESTE ED ECONOMIA MONTANA 31 dicembre 2003,
n. 1731

Commissione per l’Albo dei Gruppi Volontari di
P.C - Individuazione Funzionari della Direzione Regio-
nale Foreste ed Economia Montana

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. Di individuare quale componente della Commissio-
ne tecnica per l’Albo dei Gruppi volontari di Protezione
Civile di cui all’articolo 9, punto 2.a (Commissione a
livello Provinciale)  dell’Allegato  A  della  Deliberazione
della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 2516, il Dirigen-
te del Servizio Forestale Regionale competente per territo-
rio o suo delegato;

2. Di individuare quale componente della Commissio-
ne tecnica per l’Albo dei Gruppi volontari di Protezione
Civile di cui all’articolo 9, punto 2.b (Commissione a
livello Regionale) dell’Allegato A della Deliberazione del-
la Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 2516, il Dirigente
del Servizio Antincendi Boschivi o suo delegato.

Munari

Foreste ed economia montana

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FO-
RESTE ED ECONOMIA MONTANA 1 dicembre 2003,
n. 1529

L.R. 24.01.1992, n. 6. Interventi per la prevenzione
e l’estinzione di incendi boschivi. Attuazione iniziative
programmate in esecuzione della DGR n. 1055 del 11
aprile 2003 (13° stralcio)

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di impegnare con il presente decreto, per le esigenze
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indicate in premessa, la somma complessiva di euro
2.095,59 imputabile al capitolo n° 13076 (“Provvedimenti
per la prevenzione e l’estinzione degli incendi boschivi”)
del bilancio regionale di previsione per l’esercizio 2003,
che presenta la necessaria disponibilità;

2) di liquidare, sulla base di regolari fatture, la somma
di euro 1.778,03 comprensiva di IVA al 20% e di ogni
altro onere, alla ditta ICE & FIRE di Corrado Buratti, v.
del Teroldego, 1 - Mezzocorona (TN), quale pagamento
per la fornitura di dispositivi di protezione individuale, per
il personale che svolge attività di Antincendio Boschivo
del Servizio Forestale Regionale di Vicenza;

3) di liquidare, sulla base di regolari fatture, la somma
di euro 317,56 comprensiva di IVA al 20% e di ogni altro
onere, alla ditta ALBACOM S.P.A., v. Tucidide, 56 - Mila-
no, quale pagamento del canone ricovero apparati presso
stazione radioripetitrice di Monte Madonna, di cui alla
convenzione 83/LA018 per il periodo 01/01/03 - 31/12/03.

Munari

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FO-
RESTE ED ECONOMIA MONTANA 31 dicembre 2003,
n. 1732

Centro Logistico Polifunzionale di Sospirolo - Indi-
viduazione funzionario regionale responsabile

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) Di revocare quanto indicato al punto 1 e 2 del Decre-
to n. 2540 del 6 dicembre 2003 del Dirigente della Dire-
zione Regionale Foreste ed Economia Montana.

2) Di individuare nella persona del dr. Franco Cristofo-
letti, Dirigente responsabile del Servizio Forestale Regio-
nale di Belluno, il funzionario regionale responsabile del
Centro Logistico Polifunzionale di Sospirolo, il quale si
avvarrà di personale del Servizio medesimo per la ordina-
ria gestione del Centro in questione.

3) Di mantenere in capo al dr. Giuseppe Poletti la
responsabilità dell’Ufficio antincendi boschivi del Servi-
zio Forestale Regionale di Belluno.

Munari

DECRETI DEL DIRIGENTE DELL’UNITÀ
COMPLESSA ENERGIA

Energia e industria

DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITA’ COM-
PLESSA ENERGIA 7 gennaio 2004, n. 1

Metanodotto “Allacciamento Metauto Greggio Oil
DN 100 (4")”, in Comune di Villafranca Padovana
(PD) e Rubano (PD). Dichiarazione di pubblica utilità
ai sensi dell’articolo 30 D.lgs.164/2000.

Il Dirigente regionale

Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n.164 rela-
tivo al mercato interno del gas;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.1728
del 29 giugno 2001 in materia di procedure per l’approva-
zione dei progetti relativi alla rete regionale di gasdotti e
per la dichiarazione di pubblica utilità ed indifferibilità ed
urgenza;

Vista la legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modi-
ficazioni e integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n.327, testo unico in materia di espropriazioni
per pubblica utilità;

Visto l’articolo 1 sexies, comma 7, della legge 27 otto-
bre 2003, n.290, di conversione con modificazioni del
decreto legge 29 agosto 2003, n.239, sulla sicurezza del
sistema elettrico nazionale;

Vista l’istanza in data 29 aprile 2003 con la quale la
società Rete Gas Italia S.p.A. ha chiesto che venga dichia-
rata di pubblica utilità, con contestuale approvazione del
progetto nonché urgente ed indifferibile la costruzione del
metanodotto convenzionalmente denominato Metanodotto
“Allacciamento Metauto Greggio Oil DN 100 (4")”;

Visti il piano di massima dell’opera, la relazione tecni-
ca allegati all’istanza in parola nonché il progetto partico-
lareggiato di esecuzione in scala 1:2000;

Vista la dichiarazione di conformità urbanistica
prot.n.17257 del 26 novembre 2003 rilasciata dal Comune
di Rubano (PD);

Vista il parere favorevole della Commissione edilizia
integrata alla posa del metanodotto in oggetto comunicato
dal Comune di Villafranca Padovana (PD) con nota
prot.n.5784 del 18 giugno 2003;

Vista l’autorizzazione alla posa del metanodotto in og-
getto prot.n.14785 del 27 novembre 2003 rilasciata dal
Comune di Villafranca Padovana (PD);

Considerato che l’istanza e i relativi progetti sono stati
pubblicati per 15 giorni consecutivi, dal 15 maggio 2003
al 30 maggio 2003, all’Albo pretorio del Comune di Villa-
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franca Padovana (PD);

- che l’istanza e i relativi progetti sono stati pubblicati
per 15 giorni consecutivi, dal 14 maggio 2003 al 29 mag-
gio 2003, all’albo pretorio del Comune di Rubano (PD);

- che la pubblicazione del progetto particolareggiato di
esecuzione è avvenuta con le avvertenze, nei luoghi e nei
modi previsti dall’art.21, comma 2, della sopra citata legge
25 giugno 1865, n.2359;

- che l’amministrazione ha dato notizia dell’avvio del
procedimento ai proprietari interessati;

- che con lettera 27 maggio 2003, nei termini previsti,
hanno collettivamente presentato osservazioni sul traccia-
to proposto i signori Anna Bano, Emidio Bano, Faustino
Bano, Nicola Bano, Ebe Bano;

- che i Signori Bano sopra citati fanno rilevare l’esi-
stenza  “in zona  contigua al progettato  metanodotto”  di
“un’altra condotta per il trasporto dell’ossigeno” e richie-
dono “che anche il metanodotto venga collocato in zona
vicina a detta condotta”, presso lo scolo “Monegale”, con
il vantaggio di non creare nuove servitù a danno di aziende
agricole e cittadini;

- che in risposta a tali osservazioni la Società Snam
Rete Gas S.p.A. dichiara con nota prot.n.918 del 18 giu-
gno 2003 che “la condotta in progetto si sviluppa su terre-
ni agricoli ed in particolare sarà posata in stretto paralleli-
smo alla roggia Monegale sfruttando parte della fascia di
rispetto limitando così allo stretto indispensabile i vincoli
imposti dai fondi”. Snam Rete Gas S.p.A. dichiara inoltre
che “i danni causati durante le fasi di costruzione della
condotta saranno determinati e liquidati direttamente agli
aventi diritto” e che la profondità di posa del gasdotto è
tale da non arrecare pregiudizio alla normale coltivazione
dei terreni. Infine, con riguardo all’ipotesi di posa in paral-
lelo con l’ossigenodotto, si rileva che in tale caso il rispet-
to delle distanze da questo comporterebbe un maggiore
peso della servitù a carico dei terreni;

- che con lettera 4 giugno 2003, nei termini previsti, ha
presentato osservazioni sul tracciato proposto il signor
Giovanni Gottardo;

- che il sopra citato Signor Giovanni Gottardo chiede
che la nuova tubazione in progetto venga spostata lungo il
confine tra i mappali 30 e 31, in corrispondenza di servitù
già presenti. La richiesta viene motivata in quanto la tuba-
zione stessa, da un lato, attraversa la parte centrale della
proprietà deprezzando sensibilmente il valore dell’intera
proprietà e, dall’altro lato, penalizza in maniera determi-
nante l’ipotesi di una futura urbanizzazione  a  carattere
residenziale della proprietà stessa;

- che in risposta a tali osservazioni la Società Snam
Rete Gas S.p.A. dichiara con nota prot.n.923 del 18 giu-
gno 2003 che la condotta verrà posata su fondi identificati
in  catasto come agricoli e che, pertanto, considerata la
profondità di posa della condotta, la servitù che verrà
costituita non creerà pregiudizio alla normale coltivazione

dei terreni. Inoltre, la Società richiedente fa presente che
attualmente l’area è classificata agricola e da informazioni
raccolte presso gli Uffici comunali, non sono previste mo-
difiche alla sua destinazione d’uso. Infine, si osserva che
le citate servitù già presenti interessanti i mapp. 30-31-245
fg. 4 del Comune di Rubano e mapp. 237-242 fg.27 del
Comune di Villafranca, se esistenti sono del tutto estranee
alla Società Snam Rete Gas S.p.A. e pertanto non utilizza-
bili;

- che con lettera del 27 maggio 2003, nei termini previ-
sti, hanno presentato al Comune di Rubano osservazioni
sul tracciato proposto le Signore Emanuela Maria Impera-
tore e Fiorella Imperatore. In tale occasione le osservanti
fanno presente che il tracciato del metanodotto proposto
dalla SNAM Rete Gas S.p.A. prevede l’attraversamento
della conduttura sull’area di loro proprietà non conside-
rando che la stessa area è divenuta area edificabile secondo
quanto stabilito dall’ultima variante generale al P.R.G. del
Comune di Rubano e tuttora vigente. Suggeriscono pertan-
to che, dato il pregiudizio economico, tale conduttura ven-
ga posizionata lungo il confine ovest della proprietà delle
Sig.re Imperatore individuata al C.T. Fg. 4 mapp. 171.;

- che con nota prot.n.11934 il Comune di Rubano scri-
ve alla Società proponente richiedendo di individuare un
percorso alternativo al fine di non pregiudicare la possibi-
lità edificatoria concessa ai proprietari;

- che  con lettera prot.n.984  del 30  giugno  2003, in
risposta alle osservazioni delle Signore Emanuela Maria
Imperatore e Fiorella Imperatore e alla richiesta del Co-
mune di Rubano di proporre un tracciato alternativo, la
Società Snam Rete Gas S.p.A. accetta la proposta di spo-
stamento della condotta lungo il confine ovest, sempre in
proprietà Imperatore, facendo presente che “sul tratto pro-
tetto sarà consentita la realizzazione di piazzali e passi
carrai, nonché l’attraversamento con fognature e canaliz-
zazioni chiuse”;

- che con lettera del 19 giugno 2003, nei termini previ-
sti, hanno presentato alla Regione Veneto ulteriori osser-
vazioni sul tracciato proposto le Signore Emanuela Maria
Imperatore e Fiorella Imperatore. In tale occasione si fa
notare che l’eventuale attraversamento del metanodotto
potrebbe essere agevolmente posizionato lungo il confine
dei mappali 30 e 31 del foglio 4 accanto ad altre conduttu-
re già esistenti come già suggerito dal sig. Gottardo Gio-
vanni nelle osservazioni da lui formulate al Comune di
Rubano in data 4/6/2003 in merito al progetto della Soc.
SNAM R.G.. Le osservanti respingono pertanto l’ipotesi
proposta inizialmente e prospettata loro in via informale
dalla Soc. SNAM R.G. lungo il confine a Ovest della
proprietà, costituito da un fossato largo circa 5 m, perché
tale posizionamento, oltre a dover comportare l’abbatti-
mento di vetuste piantagioni, imporrebbe di dover mante-
nere per le future costruzioni una fascia di rispetto e di
arretrare quindi le costruzioni stesse, con la conseguenza
di una penalizzante diminuzione della potenzialità edifica-
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toria;

- che in risposta a tali osservazioni la Società Snam
Rete Gas S.p.A. ribadisce con nota prot.n.922 del 2 luglio
2003 di avere accettato la variante proposta dalle Signore
Imperatore utilizzando la fascia di terreno agricolo ad
ovest del mapp. 171. Dichiara inoltre che per la realizza-
zione di tale variante non è previsto l’abbattimento di
nessun albero e che, se per qualsiasi motivo, si verificasse
la  remota  necessità  di  farlo,  saranno  valutati i danni  e
liquidati a chi di ragione. Con riferimento alla capacità
edificatoria dell’area Snam Rete Gas S.p.A. ribadisce il
fatto  che la condotta, così come progettata, non creerà
penalità alcuna. Infine si ribadisce che la nuova variante
proposta non è accettabile in quanto allungherebbe ingiu-
stificatamente la lunghezza della condotta e, non potendo
utilizzare aree asservite da società estranee, si dovranno
mantenere distanze, dai servizi esistenti, tali da penalizza-
re ulteriormente i fondi interessati;

Vista la dichiarazione del Comune di Rubano
prot.n.12661 del 18 giugno 2003 sulla destinazione urba-
nistica dei mappali 29 e 171, sez. U, foglio 4;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.1487
del 16 maggio 2003, approvazione definitiva della Varian-
te generale al Piano regolatore generale del Comune di
Rubano (PD);

Vista la lettera del 22 luglio 2003 con la quale il Signor
Alberto Zordan presenta osservazioni alla proposta di
tracciato;

Vista la nota U.C. Energia prot.n.753/49.05 del 28
luglio 2003 con la quale si comunica al sopra citato Signor
Alberto Zordan l’impossibilità di poter prendere in consi-
derazione le sue osservazioni in quanto proposte fuori
termine ai sensi dell’articolo 16, comma 10, del D.P.R. 8
giugno 2001, n.327;

Ritenuto che l’opera da realizzare è di pubblica utilità
nonché urgente ed indifferibile in quanto attualmente non
è possibile assicurare la fornitura di gas naturale a mezzo
della rete esistente al nuovo impianto della ditta Greggio
Oil che sta procedendo alla realizzazione di una stazione
di distribuzione gas metano per auto;

- che il tracciato dell’opera proposto con istanza 29
aprile 2003, modificato dalla variante proposta dal richie-
dente Snam Rete Gas S.p.A. con nota prot.n.984 del 30
giugno 2003 in proprietà Imperatore, è razionale

decreta

1. La costruzione del metanodotto convenzionalmente
denominato “Allacciamento Metauto Greggio Oil DN 100
(4")”, giusta il progetto e la relazione tecnica citati in parte
motiva nonché parte integrante del presente provvedimen-
to, su richiesta della Società Snam Rete Gas S.p.A. con
sede in San Donato Milanese, Piazza S. Barbara n.7, ai
sensi dell’articolo 30 del Decreto legislativo 23 maggio
2000, n.164, è dichiarata di pubblica utilità, con conte-

stuale approvazione del progetto, nonché urgente ed indif-
feribile.

2. E’ assegnato il termine di mesi 12 e quello di anni 5
dalla data di pubblicazione del presente decreto rispettiva-
mente per l’inizio ed il compimento dei lavori e dei relati-
vi procedimenti ablativi.

Conte
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DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE

Bilancio e contabilità regionale

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 18
dicembre 2003, n. 82

Bilancio di previsione del Consiglio regionale per
l’esercizio finanziario 2004 e bilancio pluriennale 2004
- 2006

Il Consiglio regionale

(omissis)

delibera

1) di approvare il bilancio di previsione dell’esercizio
2004 del Consiglio regionale e il bilancio pluriennale
2004-2006, che formano parte integrante del presente
provvedimento;

2) di chiedere alla Giunta regionale, a mente della
legge 6 dicembre 1973, n. 853, la somma di 46.981.472,00
euro per il funzionamento del Consiglio regionale per il
2004 come evidenziato in preambolo;

3) di chiedere alla Giunta regionale, a norma della
legge regionale 6 giugno 1988, n. 28, la somma di
432.310,00 euro per il funzionamento dell’Ufficio del Di-
fensore civico regionale per il 2004 come evidenziato in
preambolo;

4) di versare alla Giunta regionale, ai sensi dell’artico-
lo 45, comma 6, della legge regionale 23 agosto 1996, n.
28, l’importo previsto al Titolo II, u.p.b. U10 “Trasferi-
menti alla Giunta regionale” per 2.200.000,00 euro relati-
vi agli interessi di tesoreria che il Consiglio prevede di
introitare nell’anno 2004, alle ritenute previdenziali ed
altre ritenute nei confronti dei Consiglieri regionali, non-
ché degli importi concernenti somme introitate a titolo di
rimborsi diversi dal Consiglio regionale;

5) di autorizzare la riscossione delle entrate e il paga-
mento delle spese per l’esercizio finanziario dal 1° gen-
naio al 31 dicembre 2004 in conformità agli annessi stati
di previsione.

(segue allegato)
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 82 DEL 18 DICEMBRE 2003 RELATIVA A:

BILANCIO DI PREVISIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2004 E
BILANCIO PLURIENNALE 2004-2006
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Informazione ed editoria regionale

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 18
dicembre 2003, n. 81

Programma d’attività del comitato regionale per le
comunicazioni (CORECOM) per l’anno 2004 (legge
regionale 10 agosto 2001, n. 18 - articolo 14). (Proposta
di deliberazione amministrativa n. 129)

Il Consiglio regionale

(omissis)

delibera

di approvare il programma di attività del Comitato
regionale per le comunicazioni (CORECOM) per l’anno
2004.

Allegato alla Deliberazione consiliare n. 81 del 18 dicembre
2003 relativa a:

Programma d’attività del Comitato regionale per le Co-
municazioni (CORECOM) per l’anno 2004 (Legge regio-
nale 10 agosto 2001, n. 18 - articolo 14)

Programma di attività per l’anno 2004 approvato dal
Comitato Regionale per le Comunicazioni (CORECOM)
nella seduta del 9 settembre 2003

A) PREMESSE

In attuazione dell’art.1 comma 13 della Legge 31 lu-
glio 1997, n.249 e successive modificazioni, ed in con-
formità con le deliberazioni dell’Autorità per le garanzie
delle comunicazioni n. 52/99 e 53/99, il Consiglio regio-
nale del Veneto, con la Legge regionale 10 agosto 2001,
n.18, ha disciplinato l’istituzione del Comitato regionale
per le comunicazioni (CORECOM), provvedendo, con
successive delibere del 23 luglio 2002, alla nomina del
presidente e dei sei componenti previsti dall’art. 3, comma
1 della stessa Legge; il Comitato si è dunque insediato e ha
iniziato la sua attività il 7 ottobre 2002.

Ai sensi dell’art.14 comma 1 della citata Legge istituti-
va il CORECOM è tenuto a presentare, entro il 15 di
settembre di ogni anno: “alla Giunta e al Consiglio regio-
nale, per l’approvazione e per la quantificazione della
relativa spesa, ed all’Autorità per la parte relativa alle
funzioni da essa delegate, il  programma  di attività  per
l’anno successivo, con l’indicazione del relativo fabbiso-
gno finanziario”.

B) ATTIVITA’ SVOLTA NEL 2003

Prima di tracciare le linee programmatiche per il pros-
simo anno corre l’obbligo di riassumere, seppure breve-
mente, il lavoro svolto e/o programmato nell’anno in cor-
so dal CORECOM riunitosi 15 volte in seduta ordinaria
negli otto mesi fin qui trascorsi.

1) Tribune politiche tematiche regionali su RAI3

Si è regolarmente svolto, con il coordinamento del
CORECOM, nel periodo febbraio-marzo, il secondo ciclo
di Tribune politiche tematiche d’intesa con la Rai, la reda-
zione del TG3 del Veneto, l’Ufficio di Presidenza del Con-
siglio regionale e con i soggetti politici individuati dalla
normativa vigente

2) Tavolo di confronto sull’informazione radiotelevisiva

Riunito a Venezia, il 31 marzo, per discutere, sugli episo-
di di intolleranza verificatisi nel corso di trasmissioni televi-
sive di informazione di emittenti venete - e più in generale
sul fenomeno diffuso della spettacolarizzazione della notizia
- e ricercare di comune intesa gli idonei correttivi.

Vi hanno partecipato esponenti della Giunta e del Con-
siglio regionale, dell’Ordine e dell’Associazione giornali-
sti, dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni e i
rappresentanti di tutte le Associazioni nazionali che rag-
gruppano l’emittenza locale, discutendo su una bozza di
Protocollo d’Intesa, predisposta dal CORECOM, che è
stato successivamente sottoscritto da tutte le parti conve-
nute. Ampio risalto sulla stampa locale e in sede di Coor-
dinamento nazionale dei CORECOM.

3) Vigilanza sulle trasmissioni di propaganda, pubblicità
e comunicazione politica in periodo elettorale

Come previsto della Legge 22 febbraio 2000, n. 28 (par
condicio) e in ottemperanza alle norme diramate dalla
Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, il CORE-
COM ha svolto attività di coordinamento, vigilanza e con-
trollo delle trasmissioni di informazione politica nel corso
della campagna per le Elezioni Amministrative e per la
successiva campagna Referendaria, provvedendo a riceve-
re e verificare le domande di partecipazione dei soggetti
politici, distribuendo gli spazi messi a disposizione dalla
Rai secondo le normative vigenti e sovrintendendo alla
corretta applicazione delle norme di Legge da parte delle
emittenti locali. Il Corecom ha inoltre ricevuto e istruito
12 segnalazioni di infrazione ed ha assunto anche le suc-
cessive determinazioni, per la campagna amministrativa,
ed inoltre 2 segnalazioni di infrazioni, con le conseguenti
determinazioni, per la campagna referendaria.

4) Monitoraggio della comunicazione elettorale a Vicenza
e Treviso

In occasione delle elezioni amministrative che hanno
interessato anche le giunte provinciali di Vicenza e Trevi-
so è stata avviata un’azione di monitoraggio e verifica
sugli spazi e i contenuti dedicati dalla stampa locale alle
parti politiche coinvolte. I risultati del monitoraggio - affi-
dato all’Osservatorio di Pavia - sono stati raccolti in una
pubblicazione inviata a tutti i consiglieri regionali, ai core-
com delle altre regioni, alle tv e ai quotidiani locali e sono
stati illustrati nel corso di una conferenza stampa che ha
ottenuto grande risalto.
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5) Rimborsi alle emittenti locali per messaggi autogestiti

Come previsto dall’art. 4, comma 5 della Legge 22
febbraio 2000, n. 28 (Par condicio), ogni anno lo Stato
assegna alle Regioni una somma destinata al rimborso dei
messaggi politici autogestiti gratuiti trasmessi dalle emit-
tenti locali nel Veneto durante le campagne elettorali e
referendarie. Il CORECOM ha gestito le richieste, verifi-
candone la documentazione presentata ed ha approvato la
proposta di ripartizione dei fondi da liquidare alle emitten-
ti beneficiarie (complessivamente Euro 175.642,5).

6) Accordo operativo con il Pubblico Tutore dei Minori

Nell’ambito del progetto “Informazione e sensibilizza-
zione per una cultura dei diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza” approntato dal Pubblico Tutore dei Minori, in
collaborazione con l’Università di Padova e finanziato dal-
la Regione Veneto, il CORECOM è impegnato in azioni di
monitoraggio delle trasmissioni televisive locali della fa-
scia protetta per l’indagine “Minori d’età e informazione
televisiva”.

7) Convegno Nazionale “La televisione digitale terrestre
locale - ipotesi di sviluppo e possibili soluzioni”

In collaborazione con il Centro Studi digitale terrestre
della Commissione per il riassetto del sistema radiotelevi-
sivo del Ministero delle Comunicazioni e con la Fondazio-
ne Ugo Bordoni, si è tenuto a Venezia, il 27 giugno, nella
Sala Grande di San Giovanni Evangelista, un importante
Convegno nazionale sui temi del digitale terrestre cui han-
no partecipato - tra gli altri - il sottosegretario alle Comu-
nicazioni onorevole Innocenzi, il direttore generale della
Fondazione Bordoni onorevole Salerno, il presidente della
Commissione per il riassetto radiotelevisivo Baldoni e im-
portantissimi esponenti del mondo delle telecomunicazio-
ni e del broadcasting. Il Convegno, ritenuto da tutti gli
operatori di straordinaria importanza alla vigilia del varo
della nuova normativa in materia, ha avuto un eccezionale
riscontro di pubblico e di stampa.

8) Graduatorie per contributi emittenza radio-tv

Come ogni anno è stata predisposta la graduatoria delle
emittenti televisive venete che svolgono attività di infor-
mazione e possono beneficiare delle provvidenze previste
per le emittenti locali ai sensi della Legge 448/98 e del
Decreto del Ministro delle comunicazioni 31.1.2003. La
somma che il Ministero assegnerà alle tv venete per il
2003, sulla base della graduatoria definita dal Corecom,
ammonta a 63.000.000 Euro.

9) Monitoraggio delle tre edizioni quotidiane del TG3 re-
gionale

É proseguita la registrazione programmata delle tre
edizioni quotidiane dei telegiornali di RAI3 Veneto. I ri-
sultati del monitoraggio, con la quantificazione degli spazi
dedicati giornalmente all’informazione politica e alle pre-
senze in immagine e in voce dei protagonisti della vita
politica nazionale e locale, sono trasmessi mensilmente ai
Presidenti della Giunta e del Consiglio Regionale, a tutti

gli Assessori, ai Presidenti delle Commissioni e dei Gruppi
Consiliari, agli Uffici stampa della Giunta e del Consiglio,
alla Segreteria Generale del Consiglio e al Segretario compe-
tente per area, oltre che alla Redazione Regionale Rai.

10) Corso di Formazione “Internet e minori: navigazione
sicura”

In considerazione della grande rilevanza sociale del
problema della tutela dei minori dall’uso sconsiderato del-
la rete di Internet, il CORECOM ha inteso attivare un’ini-
ziativa concreta in ambito regionale collaborando alla rea-
lizzazione, a titolo sperimentale, di un Corso d’intervento
formativo titolato “Internet e minori: navigazione sicura”
dedicato a genitori, insegnanti, studenti e operatori della
comunicazione. L’avvio della sperimentazione è prevista
per il prossimo mese di novembre.

11) Premio giornalistico “Emilio Vesce”

É stato pubblicato il Bando per la III edizione del
Premio giornalistico “Emilio Vesce” dedicato quest’anno
all’informazione rivolta al mondo dei portatori di handi-
cap, essendo stato il 2003 proclamato “anno europeo della
persona con disabilità”. Rispetto alle precedenti edizioni
del Premio, quest’anno sono state ampliate le categorie
interessate con il coinvolgimento anche della carta stam-
pata e delle radio e con la previsione di una borsa di studio
riservata agli studenti delle Facoltà di Scienza delle Comu-
nicazioni del Veneto.

In concomitanza con la cerimonia di premiazione verrà
organizzata anche una riunione del Coordinamento Nazio-
ne dei Presidenti dei Corecom di cui è stato recentemente
varato il nuovo Statuto.

12) Volume “Disabilità e Informazione in Veneto - Sport
ed handicap”

Sempre nell’ambito dell’anno europeo della persona
con disabilità e in concomitanza con l’assegnazione dei
Premi Vesce (prevista, come di consueto a dicembre) il
CORECOM partecipa alla realizzazione di un volume di
pregevole fattura dedicato ai temi dello sport e dell’infor-
mazione nel mondo dell’handicap.

13) Rispetto nel settore radiotelevisivo delle norme in ma-
teria di tutela dei minori.

In adempimento della materia delegata di cui al punto
successivo, sono previste entro l’anno specifiche iniziative
di monitoraggio, vigilanza e informazione all’utenza da
realizzare anche in collaborazione con i CORECOM di
altre Regioni italiane.

C) LE NUOVE FUNZIONI DELEGATE

Il 25 giugno è stato sottoscritto a Roma l’Accordo
quadro tra l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni,
La Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province
Autonome, la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee e
Consigli Regionali e delle Province Autonome, relativo al
primo trasferimento di deleghe dall’Autorità ai CORE-
COM.
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L’accordo sottoscritto, che riveste carattere sperimen-
tale soprattutto per l’esiguità delle risorse disponibili, au-
menta la capacità reale e potenziale dei CORECOM, of-
frendo la prospettiva  di un esercizio più importante di
funzioni considerate materia di garanzia istituzionale.

Queste sono le funzioni delegate la cui fase di speri-
mentazione prenderà avvio già entro l’anno:
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Lo stanziamento destinato all’esercizio delle funzioni
delegate prevede l’attribuzione di una quota fissa e di una
quota variabile secondo i parametri di popolazione, super-
ficie, numero  di  emittenti  tv  e radio.  L’accordo-quadro
prevede per il Veneto, per l’anno 2003, uno stanziamento
di soli 38.000,00 euro.

Il corretto adempimento di tali funzioni, per l’aumento
della mole di lavoro, la complessità organizzativa, la for-
mazione e l’aggiornamento professionale che richiedono,
nonché per le specifiche professionalità tecniche in qual-
che caso necessarie, non può essere garantito dall’attuale
struttura che dovrà essere adeguatamente potenziata.

É quindi urgente un incontro con le Direzioni regionali
responsabili per una valutazione delle possibili soluzioni
di potenziamento e adeguamento della struttura del CO-
RECOM (personale regionale, comandi da enti territoriali
del ministero comunicazioni, consulenze, strutture esterne
d’appoggio) anche in termini di risorse finanziarie.

D) PROGRAMMA DI ATTIVITA’ PER L’ANNO 2004

Per il prossimo anno, quindi, l’attività del CORECOM
sarà ancora più ricca, complessa e articolata e si svilupperà
secondo le linee guida delle funzioni qui di seguito ripor-
tate:

D.1) FUNZIONI DI CONSULENZA DELLA GIUNTA
E DEL CONSIGLIO

a. Parere preventivo sui disegni di Legge regionali di-
sciplinanti - in tutto o in parte - il settore della comunica-
zioni

b. Parere preventivo sui provvedimenti che la Regione
adotta per disporre agevolazioni a favore delle emittenti
radiotelevisive e delle imprese di editoria locale

c.Proposte di parere sui piani nazionali di assegnazione
e ripartizione delle frequenze

d. Pareri espressi su richiesta degli organi regionali in
materia di comunicazioni, ivi compresi i progetti di ristrut-
turazione tecnica e funzionale

e. Proposte in ordine alla collaborazione fra la conces-
sionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, la Regione,
le Istituzioni e gli organismi culturali operanti nel settore
dell’informazione

f. Proposte e pareri sui contenuti delle convenzioni che
possono essere stipulate dalla Regione con i concessionari
privati

g. Valutazioni e pareri tecnici, professionali e normati-
vi sui grandi temi della comunicazione pubblica

D.2) FUNZIONI PROPRIE

a. Tenuta dell’archivio dei siti delle postazioni emitten-
ti radiotelevisive, nonché degli impianti di trasmissione
e/o ripetizione dei segnali di telefonia fissa e mobile

b. Tenuta e aggiornamento del registro regionale delle
imprese radiotelevisive

c. Vigilanza (in collaborazione con l’Arpav) sul rispet-
to della normativa nazionale e regionale relativa ai tetti di
radiofrequenze

D.3) FUNZIONI DI GARANZIA E DI CONTROLLO

a. Vigilanza sulle trasmissioni di propaganda, pubblici-
tà e comunicazione politica in periodo elettorale e non

b. Prosecuzione delle Tribune politiche tematiche re-
gionali, d’intesa con la Rai, con l’Ufficio di Presidenza del
Consiglio regionale e con i soggetti politici individuati
dalla normativa vigente

c. Verifica della qualità, dell’equilibrio e della corret-
tezza dell’informazione in ambito regionale

d. Gestione del Centro regionale di monitoraggio
dell’informazione televisiva

e. Monitoraggio delle tre edizioni quotidiane del T3
regionale

D.4) FUNZIONI DELEGATE DI VIGILANZA E
ISTRUTTORIA

a. Rispetto dei diritti di interconnessione e di accesso
alle infrastrutture di telecomunicazioni

b. Conformità alle prescrizioni di legge dei servizi e dei
prodotti forniti dagli operatori destinatari di concessione e
autorizzazione

c. Modalità di distribuzione dei servizi e dei prodotti,
inclusa la pubblicità in qualsiasi forma diffusa

d. Rispetto nel settore radiotelevisivo delle norme in
materia di tutela dei minori

e. Rispetto della norme in materia di rettifica

f. Rispetto dei criteri fissati nel regolamento relativo
alla pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di
comunicazione di massa

g. Controversie tra Ente gestore del servizio di teleco-
municazioni ed utenti privati.

h. Applicazione della normativa antitrust, con riferi-
mento al mercato dell’editoria quotidiana in ambito regio-
nale

D.5) ATTIVITA’  SCIENTIFICA, CULTURALE E DI
COMUNICAZIONE

a. Iniziative di formazione e ricerca in materia di co-
municazione anche in accordo con Enti territoriali, Uni-
versità e altri CORECOM regionali

b. Ricerche e rilevazioni sull’assetto e sul contesto
socio-economico delle imprese operanti a livello regionale
nel settore delle comunicazioni

c. Convegni e incontri pubblici, sulle materie di com-
petenza, tali da coinvolgere associazioni, operatori e utenti
del mondo della comunicazione regionale in ogni suo
aspetto

d. Attivazione di nuovi strumenti di informazione pub-
blica sull’attività e i compiti del CORECOM
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e. Realizzazione di iniziative di promozione alla crescita
della conoscenza degli sviluppi tecnologici e del futuro as-
setto del sistema radiotelevisivo nazionale e locale

E) BILANCIO 2003 E RISORSE FINANZIARIE PER
IL 2004

Per garantire l’operato del CORECOM, nel Bilancio
Regionale 2003, al Cap. 3448, sono stati allocati
500.000,00 euro. Quello che segue è un consuntivo prov-
visorio e indicativo relativo all’utilizzo delle risorse asse-
gnate:

Sulla base dell’esperienza maturata e delle valutazioni
relative al Bilancio 2003, è quindi ipotizzabile che, per
l’evidente aumento di lavoro, anche in conseguenza
dell’esercizio delle nuove funzioni delegate, l’attuale do-
tazione di 500.000,00 euro debba essere aumentata, per
l’esercizio 2004 a 600.000 euro. Restano da risolvere pe-
raltro gli annosi problemi inerenti la dotazione organica.

F) DOTAZIONE ORGANICA

Come noto il CORECOM, per l’esercizio delle sue
funzioni, è assistito da un’apposita struttura, dotata di
indipendenza funzionale (L.R. 18/2001, art. 15, comma
1). In relazione alle funzioni svolte, su proposta del Presi-
dente del CORECOM e d’intesa con l’Autorità, la Giunta
Regionale è autorizzata a definire profili professionali e
dotazione organica della struttura operativa (comma 2).
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Nelle more della definizione della dotazione organica,
la struttura operativa del CORECOM è stata costituita con
il personale precedentemente assegnato del Corerat (che
aveva finalità istitutive e compiti più limitati rispetto al
CORECOM).

A tutt’oggi - dopo un anno di attività - la struttura in
dotazione al Comitato non è mai stata integrata da altro
personale, nonostante il Presidente del CORECOM, in
data 25 novembre 2002, avesse già inoltrato all’Assessora-
to competente una dettagliata e motivata “Proposta di do-
tazione organica”, che prevedeva un primo, urgente, ade-
guamento della struttura per consentire lo svolgimento
dell’attività ordinaria e  straordinaria già  in essere e un
possibile scenario per il successivo potenziamento della
struttura stessa, in  vista dell’attribuzione delle funzioni
delegate.

Tale adeguamento è diventato ora urgente e indispensa-
bile essendo ormai la funzionalità dell’ufficio di supporto
del CORECOM a rischio di paralisi.

In mancanza di una sollecita risoluzione del problema
sarà sempre più necessario ricorrere all’utilizzo di struttu-
re esterne, non solo di consulenza, ma anche funzionali ed
organizzative, con la conseguenza di un pesante aggravio
di costi sul bilancio 2004.

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

Affari legali e contenzioso

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3967

Nr. 2 atti di citazione avanti il Tribunale di Venezia
proposti da Regione Puglia c/ Regione Veneto, per otte-
nere, tra l’altro, la condanna al pagamento degli inte-
ressi sulle somme versate a titolo di emolumenti fissi
anticipati ai dipendenti Stocchi e Ariano in comando
presso la Regione Veneto. Autorizzaziione alla costitu-
zione in giudizio

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3968

N.2 ricorsi al TAR per il Veneto proposti da Associa-
zione Italiana per il World Wide Found for Nature -
Onlus c/ Regione Veneto, Comune di Castel d’Azzano
(VR) e Flaren srl. Non costituzione in giudizio

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3969

Procura della Repubblica c/o il Tribunale di Vene-
zia. Procedimento penale n. 17232/98 - R.G.n.r. Non
costituzione di parte civile

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3970

Ricorso al TAR per il Veneto proposto da Immobi-
liare Miranese sas c/ Regione Veneto, Comune di Vene-
zia ed altri. Non costituzione in giudizio

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3971

Ricorso al TAR per il Veneto proposto, da Baetta
Lucio e Manzoni Farina Laura c/ la Regione Veneto, il
Comune di Castel d’Azzano (VR) e nei confronti della
società Flaren srl. Non costituzione in giudizio

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3972

Ricorso al TAR Veneto proposto da BONALDI AL-
FIERO c/ Regione Veneto e Ministero del Tesoro per
l’annullamento della nota del Ministero del Tesoro,
Ispettorato generale per gli affari e per la gestione del
patrimonio degli enti disciolti, prot. 642493 del
25.11.1992 ad oggetto  “Personale già dipendente del
soppresso Consorzio per l’Idrovia Padova Venezia.
D.P.R. 1.03.1988 n.285. Chiarimenti”.Autorizzazione
alla costituzione in giudizio

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3973

Ricorso avanti il T.A.R. per il Veneto proposto da
LUNARDON Franca  e SAGGIN Tarcisio c/ Regione
Veneto e Comune di Marostica per l’annullamento, in
parte qua, della D.G.R.V. n. 1699 del 30.05.2003 di
approvazione, ai sensi degli artt. 45-46 della L.R.
n.61/1985, della variante generale al PRG del Comune
di Marostica. Autorizzazione a resistere in giudizio

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3974

Ricorso avanti il T.A.R. per il Veneto proposto da
OLBI Gastone c/ Regione Veneto, Comune di Cortina
d’Ampezzo per l’annullamento, della D.G.R.V. n. 192
del 31.01.2003 di approvazione, con proposte di modifi-
ca, del P.R.G. del Comune di Cortina d’Ampezzo, e per
la condanna della Regione Veneto al risarcimento dei
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danni. Autorizzazione a resistere in giudizio

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3975

Ricorso avanti il T.A.R. Veneto proposto da Azienda
Agricola Capannina di Novarini Enrico & C. s.s. ed
altri c/ Regione Veneto, per l’annullamento, previa so-
spensiva , tra l’altro , del la D.G.R. n.2884 del
3.10.2003.Autorizzazione alla costituzione in giudi-
zio.Ratifica D.P.G.R. n. 1598 in data 11.12.2003

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3976

Sentenza T.A.R. Veneto - 1^ sez. - n. 3925/03 del
28.07.2003 che accoglie i ricorsi proposti da SANTA
CHIARA s.r.l. c/ Regione Veneto e Comune di Venezia.
Non impugnazione

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3977

Tribunale di Belluno - Sezione del Giudice per le
Indagini Preliminari. Procedimento penale n. 29/98 -
R.G.N.R. Non costituzione di parte civile

Agricoltura

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3962

Programma promozionale  per il  settore primario
2003 - pcr n. 17/2003. Scheda-Progetto n. 3 “Iniziative
di promozione integrata del territorio” - Sostegno a
iniziative e manifestazioni promozionali a carattere lo-
cale. Approvazione elenco beneficiari e concessione
contributi. Legge regionale n. 16/80 - art. 12

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di aumentare di un importo pari a euro 28.800,00, per
le considerazioni svolte in premessa che costituiscono parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, la dota-
zione di euro 150.000, messa a bando con la d.g.r. 2227/2003
per favorire il sostegno, nell’ambito delle azioni previste
dalla scheda-progetto n. 3 del Programma promozionale
2003, di manifestazioni promozionali a carattere locale di
particolare interesse per la valorizzazione delle produzioni
agricole e agroalimentari regionali tipiche e di qualità.

2. Di approvare, a parziale modifica della d.g.r.
2227/2003, e secondo i criteri e le modalità stabilite dalla
stessa, l’elenco delle istanze ammissibili a contributo, in-
dicante i soggetti beneficiari, l’iniziativa ammessa, il pun-
teggio assegnato ed il contributo concedibile, nell’allegato
1 alla presente deliberazione, del quale costituisce parte
sostanziale e integrante.

3. Di concedere ai soggetti beneficiari individuati
nell’elenco di cui al precedente punto 1. l’importo di con-
tributo a fianco di ciascuno riportato;

4. Di stabilire che gli importi concessi al precedente
punto 3) verranno liquidati al beneficiario previa presenta-
zione alla Giunta regionale - Direzione politiche agroali-
mentari e per le imprese - di idonea rendicontazione tecni-
co-contabile relativa alle iniziative oggetto di finanzia-
mento, da presentare entro 30 giorni dalla comunicazione
della concessione del finanziamento;

5. Di approvare l’elenco delle istanze non ammesse a
contributo, nell’allegato 2 alla presente deliberazione, del
quale costituisce parte sostanziale e integrante.

6. Di imputare l’importo complessivo di euro
178.800,00 al capitolo n. 30020 del bilancio regionale per
l’esercizio finanziario 2003, che reca la necessaria dispo-
nibilità.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3963

Programma promozionale settore primario 2003.
Pcr n. 17 del 16.4.2003. Finanziamento quarta tranche
iniziative fieristico-promozionali. (Legge regionale
14.3.1980 n. 16 e successive modifiche)

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

2. Di individuare come beneficiari, ai sensi della l.r.
16/80, per le motivazioni riportate nelle premesse che costi-
tuiscono parte sostanziale e integrante del presente provvedi-
mento, i soggetti di seguito indicati, con l’importo compren-
sivo di IVA a fianco di ciascuno riportato, ai fini della realiz-
zazione delle seguenti iniziative fieristico-promozionali di
cui al Programma promozionale per il settore primario 2003,
approvato con pcr n. 17 del 16 aprile 2003:

SCHEDA-PROGETTO  n. 1  “Iniziative  di promozione
commerciale sui mercati esteri a favore delle imprese venete”
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punto 3) verranno liquidati al beneficiario previa presenta-
zione alla Giunta regionale - Direzione politiche agroali-
mentari e per le imprese - di idonea rendicontazione tecni-
co-contabile relativa alle iniziative oggetto di finanzia-
mento, da presentare entro 30 giorni dalla comunicazione
del finanziamento concesso.

6. Di autorizzare, nell’ambito di quanto previsto dalla
Scheda-Progetto n. 3 “Iniziative di promozione integrata
del territorio”, la spesa complessiva di euro 14.127,27 per
sostenere spese di fornitura di vini e prodotti tipici e rela-
tivi servizi in occasione di manifestazioni ed eventi a ca-
rattere  istituzionale  di interesse regionale, nazionale ed
internazionale, finalizzati alla promozione integrata turi-
stico-enogastronomico-culturale (Fruit Logistica Berlino
2003, Iniziative coordinate dalla Sede Regionale di
Bruxelles, Assemblee Alpe-Adria, Iniziative coordinate
dalla Direzione Relazioni Internazionali).

7. Di incaricare il Dirigente della Direzione Politiche
Agroalimentari e per le imprese della gestione tecnico-
amministrativa relativa alla realizzazione delle iniziative
di cui al precedente punto 6., inclusa l’assunzione degli
impegni di spesa a favore dei soggetti fornitori.

8. Di imputare l’importo complessivo di euro 79.996,58
al capitolo n. 30020 del bilancio regionale per l’esercizio
finanziario 2003, che reca la necessaria disponibilità.

9. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Veneto.

Ambiente e beni ambientali

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3944

Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 - art. 27,
leggi regionali 16 aprile 1985, n. 33, e 21 gennaio, 2000,
n. 3. Comune di Motta di Livenza. Progetto definitivo
nuovo impianto di depurazione in Comune di Motta di
Livenza - sezione trattamento bottini. Importo euro
120.000,00. Approvazione ai sensi del D.L. n. 22/97 e
della legge regionale n. 3/2000 - art. 4

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. E’ approvato il progetto definitivo della sezione trat-
tamento bottini del nuovo impianto di depurazione di Mot-
ta di Livenza dell’importo di euro. 120.000,00, presentato
dal Comune medesimo.

2. Il voto n. 3145 con il quale la C.T.R.A., nella seduta
tenuta in data 24 aprile 2003, ha espresso parere favorevo-

le alla realizzazione del progetto, subordinatamente all’os-
servanza di determinate prescrizioni, costituisce parte in-
tegrante del presente provvedimento e, pertanto, nella rea-
lizzazione delle opere, queste dovranno essere osservate.

3. I lavori di approntamento previsti dal progetto devo-
no iniziare entro  mesi  dodici  dalla  data di notifica del
presente provvedimento e concludersi entro i successivi
mesi trentasei a far corso dalla del loro inizio, al Sindaco
compete la sorveglianza urbanistico - edilizia ed il rilascio
del certificato di agibilità dell’opera.

4. Per la realizzazione del progetto il Comune di Motta
di Livenza si impegna:

a) ad acquisire eventuali ulteriori autorizzazioni previ-
ste dall’ordinamento in capo ad altre autorità;

b) a garantire in ogni fase di utilizzo dell’impianto la
sicurezza per la salute degli addetti ai lavori, dei cittadini
e la salvaguardia dell’ambiente circostante;

c) a lasciare indenne la Regione Veneto da qualsiasi
responsabilità derivante direttamente o indirettamente dai
lavori e dall’esercizio dell’impianto.

5. Devono essere comunicati alla Provincia di Treviso
le date di inizio e fine lavori ed il nominativo del Direttore
degli stessi.

6. L’avvio dell’impianto, per la parte prevista dal pro-
getto di cui al presente provvedimento, è subordinato alla
dichiarazione di fine lavori e alla presentazione, alla Pro-
vincia di Treviso, del collaudo funzionale ai sensi dell’art.
25 della L.R. 3/2000, nonché di ogni altro elemento pre-
scritto dalla normativa vigente; la Provincia provvederà al
successivo rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, ai
sensi dell’art. 26.

7. Di prendere atto che il presente provvedimento non
comporta alcuna spesa a carico della Regione Veneto.

8. Il presente provvedimento va trasmesso al Comune
di Motta di Livenza, alla Provincia di Treviso e all’AR-
PAV - Osservatorio Regionale sui Rifiuti.

ALLEGATO (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3945

Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 - art. 27,
leggi regionali 16 aprile 1985, n. 33, 31 ottobre 1994, n.
63 e 21 gennaio, 2000, n. 3. Comune di S. Vendemiano.
Progetto definitivo dell’impianto di depurazione dei
Comuni di S. Vendemiano e S. Fior - sezione trattamen-
to bottini. Importo euro 81.600,19. Approvazione ai
sensi del D.L. n. 22/97 e della legge regionale n. 3/2000
- art. 4

La Giunta regionale

(omissis)
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delibera

1. E’ approvato il progetto definitivo della sezione trat-
tamento bottini dell’impianto di depurazione dei Comuni
di S. Vendemiano e S. Fior - dell’importo di euro.
81.600,19, presentato dal Comune di S. Vendemiano.

2. Il voto n. 3144 con il quale la C.T.R.A., nella seduta
tenuta in data 24 aprile 2003, ha espresso parere favorevo-
le alla realizzazione del progetto, subordinatamente all’os-
servanza di determinate prescrizioni, costituisce parte in-
tegrante del presente provvedimento e, pertanto, nella rea-
lizzazione delle opere, queste dovranno essere osservate.

3. I lavori di approntamento previsti dal progetto devo-
no  iniziare entro  mesi dodici dalla  data  di notifica  del
presente provvedimento e concludersi entro i successivi
mesi trentasei a far corso dalla del loro inizio, al Sindaco
compete la sorveglianza urbanistico - edilizia ed il rilascio
del certificato di agibilità dell’opera.

4. Per la realizzazione del progetto il Comune di S.
Vendemiano si impegna:

a) ad acquisire eventuali ulteriori autorizzazioni previ-
ste dall’ordinamento in capo ad altre autorità;

b) a garantire in ogni fase di utilizzo dell’impianto la
sicurezza per la salute degli addetti ai lavori, dei cittadini e
la salvaguardia dell’ambiente circostante;

c) a lasciare indenne la Regione Veneto da qualsiasi
responsabilità derivante direttamente o indirettamente dai
lavori e dall’esercizio dell’impianto.

5. Devono essere comunicati alla Provincia di Treviso
le date di inizio e fine lavori ed il nominativo del Direttore
degli stessi.

6. L’avvio dell’impianto, per la parte prevista dal proget-
to di cui al presente provvedimento, è subordinato alla di-
chiarazione di fine lavori e alla presentazione, alla Provincia
di Treviso, del collaudo funzionale ai sensi dell’art. 25 della
L.R. 3/2000, nonché di ogni altro elemento prescritto dalla
normativa vigente; la Provincia provvederà al successivo ri-
lascio dell’autorizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 26.

7. Di prendere atto che il presente provvedimento non
comporta alcuna spesa a carico della Regione Veneto.

8. Il progetto definitivo della sezione trattamento botti-
ni dell’impianto di depurazione dei Comuni di S. Vende-
miano e S. Fior - dell’importo di euro. 81.600,19, presen-
tato dal Comune di S. Vendemiano, è autorizzato, in con-
formità e con le prescrizioni dell’allegato parere favorevo-
le n. 3144 del 24 aprile 2003 della Commissione Tecnica
Regionale sezione Ambiente, ai sensi della L.R. n.
63/1994, sotto il profilo della Tutela dei Beni Ambientali.

9. Il presente provvedimento va trasmesso al Comune
di S. Vendemiano, al Comune di S. Fior, alla Provincia di
Treviso e all’ARPAV - Osservatorio Regionale sui Rifiuti.

ALLEGATO (omissis)

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3947

Interventi da finanziare con la quota di competenza
regionale del tributo previsto dalla L. 28.12.1995, n.
549. Utilizzo quota di spettanza regionale. Tabella A -
Annualità 2003

L’Assessore alle Politiche per la Mobilità e per l’Am-
biente, Renato Chisso, riferisce quanto segue.

La legge 28 dicembre 1995 n. 549, all’art. 3, comma
24, prevede l’istituzione, a decorrere dal 1 gennaio 1996,
di un tributo per il deposito in discarica dei rifiuti solidi,
così come definiti e disciplinati dall’allora vigente art. 2
del Decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre
1982, n. 915, con le modalità di cui alla medesima dispo-
sizione normativa; tale tributo, secondo quanto previsto
dall’art. 3, comma 27 della predetta legge, è dovuto alle
Regioni.

A mente dell’art. 3, comma 27 della citata norma, una
quota pari al 20% del gettito derivante dall’applicazione
del predetto tributo affluisce in un apposito fondo della
Regione, destinato ad iniziative nel settore della tutela
ambientale, e segnatamente a favorire la minore produzio-
ne di rifiuti, le attività di recupero di materie prime ed
energie, con priorità per i soggetti che realizzano sistemi
di smaltimento alternativi alle discariche, nonché a realiz-
zare la bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese le aree
industriali dismesse ed il recupero delle aree degradate.

L’impiego delle risorse deve essere disposto dalla Re-
gione, con propria deliberazione, nell’ambito delle destina-
zioni sopraindicate; l’art. 48 della citata legge regionale
3/2000 stabilisce, tra l’altro, che sul programma di riparto,
predisposto annualmente dalla Giunta Regionale, sia acqui-
sito il parere della competente Commissione Consiliare.

Con deliberazione 10 marzo 2003, n. 8/CR, la Giunta
Regionale ha approvato i criteri di riparto e le linee guida
per l’utilizzo di tali risorse, di cui al Capitolo 50164 del
Bilancio regionale di previsione per il 2003; con nota 10
aprile 2003, prot. n. 3482, la VII Commissione consiliare
ha espresso il proprio parere favorevole, prescrivendo l’in-
serimento nel provvedimento definitivo di alcune modifi-
che.

Con deliberazione 16 maggio 2003, n. 1406, visto il
parere della VII Commissione consiliare, sono stati defini-
tivamente approvati i criteri di riparto e le linee guida per
l’annualità 2003.

In particolare, nell’ambito delle iniziative che la Re-
gione intende realizzare direttamente, di carattere educati-
vo, informativo e divulgativo in materia ambientale, la
D.G.R. 16 maggio 2003, n. 1406 ha previsto un complessi-
vo finanziamento di euro 1.200.000,00 (unmilioneduecen-
tomila/00), demandando a successivi provvedimenti l’in-
dividuazione degli interventi da finanziare, scelti nel ri-
spetto delle linee guida indicate nella deliberazione stessa.

A questo proposito con precedenti puntuali delibera-
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zioni (DGR n. 2091/2003, DGR n. 2452/2003, DGR
3137/2003), la Giunta regionale aveva concesso alcuni
contributi per l’attivazione di iniziative di indubbia valen-
za ambientale, rientranti tra gli obiettivi primari di cui
all’art. 47, comma 2, della L.R. 3/2000, per un ammontare
complessivo pari ad euro 374.000,00.

Appare ora necessario provvedere ad un ulteriore ri-
parto della residua somma destinando l’importo di euro
433.500,00 (quattrocentotrentatremilacinquecento/00)
all’effettuazione delle iniziative di seguito indicate scelte
tra le richieste pervenute che, per le particolari finalità che
si propongono, si collocano fra quelle più importanti da
avviare od ultimare in tempi brevi. Per quanto riguarda le
altre attività ritenute meritevoli di finanziamento si potrà
procedere con successivo provvedimento, tenuto conto del
fatto che molte iniziative oggetto delle richieste in que-
stione possono essere considerate direttamente realizzate
dalla Regione pur essendo affidato il contributo a soggetti
diversi, impegnati nello svolgimento di attività di carattere
eminentemente divulgativo ed educativo in materia am-
bientale.

In particolare, tra dette iniziative, degne di adeguata
considerazione da parte dell’Amministrazione regionale,
si ritiene di finanziare quelle seguenti:

1. Iniziative di educazione, informazione e sensibiliz-
zazione sulle tematiche ambientali ritenute particolarmen-
te importanti per il contenuto e gli obiettivi, rivolte alla
cittadinanza e in particolar modo al mondo della scuola

- Comune di Vittorio Veneto euro 80.000,00

- Provincia di Venezia euro 100.000,00

- Comune di Cavarzere euro 1.000,00

- “Non solo verde” coop. sociale a r.l.

O.N.L.U.S. - Venezia Lido euro 10.000,00

- Polisportiva Burano - Burano (VE) euro 7.000,00

- S.P.S. “Lemene” - Portogruaro euro 1.500,00

- Fondazione Santo Stefano - Portogruaro euro 3.000,00

- Provincia di Verona euro 30.000,00

- Comune di Fumane (VR) euro 7.000,00

- Associazione Culturale Armonia
- Noale (VE) euro 10.000,00

- EDEM s.a.s - Mestre - Venezia euro 30.000,00

2. Iniziative volte ad incrementare la sensibilità am-
bientale attraverso un percorso scolastico educativo con-
cernente la laguna di Venezia rivolto agli studenti delle
scuole elementari e medie; l’iniziativa costituisce la prose-
cuzione di un progetto già iniziato e attuato lo scorso anno

- Piccola Società Cooperativa a r.l. “Il Sestante” - S.
Elena Venezia euro 132.000,00

3. In merito alle attività trasferite all’ARPAV nell’am-
bito delle competenze delegate dallo Stato, le incombenze
sempre maggiori richiedono l’attivazione di nuove forme
di collaborazione con le strutture regionali della Direzione
per la tutela dell’Ambiente, il cui onere appare quantifica-

bile in euro 22.000,00=

- ARPAV - Padova euro 22.000,00

Inoltre, con riferimento alla recente adozione del Piano
Regionale degli Imballaggi e dei Rifiuti, avvenuta con
deliberazione di Giunta Regionale n. 3616 del 28.11.2003,
si rende necessario provvedere all’individuazione di ulte-
riori 10.000,00 Euro, al fine di portare a compimento le
attività del gruppo di  pianificazione regionale  deputato
alla realizzazione del suddetto Piano, ai sensi dell’art. 18
della L. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni.
Pertanto, alle risorse già previste con DGR n. 2453 del
08.08.2003, con la quale si è dato conto di una previsione
di spesa pari ad Euro 10.000,00 per la progettazione e la
redazione del Piano da parte del gruppo di lavoro citato
nella DGR n. 3616 del 27.11.2003, si devono aggiungere
ulteriori Euro 10.000,00, che andranno impegnati nel me-
desimo capitolo 50164 con successivo atto del responsabi-
le del procedimento.

Da ultimo si fa presente che l’erogazione del finanzia-
mento ai soggetti attuatori delle iniziative sopra individuate
avverrà a seguito della presentazione da parte degli stessi,
oltre che dei documenti giustificativi dell’effettiva spesa
sostenuta, in originale o in copia conforme all’originale, di
una dettagliata relazione che illustri le attività effettiva-
mente realizzate e gli obiettivi raggiunti; la relazione dovrà
essere corredata poi, in rapporto alla specificità del singolo
progetto, del pertinente materiale illustrativo (opere a stam-
pa, audiovisive, su supporto informatico ecc.).

Per quanto sopra esposto l’Assessore alle Politiche per
la Mobilità e per l’Ambiente, Renato Chisso, propone
l’approvazione del presente provvedimento

La Giunta regionale

UDITO l’Assessore alle Politiche per la Mobilità e per
l’Ambiente, Renato Chisso, il quale, in quanto incaricato
dell’istruzione dell’argomento in questione, ai sensi
dell’art. 33, 2° comma, dello Statuto, dà atto che la strut-
tura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria
della pratica, anche in ordine alla  compatibilità  con la
legislazione statale e regionale;

VISTO l’art. 3, comma 27, della L. 28 dicembre 1995,
n. 549;

VISTA la L.R. 21 gennaio 2000, n. 3

VISTA la D.G.R. 10 marzo 2003, n. 8/CR;

VISTA il parere 10 aprile 2003, prot. n. 3482, della VII
Commissione consiliare;

VISTA la D.G.R. 16 maggio 2003, n. 1406;

delibera

a) Di approvare il riparto delle somme stanziate ai
sensi degli artt. 47 e ss. della L.R. n. 3/2000, relative agli
interventi elencati in premessa ai punti 1., 2., 3. e riportati
nella Tabella che, allegata al presente provvedimento, ne
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costituisce parte integrante ;

b) Di procedere all’impegno della somma di euro
433.500,00 (quattrocentotrentatremilacinquecento/00), al
lordo di IVA se dovuta, per la realizzazione delle iniziative
in premessa individuate ed a favore dei soggetti beneficiari
ivi indicati, a valere sul capitolo 50164 del bilancio regio-
nale per l’anno 2003 che presenta sufficiente disponibilità;

c) Di individuare, in relazione all’iniziativa elencata in
premessa relativa alle attività del gruppo di lavoro per la
redazione del Piano Regionale degli Imballaggi e dei Ri-
fiuti da Imballaggio, in Euro 10.000,00 l’importo da ac-
cantonare ai sensi dell’art. 18 della L. 109/94, e successive
modificazioni ed integrazioni, che verrà successivamente
impegnato con apposito decreto del  dirigente  regionale
della Direzione Tutela dell’Ambiente, così da implementa-
re le risorse già previste con DGR n. 2453 del 08.08.2003
e portare a compimento l’approvazione del Piano;

d) Di dare atto che le iniziative interessate dal contribu-
to finanziario in parola dovranno essere attivate entro il 31
dicembre 2003, salva proroga espressa concessa dal Diri-
gente regionale della Direzione per la Tutela dell’Ambien-
te a fronte di motivata richiesta del beneficiario;

e) Di dare atto che l’erogazione dei contributi a tutti i
soggetti beneficiari indicati nelle premesse, avverrà su
presentazione dei documenti giustificativi dell’effettiva
spesa sostenuta, in originale o copia conforme all’origina-
le, e previa consegna ai competenti uffici regionali di una
dettagliata relazione, di cui in premessa, illustrativa delle
attività svolte, entro e non oltre il 31 dicembre 2004;

f) Di  dare atto che il pagamento sarà effettuato nel
termine di 120 giorni dalla data di ricevimento, da parte
dei competenti Uffici regionali, dei documenti giustificati-
vi della spesa di cui al punto precedente;

g) Di dare atto che il mancato rispetto dei termini di cui
ai punti d) ed e) comporterà la revoca del contributo ogget-
to di assegnazione;

h) Di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti
beneficiari indicati nella premessa al presente provvedi-
mento.

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3948

Interventi da finanziare con le quote derivanti dal
trasferimento di competenze di cui al D.lgs. 31 marzo
1998, n. 112

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di finanziare le attività di informazione correlate
all’attuazione dell’iniziativa denominata “Urbania” che

verrà realizzata a cura di Padova Fiere S.p.A. con sede in
Padova Via N. Tommaseo, n. 59 nel mese di Dicembre
2003 con le modalità meglio descritte nella documentazio-
ne agli atti della Direzione regionale competente utilizzan-
do parte dei fondi derivanti dal trasferimento di competen-
ze di cui al D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, secondo quanto
riportato in narrativa;

2. Di procedere all’impegno della somma complessiva
di euro 133.044,00= (euro centotrentatremilaquaranta-
quattro/00), al lordo di IVA se dovuta, per la realizzazione
delle attività indicate in premessa ed a favore di Padova
Fiere S.p.A. con sede in Padova, a valere sul Capitolo n.
100051 relativo a “Finanziamento attività di informazione,
sperimentazione e monitoraggio nel campo della tutela
ambientale (art. 70 del D. Lgs. 31.03.1998, n. 112)” del
bilancio regionale per l’anno 2003 che presenta sufficiente
disponibilità;

3. Di dare atto che l’erogazione del contributo al sog-
getto beneficiario indicato in premessa avverrà su presen-
tazione dei documenti giustificativi dell’effettiva spesa so-
stenuta, e previa consegna ai competenti uffici regionali di
una dettagliata relazione, di cui in premessa, illustrativa
delle attività svolte, entro e non oltre il 30.06.2004, salva
proroga espressa, concessa dal Dirigente della Direzione
Regionale per la Tutela dell’Ambiente, a fronte di motiva-
ta richiesta del beneficiario;

4. Di dare atto che il mancato rispetto del termine di cui
al punto 3 comporterà la revoca del contributo oggetto di
assegnazione;

5. Di trasmettere il presente provvedimento a Padova
Fiere S.p.A., con sede in Padova Via N. Tommaseo, n. 59.

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3949

Quota del tributo speciale per il deposito in discari-
ca dei rifiuti da devolvere alla Province (L. 549/95).
Riparto dei fondi di cui al Cap. 50146 del bilancio
regionale per l’anno 2002. Saldo 2002 ed acconto 2003

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di approvare il piano di riparto della somma di euro
1.601.646,09 a favore delle Province, sulla base dei criteri
espressi in premessa e meglio evidenziati nella Tabella A
dell’Allegato, che forma parte integrante del presente
provvedimento.

2. Di dare atto che gli oneri di cui al presente provvedi-
mento pari ad euro 1.601.646,09, faranno carico al capito-
lo di spesa 050146 del vigente bilancio di previsione an-
nuale e saranno impegnati con decreto del dirigente della
struttura regionale competente.
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3. Di notificare il presente provvedimento alle Provin-
ce del Veneto e di pubblicare il medesimo sul Bollettino
Ufficiale della Regione del Veneto.
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DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3993

Accordo di programma con il Ministero dell’Am-
biente e della tutela del Territorio per la promozione di
ricerche e sperimentazioni nella filiera della produzio-
ne-utilizzo dell’idrogeno

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare in linea generale lo schema di Accordo
di programma di cui all’Allegato A al presente provvedi-
mento, del quale forma parte integrante, dando atto che la
sua piena attuazione resta subordinata all’approvazione, di
competenza del Consiglio Regionale, del piano di riparto
delle risorse finanziarie provenienti dalla legislazione spe-
ciale per la salvaguardia di Venezia, citato in premessa e
che può consentire il finanziamento da parte regionale
dell’Accordo;

2. di demandare all’Assessore competente in materia di
riconversione del polo industriale di Marghera gli eventua-
li necessari perfezionamenti, le intese, anche riguardo ad
altre opportune adesioni, e quant’altro necessario alla sti-
pula dell’Accordo di cui al punto 1 da parte del Presidente
della Giunta regionale, senza che ciò, peraltro, comporti
alterazione sostanziale degli impegni finanziari e degli
oneri e del ruolo della Regione;

3. di dare atto che con successivi provvedimenti si
disporrà per l’esecuzione dello studio di fattibilità e per
l’approvazione del programma operativo delle iniziative
da attivare, per la relativa gestione amministrativa, ivi
compresa la procedura di notifica agli uffici della Com-
missione Europea degli eventuali regimi di aiuto alle im-
prese che potranno essere compresi nel programma opera-
tivo, nonché per la rappresentanza nella commissione tec-
nica, così come previsto nell’Accordo di cui al punto 1;

4. di incaricare l’Unità di progetto per la riconversione
del polo industriale di Marghera dell’attuazione del pre-
sente provvedimento.

ALLEGATO (omissis)

Appalti

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3936

L.R. 28.01.1982, n. 8. Programma di eliminazione
dei passaggi a livello su linee ferroviarie in Comune di
Venezia. Lavori di soppressione di due PL in via Ca-
stellana a Mestre in corrispondenza delle linee ferro-
viarie Mestre-Udine e Mestre-Trieste. Procedura di

scelta del contraente

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di indire la gara d’appalto mediante pubblico incanto
e con il criterio del prezzo più basso determinato mediante
offerta a prezzi unitari, così come previsto dall’art.  21
della L. n. 109/94 e s.m.i., per la realizzazione dei lavori di
soppressione di due PL in via Castellana a Mestre in corri-
spondenza delle linee ferroviarie Mestre-Udine e Mestre-
Trieste;

2. di incaricare la Direzione Infrastrutture di Trasporto
della redazione del bando di gara e di tutte le procedure
relative  all’esecuzione dell’appalto di  cui  al precedente
punto;

3. di nominare responsabile del procedimento il Diri-
gente del Servizio infrastrutture ferroviarie e centri logisti-
ci, ing. Stefano Angelini.

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3986

Attuazione DGR. N. 2777 del 12 settembre 2003:
autorizzazione alla sottoscrizione del contratto di tra-
sporto RUPA con la Società Path.Net S.p.A.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa
ed in attuazione all’art.15 della Legge 15 maggio 1997 n.
59, il ricorso alla procedura negoziata con Path.Net S.p.A.,
società del Gruppo Telecom vincitrice, della gara indetta
nel 1998 dall’Autorità per l’Informatica della Pubblica
Amministrazione (ora CNIPA);

di autorizzare la sottoscrizione del contratto per i servi-
zi di trasporto RUPA con Path.Net S.p.a risultato il più
conveniente dall’analisi costi/benefici effettuata secondo
quanto disposto dalla Giunta Regionale con DGR n. 2777
del 12/9/2003ed allegato alla presente deliberazione quale
parte integrante (All.1);

di approvare il Piano dei fabbisogni dell’Amministra-
zione (All.2), allegato alla presente deliberazione e di que-
sta facente parte integrante;

di autorizzare il rinnovo, per un triennio, della Conven-
zione sottoscritta con AIPA per il collegamento della rete
Net-Sirv alla Rete Unificata della Pubblica Amministra-
zione (RUPA) che scade in data 16 febbraio 2004;

di delegare il Dirigente della Direzione Sistema Infor-
matico alla attuazione della presente deliberazione ed, in
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particolare, alla sottoscrizione del rinnovo della Conven-
zione con AIPA, alla firma del contratto di trasporto RUPA
con la società Path.Net S.p.A di Roma e all’assunzione del
relativo impegno di spesa sul capitolo 5130 denominato
“Spese per noleggio, manutenzione di impianti telefonici,
nonché per canoni per la trasmissione di dati e per canoni
di conversazione” nonché a dar seguito, con propri moti-
vati decreti, ed entro i limiti di bilancio, ad ulteriori imple-
mentazioni dell’infrastruttura di rete sulla base di valuta-
zioni del Centro Tecnico regionale e/o su formale docu-
mentata richiesta delle varie Strutture dell’Amministra-
zione;

di dare comunicazione alla Corte dei Conti delle tratta-
tive private ove ricorrano i presupposti di cui all’art. 24
della legge 289/2002 (legge finanziaria) come modificato
dal d.l. 269 del 30/9/2003.

ALLEGATO (omissis)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3989

Affidamento dell’incarico di aggiornamento del cd-
Rom Geostat alla Geosystems S.r.l.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa,
il ricorso alla trattativa privata diretta con la Società Geosy-
stems S.r.l. per l’affidamento dell’incarico di aggiornamento
del cd-Rom allegato alla pubblicazione “Sfoglia il Veneto
2002", secondo quanto previsto nell’offerta presentata, agli
atti dell’Unità di Progetto Statistica con prot. A/1485/41.06,
al prezzo di euro =15.540,00 IVA inclusa;

2. di demandare al Dirigente Regionale dell’Unità di
Progetto Statistica l’impegno della somma necessaria sul
capitolo 7208 denominato “Spese per la gestione e lo
sviluppo dell’ufficio regionale di statistica e per le attività
di aggiornamento e comunicazione nel settore della stati-
stica” del Bilancio Regionale per l’anno 2003 che presenta
l’occorrente disponibilità;

3. di demandare altresì al medesimo Dirigente Regio-
nale l’esecuzione del presente provvedimento, nonché
l’adozione di tutti gli atti conseguenti o connessi alla sua
emanazione, e di autorizzarlo pertanto ad intervenire in
nome  e  per  conto  dell’Amministrazione  nella  stipula  a
mezzo corrispondenza, secondo l’uso del commercio, del
contratto sopra individuato con la suddetta Società;

4. di liquidare e corrispondere alla Geosystems S.r.l. di
Firenze la somma di euro =15.540,00 IVA inclusa, in
seguito a verifica della fornitura eseguita, previa emissio-
ne di regolare fattura.

Autorizzazioni varie

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3931

L.R. 13.04.2001, n. 11, art. 95. “Piano triennale di
interventi per l’adeguamento della rete viaria. Trien-
nio 2002 -  2004".  Veneto  Strade  S.p.A.:  Programmi
annuali 2002 e 2003. Autorizzazione all’impegno.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di autorizzare il Dirigente della competente Dire-
zione Infrastrutture di Trasporto ad assumere appositi atti
di impegno in favore di Veneto Strade S.p.A. per garantire,
nel caso vengano riscontrati superi di spesa a causa delle
motivazioni estesamente riportate in premessa e comun-
que riconducibili ad aggiornamenti progettuali ovvero a
prescrizioni poste nell’iter di approvazione dei progetti, la
copertura finanziaria degli interventi già programmati nel
corso del 2002, giusta deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 3900/2002, nonché in relazione alle attività di proget-
tazione e realizzazione di interventi previsti dal Program-
ma annuale di Veneto Strade S.p.A., esercizio 2003, di cui
alla nota della Società stessa n. 7861/2003;

2. di disporre che l’autorizzazione di cui al precedente
punto 1. si intenda in relazione alle disponibilità del bilan-
cio regionale 2003, rinvenibili al Capitolo di spesa n.
45907, denominato “Spese per la realizzazione di inter-
venti per l’adeguamento della rete viaria trasferita”.

Commercio, fiere e mercati

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3961

Costituzione dello Sportello unico regionale per
l’internazionalizzazione del Veneto - Stipula del Proto-
collo operativo.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare il Protocollo operativo per l’organizza-
zione e il finanziamento dello Sportello Unico Regionale
per l’internazionalizzazione del Veneto, di cui all’Allegato
1 al presente provvedimento, del quale costituisce parte
integrante.

2. di dare mandato al Dirigente la Direzione Industria
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di sottoscrivere tale Protocollo.

ALLEGATO (omissis)

Consulenze e incarichi professionale

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  12
dicembre 2003, n. 3866

Comitato Pari Opportunità. Affidamento incarico
di consulenza al Dipartimento di Scienze Economiche
dell’Università Cà Foscari di Venezia per analisi situa-
zione lavorativa femminile all’interno dell’Ente e pro-
posta iniziative a carattere formativo e organizzativo

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di affidare, per le motivazioni espresse in premessa,
l’incarico di consulenza al Dipartimento Scienze Econo-
miche dell’Università Cà Foscari di Venezia, delegando la
Dr.ssa Clara Peranetti, nella sua qualità di Presidente del
Comitato pari opportunità, alla stipula della relativa con-
venzione, nonché ad ogni adempimento necessario per
l’esecuzione del presente provvedimento, compresa la ve-
rifica della regolare esecuzione, secondo le modalità pre-
viste nell’allegato A al presente provvedimento;

2) di approvare l’allegato A, contenente lo schema di
convenzione tra le Regione Veneto e l’Università di Cà
Foscari, che disciplina l’incarico di consulenza citato e
che è parte integrante del presente provvedimento,

3) di stabilire che per l’assolvimento dell’incarico di
consulenza citata venga corrisposto all’Università di Cà
Foscari un compenso globale e omnicomprensivo di Euro
20.000,00, IVA compresa;

4) di dare atto che gli oneri di cui al presente provvedi-
mento pari ad Euro 20.000,00, faranno carico al capitolo
di spesa 100135 del vigente bilancio di previsione annuale
2003, che offre sufficiente disponibilità, impegnando con-
testualmente la spesa.

ALLEGATO (omissis)

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3991

Affidamento incarico al Dott. Roberto  Rossetto -
della Pro.Tec.O cooperativa di San Donà di Piave - per
consulenza e service tecnico - Piano di Area delle Lagu-
ne e de l l ’Area Litora le del Veneto Orientale
(P.A.L.A.L.V.O.)

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di affidare, per i motivi indicati in premessa e con le
modalità di cui alla convenzione allegata (All. 2), al Dott.
Roberto Rossetto della Cooperativa Pro.Tec.O - con sede
in San Donà di Piave, Via C. Battisti n. 39 - C.F. /P.IVA
01853870275, l’incarico di consulenza e service tecnico in
oggetto;

2) di indicare nell’Unità Complessa Pianificazione Ter-
ritoriale - PTRC la struttura tecnica di riferimento incari-
cando l’arch. Romeo Toffano, responsabile del progetto
del Piano di Area in questione, di verificare la regolarità
delle prestazioni della consulenza come definito nello
schema di convenzione allegato;

3) di quantificare in euro 9.000,00.= (oltre IVA 20%)
l’importo da erogare per tali prestazioni;

4) di dare atto che gli oneri di cui al presente provvedi-
mento, pari a 10.800,00.= faranno carico al capitolo di
spesa 7006 del vigente bilancio di previsione annuale e
saranno impegnati con decreto del dirigente della struttura
regionale competente";

5) di prendere atto che i pagamenti saranno corrisposti
secondo le modalità previste dall’art. 4, punto 2, della
convenzione allegata.

ALLEGATO (omissis)

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 4001

Legge regionale 1 giugno 1999, n. 23 Programmi
Integrati di Riqualificazione Urbanistica, Edilizia ed
Ambientale in attuazione dell’articolo 16 della legge 17
febbraio 1992, n. 179 Incarico di consulenza ai Sigg.
proff. Francesco Sbetti, Domenico Patassini, Ezio Mi-
celli, Bruno Barel

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di incaricare:

- il prof. Francesco Sbetti (docente IUAV, membro del-
la giunta esecutiva e presidente della sezione regionale del
Veneto dell’INU), che curerà l’analisi e la valutazione dei
programmi integrati più significativi. Lo studio finalizzato
alla pubblicazione, porrà in evidenza le problematiche
emerse gli ambiti e le possibilità di applicazione dei PI-
RUEA nelle discipline della pianificazione urbana, edili-
zia ed ambientale, al fine di formulare proposte volte al
miglioramento della L.R.23/99

- prof. Domenico Patassini (docente Facoltà di Pianifi-
cazione del Territorio IUAV), al quale sarà affidato lo
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studio e l’analisi dei PIRUEA approvati elaborando una
sintesi dei dati emersi redigerà inoltre una relazione fina-
lizzata alla pubblicazione che offra un quadro valutativo
degli obiettivi che i PIRUEA approvati si propongono e
una verifica degli esiti raggiunti.

- Il prof. Ezio Micelli (ricercatore di Estimo nei corsi
di laurea di Architettura, Scienze dell’Architettura e
Produzione dell’Edilizia IUAV) al quale sarà affidata la
redazione di uno studio finalizzato alla pubblicazione,
inerente l’analisi e la valutazione delle opportunità e dei
benefici economici proposti dall’applicazione della
L.R. 23/99.

- Il prof. Avv. Bruno Barel (docente Università degli
studi di Padova Facoltà di Scienze Giuridiche) al quale
sarà affidata la redazione di uno studio finalizzato alla
pubblicazione, inerente l’analisi delle problematiche, giu-
ridico - amministrative e contrattuali, introdotte dall’ap-
plicazione  della  L.R. 23/99  dei Programmi  Integrati  di
Riqualificazione Urbanistica e Ambientale.

2. di riconoscere ad ognuno dei sig.ri prof. dott. Fran-
cesco Sbetti, prof. dott. Domenico Patassini, prof. arch.
Ezio Micelli, prof. avv. Bruno Barel, un compenso omni-
comprensivo pari a Euro 5.000,00 per complessivi Euro
20.000,00 da pagarsi su presentazione di regolare docu-
mentazione contabile;

3. di prendere atto del curriculum e dello schema di
convenzione di incarico dei professionisti, prof. dott.
Francesco Sbetti (A1, B1), prof. dott. Domenico Patas-
sini (A2, B2), prof. arch. Ezio Micelli (A3, B3), prof.
avv. Bruno Barel (A4, B4), allegati alla presente delibe-
razione (allegati A curriculum, allegati B schema di
convenzione);

4. di incaricare il Dirigente della Direzione Urbanistica
e BB.AA. Arch. Vincenzo Fabris alla stipula della Con-
venzione di incarico con i sig.ri prof. dott. Francesco Sbet-
ti, prof. dott. Domenico Patassini, prof. arch. Ezio Micelli,
prof. avv. Bruno Barel;

5. entro 30 giorni dalla sottoscrizione della convenzione i
Sigg.ri prof. dott. Francesco Sbetti, prof. dott. Domenico
Patassini, prof. arch. Ezio Micelli, prof. avv. Bruno Barel
concorderanno con il Dirigente della Direzione Urbanistica e
BB.AA. Arch. Vincenzo Fabris il piano di lavoro;

6. di impegnare l’importo complessivo di Euro
20.000,00, sul Capitolo 7010 dell’esercizio finanziario
2003, che presenta sufficiente disponibilità;

7. di incaricare il Dirigente della Direzione Urbanistica
e BB.AA. Arch. Vincenzo Fabris a provvedere con proprio
atto alla successiva liquidazione delle spettanze derivanti
dall’incarico attribuito ai sig.ri prof. dott. Francesco Sbet-
ti, prof. dott. Domenico Patassini, prof. arch. Ezio Micelli,
prof. avv. Bruno Barel;

8. di incaricare il Dirigente la Direzione Urbanisti-
ca e BB.AA. arch Vincenzo Fabris, della Segreteria
Regionale al Territorio dell’espletamento di tutte le

procedureper l’attuazionediquantoprevistodalpresente
provvedimento.

ALLEGATO (omissis)

Contributi vari

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3954

Contributo straordinario alla Cooperativa Sociale a
r.l. “Villa Renata” ONLUS per il ripristino delle attivi-
tà interrotte dall’evento del 24 giugno 2003

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di considerare la premessa parte integrante del pre-
sente provvedimento;

2. di assegnare alla Cooperativa Sociale a r.l. “Villa
Renata” ONLUS (P. IVA 02273620274) un contributo
straordinario per il ripristino delle attività interrotte
dall’evento del 24 giugno 2003, necessarie allo svolgi-
mento del programma terapeutico;

3. di impegnare l’importo complessivo di euro.
60.000,00 sul capitolo di spesa n. 100016 “Fondo Regio-
nale per le Politiche Sociali - attività progettuali e di
informazione ed altre iniziative di interesse regionale nelle
aree dei Servizi Sociali (art.133, c.3, lett. A), LR
13/04/2001, n.. 11)”, del Bilancio per l’esercizio in corso,
che presenta la necessaria disponibilità;

4. di erogare la somma suddetta con le seguenti modalità:

- 50% a titolo di acconto, su presentazione del preven-
tivo di spesa per l’acquisto di attrezzature, materiali, arre-
di e strumentazioni;

- il saldo su presentazione, entro il termine del 30
Aprile 2004, da parte della Cooperativa Sociale a r.l. “Vil-
la Renata” ONLUS, di rendicontazione e di relativa rela-
zione.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3965

Contributo straordinario alla Società Rocca di
Monselice per la realizzazione di una mostra perma-
nente dei reperti medievali rinvenuti durante il restau-
ro del Mastio Federiciano

La Giunta regionale

(omissis)
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delibera

1. Fermo restando quanto esposto in premessa, di ero-
gare un contributo straordinario, pari ad euro.80.000,00, a
favore della Società Rocca di Monselice, con sede in Mon-
selice, Via  del Santuario n° 11 Monselice (PD), per la
parziale copertura delle spese sostenute per la realizzazio-
ne di una mostra permanente dei reperti medievali rinve-
nuti durante il restauro del Mastio Federiciano;

2. Di dare atto che gli oneri di cui al presente provvedi-
mento, pari ad euro 80.000,00, faranno carico al cap.
5104, all’oggetto “Costruzione ed acquisto edifici adibiti
ad uffici regionali nonché costruzione, acquisto e manu-
tenzione di beni immobili di proprietà regionale” del vi-
gente bilancio di previsione annuale, che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

3. Di incaricare il Dirigente della Direzione Regionale
Affari Generali ad adottare apposito decreto di impegno di
spesa della somma di euro 80.000,00, a carico del succita-
to cap. 5104 del vigente bilancio di previsione, e conse-
guente liquidazione, per le finalità di cui sopra.

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3979

Contributo spese di primo impianto della Facoltà
Pontificia di Diritto Canonico. L.R. 14 gennaio 2003 n.
3, art. 26.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di corrispondere al Seminario Patriarcale di Venezia
nella persona del Rettore mons. Lucio Cilia, la somma di
Euro 70.000,00 a saldo del contributo ex art. 26 della L.R.
n. 3/2003;

2. di impegnare la somma di Euro 70.000,00 al capitolo
100195 del Bilancio 2003 che offre sufficiente disponibilità;

3. di demandare al Dirigente Regionale della Direzione
Formazione l’assunzione di ogni e qualsiasi ulteriore
provvedimento  necessario  per l’esecuzione del presente
deliberato.

Convenzioni

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3982

Autorizzazione alla stipula della convenzione previ-
sta dalla D.G.R. 3070/03 per l’utilizzo reciproco delle
graduatorie di concorsi pubblici tra la Regione Veneto

e l’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento,
Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di autorizzare la sottoscrizione della convenzione
tra l’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento,
Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione e la Regione del Ve-
neto, secondo lo schema tipo già definito con D.G.R. 3070
del 10/10/2003;

2. di delegare il Segretario Regionale della Segreteria
Regionale Affari Generali, dott. Umberto Bocus alla sotto-
scrizione della convenzione di cui si tratta;

3. di dare atto che la presente convenzione di per sé non
comporta alcun onere economico a carico di questa Ammi-
nistrazione.

ALLEGATO (omissis)

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3988

Convenzione con RAI WAY, TELECOM ed Enti per
l’ospitalità di impianti ripetitori della rete radio regio-
nale per la sanità 118. Approvazione della spesa per il
2003

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

- di approvare le “convenzioni” ed i canoni pattuiti con
il Comune di Foza (VI), allegato A); con l’Istituto “Sorelle
della Sacra Famiglia” in Comune di S. Zeno di Montagna
(VR), allegato B) e con l’Azienda Servizi Pubblici S.p.A.
del Comune di Chioggia (VE), allegato C);

- di approvare l’aumento del canone dal 1.1.2002, così
come richiesto dalla società FINET Telecomunicazioni
S.r.l. di Rubano (PD), dando avvio, attraverso incarico
diretto  alla  società  Prod-el  S.p.A. di Milano,  vincitrice
della gara per la manutenzione della rete radio del servizio
di emergenza medica autorizzata con DGR.n. 1567 del 15
giugno 2001, ad una fase di verifica di situazioni logisti-
che alternative che risultino meno onerose per l’Ammini-
strazione regionale;

- di autorizzare la spesa complessiva di euro
155.002,87 (IVA compresa), per i contratti di locazioni
citati in premessa a valere sull’esercizio 2003 sul cap.
7216 del bilancio di previsione per il 2003 “Spese per
canoni ministeriali o di legge, convenzioni e noleggi per le
reti radiotelefoniche e di monitoraggio regionali” che pre-
senta disponibilità;
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- di accertare l’importo del credito a favore dell’Ammi-
nistrazione regionale pari a euro 471,44 (IVA compresa) a
carico della Società RAI WAY S.p.A., di cui si dispone il
reintroito nell’apposito capitolo di entrata 8310 del bilan-
cio dell’esercizio 2003;

- di liquidare alla Società RAI WAY S.p.A., l’importo
complessivo di euro 101.518,10, Iva compresa, per n. 20
ponti ripetitori (euro 100.278,60, IVA compresa) e per il
servizio di sgombero neve nel periodo invernale 1 Novem-
bre 2001 - 30 aprile 2002, della strada che sale a Col
Visentin - BL (euro 1.239,50, IVA compresa) pari al 10%
della spesa sostenuta dalla RAI WAY;

- di liquidare a favore dell’Impresa Telecomunicazioni
Asiago di Carli Ing. Flavio di Asiago (VI), l’importo di
euro 1.859,24 (I.V.A. compresa) a valere sull’esercizio
2003;

- di liquidare a favore della Società FINET Telecomu-
nicazioni di Rubano (PD) l’importo di euro 11.192,49
(I.V.A. compresa) a valere sull’esercizio 2003;

- di liquidare a favore della SOFITEL S.r.l. l’importo
di euro 4.916,66 (IVA compresa), a valere sull’esercizio
2003;

- di liquidare a favore della società S.T.A. S.a.s. di
Agordo (BL) l’importo di euro 5.168,29 (IVA compresa),
a valere sull’esercizio 2003;

- di liquidare a favore della Telecom Italia S.p.A. l’im-
porto di euro 5.355,36 (IVA compresa) a valere sull’eser-
cizio 2003;

- di liquidare a favore del Comune di Recoaro Terme
(VI) l’importo di euro 13.443,77 (IVA compresa) a valere
sull’esercizio 2003;

- di liquidare a favore della Parrocchia di S Pietro in
Gardola (BS) l’importo di euro 2.479,00 (IVA compresa)
a valere sull’esercizio 2003;

- di liquidare a favore dell’Associazione Provinciale
Allevatori A.P.A. di Vicenza l’importo di euro 2.479,00
(IVA compresa) a valere sull’esercizio 2003;

- di liquidare a favore dell’Impresa SMITT S.r.l. di
Tremacchi Alfredo di Castelmella (BS), l’importo di euro
2.479,00 (IVA compresa) a valere sull’esercizio 2003;

- di liquidare a favore del Comune di Foza (VI), l’im-
porto di euro 2.479,00 (IVA compresa) a valere sull’eser-
cizio 2003;

- di liquidare a favore dell’Istituto “Sorelle della Sacra
Famiglia” in Comune di S. Zeno di Montagna (VR), l’im-
porto di euro 600,00 (IVA compresa) a valere sull’eserci-
zio 2003;

- di liquidare a favore Azienda Servizi Pubblici S.p.A.
del Comune di Chioggia (VE), l’importo, dal 1^ agosto al
31 dicembre 2003, di euro 1.032,96(IVA compresa) a va-
lere sull’esercizio 2003.

- di imputare la spesa complessiva di euro 155.002,87
sul capitolo 7216 del bilancio di previsione per il 2003
denominato “spese per canoni ministeriali o di legge, con-
venzioni e noleggi per le reti radiotelefoniche e di monito-
raggio regionali” che presenta disponibilità.

- di demandare al Dirigente Regionale responsabile
della Direzione Sistema Informatico, tutti gli atti formali
conseguenti all’approvazione del presente provvedimento
ed, in particolare, alla sottoscrizione delle convenzioni
sopra menzionate nonché all’assunzione dell’impegno di
spesa mediante l’emissione di apposito Decreto.

ALLEGATO (omissis)

Demanio e patrimonio

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3964

Complesso immobiliare ex vivaio forestale sito in
Comune di Valle di Cadore (BL) - Loc. Selva. Conces-
sione in comodato al Comune di Valle Di Cadore

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) fermo restando quanto contenuto in premessa, di
concedere in comodato al Comune di Valle di Cadore
(BL), per la durata di anni 20 (venti), parte del complesso
immobiliare, ex vivaio forestale, sito in Comune di Valle
di Cadore (BL) - Loc. Selva, come meglio individuato e
secondo le modalità contenute nella bozza di comodato
che, allegato al presente atto (allegato A), ne forma parte
integrante e sostanziale.

2) di approvare lo schema di comodato di cui al punto
precedente.

3) di incaricare il Dirigente della Direzione Affari Ge-
nerali a sottoscrivere l’atto di cui sopra, apportando, even-
tualmente, al relativo schema, le modifiche che riterrà
necessarie nell’interesse della Regione;

4) di incaricare, altresì, il Dirigente della Direzione
Affari Generali ad adottare apposito decreto di realizza-
zione, finanziamento e progettazione di un prefabbricato,
da costruirsi nella zona rimasta in uso al Servizio Fore-
stale Regionale di Belluno, secondo le indicazioni di cui
in premessa.

ALLEGATO (omissis)
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DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3966

Sede regionale di Verona-Via Albere,19 ad uso Servi-
zio Forestale Regionale.Rinnovo contratto di locazione

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1)di acquisire in locazione da Generali Properties s.p.a.
con sede in Trieste, la porzione immobiliare in premessa
descritta alle condizioni tutte riportate nella bozza di con-
tratto allegata sotto la lettera “A” a questo provvedimento
che si intendono qui integralmente approvate unitamente
alla bozza medesima

2) di autorizzare il Dirigente Regionale della Direzione
Regionale Affari Generali a definire il conseguente con-
tratto di locazione nella forma della scrittura privata, ivi
conferendo la facoltà di meglio individuare l’immobile,
introducendo eventuali correzioni che riguardino la nume-
razione dei mappali, dei fogli, i confini e le esatta superfi-
cie, di modo che nell’interesse della Regione il rapporto
siano esattamente costituito.

3) di dare atto che la spesa relativa al canone di loca-
zione sarà assunta con decreto del Dirigente Regionale
agli Affari Generali sul capitolo 5100 del bilancio di previ-
sione 2004.

Sottoposto a votazione, il provvedimento viene appro-
vato con voti unanimi e palesi.

ALLEGATO (omissis)

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3987

Concessione di ospitalità in comodato gratuito,
nove anni eventualmente rinnovabili, di impianti radio
di pubblica utilità, alla Regione Lombardia

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

- di concedere in comodato gratuito, per un periodo di
9 (nove) anni, eventualmente rinnovabile, a decorrere dal-
la data di sottoscrizione del relativo contratto, l’ospitalità
di apparecchiature radio presso le stazioni regionali, della
Regione Lombardia - Direzione Regionale Agricoltura.

- di approvare lo schema di contratto di comodato alle-
gato al presente provvedimento (allegato n. A) di cui costi-
tuisce parte integrante;

- di demandare al Dirigente Regionale della Direzione
Sistema Informatico la sottoscrizione del relativo contrat-

to, nonché l’adozione di tutti gli ulteriori provvedimenti di
esecuzione.

ALLEGATO (omissis)

Edilizia abitativa

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 4011

Fondo di rotazione e di garanzia di cui all’art. 5
della legge regionale 18.01.1999, n. 2. Accertamento
delle economie

L’Assessore regionale alle Politiche della Sicurezza e
dei Flussi Migratori, Raffaele Zanon, riferisce quanto se-
gue.

Con deliberazione 4.05.1999, n. 1528, la Giunta Regio-
nale ha approvato il bando di concorso per la individuazione
del soggetto privato e del programma di intervento, nell’am-
bito della istituzione di un Fondo di rotazione e di garanzia di
cui all’art. 5 della legge regionale 18.01.1999, n. 2.

Con decreto del Dirigente della Direzione per l’Edili-
zia Abitativa 24.11.2000, n. 520, modificato con successi-
vo decreto n. 35 del 12.01.2001, è stato approvato l’elenco
definitivo degli operatori e dei programmi ammessi al be-
neficio del Fondo in questione.

Con deliberazione 6.04.2001, n. 879, la Giunta Regio-
nale ha approvato un documento con l’ANCE Veneto, la
Federabitazione Veneto - CCI e l’A.R.V.C.AB. - Lega -
Comitato regionale Veneto, contenente le linee guida per
la costituzione ed il funzionamento del suddetto Fondo di
rotazione; con tale documento, è stato convenuto tra le
parti di individuare nella Finanziaria Regionale “Veneto
Sviluppo” S.p.A. il soggetto cui trasferire le risorse regio-
nali per l’amministrazione del Fondo di rotazione de quo.
Tali risorse, alla data del 30 giugno scorso, ammontano a
complessive euro 26.383.103,57.

A seguito delle rinunce al finanziamento, comunicate
durante la realizzazione degli interventi da parte di alcuni
operatori finanziati, con decreti del Dirigente della Dire-
zione per l’Edilizia Abitativa 3.07.2002, nn. 474 - 475 -
476, 9.07.2002, nn. 493 - 494, 4.10.2002, nn. 546 - 547 -
548 - 549 e 27.10.2003, n. 331, è stata accertata, nell’am-
bito del trattato Fondo, una economia finanziaria di euro
4.338.237,93; inoltre, a seguito di rinunce successivamen-
te manifestate da parte di alcuni acquirenti/assegnatari de-
gli alloggi finanziati, come comunicato dagli operatori
interessati, è stata accertata una ulteriore economia di euro
3.462.090,79.

Le suddette economie, quantificate in complessive
euro 7.800.328,72 non possono essere utilizzate nell’am-
bito del più volte citato Fondo di rotazione, in quanto
l’elenco degli operatori di cui al predetto d.d.e.a. n.

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12 113



520/2000 e successive modifiche ed integrazioni è esaurito.

D’altro canto, il Consiglio Regionale, con provvedi-
mento n. 74 in data 31.07.2002, nell’approvare il “Pro-
gramma  Regionale  per  l’Edilizia  Residenziale  Pubblica
2001 - 2003, ha, tra l’altro, disposto che il Programma in
questione costituisce anche impegno per la Regione ad
incrementare, con le somme già destinate al Fondo di
rotazione di cui alla l.r. n. 2/1999, ma non impiegate, le
complessive disponibilità finanziarie del Programma re-
gionale medesimo.

In tale contesto, si propone pertanto di:

- accantonare temporaneamente, in via cautelativa, la
somma di che trattasi a fronte di eventuali ricorsi ammini-
strativi che potranno essere presentati dagli operatori
esclusi dai finanziamenti disposti con il Programma Re-
gionale ivi trattato;

- procedere alla ripartizione della somma medesima
per le varie categorie di intervento di edilizia agevolata
previste dal citato provvedimento di Consiglio Regionale
n. 74/2002, nel rispetto delle percentuali stabilite dal prov-
vedimento medesimo, dopo la scadenza giuridicamente
prevista per la presentazione dei ricorsi di cui sopra; tale
somma dovrà, ovviamente, essere decurtata degli importi
necessari per far fronte a quelli oggetto dei ricorsi di che
trattasi.

L’Assessore Raffaele Zanon conclude la propria rela-
zione, proponendo alla Giunta regionale l’assunzione del
conseguente provvedimento

La Giunta regionale

Udito il relatore, Assessore alle Politiche della Sicu-
rezza e dei Flussi Migratori, Raffaele Zanon, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento ai sensi dell’art. 33, 2°
comma dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura
competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria del-
la pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legi-
slazione regionale e statale e, in particolare, con le dispo-
sizioni contenute nell’art. 5 della L.R. 30 agosto 1993, n.
42;

Viste le precedenti deliberazioni 4.05.1999, n. 1528 e
6.04.2001, n. 879;

Visti i decreti del Dirigente della Direzione per l’Edili-
zia Abitativa 24.11.2000, n. 520, 12.01.2001, n. 35,
3.07.2002, nn. 474 - 475 - 476, 9.07.2002, nn. 493 - 494,
4.10.2002, nn. 546 - 547 - 548 - 549 e 27.10.2003, n. 331;

Visto il Provvedimento del Consiglio Regionale n. 74
in data 31.07.2002;

Vista la legge regionale 18.01.1999, n. 2;

delibera

1. per i motivi indicati in premessa, di accertare l’eco-
nomia finanziaria di euro 7.800.328,72 nell’ambito  del
Fondo di rotazione e di garanzia di cui all’art. 5 della

legge regionale n. 2/1999, istituito con precedente atto di
Giunta regionale n. 1528 in data 4.05.1999;

2. di accantonare temporaneamente, in via cautelativa,
la somma di cui al precedente punto 1. a fronte di eventua-
li ricorsi amministrativi che potranno essere presentati
dagli operatori esclusi dai finanziamenti disposti con il
“Programma Regionale per l’Edilizia Residenziale Pub-
blica 2001 - 2003", approvato dal Consiglio Regionale con
provvedimento n. 74 in data 31.07.2002;

3. di procedere, dopo la scadenza giuridicamente pre-
vista per la presentazione degli eventuali ricorsi ammini-
strativi di cui al precedente punto 2., alla ripartizione della
somma di cui al punto 1. per le varie categorie di interven-
to di edilizia agevolata previste dal citato provvedimento
di Consiglio Regionale n. 74/2002, nel rispetto delle per-
centuali stabilite dal provvedimento medesimo, decurtata
degli importi necessari per far fronte a quelli oggetto dei
ricorsi di che trattasi;

4. di demandare al Dirigente della Direzione Regionale
per l’Edilizia Abitativa la formalizzazione e la emanazione
di tutti gli atti necessari per la ripartizione prevista dal
precedente punto 3., oltre a quelli necessari per l’introito
della somma di cui al punto 1., attualmente in giacenza
presso la Finanziaria Regionale “Veneto Sviluppo” S.p.A.

Emigrazione e immigrazione

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 4013

Attuazione del Programma di iniziative e di inter-
venti in materia di immigrazione, anno 2003. Area al-
loggio: realizzazione/reperimento alloggi temporanei
per immigrati ed emigrati di ritorno da Paesi extra UE

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di approvare, in attuazione del Programma regionale
di iniziative e di interventi in materia di immigrazione
anno 2003, approvato con DGR 1866 del 13.06.2003, l’av-
vio del progetto di reperimento/realizzazione di alloggi
temporanei per immigrati/emigrati di ritorno dai paesi ex-
traUE nell’area provinciale di Verona, con gli obiettivi e
criteri generali specificati in premessa;

2) di affidare, per le motivazioni specificate nella me-
desima premessa, l’attuazione del predetto progetto
all’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale
(A.T.E.R.) di Verona;

3) di dare atto che gli oneri del presente provvedimento
pari ad euro 2.000.000,00 (I.V.A. inclusa) a favore
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dell’A.T.E.R. di Verona faranno carico al capitolo di spesa
n. 100056 “Attuazione di accordi tra soggetti pubblici e
privati rivolti a reperimento di alloggi da destinare agli
emigrati extracomunitari” del bilancio regionale di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2003, che presenta la ne-
cessaria disponibilità, e saranno impegnati con Decreto
del Dirigente della Unità di Progetto per la Sicurezza Pub-
blica e i Flussi Migratori ;

4) di dare atto che entro 40 giorni dalla comunicazione
del presente provvedimento l’ATER affidataria dovrà pre-
sentare alla Regione il progetto esecutivo comprensivo di
modalità attuative, quote di cofinanziamento, quantifica-
zione e dislocazione degli alloggi, modalità di assegnazio-
ne e di reinvestimento degli utili, percorsi di accompagna-
mento all’inserimento, fasi di realizzazione e di utilizzo
delle risorse;

5) di demandare al Dirigente dell’Unità di Progetto per
la Sicurezza Pubblica e i Flussi Migratori l’approvazione
del progetto esecutivo nonché l’adozione e sottoscrizione,
per conto della Regione Veneto, della conseguente conven-
zione;

6) di demandare inoltre al medesimo Dirigente l’eroga-
zione del finanziamento secondo le seguenti modalità:

- anticipo, pari all’80% alla sottoscrizione della con-
venzione, e previa comunicazione di avvio delle attività
progettuali;

-  saldo,  pari  al  20%, in  quota parte, a  chiusura dei
singoli cantieri previa rendicontazione e relazione sugli
interventi;

7) di fissare nel 31/12/2005 il termine di conclusione
dei progetti in argomento.

Energia e industria

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3958

Iniziative per favorire la realizzazione di “progetti
pilota” per l’anno 2003 nel settore delle fonti rinnova-
bili e del risparmio energetico (Capitolo 22106 B.P.
2003). Art. 4 L.R. 25/2000. Progetto di teleriscaldamen-
to a biomasse legnose in Comune di Asiago (VI)

E’ relatore l’Assessore alla Politiche per la piccola e
media impresa Marino Finozzi che riferisce quanto segue:

La Regione del Veneto, con la legge regionale n. 25 del
27 dicembre 2000 ha inteso, tra l’altro, incentivare il ri-
sparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili di
energia.

In particolare l’art. 4 autorizza la Giunta Regionale ad
attuare progetti pilota, nel settore delle fonti rinnovabili e
del risparmio energetico, selezionando i progetti e stabi-

lendo le modalità di attuazione, sentita la competente
Commissione Consiliare.

Per tali finalità negli anni 2001 e 2002, sono stati
concessi contributi complessivi rispettivamente di euro
1.272.195,24 e di euro 1.290.601,74, promovendo inter-
venti di alto valore tecnico e dimostrativo che potranno
fornire inoltre dati utili per la futura replicabilità di nume-
rose iniziative analoghe.

Per l’anno in corso il Bilancio di previsione regionale
assegna sul capitolo 22106 uno stanziamento di euro
1.950.000,00 (unmilionenovecentocinquantamila/00) per
il finanziamento di ulteriori iniziative.

Con note prot. n. 8495 del 7 luglio 2003 e n. 12595 del
2 ottobre 2003, il Comune di Asiago ha illustrato la propo-
sta di realizzazione un impianto di teleriscaldamento a
biomassa in Comune di Asiago (VI).

La proposta di intervento riguarda la realizzazione di
una centrale di teleriscaldamento dotata di due generatori
di calore di potenza termica complessiva di 8,5 MW ali-
mentati con cippato di legna, di una caldaia a metano di 8
MW con funzioni di integrazione e soccorso, ed infine
delle relative condutture per il teleriscaldamento. La rete
di distribuzione del calore relativa al primo stralcio servirà
diverse utenze tra le quali l’Ospedale di Asiago, scuole,
edifici pubblici, la frazione di Pennar, nonché utenze pri-
vate, artigianali ed una struttura alberghiera.

L’opera ha un cos to compless ivo d i euro
13.247.760,00 oltre ad I.V.A.= così suddiviso:

- euro 2.000.000,00 per le opere edili;

- euro 556.000,00 per l’impianto elettrico, misure con-
trollo regolazione;

- euro 4.050.000,00 per impianto termico e di cogene-
razione;

- euro 4.557.000,00 per la rete di teleriscaldamento e
allacciamenti;

- euro 704.000,00 per sottocentrali termiche;

- euro 1.380.760,00 per imprevisti e progettazioni.

L’iniziativa riveste particolare interesse per la tipologia
di intervento e per gli aspetti gestionali.

E’ infatti previsto l’utilizzo di fonti rinnovabili di ener-
gia, disponibili in ambito locale, quali il cippato di legno e
materiali vegetali provenienti dall’agricoltura, da opera-
zioni di pulizia boschiva, da attività selvicolturali e dai
residui di prima lavorazione dell’industria del legno.

Il calore prodotto consentirà di ridurre i costi di riscal-
damento degli immobili particolarmente onerosi in un co-
mune montano situato in zona climatica F.

Tali caratteristiche dell’intervento proposto corrispon-
dono ai criteri di selezione adottati dalla Giunta regionale
per il finanziamento dei “progetti pilota” 2001 e 2002, e
per gli investimenti di carattere energetico della misura 2.2
dell’Obiettivo 2 (Docup 2000-2006).
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La tipologia di intervento rientra tra l’altro nei piani di
azione e strategie indicati nel Libro Bianco su “Energia
per il futuro: le fonti energetiche rinnovabili”, della Com-
missione delle Comunità Europee.

Si propone quindi di finanziare l’opera per la parte
riguardante i due generatori di calore a biomassa, ed il
primo stralcio della rete di teleriscaldamento, riconoscen-
do un contributo massimo pari a euro 1.400.000,00 (unmi-
lionequattrocentomila/00).

Su tale progetto, ai sensi dell’art. 4 - 2° comma della
L.R. 25/2000, è stato richiesto il parere della Terza Com-
missione Consiliare competente per materia, la quale, nel-
la seduta del 2 dicembre 2003, ha espresso parere favore-
vole in merito.

A pena di decadenza dai benefici, gli interventi do-
vranno essere completati entro 36 (trentasei) mesi dalla
data di pubblicazione nel B.U.R. del presente provvedi-
mento.

Con successivo decreto del Dirigente responsabile
dell’Unità Complessa Energia saranno definite le modalità
di erogazione del contributo.

La liquidazione del contributo verrà disposta con De-
creto del Dirigente responsabile dell’Unità Complessa
Energia, entro tre mesi dal ricevimento della documenta-
zione attestante le spese sostenute e potrà avvenire nei
seguenti modi:

* in unica soluzione (100%) alla presentazione del
certificato di collaudo regolarmente approvato dal sogget-
to attuatore;

* in alternativa, su richiesta del beneficiario, in tre
tranches:

- 40% del contributo concesso a presentazione del cer-
tificato di inizio lavori;

- ulteriore 40% a presentazione della documentazione
contabile relativa ad almeno il 40% della spesa prevista;

- saldo del 20% alla presentazione del certificato di
collaudo regolarmente approvato dal soggetto attuatore.

L’erogazione della prima tranche del contributo avver-
rà solo a seguito della presentazione di una fideiussione
bancaria o assicurativa di importo pari alla anticipazione
richiesta, ai sensi dell’art. 44 della L.R. n. 6/1995.

Varianti al progetto che consentano più idonee soluzio-
ni tecnico-economiche dell’intervento, potranno essere
eseguite, previa autorizzazione del Dirigente responsabile
dell’Unità Complessa Energia, a seguito della presentazio-
ne del progetto di variante accompagnato da una dettaglia-
ta relazione tecnico-economica atta a giustificare i motivi
della scelta. Qualora tali varianti comportino maggiori
spese, il soggetto attuatore dovrà documentare la disponi-
bilità delle risorse necessarie per il finanziamento del co-
sto aggiuntivo.

Il Soggetto attuatore dovrà presentare all’Unità Com-

plessa Energia, entro 12 (dodici) mesi dalla data di pubbli-
cazione nel B.U.R. del presente provvedimento, il proget-
to definitivo dell’intervento approvato dagli organi com-
petenti e contenente la valutazione di incidenza ambienta-
le, predisposta secondo le procedure previste dalla D.G.R.
n. 2803/2002.

La Regione del Veneto provvederà alla nomina del
collaudatore delle opere.

Le economie di spesa conseguite a qualsiasi titolo sono
accantonate e potranno essere eventualmente utilizzate dal
Soggetto attuatore, nell’ambito dell’intervento approvato,
solo su espressa e preventiva autorizzazione del Dirigente
dell’Unità Complessa Energia.

La Giunta regionale

UDITO il relatore incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma
dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente
ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica,
anche in ordine alla compatibilità con la legislazione re-
gionale e statale, in particolare con le disposizioni conte-
nute nell’art. 43 della L.R. 29 novembre 2001 n. 39;

VISTI gli artt. 4 e 5 della legge regionale n. 25 del 27
dicembre 2000;

VISTA la proposta di intervento presentata dal Comu-
ne di Asiago;

CONSIDERATI gli obiettivi e le strategie indicati dal-
la Commissione delle Comunità Europee nel Libro Bianco
su “Energia per il futuro: le fonti energetiche rinnovabili”;

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 4
- 2° comma della L.R. 25/2000, della Terza Commissione
Consiliare competente per materia, nella seduta del 2 di-
cembre 2003;

VISTO l’art. 42, primo comma, della legge regionale
n. 39 del 29 novembre 2001;

delibera

1. Di approvare il finanziamento del progetto presenta-
to dal Comune di Asiago (Codice Fiscale 84001350242)
per l’impianto di teleriscaldamento a biomasse in Comune
di Asiago (VI);

2. Di stabilire che l’intervento dovrà essere completato
entro 36 (trentasei) mesi dalla data di pubblicazione nel
B.U.R. del presente provvedimento, a pena di decadenza
dai benefici;

3. Di imputare gli oneri di cui al presente provvedimento,
pari a euro 1.400.000,00 (unmilionequattrocentomila/00) al
capitolo di spesa 22106 del vigente bilancio di previsione
annuale, che presenta la necessaria disponibilità;

4. Di demandare al decreto del Dirigente responsabile
dell’Unità Complessa Energia la definizione delle modali-
tà di erogazione del contributo e la predisposizione della
relativa modulistica;
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5. Di stabilire che la liquidazione del contributo verrà
disposta con Decreto del Dirigente responsabile dell’Unità
Complessa Energia, entro tre mesi dal ricevimento della
documentazione attestante le spese sostenute e potrà avve-
nire nei seguenti modi:

* in unica soluzione (100%) alla presentazione del
certificato di collaudo regolarmente approvato dal sogget-
to attuatore;

* in alternativa, su richiesta del beneficiario, in tre
tranches:

- 40% del contributo concesso a presentazione del cer-
tificato di inizio lavori;

- ulteriore 40% a presentazione della documentazione
contabile relativa ad almeno il 40% della spesa prevista;

saldo del 20% alla presentazione del certificato di col-
laudo regolarmente approvato dal soggetto attuatore;

L’erogazione della prima tranche del contributo avver-
rà solo a seguito della presentazione di una fideiussione
bancaria o assicurativa di importo pari alla anticipazione
richiesta, ai sensi dell’art. 44 della L.R. n. 6/1995.

6. Di dare atto che eventuali varianti al progetto che
consentano più idonee soluzioni tecnico-economiche
dell’intervento, potranno essere eseguite previa autorizza-
zione del Dirigente responsabile dell’Unità Complessa
Energia, a seguito della presentazione del progetto di va-
riante accompagnato da una dettagliata relazione tecnico-
economica atta a giustificare i motivi della scelta. Qualora
tali varianti comportino maggiori spese, il soggetto attua-
tore dovrà documentare la disponibilità delle risorse ne-
cessarie per il finanziamento del costo aggiuntivo;

7. Di stabilire che il Soggetto attuatore dovrà presenta-
re all’Unità Complessa Energia, entro 12 (dodici) mesi
dalla data di pubblicazione nel B.U.R. del presente prov-
vedimento, il progetto definitivo dell’intervento approvato
dagli organi competenti e contenente la valutazione di
incidenza ambientale,  predisposta secondo le procedure
previste dalla D.G.R. n. 2803/2002;

8. La Regione del Veneto provvederà alla nomina del
collaudatore delle opere qualora previsto dalla normativa
vigente;

9. Le economie di spesa conseguite a qualsiasi titolo
sono accantonate e potranno essere eventualmente utiliz-
zate dal Soggetto attuatore, nell’ambito dell’intervento ap-
provato, solo su espressa e preventiva autorizzazione del
Dirigente dell’Unità Complessa Energia.

10. Di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Ve-
neto.

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3959

Iniziative per favorire la realizzazione di “progetti
pilota” per l’anno 2003 nel settore delle fonti rinnova-
bili e del risparmio energetico (Capitolo 22106 B.P.
2003). Art. 4 L.R. 25/2000. Progetto di teleriscaldamen-
to a biomasse legnose in Comune di Santo Stefano di
Cadore (BL)

E’ relatore l’Assessore alla Politiche per la piccola e
media impresa Marino Finozzi che riferisce quanto segue:

La Regione del Veneto, con l’approvazione della legge
regionale n. 25 del 27 dicembre 2000 ha inteso, tra l’altro,
incentivare il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti
rinnovabili di energia.

In particolare l’art. 4 autorizza la Giunta Regionale ad
attuare progetti pilota, nel settore delle fonti rinnovabili e
del risparmio energetico, finalizzati alla riduzione di emis-
sioni di gas ad effetto serra, selezionando i progetti e
stabilendo le modalità di attuazione, sentita la competente
Commissione Consiliare.

Per tali finalità negli anni 2001 e 2002, sono stati
concessi contributi complessivi rispettivamente di euro
1.272.195,24 e di euro 1.290.601,74, promovendo inter-
venti di alto valore tecnico e dimostrativo che potranno
fornire inoltre dati utili per la futura replicabilità di nume-
rose iniziative analoghe.

Per l’anno in corso il Bilancio di previsione regionale
assegna sul capitolo 22106 uno stanziamento di euro
1.950.000,00 (unmilionenovecentocinquantamila/00) per
il finanziamento di ulteriori iniziative.

Con domanda prot. n. 4900 del 29 luglio 2003 la BIM
Belluno Infrastrutture S.p.a., società per azioni a prevalen-
te capitale pubblico locale incedibile, con sede in Belluno,
ha presentato richiesta di finanziamento di un impianto di
teleriscaldamento a biomassa in Comune di Santo Stefano
di Cadore (BL).

Il progetto riguarda la realizzazione di una centrale di
teleriscaldamento con due generatori di calore di potenza
termica complessiva installata pari a 1200 kW, alimentati
con cippato di legna, e delle relative condutture per il
teleriscaldamento della quale viene realizzato il primo
stralcio dello sviluppo di 1703,00 m per distribuire il calo-
re a 14 utenze pubbliche e private.

I l proget to ha un cos to compless ivo d i euro
1.713.389,41 così suddiviso:

* euro 1.054.684,36 per le opere edili;

* euro 658,705,05 per l’impiantistica.

Il progetto riveste particolare interesse per la tipologia
di intervento e per gli aspetti gestionali.

E’ infatti previsto l’utilizzo di fonti rinnovabili di ener-
gia, disponibili in ambito locale, quali il cippato di legno e
materiali vegetali provenienti dall’agricoltura, da opera-
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zioni di pulizia boschiva, da attività selvicolturali e dai
residui di prima lavorazione dell’industria del legno.

Il calore prodotto consentirà di ridurre i costi di riscal-
damento degli immobili particolarmente onerosi in un co-
mune montano situato in zona climatica F.

Tali caratteristiche dell’intervento proposto corrispon-
dono ai criteri di selezione adottati dalla Giunta regionale
per il finanziamento dei “progetti pilota” 2001 e 2002, e
per gli investimenti di carattere energetico della misura
2.2 dell’Obiettivo 2 (Docup 2000-2006).

La tipologia di intervento rientra tra l’altro nei piani di
azione e strategie indicati nel Libro Bianco su “Energia
per il futuro: le fonti energetiche rinnovabili”, della Com-
missione delle Comunità Europee.

Le opere edili sono state finanziate con deliberazione
della Giunta regionale n. 2908 del 6 novembre 2001, a
valere sulle assegnazioni statali derivanti dalla cosiddetta
“carbon tax”, per un contributo di euro 516.000,00.

Si propone quindi di finanziare l’opera per la parte
riguardante l’impiantistica, ossia: fornitura ed installazio-
ne delle due caldaie, realizzazione della rete di teleriscal-
damento e spese tecniche, concedendo un contributo mas-
simo pari a euro 550.000,00 (cinquecentocinquantami-
la/00).

Su tale progetto, ai sensi dell’art. 4 - 2° comma della
L.R. 25/2000, è stato richiesto il parere della Terza Com-
missione Consiliare competente per materia, la quale, nel-
la seduta del 2 dicembre 2003, ha espresso parere favore-
vole in merito.

A pena di decadenza dai benefici, gli interventi do-
vranno essere completati entro 36 (trentasei) mesi dalla
data di pubblicazione nel B.U.R. del presente provvedi-
mento.

Con successivo decreto del Dirigente responsabile
dell’Unità Complessa Energia saranno definite le modalità
di erogazione del contributo.

La liquidazione del contributo verrà disposta con De-
creto del Dirigente responsabile dell’Unità Complessa
Energia, entro tre mesi dal ricevimento della documenta-
zione attestante le spese sostenute e potrà avvenire nei
seguenti modi:

* in unica soluzione (100%) alla presentazione del
certificato di collaudo regolarmente approvato dal sogget-
to attuatore;

* in alternativa, su richiesta del beneficiario, in tre
tranches:

- 40% del contributo concesso a presentazione del cer-
tificato di inizio lavori;

- ulteriore 40% a presentazione della documentazione
contabile relativa ad almeno il 40% della spesa prevista;

- saldo del 20% alla presentazione del certificato di
collaudo regolarmente approvato dal soggetto attuatore.

L’erogazione della prima tranche del contributo avver-
rà solo a seguito della presentazione di una fideiussione
bancaria o assicurativa di importo pari alla anticipazione
richiesta, ai sensi dell’art. 44 della L.R. n. 6/1995.

Varianti al progetto che consentano più idonee soluzio-
ni tecnico-economiche dell’intervento, potranno essere
eseguite, previa autorizzazione del Dirigente responsabile
dell’Unità Complessa Energia, a seguito della presentazio-
ne del progetto di variante accompagnato da una dettaglia-
ta relazione tecnico-economica atta a giustificare i motivi
della scelta. Qualora tali varianti comportino maggiori
spese, il soggetto attuatore dovrà documentare la disponi-
bilità delle risorse necessarie per il finanziamento del co-
sto aggiuntivo.

Il Soggetto attuatore dovrà presentare all’Unità Com-
plessa Energia, entro 12 (dodici) mesi dalla data di pubbli-
cazione nel B.U.R. del presente provvedimento, il proget-
to definitivo dell’intervento approvato dagli organi com-
petenti e contenente la valutazione di incidenza ambienta-
le, predisposta secondo le procedure previste dalla D.G.R.
n. 2803/2002.

La Regione del Veneto provvederà alla nomina del
collaudatore delle opere.

Le economie di spesa conseguite a qualsiasi titolo sono
accantonate e potranno essere eventualmente utilizzate dal
Soggetto attuatore, nell’ambito dell’intervento approvato,
solo su espressa e preventiva autorizzazione del Dirigente
dell’Unità Complessa Energia.

La Giunta regionale

UDITO il relatore incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo comma
dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente
ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica,
anche in ordine alla compatibilità con la legislazione re-
gionale e statale, in particolare con le disposizioni conte-
nute nell’art. 43 della L.R. 29 novembre 2001 n. 39;

VISTI gli artt. 4 e 5 della legge regionale n. 25 del 27
dicembre 2000;

VISTO il progetto presentato presentato dalla BIM
Belluno Infrastrutture S.p.a.;

CONSIDERATI gli obiettivi e le strategie indicati dal-
la Commissione delle Comunità Europee nel Libro Bianco
su “Energia per il futuro: le fonti energetiche rinnovabili”;

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 4
- 2° comma della L.R. 25/2000, della Terza Commissione
Consiliare competente per materia, nella seduta del 2 di-
cembre 2003;

VISTO l’art. 42, primo comma, della legge regionale
n. 39 del 29 novembre 2001;

delibera

1. Di approvare il finanziamento del progetto presenta-
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to dalla BIM Belluno Infrastrutture S.p.a. (Codice Fiscale
00971880257) per l’impianto di teleriscaldamento a bio-
masse lignocellulosiche in Comune di Santo Stefano di
Cadore (BL);

2. Di stabilire che l’intervento dovrà essere completato
entro 36 (trentasei) mesi dalla data di pubblicazione nel
B.U.R. del presente provvedimento, a pena di decadenza
dai benefici;

3. Di imputare gli oneri di cui al presente provvedimento,
pari a euro 550.000,00 (cinquecentocinquantamila/00), al ca-
pitolo di spesa 22106 del vigente bilancio di previsione an-
nuale che presenta la necessaria disponibilità;

4. Di demandare al decreto del Dirigente responsabile
dell’Unità Complessa Energia la definizione delle modali-
tà di erogazione del contributo e la predisposizione della
relativa modulistica;

5. Di stabilire che la liquidazione del contributo verrà
disposta con Decreto del Dirigente responsabile dell’Unità
Complessa Energia, entro tre mesi dal ricevimento della
documentazione attestante le spese sostenute e potrà avve-
nire nei seguenti modi:

* in unica soluzione (100%) alla presentazione del
certificato di collaudo regolarmente approvato dal sogget-
to attuatore;

* in alternativa, su richiesta del beneficiario, in tre
tranches:

- 40% del contributo concesso a presentazione del cer-
tificato di inizio lavori;

- ulteriore 40% a presentazione della documentazione
contabile relativa ad almeno il 40% della spesa prevista;

- saldo del 20% alla presentazione del certificato di
collaudo regolarmente approvato dal soggetto attuatore;

L’erogazione della prima tranche del contributo avver-
rà solo a seguito della presentazione di una fideiussione
bancaria o assicurativa di importo pari alla anticipazione
richiesta, ai sensi dell’art. 44 della L.R. n. 6/1995.

6. Di dare atto che eventuali varianti al progetto che
consentano più idonee soluzioni tecnico-economiche
dell’intervento, potranno essere eseguite previa autorizza-
zione del Dirigente responsabile dell’Unità Complessa
Energia, a seguito della presentazione del progetto di va-
riante accompagnato da una dettagliata relazione tecnico-
economica atta a giustificare i motivi della scelta. Qualora
tali varianti comportino maggiori spese, il soggetto attua-
tore dovrà documentare la disponibilità delle risorse ne-
cessarie per il finanziamento del costo aggiuntivo;

7. Di stabilire che il Soggetto attuatore dovrà presenta-
re all’Unità Complessa Energia, entro 12 (dodici) mesi
dalla data di pubblicazione nel B.U.R. del presente prov-
vedimento, il progetto definitivo dell’intervento approvato
dagli organi competenti e contenente la valutazione di
incidenza ambientale,  predisposta secondo le procedure
previste dalla D.G.R. n. 2803/2002;

8. La Regione del Veneto provvederà alla nomina del
collaudatore delle opere qualora previsto dalla normativa
vigente;

9. Le economie di spesa conseguite a qualsiasi titolo
sono accantonate e potranno essere eventualmente utiliz-
zate dal Soggetto attuatore, nell’ambito dell’intervento ap-
provato, solo su espressa e preventiva autorizzazione del
Dirigente dell’Unità Complessa Energia.

Enti locali

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3978

Deliberazione della Giunta Regionale n. 3834 del 20
dicembre 2002: “Concessione di contributi ai Comuni
per la costituzione di Unioni (art. 5 L.R. n. 6/1997).
Anno 2002". Differimento termini per l’erogazione dei
contributi assegnati

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di approvare il differimento al 30 giugno 2004 della
data di scadenza (già 31.12.2003) del termine fissato per la
presentazione della prescritta documentazione da parte dei
Comuni assegnatari di contributo per la costituzione di
Unioni  per le motivazioni descritte  in premessa, dando
mandato al Dirigente Responsabile la Direzione Enti Lo-
cali, Deleghe Istituzionali e Controllo Atti (che provvede-
rà con proprio decreto) di definire la soluzione di eventuali
problematiche meramente operative ovvero attuative che
dovessero insorgere in ordine alla rendicontazione della
spesa di organizzazione e primo impianto ammessa a con-
tributo.

Formazione professionale e lavoro

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3981

Società CIR Costruzioni S.r.l. in amministrazione
straordinaria: parere su procedura di consultazione
sindacale su richiesta di cassa integrazione guadagni
straordinaria (CIGS): art. 2 D.P.R. 10.06.2000 n. 218

La Giunta regionale

(omissis)

delibera
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1. Di prendere atto di quanto riportato nel verbale di
accordo per la procedura di CIGS espletata presso il Mini-
stero del Lavoro il 27.11.2003 per la Società CIR Costru-
zioni S.r.l. in amministrazione straordinaria e di esprimere
parere favorevole in ordine a quanto nella stessa definito.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2003, n. 4330

Comunicazione On Line dati relativi a instaurazio-
ne, trasformazione e cessazione rapporti di lavoro, e
prospetti informativi relativi alle assunzioni dei disabi-
li: art. 6 decreto leg.vo 297/2002 e art. 2 Decreto Mini-
stero del lavoro 22.11.1999

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. L’approvazione della direttiva regionale in tema di
comunicazione On Line dei dati relativi alla costituzione,
variazione e cessazione del rapporto di lavoro di cui
all’art. 6 del decreto legislativo 19.12.2002 n. 297, e ai
prospetti informativi in tema di collocamento dei disabili
di cui all’art. 9 della legge 12.3.1999 n. 68 e al decreto del
Ministero del lavoro 22.11.1999 di cui rispettivamente
agli allegati A) e B) del presente provvedimento di cui
costituiscono parte integrante.

2. La fissazione al 28 febbraio 2004 del termine per la
trasmissione On Line ai servizi pubblici per l’impiego
delle Province dei prospetti informativi di cui al preceden-
te punto 1.

3. L’affidamento all’ente regionale Veneto Lavoro dei
compiti di esecuzione e assistenza tecnica nel quadro delle
funzioni allo stesso assegnate con LR n. 31/1998

Allegato A

COMUNICAZIONE ON LINE DATI COMUNICAZIO-
NE E CESSAZIONE RAPPORTI DI LAVORO

Premessa

Il decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, conte-
nente “Disposizioni modificative e correttive del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 181, recante norme per age-
volare l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro, in at-
tuazione dell’articolo 45, comma 1, lettera a) della legge
17 maggio 1999, n. 144", pubblicato sulla G.U. n. 11 del
15 gennaio 2002, contiene, all’articolo 6, norme per la
semplificazione e razionalizzazione di alcuni adempimen-
ti posti a carico dei datori di lavoro in materia di comuni-
cazioni alle pubbliche amministrazioni, in caso di instau-
razione, trasformazione e cessazione di un rapporto di
lavoro.

La semplificazione riguarda:

* l’utilizzo di un modello semplificato valido per tutte

le comunicazioni;

*  la “centralizzazione” delle comunicazioni verso il
soggetto più interessato (il servizio per l’impiego);

* la valorizzazione degli strumenti informatici.

Altra disposizione importante, riportata nel medesimo
articolo 6, riguarda la previsione che i dati contenuti nei
modelli di comunicazione siano tali da assicurare l’unita-
rietà e l’omogeneità del sistema informativo lavoro e,
come tali, realizzino l’interoperabilità tra i sistemi regio-
nali per l’impiego.

In linea con gli indirizzi programmatici e di sviluppo
del sistema informativo lavoro regionale e con le indica-
zioni del Governo in materia di E-Governement, l’Ente
Veneto Lavoro, ha deciso di promuovere l’implementazio-
ne di un sistema di inoltro on line dei dati delle comunica-
zioni obbligatorie dei datori di lavoro ex articolo 4-bis ,
comma 5 del decreto legislativo n. 181 del 2000, introdot-
to dall’articolo 6 del decreto legislativo n. 297 del 2002 al
fine di:

* abbreviare i tempi di comunicazione dei dati;

* migliorare la qualità delle informazioni fornite, po-
nendo un controllo di completezza e correttezza dei dati;

* facilitare la trasmissione dei moduli da parte dei
soggetti abilitati.

Soggetti abilitati

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4-bis, commi 1
e 8 del decreto legislativo n. 181 del 2000, sono abilitati a
inviare i dati delle comunicazioni obbligatorie:

* i datori di lavoro privati;

* gli enti pubblici economici;

* i consulenti del lavoro

* i soggetti abilitati all’amministrazione del personale
dipendente del settore agricolo;

* le associazioni sindacali dei datori di lavoro alle
quali essi aderiscono o conferiscono mandato

Il decreto legislativo attuativo della legge n. 30 del 14
febbraio 2003, n. 276/2003, abilita un nuovo soggetto ad
effettuare, per conto del datore di lavoro, le comunicazioni
di cui al decreto legislativo n. 297: si tratta delle società di
intermediazione di cui all’articolo 2, comma 1, lett. b.

Il progetto “Adempimenti on line”, però, si riferisce,
solamente ai datori di lavoro privati e agli altri soggetti di
cui al comma 8 dell’articolo 4-bis del decreto legislativo
n. 297 del 2002.

Tipologia di comunicazioni

In osservanza dei principi introdotti dal decreto legi-
slativo n. 297 del 2000 e ricordati in premessa (razionaliz-
zazione e semplificazione), l’articolo 6 innova la materia
delle comunicazioni in ordine alla tipologia delle stesse,
prevedendo l’obbligo:
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* anche per le trasformazione del rapporto di lavoro,
sia nella tipologia (da tempo determinato a tempo indeter-
minato; da tempo parziale a tempo pieno; da apprendistato
a tempo indeterminato; da contratto di formazione e lavoro
a tempo indeterminato) sia per la proroga dl termine ini-
zialmente fissato;

* anche ai rapporti di tirocinio;

* anche per le Pubbliche Amministrazioni, in caso di
instaurazione, trasformazione e cessazione del rapporto di
lavoro;

Progetto Adeline

Nell’ambito del primo avviso di selezione per il finan-
ziamento dei progetti di E-Government, è stato approvato
il progetto “ADELINE”, che - nell’ambito dei servizi on
line alle imprese - prevede l’attivazione di un meccanismo
per l’adempimento on line delle comunicazioni dei datori
di lavoro.

L’Ente Veneto Lavoro, con la collaborazione dei part-
ners tecnologici che collaborano allo sviluppo del sistema
informativo lavoro regionale, ha sviluppato la soluzione
tecnologica che consentirà ai soggetti abilitati di comuni-
care i dati delle comunicazioni on line direttamente al
portale di Veneto Lavoro che, provvederà successivamente
a metterli a disposizione dei centri per l’impiego compe-
tenti (dove è ubicata la sede di lavoro).

La modalità di invio proposta non prevederà l’automat-
ica archiviazione nel software di gestione del collocamen-
to NetLabor 4, che avverrà solo a seguito dell’imputazione
da parte dell’operatore dopo un controllo di qualità del
dato.

Fasi e procedure di gestione

In attesa dell’emanazione del decreto del ministro del
lavoro previsto dall’articolo 4-bis, comma 7 del decreto
legislativo n. 181 del 2000, introdotto dall’articolo 6, com-
ma 1 del decreto legislativo n. 297 del 2002, che sancirà
l’entrata in vigore del modello “Unificato -Lav”, concer-
nente tutte le comunicazioni, l’applicazione “Adeline” ri-
guarda esclusivamente i dati relativi all’assunzione e alla
cessazione dei rapporti di lavoro sottoscritti con i datori di
lavoro privati, il cui obbligo deriva, rispettivamente
dall’articolo 9-bis del decreto legge 1° ottobre 1996, n.
510, convertito, con modificazioni dalla legge 28 novem-
bre 1996, n. 608 (assunzione) e dall’articolo 21 della legge
29 aprile 1949, n. 264 (cessazione).

Il processo si compone principalmente delle seguenti
fasi alle quali corrispondono specifiche procedure di ge-
stione:

* registrazione e richiesta autorizzazione;

* comunicazione assunzioni;

* comunicazioni cessazioni;

Il processo si avvale, infine di “firma digitale”, ai sensi
della normativa vigente, il cui meccanismo di utilizzo è

illustrato in apposito paragrafo.

Dotazioni richieste e prerequisiti generali

Per poter utilizzare l’applicativo “Adempimenti On
Line” occorre disporre di quanto sotto elencato:

* Personal computer con sistema operativo Microsoft
Windows

* Collegamento a Internet (via modem analogico,
ADSL, o altro)

* Lettore di Smart Card con corredo software completo

* Smart card personale rilasciata da apposita autorità

* Account per la login al portale e accesso all’applica-
tivo

* Tool software “Adempimenti off line” (scaricabile
dal portale) per la preparazione dei documenti fuori linea

Registrazione e richiesta di autorizzazione

Per ottenere il diritto di compilazione ed inoltro delle
schede per via telematica l’azienda o il consulente dovrà:

* Registrarsi o essere registrato all’indirizzo www.ve-
netolavoro.it e ottenere così un account valido per accede-
re all’applicativo (username/password);

* Eventualmente attendere la verifica dei dati da parte
di Veneto Lavoro e la conseguente “attivazione” dell’ac-
count stesso;

* Collegarsi al portale www.venetolavoro.it, inserire lo
username/password e raggiungere la Home Page dell’ap-
plicativo “Adempimenti On Line”. Una serie di menù ad
hoc guideranno l’utente all’uso dello strumento.

I dettagli  relativi  alla  modalità di registrazione e di
accesso all’applicativo sono pubblicati nella Home Page
del portale mediante una “Guida alla Registrazione” con-
sultabile in linea oppure scaricabile in locale.

Modalità di comunicazioni

La compilazione degli adempimenti e l’inoltro al siste-
ma potranno avvenire in due modalità distinte:

* Modalità “on-line”, ossia mediante collegamento e
login al portale www.venetolavoro.it, compilazione di un
modulo online (assunzione, cessazione, ecc.), firma digita-
le ed inoltro al sistema;

* Modalità “off-line”, ossia mediante preparazione
fuori linea degli adempimenti e successivo inoltro al porta-
le come unico file “zippato”. In tal caso è richiesta l’instal-
lazione sul PC dell’utente di un applicativo software, detto
“tool offline”, scaricabile dal portale.

E’ presente sul portale una “Guida alla Compilazione”
consultabile liberamente.

Tipi di comunicazioni

Sono previste attualmente le seguenti tipologie di co-
municazioni:

* Assunzione
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* Assunzione Apprendista

* Assunzione CFL

* Trasformazione

* Proroga lavoro a t.d.

* Cessazione

* Lsu - Pip - Stage

* CoCoCo

* Associazione in Partecipazione

Il soggetto abilitato invierà il modulo relativo alla co-
municazione prescelta secondo le modalità previste nel
paragrafo precedente.

Il modulo informatizzato potrà essere modificato fin-
ché rimarrà in stato di bozza. Inoltrando definitivamente il
documento digitale lo stesso verrà reso immodificabile.

Il modulo sarà sottoposto ad un primo controllo forma-
le da parte dell’applicativo e successivamente analizzato
da un operatore del Centro per l’Impiego che verificherà la
completezza e correttezza dei dati. Nel caso in cui la
scheda sia completa e corretta l’operatore trasformerà lo
stato del documento in “validato”. L’operatore potrà veri-
ficare in ogni istante, tramite applicativo, lo stato di elabo-
razione della pratica, ossia “in attesa di elaborazione”
oppure “elaborata”

In caso contrario, ovvero nell’eventualità in cui la
scheda risultasse incompleta o scorrettamente compilata,
il documento sarà riportato allo stato di bozza e sarà ri-
chiesto al compilatore, tramite ad esempio messaggio di
posta elettronica, di completare o correggere lo stesso.

Per ulteriori informazioni di dettaglio si rimanda alla
“Guida alla compilazione”.

Sicurezza generale del sistema

L’applicativo è attivo 24 ore su 24, 365 giorni all’anno.
Ad ogni invio di un adempimento il portale rilascerà in
modo automatico e pressochè istantaneo una ricevuta fir-
mata digitalmente, attestante che il documento è stato in-
viato.

Il sistema portale è progettato e concepito per assicura-
re i più elevati standard di sicurezza e minimizzare i tempi
di disservizio. Trattandosi tuttavia di un servizio web non
sono da escludersi brevi e isolati periodi di interruzione
dovuti alla parte di collegamento Internet o ai server appli-
cativi. In tal caso si dovrà unicamente attendere il ripristi-
no delle condizioni di funzionalità e la soluzione degli
eventuali guasti occorsi.

La procedura di registrazione dei nuovi account è stata
attuata con l’obbiettivo di minimizzare il rischio che utenti
non autorizzati accedano all’applicativo. Le strategie adot-
tate a questo proposito sono le seguenti:

* massima cura nella distribuzione degli account validi
con verifica a priori oppure a posteriori dei dati immessi in
fase di registrazione;

* utilizzo della firma digitale in modalità cosiddetta
“pesante”, ossia tramite smart card, per l’inoltro degli
adempimenti. In sostanza, disporre di un account valido
senza una smart card non consente l’invio degli adempi-
menti né la decrittazione delle ricevute digitali scaricate.

Firma digitale

Il progetto “Adempimenti on line” si avvale di firma
digitale ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente
(art. 23 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445).

A questo proposito, l’Ente Veneto Lavoro ha stipulato
apposita convenzione con Infocamere, per la messa a di-
sposizione delle firme digitali da consegnare ai soggetti
abilitati per la sottoscrizione del modulo informatico previ-
sto per le comunicazioni, ai sensi della presente direttiva.

Chiunque ne fosse sprovvisto, può richiederlo all’Ente
Veneto lavoro, compilando l’apposito modulo (allegato n.
3), scaricabile anche all’indirizzo www.venetolavoro.it.

Effetti giuridici

L’apposizione o l’associazione della firma digitale al
documento informatico equivale alla sottoscrizione previ-
sta per gli atti e documenti in forma scritta su supporto
cartaceo. Esso, pertanto, sostituisce la comunicazione
scritta.

A tal proposito, Veneto Lavoro rilascerà una ricevuta di
avvenuta comunicazione, nei tempi e modi previsti dalla
norma. Essa dovrà essere custodita dal datore di lavoro per
le eventuali ispezioni operate dalle direzioni provinciali del
lavoro del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Veneto Lavoro provvederà, con procedure informati-
che create appositamente, a mettere a disposizione i mo-
duli “valicati” ai servizi per l’impiego competenti per la
registrazione nel software NetLabor 4.
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COMUNICAZIONE ON LINE PROSPETTO INFOR-
MATIVO DISABILI

Premessa

In linea con gli indirizzi programmatici e di sviluppo
del sistema informativo lavoro regionale e con le indica-
zioni del Governo in materia di E-Governement, Veneto
Lavoro, ha deciso di promuovere l’implementazione di un
sistema di inoltro on line dei prospetti informativi, di cui
all’art. 9 della legge 68/99, da parte delle aziende o loro
consulenti. L’intervento mira a:

* abbreviare i tempi di comunicazione dei dati;

* migliorare la qualità delle informazioni fornite, po-
nendo un controllo di completezza e correttezza dei dati;

* facilitare la trasmissione dei moduli da parte dei
soggetti abilitati.

Soggetti abilitati

Sono abilitati a inviare i dati delle comunicazioni ob-
bligatorie:

* i datori di lavoro privati;

* gli enti pubblici economici;

* i consulenti del lavoro

* le associazioni sindacali dei datori di lavoro alle quali
essi aderiscono o conferiscono mandato

Fasi e procedure di gestione

Per l’inoltro dei prospetti informativi per via telemati-
ca i soggetti di cui al punto precedente devono eseguire le
seguenti azioni:

* Registrarsi o essere registrato all’indirizzo www.ve-
netolavoro.it e ottenere così un account valido per accede-
re all’applicativo (username/password);

* Eventualmente attendere la verifica dei dati da parte
di Veneto Lavoro e/o della Provincia e la conseguente
“attivazione” dell’account stesso;

* Collegarsi al portale www.venetolavoro.it, inserire lo
username/password e raggiungere la Home Page dell’ap-
plicativo “Pegaso”. Una serie di menù ad hoc guideranno
l’utente nella varie fasi.

I  dettagli  relativi  alla modalità di registrazione e di
accesso all’applicativo sono pubblicati nella Home Page
del portale mediante una “Guida alla Registrazione” con-
sultabile in linea oppure scaricabile in locale.

Una volta registrati sul portale sarà possibile scaricare
il software client sul proprio sistema e iniziare il carica-
mento dei dati. È previsto un manuale d’uso che supporta
sia la fase d’installazione che quella di utilizzo.

Dotazioni richieste e prerequisiti generali

Per poter utilizzare l’applicativo “Pegaso” occorre di-
sporre di quanto sotto elencato:

* Personal computer con sistema operativo Microsoft
Windows

* Collegamento a Internet (via modem analogico,
ADSL, o altro)

* Account per la login al portale e accesso all’applica-
tivo

Modalità di invio del prospetto

Il prospetto viene preparato e compilato tramite il soft-
ware “Pegaso Client” in modalità “off-line” ossia senza
necessità di collegamento internet attivo.

Successivamente tale prospetto viene inviato al sistema
mediante collegamento internet al portale di Veneto Lavo-
ro e accreditamento con userid e password.

Al ricevimento del prospetto il portale invia in modo
automatico una email di conferma, dopo aver controllato
l’integrità e la correttezza del file.

Attraverso il portale sarà possibile vedere lo stato dei
prospetti trasmessi.

Sarà presente sul portale una “Guida alla Compilazio-
ne” consultabile liberamente.

Prospetto informativo

Il prospetto è quello previsto dal Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali  modificato  in alcune parti  per
rendere più agevole  l’inserimento  e la  trasmissione dei
dati. Con il software Pegaso Client sarà possibile inviare i
dati relativi alla sede locale e, se previsto, anche quelli
riepilogativi della sede legale.

Il soggetto abilitato invierà il prospetto informativo
secondo la modalità prevista nel paragrafo precedente.

I dati potranno essere modificati finché non saranno
stati inviati.

Il prospetto informativo sarà sottoposto ad un primo
controllo formale da parte dell’applicativo.

In caso contrario, ovvero nell’eventualità in cui la
scheda risultasse incompleta o non correttamente compila-
ta, l’utente verrà avvertito e verrà guidato nella compila-
zione dei dati mancanti.

Per ulteriori informazioni di dettaglio si rimanda alla
“Guida alla compilazione”.

Sicurezza generale del sistema

L’applicativo è attivo 24 ore su 24, 365 giorni all’anno.
Ad ogni invio di un prospetto il portale rilascerà in modo
automatico una email di conferma al mittente.

Il sistema portale è progettato e concepito per assicura-
re i più elevati standard di sicurezza e minimizzare i tempi
di disservizio. Trattandosi tuttavia di un servizio web non
sono da escludersi brevi e isolati periodi di interruzione
dovuti alla parte di collegamento Internet o ai server appli-
cativi. In tal caso si dovrà unicamente attendere il ripristi-
no delle condizioni di funzionalità e la soluzione degli
eventuali guasti occorsi.

La procedura di registrazione dei nuovi account è stata
attuata con l’obiettivo di minimizzare il rischio che utenti
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non autorizzati accedano all’applicativo.

La strategia adottate prevede la massima cura nella
distribuzione degli account validi con verifica a priori
oppure a posteriori dei dati immessi in fase di registrazio-
ne.

Conferma di avvenuta ricezione

Il portale di Veneto Lavoro invierà un messaggio e-
mail a conferma dell’avvenuta ricezione del prospetto in-
formativo. Tale messaggio e-mail costituirà ricevuta di
presentazione. La procedura di gestione della ricevuta ver-
rà affinata nel corso dei prossimi mesi e verrà data comu-
nicazione specifica agli interessati.

142 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12 143



144 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12



DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  30
dicembre 2003, n. 4332

Direttiva Regionale per gli Interventi di Orienta-
mento 2004. Approvazione norme di gestione e rendi-
contazione

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

- di approvare:

1) gli adempimenti amministrativi ed organizzativi per
la realizzazione delle attività e la predisposizione del ren-
diconto di spesa per gli interventi di orientamento per
l’anno 2004 (D.G.R. n. 3211 del 14.11.2003 - All. 1.3 e 2)
- (allegato 1 alla presente deliberazione);

2) gli adempimenti amministrativi ed organizzativi per
la realizzazione delle attività e la predisposizione del ren-
diconto di spesa per le attività territoriali di orientamento
per il diritto - dovere all’istruzione e alla formazione (All.
3 alla D.G.R. n. 3211 del 14.11.2003) - (allegato 2 alla
presente deliberazione).

Allegato 1 alla DGR n. 4332 del 30.12.2003

Adempimenti amministrativi ed organizzativi per la rea-
lizzazione delle attività e la predisposizione del rendiconto
di spesa per gli interventi di orientamento per l’anno 2004
(D.G.R. n. 3211 del 14.11.2003)

Premessa

Si forniscono le disposizioni relative agli adempimenti
amministrativi ed organizzativi per la realizzazione degli
interventi di orientamento per l’anno 2004 di cui alla
D.G.R. n. 3211 del 14.11.2003 (Allegato 1: Progetti di
orientamento di interesse regionale - interventi di orienta-
mento per adulti; Allegato 2: interventi di orientamento
delle Province e di Veneto Lavoro in diritto - dovere
all’istruzione e alla formazione), che comprendono una
parte riferita alle norme di gestione e una parte relativa alla
predisposizione del rendiconto finale di spesa.

Per qualunque aspetto non compreso nella presente, i
soggetti gestori sono invitati a fare riferimento alla Dire-
zione Regionale Lavoro.

A: Norme di gestione

1. Disposizioni di carattere generale

I progetti approvati dalla Giunta Regionale ed ammessi
al finanziamento devono essere attuati in conformità alla
normativa statale e regionale, per il raggiungimento delle
finalità e degli obiettivi previsti.

L’attività dei percorsi e la relativa documentazione am-
ministrativo-contabile dovranno essere chiaramente indi-
viduabili rispetto alle altre attività del soggetto gestore.

Le attività devono essere conformi al progetto approva-
to. Formano oggetto di semplice comunicazione unica-
mente le variazioni di orario e di data, la sospensione o
annullamento della lezione, gli inserimenti ed i ritiri dei
partecipanti, la variazione o l’inserimento di soggetti affi-
datari di parte dell’attività.

Qualunque variazione al progetto approvato deve esse-
re oggetto di preventiva autorizzazione da parte della Dire-
zione Regionale Lavoro.

Non potranno in ogni caso essere modificati gli obietti-
vi previsti nel progetto originario.

Le comunicazioni con la Regione per i casi previsti
dalla presente Circolare dovranno avvenire unicamente
utilizzando la modulistica approvata con Decreto del Diri-
gente della Direzione Lavoro.

Non hanno valore le comunicazioni trasmesse con po-
sta elettronica.

2. Obblighi del beneficiario

Il beneficiario è tenuto:

- per la durata delle attività finanziate, e fino alla chiu-
sura del rendiconto, a comunicare alla Regione eventuali
modifiche apportate all’atto costitutivo  e/o allo  statuto,
nonché eventuali variazioni di sede o legale rappresentan-
te, secondo le forme indicate successivamente. La Regione
si riserva il potere di revocare la concessione dei contributi
qualora, per effetto di modifiche dell’atto costitutivo o
dello statuto, vengano meno uno o più requisiti o condizio-
ni richiesti dalla Legge o dalle disposizioni regionali per
accedere ai contributi stessi (esclusivamente per i Soggetti
privati);

- a dotarsi di personale docente e non docente in pos-
sesso delle competenze e della professionalità necessarie
alla realizzazione delle attività. Lo svolgimento delle atti-
vità con operatori in difetto della competenza prevista o
della necessaria professionalità, accertata in contradditto-
rio, comporta il non riconoscimento delle azioni da questi
svolte. Qualora ciò pregiudichi l’efficacia dell’intera atti-
vità, la Regione si riserva il potere di dar luogo alla revoca
del finanziamento;

- a realizzare i progetti di orientamento in conformità
al progetto approvato dalla Giunta Regionale ed in aderen-
za alle disposizioni contenute nella presente circolare pre-
viste per ciascuna tipologia di progetto. La difformità tota-
le o parziale del progetto realizzato rispetto a quello ap-
provato, ferme restando le variazioni consentite o autoriz-
zate, comporta rispettivamente la revoca totale o parziale
del finanziamento;

- a conformare l’attività alle indicazioni organizzative
ed operative della Regione del Veneto;

- a stipulare le assicurazioni obbligatorie in esecuzione
della vigente normativa, esonerando espressamente la Re-
gione del Veneto da ogni chiamata in causa e/o da ogni
responsabilità in caso di mancata e/o irregolare stipulazio-
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ne delle assicurazioni medesime;

- a stipulare idonee assicurazioni finalizzate a risarcire
i danni che nell’espletamento delle attività finanziate do-
vessero derivare ai partecipanti e/o a terzi;

- a conservare presso la propria sede legale la docu-
mentazione probatoria relativa alle assicurazioni, nonché a
detenerne una copia presso la sede del Soggetto promoto-
re/capofila;

- a disporre di locali e attrezzature in regola con le
vigenti norme in tema di antinfortunistica, di igiene, di
tutela ambientale, di tutela della salute negli ambienti di
lavoro, prevenzione incendi. La violazione di detto obbli-
go, accertato dalle competenti strutture pubbliche, com-
porta il mancato riconoscimento delle spese afferenti ai
locali e attrezzature. Tuttavia, quando i locali o le attrezza-
ture risultino inidonei o pericolosi, a giudizio della struttu-
ra pubblica competente, ciò comporta la revoca del finan-
ziamento;

- a disporre delle attrezzature, apparati e macchinari
necessari per la realizzazione delle attività. La mancanza o
la difformità o l’inidoneità delle attrezzature, rispetto a
quando indicato in progetto, comporta il mancato ricono-
scimento delle relative spese. Tuttavia, se la mancanza o la
difformità o l’inidoneità è tale da pregiudicare il corretto
svolgimento dell’attività, il finanziamento concesso è re-
vocato;

- a consegnare la documentazione prevista per la ge-
stione e la rendicontazione delle attività nei termini indi-
cati dalla presente circolare. Non vengono riconosciute
attività iniziate prima della consegna della documentazio-
ne per l’avvio. Eventuali deroghe, per motivate esigenze,
potranno essere autorizzate dal Dirigente Regionale della
Direzione Lavoro.

3. Termini di esecuzione delle attività

3.1 Progetti ex allegato 1 - DGR 3211/2003

Il progetto deve essere avviato entro il 30.06.2004. Il
mancato avvio delle attività entro i termini previsti com-
porta la revoca totale del finanziamento concesso.

Le attività devono essere concluse entro il 31.12.2004.
Il superamento del predetto termine comporta la non rico-
noscibilità delle spese relative ad attività svolte dopo detto
termine.

3.2 Progetti ex allegato 2 - DGR 3211/2003

Il progetto deve essere avviato entro il 30.06.2004;
tuttavia, le Province che hanno chiesto e ottenuto la proro-
ga per la conclusione delle attività precedenti ex DGR
2796/2001 oltre il 31.12.2003, potranno avviare le nuove
azioni solo a conclusione di quelle precedenti.

Le attività devono essere concluse entro il 31.12.2005.
Il superamento del predetto termine comporta la non rico-
noscibilità delle spese relative ad attività svolte dopo detto
termine.

4. Avvio del progetto

L’avvio del progetto coincide, in caso di progetti com-
posti da più azioni, con l’avvio della prima azione in senso
cronologico secondo quanto previsto dai calendari di atti-
vità.

Per l’autorizzazione all’avvio del progetto è necessario
presentare alla Direzione Regionale Lavoro, almeno tre
giorni prima della prima attività, la seguente documenta-
zione in originale e debitamente sottoscritta:

- la dichiarazione di avvio sotto forma di dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà rilasciata dal legale rappre-
sentante ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. 445/2000 e
contestuale richiesta di vidimazione registri delle presenze
sottoscritta dal legale rappresentante;

- la scheda personale docente, non docente e ammini-
strativo; se non complete al momento dell’avvio, potranno
essere presentate (comunque sempre in originale) unita-
mente alla dichiarazione di conclusione delle attività;

- le schede per la rilevazione delle attività e gli even-
tuali registri per le attività di pre-formazione (vedi all.1) di
cui si richiede la vidimazione;

- fotocopia di un documento di identità del legale rap-
presentante (obbligatoria);

- calendario delle attività.

Non verranno autorizzati avvii di progetti con caratte-
ristiche diverse rispetto ai piani approvati, o con documen-
tazione incompleta o presentata oltre i limiti di tempo
sopra indicati. La mancata autorizzazione dell’avvio del
progetto per tali cause non sospende eventuali termini
previsti per l’avvio o la conclusione delle attività.

5. Predisposizione, tenuta e compilazione della documen-
tazione

La modulistica prevede la tenuta di due tipologie di
documentazione: i registri per le attività di pre-formazione
(all. 1) e le schede per la rilevazione delle attività.

Attività preformativa

I registri delle presenze sono previsti per l’attività pre-
formativa e dovranno essere preventivamente vidimati
presso la Direzione Regionale Lavoro, secondo il modello
regionale e predisposti con un numero di pagine, preventi-
vamente numerate.

Il registro completo dovrà comprendere la copertina,
l’elenco allievi (con i nominativi già inseriti prima della
vidimazione) e le pagine per la rilevazione delle presenze
e dovrà essere preventivamente rilegato.

Ogni registro avrà una propria numerazione progressi-
va con inizio dalla pagina n. 1, salvo il caso in cui venga
richiesta la vidimazione di un ulteriore registro per nume-
ro insufficiente di pagine.

Il registro va compilato giorno per giorno, in tutte le
sue parti, anche con riferimento alle assenze degli utenti.
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Le firme degli allievi e del docente dovranno essere
apposte contestualmente all’inizio e al termine delle lezio-
ni. Il visto del responsabile del progetto ha il valore di
attestazione di regolarità e può essere apposto anche suc-
cessivamente allo svolgimento della lezione, ad intervalli
non superiori ad una settimana.

In caso di smarrimento del registro presenze, il sogget-
to gestore è tenuto ad informare tempestivamente la Dire-
zione Regionale Lavoro alla quale verrà prodotta altresì
formale dichiarazione relativa all’attività svolta (allievi,
docenti, ore e giorni), conservando agli atti analoghe di-
chiarazioni rilasciate dagli allievi - se maggiorenni - e dai
docenti interessati.

In sede di ispezioni in itinere, le ingiustificate irregola-
rità od omissioni riscontrate e debitamente contestate nella
tenuta dei registri che attestano il regolare svolgimento
dell’attività comporteranno il non riconoscimento delle
attività oggetto di irregolarità e la corrispondente decurta-
zione del finanziamento.

Si ricorda che il registro è a tutti gli effetti equiparato
ad un atto pubblico; si invitano pertanto i soggetti gestori
a prestare la massima cura nella compilazione degli stessi,
evitando in ogni caso cancellazioni, abrasioni, omissioni o
alterazioni che potrebbero costituire illeciti penali perse-
guibili a norma di legge.

Altre Attività

Le schede previste per la certificazione delle altre atti-
vità devono essere preventivamente vidimate presso la Di-
rezione Regionale Lavoro e sono di vario tipo:

1. Schede per attività non corsuali di gruppo [G] (una
per ogni attività)

Devono essere compilate e firmate dall’esperto/opera-
tore. Ad ognuna di esse va allegato l’elenco nominativo
dei partecipanti alla singola attività.

2. Schede per attività individuali [S] (una per ogni
utente)

Sono affidate all’utente che la presenta ad ogni incon-
tro con gli operatori e la firma alla fine delle azioni.

In esse vengono registrati i dati riguardanti le varie
attività cui partecipa l’utente e la firma dell’operatore.

3. Schede riguardanti azioni affidate ad un operatore
per le quali non sia predeterminabile in numero e/o il
nome degli utenti [O]

Vanno compilate, conservate e firmate dall’operatore
che registrerà i dati delle singole attività svolte.

4. Schede di sintesi o riepilogo [R]

Vanno compilate a cura del Responsabile del Progetto
raccogliendo i dati contenuti nelle schede precedentemen-
te descritte.

Tutte le schede vanno firmate dal Responsabile del
Progetto secondo le modalità indicate per il registro delle
presenze e hanno la stessa funzione e lo stesso valore.

Non vanno vidimati: i calendari, le comunicazioni di
avvio, richiesta acconto ecc., le schede del personale e
degli operatori.

6. Avvio azioni di orientamento successive

Per l’avvio delle azioni di orientamento successive alla
prima, dovranno essere presentati alla Direzione Regiona-
le Lavoro, almeno tre giorni prima dell’avvio dell’azione,
i seguenti documenti anche via fax (in questo caso non si
dovrà trasmettere l’originale per posta):

- Dichiarazione di avvio dell’azione di orientamento
rilasciata dal legale rappresentante sotto forma di dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli artt. 38 e
47 del D.P.R. 445/2000, contestuale richiesta di vidima-
zione dei registri (se necessari), ed esplicita indicazione
dell’azione con riferimento a quelle previste dalla D.G.R.
2796/2001;

- la scheda personale docente e la scheda del personale
amministrativo (se non già presentate), secondo le stesse
modalità previste per l’avvio;

- fotocopia di un documento di identità del legale rap-
presentante (obbligatoria);

- calendario delle attività.

7. Richiesta anticipazione

La richiesta di prima anticipazione, per un importo pari
al 50% del finanziamento va presentata successivamente
all’avvio delle attività e prima della conclusione delle stes-
se. Il secondo acconto, pari al 30%, si può richiedere al
superamento del 50% dell’attività prevista dal programma.

La cifra sulla quale calcolare l’acconto è quella riporta-
ta nel provvedimento di approvazione del finanziamento,
arrotondata al centesimo di euro.

Il saldo fino a concorrenza della spesa effettiva sarà
erogato in seguito alla presentazione ed alla verifica del
rendiconto finale.

I documenti da presentare sono i seguenti:

- lettera di richiesta acconto firmata dal legale rappre-
sentante sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. 445/2000,
con data successiva all’avvio del progetto e precedente il
suo termine.

- fattura in regime di esenzione IVA ex. D.P.R. 633/72
art. 10 e successive modificazioni con data uguale o suc-
cessiva alla prima lezione svolta e precedente all’ultima
lezione; alla fattura deve essere applicata marca da bollo
secondo la normativa vigente. Nel caso in cui l’Ente Bene-
ficiario del contributo regionale non sia soggetto passivo
IVA, va presentata apposita dichiarazione di esenzione. In
tale ipotesi dovrà essere presentata nota di addebito, sulla
quale va applicata la marca da bollo, secondo la normativa
vigente, se l’ente non gode di esenzione. La fattura e/o la
nota di addebito dovranno contenere tutti i riferimenti
normativi (D.G.R. di approvazione del progetto) e i dati
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identificativi del progetto (numero e titolo del corso, even-
tuale codice Ente)

- scheda beneficiario mod. 3/2003 firmata dal legale
rappresentante (anche in copia se i dati sono invariati
rispetto a precedenti schede già acquisite dalla Direzione
Regionale Lavoro)

- fotocopia di un documento di identità del legale rap-
presentante (obbligatoria)

8. Calendario attività

Il calendario delle attività deve essere presentato unita-
mente alla comunicazione di avvio attività ed aggiornato
periodicamente qualora, per la particolare natura di alcune
attività, non fosse possibile inviare da subito un calendario
definitivo. E’ sottinteso che il calendario va trasmesso
prima dell’inizio delle attività in esso riportate.

9. Variazioni attività

La variazione di attività deve essere preventivamente
comunicata alla Direzione Lavoro anche tramite fax. Tale
comunicazione deve indicare in modo esplicito l’oggetto
della variazione (cambio docenti, data, sede, ecc.) e l’azio-
ne alla quale il progetto fa riferimento.

Si ricorda che le variazioni attività devono essere co-
municate obbligatoriamente almeno tre giorni prima della
data interessata: in caso di eventi improvvisi, la comunica-
zione deve sempre riportare la motivazione per cui la va-
riazione non è stata comunicata entro i tempi utili.

10. Conclusione delle attività

L’attività deve concludersi entro 31.12.2004, ad ecce-
zione delle attività di cui all’Allegato 2 della D.G.R.
3211/2003 che si dovranno concludere entro i l
31.12.2005.

La comunicazione di conclusione delle attività, firmata
dal legale rappresentante sotto forma di dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà ai sensi degli artt. 38 e 47 del
D.P.R. 445/2000 su apposito modulo in originale, deve
pervenire alla Direzione Regionale Lavoro entro i 30 gior-
ni successivi alla data dell’ultima attività, accompagnata
da fotocopia del documento di identità del firmatario.

Il rendiconto, la relazione finale quali/quantitativa e la
relativa richiesta di saldo, completi di tutta la documenta-
zione, devono essere presentati, in originale e accompa-
gnati dai registri presenza originali, entro 90 giorni dalla
data di conclusione delle attività, utilizzando l’apposita
modulistica.

11. Collaborazioni e partenariati

Le attività di amministrazione e di rendicontazione
devono essere svolte direttamente dal Soggetto beneficia-
rio del finanziamento e non appaltate a terzi.

Le attività svolte da Soggetti giuridici terzi sono am-
missibili per i Soggetti partner già previsti nel progetto
approvato; i relativi costi, verranno riconosciuti solo in
presenza di un accordo preventivo di collaborazione e dei

relativi documenti contabili giustificativi (fatture, ricevu-
te, statini paga ecc.), secondo quanto indicato dalle norme
di rendicontazione.

Le attività svolte da Soggetti giuridici che aderiscono
al progetto dopo la sua approvazione in qualità di partner
devono essere preventivamente autorizzate dalla Direzio-
ne Lavoro. Ai fini dell’autorizzazione, il Soggetto capofila
dovrà motivare il ricorso a tali Soggetti, la durata ed il
costo dell’attività.

Non saranno considerate ammissibili, e quindi non sa-
ranno riconosciute, attività non autorizzate.

Per quanto  riguarda i progetti ex allegato 1 - DGR
3211/2003, al fine di favorire, in fase di realizzazione
delle attività, la partecipazione di tutti i Soggetti indicati
nel progetto approvato dalla Giunta Regionale, è necessa-
rio che i  partenariati e  le  collaborazioni previste  siano
effettivamente attivate. Qualora in un progetto tali colla-
borazioni non siano attivate in misura significativa, come
indicato nel punto 8 della parte “B: Predisposizione del
rendiconto di spesa” della presente circolare, il finanzia-
mento regionale a tali progetti sarà decurtato secondo de-
terminati parametri.

12. Comunicazioni con la regione e corrispondenza

La documentazione relativa all’avvio e in generale tutti
i documenti consegnati a mano alla Direzione Lavoro do-
vranno essere presentati da un incaricato del Soggetto
capofila. Eventuali variazioni di partnership dovranno es-
sere preventivamente comunicate alla Direzione Lavoro.

Il principio generale che regola la trasmissione della
corrispondenza alla Regione è che le comunicazioni av-
verranno o in originale (a mezzo posta o con consegna a
mano) oppure a mezzo telefax. Si prega pertanto di non
inviare documenti originali qualora gli stessi siano già
stati inviati a mezzo telefax e viceversa.

Devono necessariamente essere presentati in originale:

- la dichiarazione di avvio attività

- la richiesta di acconto

- il rendiconto finale e la richiesta di saldo

- la dichiarazione di conclusione del progetto

Qualora non sia possibile presentare la documentazio-
ne completa in fase di avvio, le integrazioni verranno
consegnate nel corso e al termine delle attività, sempre in
originale.

Possono invece essere inviate a mezzo telefax le varia-
zioni attività o di calendario.

Tutta la documentazione da produrre su carta intestata,
secondo quanto previsto dalla modulistica, dovrà recare i
dati del beneficiario del finanziamento come individuato
dalla Deliberazione di approvazione dei progetti. Vige il
medesimo principio anche in caso di pluralità di soggetti
attuatori.

Eventuale documentazione presentata su fogli non in-
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testati o recanti l’intestazione di altri soggetti o con inte-
stazione illeggibile non verrà giudicata ammissibile e
quindi non protocollata.

Per tutta la corrispondenza da inviare si dovrà utilizza-
re la modulistica approvata dalla Regione, riportando, in
ogni caso la data della comunicazione, i dati identificativi
del  progetto  e la firma del soggetto autorizzato (legale
rappresentante o responsabile del progetto). La corrispon-
denza non conforme a tali indicazioni verrà giudicata non
ammissibile.

Si ricorda che le istanze e le dichiarazioni sostitutive di
atto di notorietà possono essere sottoscritte dall’interessa-
to  anche in presenza del  dipendente addetto.  In  questo
caso non è necessaria copia fotostatica del documento di
identità.

13. Vigilanza e controllo

Il beneficiario è tenuto a produrre, a semplice richiesta
della Regione, ogni atto e documento concernente le atti-
vità oggetto di finanziamento, nonché a fornire ogni chia-
rimento o informazione richiesta.

Il beneficiario è tenuto a consentire l’accesso ai propri
locali, od in suo possesso o comunque detenuti, e a garan-
tire l’accesso presso sedi che ospitano l’attività formativa
da parte di personale regionale o di soggetti appositamente
incaricati dalla Regione, a fini ispettivi e di controllo.

La Regione del Veneto potrà effettuare in qualsiasi
momento, senza preavviso, verifiche ispettive volte a con-
trollare la corretta realizzazione delle attività, nonché dei
correlati aspetti amministrativi e gestionali, con particola-
re riferimento alla tenuta dei registri.

14. Revoca dei contributi e procedimento

Oltre ai casi di revoca del finanziamento totale e par-
ziale, di decurtazione ovvero mancato riconoscimento di
alcune spese già previsti nella presente circolare ed in
quella concernente la rendicontazione, la Regione si riser-
va la potestà di revocare i contributi concessi al beneficia-
rio, anche nei seguenti casi:

- grave violazione della normativa inerente la gestione
di una o più attività oggetto della presente circolare;

- modifiche introdotte nel progetto, non autorizzate dal
Dirigente della Direzione Regionale Lavoro o difformità
progettuali;

In caso di violazioni comportanti, secondo la vigente
normativa e la presente circolare, la revoca totale o parzia-
le del finanziamento, la sua decurtazione ovvero il manca-
to riconoscimento di alcune spese, il Dirigente Regionale
della Direzione Lavoro, previa contestazione al beneficia-
rio ai sensi della L. 241/90, art. 7 e seguenti, e tenuto conto
delle controdeduzioni dello stesso, da far pervenire entro il
termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento della con-
testazione, provvede con proprio atto motivato alla suddet-
ta revoca, decurtazione o non riconoscimento.

Qualora, per effetto dei predetti atti, il beneficiario

debba restituire parte o tutto del contributo eventualmente
già erogato, il Dirigente Regionale della Direzione Lavoro
intima al beneficiario di restituire quanto dovuto, oltre agli
interessi prescritti, entro 30 giorni dall’intimazione. De-
corso inutilmente il termine, si dà luogo al procedimento
di recupero forzoso.

15. Monitoraggio

La Regione effettuerà un’azione di monitoraggio in
itinere delle attività finanziate al fine di consolidare e
migliorare le azioni realizzate per dare loro continuità e
avviare così un sistema territoriale dell’orientamento.
Sono previste verifiche relative al conseguimento degli
obiettivi e al corretto andamento del progetto. L’azione di
monitoraggio avverrà nelle singole istituzioni scolastiche
o formative da parte di operatori regionali eventualmente
in collaborazione con esperti esterni.

L’azione di monitoraggio verrà affiancata da una valu-
tazione finale dei processi avviati a livello locale del pro-
getto e la loro congruenza rispetto alle linee e ai criteri
ispiratori della Direttiva Regionale sull’Orientamento. Ci
si attende, infatti, di valutare se i singoli progetti hanno
attivato reti territoriali in grado di rendere efficaci e visibi-
li gli interventi orientativi anche con attive collaborazioni
con enti pubblici e associativi. La raccolta di dati quantita-
tivi e qualitativi e il confronto con gli utenti e con i sogget-
ti attuatori operata potrà fornire una prima base di rifles-
sione al fine di sviluppare ulteriori indirizzi regionali
sull’orientamento in obbligo formativo.

16. Modulistica

La modulistica relativa agli interventi di orientamento
di cui agli allegati  1 e  2  della  D.G.R.  3211/2003  ed i
modelli di monitoraggio, verranno approvati con Decreto
del Dirigente Regionale della Direzione Lavoro.

17. Deroghe

Deroghe ai termini di avvio e di chiusura dell’attività
potranno essere autorizzate per motivate esigenze dal Diri-
gente Regionale della Direzione Lavoro.

18. Disposizione transitoria

Per l’attività di cui all’Allegato 2 della D.G.R.
3211/2003 “Attività di Veneto Lavoro” non si applicano i
punti relativi alle norme di gestione 4, 5, 6, 8, 9, 16 della
presente circolare. Per l’autorizzazione all’avvio del pro-
getto è necessario presentare alla Direzione Regionale La-
voro, almeno tre giorni prima della prima attività, apposita
comunicazione. Ogni 4 mesi, inoltre, deve essere presenta-
to alla suddetta Struttura regionale un prospetto riassunti-
vo dello stato di avanzamento dei lavori relativi al proget-
to. Il primo di tali report deve comunque essere fatto entro
il 30.04.2004.

B: Predisposizione del rendiconto di spesa

1. Rendicontazione

Gli Enti gestori, titolari  dei  progetti  finanziati  dalla
Regione Veneto, dovranno inviare, a mezzo raccomandata,

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12 149



alla Giunta Regionale (Direzione Regionale Lavoro, Via
Torino 105 Mestre-Ve), o consegnare a mano al Protocollo
della stessa Direzione, in orario d’ufficio entro 90 giorni
dalla data di conclusione dell’attività, il rendiconto della
gestione delle spese sostenute ripartite per ciascuna voce
indicate nell’allegata modulistica.

All’atto della presentazione del rendiconto, solo per i
soggetti pubblici, le spese devono risultare sostenute e le
fatture quietanzate per almeno la quota dell’acconto rice-
vuto pari al 50% a comunicazione di avvio delle attività e
30% al superamento del 50% dell’attività prevista dal pro-
gramma, della somma assegnata. A rendiconto esaminato,
l’ufficio competente provvederà alla liquidazione del sal-
do spettante in base alle spese ritenute pertinenti e regolari
sotto il profilo giuridico fiscale. L’ente quindi, a ricevi-
mento del saldo, provvederà al pagamento delle spese già
rendicontate  trasmettendo alla competente direzione,  in
copia conforme all’originale, la documentazione compro-
vante l’avvenuto pagamento. Gli enti privati, invece, si
atterranno alle disposizioni vigenti in materia di rendicon-
tazione le cui spese riportate a rendiconto dovranno essere
regolarmente quietanzate fino alla copertura dell’importo
speso nell’ambito del finanziamento assegnato dal provve-
dimento della Giunta Regionale.

La quietanza, che attesta il requisito di spesa sostenuta,
deve risultare come segue:

* Bonifico bancario;

* Ricevuta di conto corrente postale;

* Assegno circolare in copia;

* Assegno bancario corredato da estratto conto;

* Mandati di pagamento emessi;

2. Documentazione

Il rendiconto finale deve essere presentato unitamente
ad una relazione finale quali/quantitativa sull’attività svol-
ta e sugli obiettivi raggiunti di contenuto anche propositi-
vo. A tale relazione finale vanno necessariamente allegati:

1. fotocopia delle fatture parcelle o note di addebito,
con timbro “copia conforme all’originale”, e firma  del
legale rappresentante. Le fatture dovranno riportare con
precisione la prestazione svolta ed il periodo al quale
questa si riferisce;

2. fotocopia, con timbro “copia conforme all’origina-
le” e firma del legale rappresentante, della ricevuta di
versamento della ritenuta d’acconto ai fini IRPEF ed INPS
se prevista;

3. copia conforme all’originale giustificativi di spesa
(statini paga e/o ricevute correlate da bollo se previsto con
modello versamento r.a.) per prestazioni erogate da dipen-
denti fuori orario d’ufficio, formalmente incaricati, a fron-
te delle quali non venga richiesto altro finanziamento pub-
blico;

4. verbali delle riunioni, incontri, seminari ecc. effet-

tuati, sottoscritti dall’operatore che li ha tenuti e vistati
dall’ente, nel quale sia indicato il numero dei partecipanti.

3. Spese non ammissibili

La documentazione è costituita da fatture, ricevute fi-
scali, statini paga, bollette ecc.

Le spese riconosciute sono quelle indicate negli allega-
ti alla DGR n. 3211/2003.

Sono pertanto escluse le seguenti spese per:

* Acquisti attrezzature ammortizzabili;

* Interessi bancari;

* Spese bancarie;

* Oneri finanziari;

* Spese legali;

* Provvigioni;

* Rimborsi forfetari di spese;

* Spese per produzione e diffusione di materiali dei
quali non sia data congrua visibilità all’apporto regionale
(logo della Regione Veneto e scritta indicante “con il con-
tributo della Giunta Regionale del Veneto”). Inoltre, le
spese relative all’elaborazione di tali materiali sono rico-
noscibili solo in ipotesi di elaborati originali, predisposti
in maniera specifica e organica per il programma di inse-
gnamento;

* Spese relative alla partecipazione a manifestazioni
fieristiche di settore, quali, a titolo esemplificativo, quelle
relative all’allestimento e affitto dello stand.

4. Registri, schede, fogli mobili

I registri presenza, le schede e i fogli mobili dell’attivi-
tà svolta sono parte integrante del rendiconto, dovranno
essere prodotti contestualmente allo stesso e saranno resti-
tuiti a verifica effettuata.

Si ritiene opportuno ricordare che i registri hanno va-
lenza di atto pubblico.

Di conseguenza, l’eventuale dolosa alterazione, o falsa
attestazione, di quanto contenuto nel registro, rappresenta
un’ipotesi di falsità in atto pubblico penalmente persegui-
bile.

Si richiede, quindi una corretta e tempestiva compila-
zione dei registri evitando abrasioni e/o cancellature.

Eventuali interventi di rettifica o di correzione, devono
consentire  la  comprensione  o  la  ricostruzione del  testo
preesistente.

5. Restituzione

All’atto della presentazione della domanda di saldo, se
il soggetto beneficiario accerta che si è verificata una
parziale inutilizzazione di finanziamenti già erogati, dovrà
procedere alla restituzione tempestivamente.

Qualora il parziale utilizzo derivasse da decurtazioni o
non riconoscimento di spese, il soggetto titolare è tenuto
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alla restituzione entro 30 giorni dalla notifica delle risul-
tanze. Ugualmente, in caso di o per gravi irregolarità gli
acconti eventualmente erogati andranno immediatamente
restituiti.

Trascorsi i termini suddetti gli importi andranno mag-
giorati degli interessi legali e la data di decorrenza per il
calcolo degli interessi è la seguente:

* Totale inutilizzo: data di accredito dei fondi;

* Parziale utilizzo: data di presentazione del rendiconto;

* Decurtazione e/o non riconoscimento spese: decorsi
30 giorni dalla data di richiesta della restituzione.

Il versamento va effettuato:

* Sul c/c/p 10267300 intestato a : REGIONE VENETO
- Restituzione Contributi - Servizio di Tesoreria - Calle
Priuli, 99 - Cannaregio - 30121 - VENEZIA

Nel bollettino di versamento va indicato il numero
della delibera regionale di approvazione, la somma versata
a titolo di restituzione e la causale della restituzione. L’at-
testato dell’avvenuto versamento va inviato alla Direzione
Regionale Lavoro.

6. Tipologie di spesa

Le spese vanno effettuate e raggruppate in relazione
alle caratteristiche indicate negli allegati alla D.G.R. n.
3211/2003 , rispettando le percentuali ed i parametri mas-
simi di costo ivi previsti.

Le spese devono essere:

* Inerenti alle iniziative attuate;

* Documentate;

* Conformi alle disposizioni contabili e fiscali;

* Sostenute nel periodo progettuale

7. Costi progettazione

I costi relativi alla progettazione delle attività sono
riconosciuti a partire dalla data di pubblicazione della
DGR 3211/2003 sul B.U.R.V. sino alla data della scadenza
del bando. Le altre attività inerenti il progetto approvato,
compresa l’attività di progettazione di dettaglio, saranno
riconosciute solo dopo l’avvenuta comunicazione di avvio
attività, da parte del Soggetto capofila, utilizzando l’appo-
sita modulistica.

8. Costi del personale, collaborazioni e partenariati

Le spese relative ad incarichi di collaborazione a di-
pendenti pubblici devono essere accompagnate da specifi-
ca autorizzazione a svolgere attività extra ufficio da parte
dell’Ente pubblico di appartenenza. Particolare attenzione
va posta a quanto previsto dal punto 11 della parte “A:
Norme di gestione” della presente circolare.

Per i progetti ex allegato 1 - DGR 3211/2003, qualora
in  fase  di  realizzazione  delle  attività  i  partenariati e le
collaborazioni attivate siano inferiori al 20% rispetto al
progetto approvato dalla Giunta Regionale, si opererà in

sede di rendiconto un taglio pari al 20% delle voci di spesa
(arrotondato alla frazione per difetto) n. 1. e 2. della sche-
da D, costo del progetto, del formulario allegato alla
D.G.R. 3211/2003.

8. Modulistica

La modulistica della rendicontazione relativa agli in-
terventi di orientamento di cui agli allegati 1 e 2 della
D.G.R. 3211/2003, verrà approvata con Decreto del Diri-
gente Regionale della Direzione Lavoro.

9. Principi generali e conclusivi

L’approvazione delle verifiche rendicontali verrà effet-
tuata con decreto del Dirigente Regionale competente, en-
tro 180 giorni dal ricevimento del rendiconto.

Qualora la documentazione di spesa, all’atto della veri-
fica, risulti insussistente o imperfetta, la regolarizzazione
dovrà avvenire, a mezzo di raccomandata A.R., entro il
termine che verrà indicato dalla Struttura regionale, o da
altro soggetto abilitato, e comunque non superiore a 30
giorni dalla data di ricevimento della comunicazione re-
gionale; trascorso detto termine, e nulla ricevendo, si pro-
cederà alla chiusura del rendiconto sulla scorta della docu-
mentazione agli atti ritenuta regolare e pertinente.

Allegato 2 alla DGR n. 4332 del 30.12.2003

Adempimenti amministrativi ed organizzativi per la rea-
lizzazione delle attività e la predisposizione del rendiconto
di spesa per le attività territoriali di orientamento per il
Diritto - dovere all’istruzione e alla formazione (All. 3
alla D.G.R. n. 3211 del 14.11.2003)

Premessa

Si forniscono le disposizioni relative agli adempimenti
amministrativi ed organizzativi per la realizzazione degli
interventi di orientamento per l’anno 2004 di cui alla
D.G.R. n. 3211 del 14.11.2003 - Allegato 3 (Attività terri-
toriali di orientamento per il diritto - dovere all’istruzione
e alla formazione), che comprendono una parte riferita alle
norme di gestione e una parte relativa alla predisposizione
del rendiconto finale di spesa.

Per qualunque aspetto non compreso nella presente, i
soggetti gestori sono invitati a fare riferimento alla Dire-
zione Regionale Lavoro.

A: Norme di gestione

1. Disposizioni di carattere generale

I progetti approvati dalla Giunta Regionale ed ammessi
al finanziamento devono essere attuati in conformità alla
normativa statale e regionale, per il raggiungimento delle
finalità e degli obiettivi previsti.

L’attività dei percorsi e la relativa documentazione am-
ministrativo-contabile dovranno essere chiaramente indi-
viduabili rispetto alle altre attività del soggetto gestore.
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Le attività devono essere conformi al progetto appro-
vato. Formano oggetto di semplice comunicazione unica-
mente le variazioni di orario e di data, la sospensione o
annullamento della lezione, gli inserimenti ed i ritiri dei
partecipanti, la variazione o l’inserimento di soggetti affi-
datari di parte dell’attività.

Qualunque variazione al progetto approvato deve esse-
re oggetto di preventiva autorizzazione da parte della Di-
rezione Regionale Lavoro.

Non potranno in ogni caso essere modificati gli obiet-
tivi previsti nel progetto originario.

Le comunicazioni con la Regione per i casi previsti dal
presente Allegato  dovranno  avvenire unicamente utiliz-
zando la modulistica approvata con Decreto del Dirigente
della Direzione Lavoro.

Non hanno valore le comunicazioni trasmesse con po-
sta elettronica.

2. Obblighi del beneficiario

Il beneficiario è tenuto:

- per la durata delle attività finanziate, e fino alla chiu-
sura del rendiconto, a comunicare alla Regione eventuali
modifiche  apportate  all’atto  costitutivo  e/o  allo statuto,
nonché eventuali variazioni di sede o legale rappresentan-
te, secondo le forme indicate successivamente. La Regio-
ne si riserva il potere di revocare la concessione dei contri-
buti qualora, per effetto di modifiche dell’atto costitutivo
o dello statuto, vengano meno uno o più requisiti o condi-
zioni richiesti dalla Legge o dalle disposizioni regionali
per accedere ai contributi stessi (esclusivamente per i Sog-
getti privati);

- a dotarsi di personale docente e non docente in pos-
sesso delle competenze e della professionalità necessarie
alla realizzazione delle attività. Lo svolgimento delle atti-
vità con operatori in difetto della competenza prevista o
della necessaria professionalità, accertata in contradditto-
rio, comporta il non riconoscimento delle azioni da questi
svolte. Qualora ciò pregiudichi l’efficacia dell’intera atti-
vità, la Regione si riserva il potere di dar luogo alla revoca
del finanziamento;

- a realizzare i progetti di orientamento in conformità
al progetto approvato dalla Giunta Regionale ed in aderen-
za alle disposizioni contenute nel presente allegato previ-
ste per ciascuna tipologia di progetto. La difformità totale
o parziale del progetto realizzato rispetto a quello appro-
vato, ferme restando le variazioni consentite o autorizzate,
comporta rispettivamente la revoca totale o parziale del
finanziamento;

- a conformare l’attività alle indicazioni organizzative
ed operative della Regione del Veneto;

- a stipulare le assicurazioni obbligatorie in esecuzione
della vigente normativa, esonerando espressamente la Re-
gione del Veneto da ogni chiamata in causa e/o da ogni
responsabilità in caso di mancata e/o irregolare stipulazio-

ne delle assicurazioni medesime;

- a stipulare idonee assicurazioni finalizzate a risarcire
i danni che nell’espletamento delle attività finanziate do-
vessero derivare ai partecipanti e/o a terzi;

- a conservare presso la propria sede legale la docu-
mentazione probatoria relativa alle assicurazioni, nonché a
detenerne una copia presso la sede del Soggetto promoto-
re/capofila;

- a disporre di locali e attrezzature in regola con le
vigenti norme in tema di antinfortunistica, di igiene, di
tutela ambientale, di tutela della salute negli ambienti di
lavoro, prevenzione incendi. La violazione di detto obbli-
go, accertato dalle competenti strutture pubbliche, com-
porta il mancato riconoscimento delle spese afferenti ai
locali e attrezzature. Tuttavia, quando i locali o le attrezza-
ture risultino inidonei o pericolosi, a giudizio della struttu-
ra pubblica competente, ciò comporta la revoca del finan-
ziamento;

- a disporre delle attrezzature, apparati e macchinari
necessari per la realizzazione delle attività. La mancanza o
la difformità o l’inidoneità delle attrezzature, rispetto a
quando indicato in progetto, comporta il mancato ricono-
scimento delle relative spese. Tuttavia, se la mancanza o la
difformità o l’inidoneità è tale da pregiudicare il corretto
svolgimento dell’attività, il finanziamento concesso è re-
vocato;

- a consegnare la documentazione prevista per la ge-
stione e la rendicontazione delle attività nei termini indi-
cati dal presente allegato. Non vengono riconosciute atti-
vità iniziate prima della consegna della documentazione
per l’avvio. Eventuali deroghe, per motivate esigenze, po-
tranno essere autorizzate dal Dirigente Regionale della
Direzione Lavoro.

3. Termini di esecuzione delle attività

Il progetto deve essere avviato entro il 30.06.2004. Il
mancato avvio delle attività entro i termini previsti com-
porta la revoca totale del finanziamento concesso.

Le attività devono essere concluse entro il 31.01.2005.
Il superamento del predetto termine comporta la non rico-
noscibilità delle spese relative ad attività svolte dopo detto
termine.

4. Avvio del progetto

L’avvio del progetto coincide, in caso di progetti com-
posti da più azioni, con l’avvio della prima azione in senso
cronologico secondo quanto previsto dai calendari di atti-
vità.

Per l’autorizzazione all’avvio del progetto è necessario
presentare alla Direzione Regionale Lavoro, almeno tre
giorni prima della prima attività, la seguente documenta-
zione in originale e debitamente sottoscritta:

- la dichiarazione di avvio sotto forma di dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà rilasciata dal legale rappre-
sentante ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. 445/2000 e
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contestuale richiesta di vidimazione registri delle presenze
sottoscritta dal legale rappresentante;

- la scheda personale docente, non docente e ammini-
strativo; se non complete al momento dell’avvio, potranno
essere presentate (comunque sempre in originale) unita-
mente alla dichiarazione di conclusione delle attività;

- le schede per la rilevazione della attività di cui si
richiede la vidimazione;

- fotocopia di un documento di identità del legale rap-
presentante (obbligatoria);

- calendario delle attività.

Non verranno autorizzati avvii di progetti con caratte-
ristiche diverse rispetto ai piani approvati, o con documen-
tazione incompleta o presentata oltre i limiti di tempo
sopra indicati. La mancata autorizzazione dell’avvio del
progetto per tali cause non sospende eventuali termini
previsti per l’avvio o la conclusione delle attività.

5. Predisposizione, tenuta e compilazione della documen-
tazione

La modulistica prevede la tenuta di schede per la rile-
vazione delle attività.

Le schede previste per la certificazione delle attività
devono essere preventivamente vidimate presso la Dire-
zione Regionale Lavoro e si dividono in:

1. Schede per attività non corsuali di gruppo [G] (una
per ogni attività)

Devono essere compilate e firmate dall’esperto/opera-
tore. Ad ognuna di esse va allegato l’elenco nominativo
dei partecipanti alla singola attività.

2. Schede per attività individuali [S] (una per ogni
allievo)

Sono affidate all’allievo che la presenta ad ogni incon-
tro con gli operatori e la firma alla fine delle azioni.

In esse vengono registrati i dati riguardanti le varie
attività cui partecipa l’allievo e la firma dell’operatore.

3. Schede riguardanti azioni affidate ad un operatore
per le quali non sia predeterminabile in numero e/o il
nome degli utenti [O]

Vanno compilate, conservate e firmate dall’operatore
che registrerà i dati delle singole attività svolte.

4. Schede di sintesi o riepilogo [R]

Vanno compilate a cura del Responsabile del Progetto
raccogliendo i dati contenuti nelle schede precedentemen-
te descritte.

Tutte le schede vanno firmate dal Responsabile del
Progetto e hanno la stessa funzione e lo stesso valore di un
registro presenze.

NON vanno vidimati: calendari, comunicazioni di av-
vio, richiesta acconti ecc., schede del personale, operatori
e docenti.

6. Avvio azioni di orientamento successive

Per l’avvio delle azioni di orientamento successive alla
prima dovranno essere presentati alla Direzione Regionale
Lavoro, almeno tre giorni prima dell’avvio dell’azione, i
seguenti documenti:

- Dichiarazione di avvio dell’azione di orientamento
rilasciata dal legale rappresentante sotto forma di dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli artt. 38 e
47 del D.P.R. 445/2000, contestuale richiesta di vidima-
zione delle schede, ed esplicita indicazione dell’azione
con riferimento a quelle previste dalla D.G.R. 3211/2003;

- la scheda personale docente e la scheda del personale
amministrativo (se non già presentate), secondo le stesse
modalità previste per l’avvio;

- calendario delle attività.

La documentazione di cui sopra potrà essere inviata via
fax (senza trasmettere successivamente l’originale).

7. Richiesta anticipazione

La richiesta di prima anticipazione, per un importo pari
al 50% a comunicazione di avvio delle attività e pari al
30% al superamento del 50% dell’attività prevista dal pro-
gramma, arrotondato al centesimo di euro, va presentata
successivamente all’avvio delle attività e prima della con-
clusione delle stesse.

La cifra sulla quale calcolare l’acconto è quella riporta-
ta nel provvedimento di approvazione del finanziamento.

Il saldo fino a concorrenza della spesa effettiva sarà
erogato in seguito alla presentazione ed alla verifica del
rendiconto finale.

I documenti da presentare sono i seguenti:

- lettera di richiesta acconto firmata dal legale rappre-
sentante sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. 445/2000,
datata successivamente all’avvio del progetto e preceden-
temente il suo termine;

- fattura in regime di esenzione IVA ex. D.P.R. 633/72
art. 10 e successive modificazioni con data uguale o suc-
cessiva alla prima lezione svolta e precedente all’ultima
lezione; alla fattura deve essere applicata marca da bollo
secondo la normativa vigente. Nel caso in cui l’Ente Bene-
ficiario del contributo regionale non sia soggetto passivo
IVA, va presentata apposita dichiarazione di esenzione. In
tale ipotesi dovrà essere presentata nota di addebito, sulla
quale va applicata la marca da bollo, secondo la normativa
vigente, se l’ente non gode di esenzione. La fattura e/o la
nota di addebito dovranno contenere tutti i riferimenti
normativi (D.G.R. di approvazione del progetto) e i dati
identificativi del progetto (numero e titolo del corso, even-
tuale codice Ente);

- scheda beneficiario mod. 3/2003, in originale, firmata
dal legale rappresentante. Tale scheda può essere inviata in
copia se i dati sono invariati rispetto a precedenti schede
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già acquisite dalla Direzione Regionale Lavoro;

- fotocopia di un documento di identità del legale rap-
presentante (obbligatoria).

8. Calendario attività

Il calendario delle attività deve essere presentato unita-
mente alla comunicazione di avvio attività. È previsto
inoltre l’invio mensile dello suddetto calendario con l’in-
dicazione, in ordine cronologico, delle attività che saranno
svolte nel mese successivo a quello di invio.

9. Variazioni attività

La variazione di attività deve essere preventivamente
comunicata alla Direzione Lavoro anche tramite fax. Tale
comunicazione deve indicare in modo esplicito l’oggetto
della variazione (cambio docenti, data, sede, ecc.) e l’azio-
ne alla quale il progetto fa riferimento.

Si ricorda che le variazioni attività devono essere co-
municate obbligatoriamente almeno tre giorni prima della
data interessata: in caso di eventi improvvisi, la comunica-
zione deve sempre riportare la motivazione per cui la va-
riazione non è stata comunicata entro i tempi utili.

10. Conclusione delle attività

L’attività deve concludersi entro 31.01.2005. La comu-
nicazione di conclusione delle attività, firmata dal legale
rappresentante sotto forma di dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R.
445/2000 su apposito modulo in originale, deve pervenire
alla Direzione Regionale Lavoro entro i 30 giorni succes-
sivi alla data dell’ultima attività, accompagnata da fotoco-
pia del documento di identità del firmatario.

Il rendiconto, la relazione finale quali/quantitativa e la
relativa richiesta di saldo, completi di tutta la documenta-
zione, devono essere presentati, in originale e accompa-
gnati dai registri presenza originali, entro 90 giorni dalla
data di conclusione delle attività, utilizzando l’apposita
modulistica.

11. Collaborazioni e partenariati

Le attività di amministrazione e di rendicontazione
devono essere svolte direttamente dal Soggetto beneficia-
rio del finanziamento (Soggetto proponente) e non appal-
tate a terzi.

Le attività svolte da Soggetti giuridici terzi sono am-
missibili per i Soggetti partner già previsti nel progetto
approvato; i relativi costi, verranno riconosciuti solo in
presenza di un accordo preventivo di collaborazione e dei
relativi documenti contabili giustificativi (fatture, ricevu-
te, statini paga ecc.), secondo quanto indicato dalle norme
di rendicontazione.

Le lettere di incarico del personale interno ed esterno
devono essere emesse dai legali rappresentanti dei diversi
Istituti o Enti di formazione per i loro dipendenti, mentre
per gli esperti esterni devono essere emesse  dal  legale
rappresentante dell’Istituto proponente.

Le attività svolte da Soggetti giuridici che aderiscono
al progetto dopo la sua approvazione in qualità di associati
devono essere preventivamente autorizzate dalla Direzio-
ne Lavoro. Ai fini dell’autorizzazione, il Soggetto propo-
nente dovrà motivare il ricorso a tali Soggetti e la durata.

Non saranno considerate ammissibili attività non auto-
rizzate.

Al fine di favorire, in fase di realizzazione delle attivi-
tà, la partecipazione di tutti i Soggetti indicati nel progetto
approvato dalla Giunta Regionale, è necessario che i parte-
nariati e  le  collaborazioni  previste siano effettivamente
attivate.  Qualora  in un  progetto  tali collaborazioni  non
siano attivate in misura significativa, come indicato nel
punto 8 della parte “B: Predisposizione del rendiconto di
spesa” del presente allegato, il finanziamento regionale a
tali progetti sarà decurtato secondo determinati parametri.

12. Comunicazioni con la regione e corrispondenza

La documentazione relativa all’avvio e in generale tutti
i documenti consegnati a mano alla Direzione Lavoro do-
vranno essere presentati da un incaricato del Soggetto
proponente. Eventuali variazioni di partnership dovranno
essere preventivamente comunicate alla Direzione Lavoro.

Il principio generale che regola la trasmissione della
corrispondenza alla Regione è che le comunicazioni av-
verranno o in originale (a mezzo posta o con consegna a
mano) oppure a mezzo telefax. Si prega pertanto di non
inviare documenti originali qualora gli stessi siano già
stati inviati a mezzo telefax e viceversa.

Devono necessariamente essere presentati in originale:

- la dichiarazione di avvio attività;

- le richieste di acconto;

- il rendiconto finale e la richiesta di saldo;

- la dichiarazione di conclusione del progetto.

Qualora non sia possibile presentare la documentazio-
ne completa in fase di avvio, le integrazioni verranno
consegnate nel corso e al termine delle attività, sempre in
originale.

Possono invece essere inviate a mezzo telefax le varia-
zioni attività, di calendario, comunicazione avvio attività
successive alla prima, calendari mensili.

Tutta la documentazione, da produrre su carta intesta-
ta, come indicato nella modulistica, dovrà recare i dati del
beneficiario del finanziamento come individuato dalla De-
liberazione di approvazione dei progetti. Vige il medesimo
principio anche in caso di pluralità di soggetti attuatori.

Eventuale documentazione presentata su fogli non in-
testati o recanti l’intestazione di altri soggetti o con inte-
stazione illeggibile non verrà giudicata ammissibile e
quindi non protocollata.

Per tutta la corrispondenza da inviare dovrà essere uti-
lizzata la modulistica approvata dalla Regione, riportando
in ogni caso la data della comunicazione, i dati identifica-
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tivi del progetto e la firma del soggetto autorizzato (legale
rappresentante o responsabile del progetto). La corrispon-
denza non conforme a tali indicazioni verrà giudicata non
ammissibile.

Le comunicazioni con l’ufficio regionale competente
devono essere fatte utilizzando l’apposita modulistica uni-
camente per posta ordinaria, a mano e/o fax. Non vengono
considerate le comunicazioni effettuate con modalità dif-
ferenti da quelle sopra indicate.

13. Vigilanza e controllo

Il beneficiario è tenuto a produrre, a semplice richiesta
della Regione, ogni atto e documento concernente le atti-
vità oggetto di finanziamento, nonché a fornire ogni chia-
rimento o informazione richiesta.

Il beneficiario è tenuto a consentire l’accesso ai propri
locali, od in suo possesso o comunque detenuti, e a garan-
tire l’accesso presso sedi che ospitano l’attività formativa
da parte di personale regionale o di soggetti appositamente
incaricati dalla Regione, a fini ispettivi e di controllo.

La Regione del Veneto potrà effettuare in qualsiasi
momento, senza preavviso, verifiche ispettive volte a con-
trollare la corretta realizzazione delle attività, nonché dei
correlati aspetti amministrativi e gestionali, con particola-
re riferimento alla tenuta dei registri.

14. Revoca dei contributi e procedimento

Oltre ai casi di revoca del finanziamento totale e par-
ziale, di decurtazione ovvero mancato riconoscimento di
alcune spese già previsti nel presente allegato ed in quella
concernente la rendicontazione, la Regione si riserva la
potestà di revocare i contributi concessi al beneficiario,
anche nei seguenti casi:

- grave violazione della normativa inerente la gestione
di una o più attività oggetto del presente allegato;

- modifiche introdotte nel progetto, non autorizzate dal
Dirigente della Direzione Regionale Lavoro o difformità
progettuali.

In caso di violazioni comportanti, secondo la vigente
normativa e il presente allegato, la revoca totale o parziale
del finanziamento, la sua decurtazione ovvero il mancato
riconoscimento di alcune spese, il Dirigente Regionale
della Direzione Lavoro, previa contestazione al beneficia-
rio ai sensi della L. 241/90, art. 7 e seguenti, e tenuto conto
delle controdeduzioni dello stesso, da far pervenire entro il
termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento della con-
testazione, provvede con proprio atto motivato alla suddet-
ta revoca, decurtazione o non riconoscimento.

Qualora, per effetto dei predetti atti, il beneficiario
debba restituire parte o tutto del contributo eventualmente
già erogato, il Dirigente Regionale della Direzione Lavoro
intima al beneficiario di restituire quanto dovuto, oltre agli
interessi prescritti, entro 30 giorni dall’intimazione. De-
corso inutilmente il termine, si dà luogo al procedimento
di recupero forzoso.

15. Monitoraggio

La Regione effettuerà un’azione di monitoraggio in
itinere delle attività finanziate al fine di consolidare e
migliorare le azioni realizzate per dare loro continuità e
avviare così un sistema territoriale dell’orientamento.
L’azione di monitoraggio avverrà nelle singole istituzioni
scolastiche o formative da parte di operatori regionali
eventualmente in collaborazione con esperti esterni.

La raccolta di dati quantitativi e qualitativi e il confron-
to con gli utenti e con i soggetti attuatori operata potrà
fornire una base di analisi al fine di sviluppare ulteriori
indirizzi regionali sull’orientamento in diritto - dovere
all’istruzione e alla formazione.

16. Modulistica

La modulistica ed i modelli di monitoraggio, verranno
approvati con Decreto del Dirigente Regionale della Dire-
zione Lavoro.

17. Deroghe

Deroghe ai termini di avvio e di chiusura dell’attività
potranno essere autorizzate per motivate esigenze dal Diri-
gente Regionale della Direzione Lavoro.

B: Predisposizione del rendiconto di spesa

1. Rendicontazione

Gli Enti gestori, titolari  dei  progetti  finanziati  dalla
Regione Veneto, dovranno inviare, a mezzo raccomandata,
alla Giunta Regionale (Direzione Regionale Lavoro, Via
Torino 105 Mestre-Ve), o consegnare a mano al Protocollo
della stessa Direzione, in orario d’ufficio entro 90 giorni
dalla conclusione dell’attività, il rendiconto della gestione
delle spese sostenute ripartite per ciascuna voce indicate
nell’allegata modulistica.

All’atto della presentazione del rendiconto, solo per i
soggetti pubblici, le spese devono risultare sostenute e le
fatture quietanzate per almeno la/e quota/e dell’acconto/i
ricevuto/i. A rendiconto esaminato, l’ufficio competente
provvederà alla liquidazione del saldo spettante in base
alle spese ritenute pertinenti e regolari sotto il profilo
giuridico fiscale. Il Soggetto proponente, quindi, a ricevi-
mento del saldo, provvederà al pagamento delle spese già
rendicontate trasmettendo alla competente Direzione, in
copia conforme all’originale, la documentazione compro-
vante l’avvenuto pagamento. Gli enti privati, invece, si
atterranno alle disposizioni vigenti in materia di rendicon-
tazione, secondo le quali le spese riportate a rendiconto
dovranno essere regolarmente quietanzate fino alla coper-
tura dell’importo speso nell’ambito del finanziamento as-
segnato dal provvedimento della Giunta Regionale.

La quietanza, che attesta il requisito di spesa sostenuta,
deve risultare come segue:

- Bonifico bancario;

- Ricevuta di conto corrente postale;

- Assegno circolare in copia;
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- Assegno bancario corredato da estratto conto;

- Mandati di pagamento emessi;

2. Documentazione

Il rendiconto finale deve essere presentato unitamente
ad una relazione finale quali/quantitativa sull’attività svol-
ta e sugli obiettivi raggiunti di contenuto anche propositi-
vo. A tale relazione finale vanno necessariamente allegati:

1. fotocopia delle fatture parcelle o note di addebito,
con timbro “copia conforme all’originale”, e firma  del
legale rappresentante. Le fatture dovranno riportare con
precisione la prestazione svolta ed il periodo al quale
questa si riferisce;

2. fotocopia, con timbro “copia conforme all’origina-
le” e firma del legale rappresentante, della ricevuta di
versamento della ritenuta d’acconto ai fini IRPEF ed INPS
se prevista;

4. copia conforme all’originale giustificativi di spesa
(statini paga e/o ricevute correlate da bollo se previsto con
modello versamento r.a.) per prestazioni erogate da dipen-
denti fuori orario d’ufficio, formalmente incaricati, a fron-
te delle quali non venga richiesto altro finanziamento pub-
blico;

5. verbali delle riunioni, incontri, seminari ecc. effet-
tuati, sottoscritti dall’operatore che li ha tenuti e vistati
dall’ente, nel quale sia indicato il numero dei partecipanti.

3. Spese non ammissibili

La documentazione è costituita da fatture, ricevute fi-
scali, statini paga, bollette ecc.

Le spese riconosciute sono quelle indicate nella scheda
D del formulario di presentazione dei progetti.

Sono pertanto escluse le seguenti spese per:

- Acquisti attrezzature ammortizzabili;

- Interessi bancari;

- Spese bancarie;

- Oneri finanziari;

- Spese legali;

- Provvigioni;

- Rimborsi forfetari di spese;

- Spese per produzione e diffusione di materiali dei
quali non sia data congrua visibilità all’apporto regionale
(logo della Regione Veneto e scritta indicante “con il con-
tributo della Giunta Regionale del Veneto”). Inoltre, le
spese relative all’elaborazione di tali materiali sono rico-
noscibili solo in ipotesi di elaborati originali, predisposti
in maniera specifica e organica per il programma di inse-
gnamento;

- Spese relative alla partecipazione a manifestazioni
fieristiche di settore, quali, a titolo esemplificativo, quelle
relative all’allestimento e affitto dello stand.

E’ invece possibile  acquistare materiale di consumo

per lo svolgimento delle  attività  progettuali: deve  però
trattarsi di beni non durevoli, destinati esclusivamente alla
realizzazione delle attività.

4. Schede per la rilevazione delle attività

Le schede per la rilevazione dell’attività svolta sono
parte integrante del rendiconto, dovranno essere prodotti
contestualmente allo stesso e saranno restituiti a verifica
effettuata.

Si ritiene opportuno ricordare che le schede hanno
valenza di atto pubblico.

Di conseguenza, l’eventuale dolosa alterazione, o falsa
attestazione, di quanto contenuto nelle schede, rappresen-
ta un’ipotesi di falsità in atto pubblico penalmente perse-
guibile.

Si richiede, quindi una corretta e tempestiva compila-
zione delle schede evitando abrasioni e/o cancellature.

Eventuali interventi di rettifica o di correzione, devono
consentire  la  comprensione  o  la  ricostruzione del  testo
preesistente.

6. Restituzione

All’atto della presentazione della domanda di saldo, se
il soggetto beneficiario accerta che si è verificata una
parziale inutilizzazione di finanziamenti già erogati, dovrà
procedere alla restituzione tempestivamente.

Qualora il parziale utilizzo derivasse da decurtazioni o
non riconoscimento di spese, il soggetto titolare è tenuto
alla restituzione entro 30 giorni dalla notifica delle risul-
tanze. Ugualmente, in caso di o per gravi irregolarità gli
acconti eventualmente erogati andranno immediatamente
restituiti.

Trascorsi i termini suddetti gli importi andranno mag-
giorati degli interessi legali e la data di decorrenza per il
calcolo degli interessi è la seguente:

- Totale inutilizzo: data di accredito dei fondi;

- Parziale utilizzo: data di presentazione del rendiconto;

- Decurtazione e/o non riconoscimento spese: decorsi
30 giorni dalla data di richiesta della restituzione.

Il versamento va effettuato:

- Sul c/c/p 10267300 intestato a : Regione Veneto -
Restituzione Contributi - Servizio di Tesoreria - Calle
Priuli, 99 - Cannaregio - 30121 - Venezia

Nel bollettino di versamento va indicato il numero
della delibera regionale di approvazione, la somma versata
a titolo di restituzione e la causale della restituzione. L’at-
testato dell’avvenuto versamento va inviato alla Direzione
Regionale Lavoro.

7. Tipologie di spesa

Le spese vanno effettuate e raggruppate in relazione
alle caratteristiche indicate negli allegati 2 e 6, rispettando
le percentuali ed i parametri massimi di costo ivi previsti.
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Le spese devono essere:

- Inerenti alle iniziative attuate;

- Documentate;

- Conformi alle disposizioni contabili e fiscali;

- Sostenute nel periodo progettuale

8. Costi progettazione

I costi relativi alla progettazione delle attività sono
riconosciuti a partire dalla data di pubblicazione della
DGR 3211/2003 sul B.U.R.V. sino alla data della scadenza
del bando. Le altre attività inerenti il progetto approvato,
compresa l’attività di progettazione di dettaglio, saranno
riconosciute solo dopo l’avvenuta comunicazione di avvio
attività, da parte del Soggetto capofila, utilizzando l’appo-
sita modulistica.

9. Costi del personale, collaborazioni e partenariati

Le spese relative ad incarichi di collaborazione a di-
pendenti pubblici devono essere accompagnate da specifi-
ca autorizzazione a svolgere attività extra ufficio da parte
dell’Ente pubblico di appartenenza

Per il personale della scuola i compensi massimi da
erogare sono i seguenti:

Personale docente: per coordinamento e progettazione
euro 41,32/h (come da D.I. 326/95, art.2)

Per tutoraggio euro 25,82/h (come da D.I. 326/95,
art.2)

Per ore aggiuntive di insegnamento euro 28,41/h (come
da CCNL 2002/05, art. 86 - tab. 5)

Per ore aggiuntive NON di insegnamento euro 15,91/h
(come da CCNL 2002/05, art. 86 - tab. 5)

Personale non docente (ATA): I compensi massimi per
le ore aggiuntive sono indicati nel CCNL 2002/05, art. 86
- tab. 6.

Particolare attenzione va posta a quanto previsto dal
punto 11 della parte “Norme di gestione” del presente
allegato. Qualora in fase di realizzazione dei progetti i
partenariati e le collaborazioni attivate siano inferiori al
20% rispetto al progetto approvato dalla Giunta Regiona-
le, si opererà in sede di rendiconto un taglio pari al 20%
delle voci di spesa (arrotondato alla frazione per difetto) n.
1. e 2. della scheda D, costo del progetto, del formulario
(All. 6 alla DGR 3211/2003).

8. Variazioni preventivi

Al preventivo di spesa potranno essere apportate varia-
zioni, rispetto al preventivo approvato, senza limitazioni
all’interno della stessa voce di spesa (di seguito elencate: 1
Preparazione intervento; 2.1 Risorse umane; 2.2 Risorse
materiali e rimborsi; 3 Spese relative agli utenti; 4 Monito-
raggio e diffusione dei risultati), rispettando comunque i
limiti percentuali massimi previsti per determinate voci di
spesa ed i parametri nominativi di costo. Spostamenti di
risorse tra una voce e l’altra potranno essere autorizzate

dalla scrivente Direzione, previa specifica e motivata ri-
chiesta, fino ad un massimo del 20% complessivo.

9. Modulistica

La modulistica per la rendicontazione verrà approvata
con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione La-
voro.

10. Note per la predisposizione del rendiconto

La relazione finale quali/quantitativa, da presentare in-
sieme al rendiconto, è inerente al progetto e non alle sin-
gole azioni: non va quindi presentata una relazione per
ogni singola azione, ma una sola.

La documentazione presentata in sede di rendiconto va
suddivisa in due categorie, da tenere distinte: 1) schede di
rilevazione delle attività vidimate e utilizzate, eventuali
fogli vidimati bianchi da restituire, materiali vari utilizzati
durante le attività, verbali vari; 2) documentazione rendi-
contale vera e propria (fatture, mandati ecc.), relazione
finanziaria, elenco giustificativi, incarichi,eventuali curri-
cula, elenchi personale.

11. Principi generali e conclusivi

L’approvazione delle verifiche rendicontali verrà effet-
tuata con decreto del Dirigente Regionale competente, en-
tro 180 giorni dal ricevimento del rendiconto.

Qualora la documentazione di spesa, all’atto della veri-
fica, risulti insussistente o imperfetta, la regolarizzazione
dovrà avvenire, a mezzo di raccomandata A.R., entro il
termine che verrà indicato dalla Struttura regionale, o da
altro soggetto abilitato, e comunque non superiore a 30
giorni dalla data di ricevimento della comunicazione re-
gionale; trascorso detto termine, e nulla ricevendo, si pro-
cederà alla chiusura del rendiconto sulla scorta della docu-
mentazione agli atti ritenuta regolare e pertinente.

Informazione ed editoria regionale

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3992

Composizione stampa n. 2 volumi della collana “Ur-
banistica Quaderni” dell’I.N.U. per la divulgazione dei
piani territoriali di area vasta

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di autorizzare la stampa di due volumi della collana
“Urbanistica Quaderni” dedicati alla pubblicazione di Pia-
ni d’Area approvati dalla Regione Veneto, come descritto
in premessa, per un totale di 700 copie cadauno;

2) di affidare all’ Istituto Nazionale di Urbanistica del

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12 157



Veneto (INU) Edizioni srl, l’incarico concernente la stam-
pa dei volumi di cui al precedente punto 1, secondo quanto
contenuto nello schema di convenzione allegato (All. B),
con la quale vengono definite anche le modalità di paga-
mento;

3) di indicare nell’Unità Complessa “Pianificazione Ter-
ritoriale e PTRC” la struttura tecnica di riferimento per la
raccolta del materiale e la correzione delle bozze, secondo
quanto previsto dalla convenzione di cui in allegato;

4) di quantificare in euro 20.100,00.= (IVA 4% com-
presa) l’importo da erogare per tale prestazione;

5) di dare atto che gli oneri di cui al presente provvedi-
mento pari a euro 20.100,00,= ( IVA 4% compresa) per il
lavoro di stesura e stampa di n. 2 volumi, per un totale di
1400 copie, imputandola al cap. 7006 del vigente bilancio
di previsione annuale e saranno impegnati con decreto dal
dirigente della struttura regionale competente";

6) di dare mandato al Dirigente dell’U.C. Pianificazio-
ne Territoriale e PTRC, arch. Toffano Romeo di provvede-
re alla liquidazione della spesa su presentazione di regola-
re fattura;

7) di dare atto che i pagamenti saranno corrisposti in
due rate, con le seguenti modalità:

- la prima rata, corrispondente ad un terzo del totale,
alla consegna da parte della Casa Editrice delle bozze da
correggere;

- la seconda rata, corrispondente ai due terzi del totale,
alla consegna del lavoro finito.

ALLEGATO (omissis)

Mostre, manifestazioni e convegni

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3928

Dono di una gondola storica veneziana alla città di
San Pietroburgo (Russia), in occasione della celebra-
zione del 300° Anniversario della sua fondazione. Inte-
grazione dell’impegno

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di considerare la premessa parte integrante del pre-
sente provvedimento;

2. di autorizzare la corresponsione dell’importo ulte-
riore di euro 1.800,00 a favore del Cantiere Nautico Crea,
di Vianello G. Franco, sito in Venezia, Giudecca 212, per i
costi aggiuntivi di cui in premessa, a carico del capitolo di
spesa 3400 del Bilancio regionale per l’esercizio finanzia-

rio 2003, che presenta sufficiente disponibilità;

3. di demandare l’assunzione del conseguente impegno
di spesa al Dirigente responsabile della Direzione regiona-
le Relazioni Internazionali con proprio decreto.

Organizzazione amministrativa e personale regionale

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3925

Approvazione programma di spesa 2004 relativo
alle attività del Nucleo di Valutazione e verifica degli
investimenti pubblici (NUVV)

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, il seguente programma operativo 2004, con il relativo
piano di spesa da destinare al funzionamento del Nucleo
di Valutazione e verifica degli investimenti pubblici
(NUVV):

2. Di autorizzare uno scostamento massimo del 5% tra
le voci di spesa, pari a complessivi euro 11.500,00

3. Di far fronte alla copertura della spesa prevista, pari
a euro 230.000,00, con i fondi stanziati al capitolo n. 7039
iscritto nello stato di previsione della spesa del bilancio
preventivo annuale 2004, che presenta sufficiente disponi-
bilità, finanziato con le risorse assegnate dal bilancio sta-
tale per il funzionamento del Nuclei regionali di valutazio-
ne e verifica degli investimenti pubblici ed assegnato al
budget di competenza esclusiva dell’Unità complessa Nu-
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cleo di valutazione Investimenti.

4. Di incaricare il dirigente responsabile dell’Unità com-
plessa Nucleo di valutazione Investimenti dell’assunzione dei
relativi impegni di spesa, nonché dell’adozione dei singoli
provvedimenti di esecuzione del suesposto programma di spe-
sa, nel rispetto delle direttive espresse in premessa.

Programmi e progetti
(comunitari, nazionali e regionali)

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3926

Delibera CIPE 9 maggio 2003, n. 17 - Risorse con
destinazione al Settore della Ricerca - Individuazione
Interventi da comunicare al CIPE.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) Di approvare l’elenco degli interventi da inviare alla
Segreteria del CIPE per l’utilizzo delle risorse assegnate
dalla Delibera CIPE 17/2003 ai Settori della Ricerca e
precisamente le biotecnologie e le nanotecnologie a valere
sul fondo aree sottoutilizzate per il triennio 2003 - 2005,

Allegato A parte integrante del presente provvedimento;

2) Di demandare alla Segreteria Generale della Pro-
grammazione - Direzione regionale Programmazione
l’espletamento delle seguenti attività:

a. la trasmissione al CIPE, entro i termini previsti dalla
Delibera CIPE medesima, dell’elenco degli interventi;

b. la trasmissione al CIPE del profilo temporale di
spesa, della relazione accompagnatoria e la comunicazio-
ne delle date previste per la stipula di idoneo Accordo,
previa acquisizione dei necessari riscontri dalle Ammini-
strazioni Centrali interessate;

c. l’acquisizione di specifici progetti afferenti le linee
di intervento individuate;

d. la definizione per la relativa sottoscrizione, di con-
certo con le Amministrazioni centrali competenti, di speci-
fico Accordo per la realizzazione degli interventi;

3) Di stabilire che con successivo provvedimento sa-
ranno approvati i progetti finali, previa valutazione da
parte del NUVV da completarsi entro il 31/5/2004;

4) Di pubblicare nel B.U.R. e nel sito WEB della Re-
gione del Veneto il presente provvedimento e l’elenco de-
gli interventi approvati.

(segue allegato)

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12 159



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3927

Delibera CIPE 9 maggio 2003, n. 17 - Risorse con
destinazione al settore della Società dell’informazione.
Individuazione interventi da comunicare al CIPE

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) Di approvare l’elenco degli interventi da inviare alla
Segreteria del CIPE per l’utilizzo delle risorse assegnate
dalla Delibera CIPE 17/2003 al settore della società
dell’informazione a valere sul fondo aree sottoutilizzate
per il triennio 2003 - 2005, di cui all’Allegato A, parte
integrante del presente provvedimento;

2) Di demandare alla Segreteria Generale della Pro-
grammazione - Direzione regionale programmazione e
alla Segreteria Regionale Affari Generali - Direzione siste-
ma informatico, l’espletamento delle seguenti attività:

a cura della Segreteria Generale della Programmazione
- Direzione Programmazione:

a. la trasmissione al CIPE, entro i termini previsti dalla
Delibera CIPE medesima, dell’elenco degli interventi;

b. la trasmissione al CIPE del profilo temporale di spesa,
della relazione accompagnatoria e la comunicazione della
data prevista per la stipula dell’APQ, acquisendo dalla Dire-

zione sistema informatico le informazioni necessarie;

c. la definizione, per la relativa sottoscrizione, di con-
certo con le Amministrazioni centrali competenti,
dell’APQ per la realizzazione degli interventi.

a cura della Segreteria Regionale Affari Generali - Di-
rezione Sistema Informatico:

a. l’inserimento nella banca dati degli APQ (Applicati-
vo Intese del Ministero Economia e Finanze) dei dati ri-
chiesti dal CIPE relativi agli interventi prescelti;

b. l’invio alla Direzione regionale programmazione di
tutti gli elementi necessari per la predisposizione dell’
APQ in tempo utile per la sua sottoscrizione, entro la data
concordata con le Amministrazioni Centrali, che sarà co-
municata al CIPE unitamente all’elenco degli interventi;

c. l’espletamento degli ulteriori adempimenti, anche
relativi al monitoraggio, previsti dall’accordo di cui al
punto b);

3) Di stabilire che con successivo provvedimento sa-
ranno approvati i progetti finali, previa valutazione da
parte del NUVV, entro il 31/5/2004;

4) Di pubblicare nel B.U.R. e nel sito WEB della Re-
gione del Veneto il presente provvedimento e l’elenco
degli interventi approvati.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3980

Iniziativa Comunitaria Equal. D.G.R. n. 1257 del
17.05.2002. Progetto Equal cod. IT-G-VEN-0037.Revo-
ca del finanziamento concesso a favore della PS-ATI
“Aumento delle opportunità valorizzando le competen-
ze” in sigla “A.O.V.C.”

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di approvare quanto indicato in premessa e revocare
il contributo di euro 856.421.68.- concesso con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 1257 del 17 maggio 2002
a favore della PS-ATI “Aumento delle opportunità valoriz-
zando le competenze” in sigla “A.O.V.C.” per la realizza-
zione del progetto EQUAL-IT-G-VEN-0037.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3994

Attivazione corsi su “Rete Natura 2000"

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale
del presente provvedimento;

2. di dare mandato all’A.R.P.A.V. di organizzare,
nell’ambito delle attività connesse a “Natura 2000", n.10
corsi, della durata di giorni 1 ciascuno, a coprire l’intero
territorio veneto;

3. di approvare per l’organizzazione dei 10 corsi  la
spesa complessiva di Euro 30.000,00 IVA inclusa e oneri
accessori se dovuti;

4. di impegnare la spesa complessiva di Euro
30.000,00 comprensiva di IVA e oneri accessori se dovuti
sul capitolo 100155 “spese per la realizzazione della rete
natura 2000" del bilancio della Regione Veneto per l’eser-
cizio finanziario 2003, che presenta la sufficiente disponi-
bilità;

5. di autorizzare il Segretario Regionale al Territorio a
provvedere con proprio atto alla successiva liquidazione,
p rev ia rend icon taz ione del la spesa da par te
dell’A.R.P.A.V.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2003, n. 4325

Programma Operativo Fondo Sociale Europeo Ob.
3 del Reg. 1260/99. Rafforzamento delle Lauree Profes-
sionalizzanti di 1° livello. Approvazione dei percorsi
formativi. Misure C3-E1

La Giunta regionale
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(omissis)

delibera

1. Di approvare quanto riportato in premessa nonché le
risultanze dell’istruttoria e del procedimento di valutazio-
ne dei progetti di formazione a valere sull’Obiettivo 3 del
Fondo Sociale Europeo, così come esposti in premessa, i
cui risultati sono evidenziati negli allegati nn. A-B-C-D al
presente provvedimento.

2. Di dichiarare non ammissibili i progetti di cui all’al-
legato D (tavola 4.1) in quanto mancanti di una o più delle
condizioni allo scopo predeterminate con riferimento alla
Direttiva Regionale Fondo Sociale Europeo.

3. Di dichiarare non eligibili i progetti di cui all’allega-
to C (tavole 3.1 e 3.2) in quanto insufficienti rispetto ad
uno o più parametri predeterminati per la valutazione con
riferimento alla Direttiva Regionale Fondo Sociale Euro-
peo.

4. Di finanziare i progetti aventi titolo sulle misure C3
ed E1 come elencati nell’allegato B (tavole 2.1 e 2.2).

5. Di procedere  sul  Bilancio Regionale  2003 ad un
impegno pari a euro 4.969.615,51 a valere sul capitolo
72840  (misura  C3,  Tav.  2.1) secondo  le seguenti  poste
finanziarie:

- euro 2.236.326,98 con riferimento al Fondo Sociale
Europeo;

- euro 2.186.630,82 con riferimento al Fondo di Rota-
zione;

- euro 546.657,71 con riferimento al cofinanziamento
regionale

6. Di procedere sul Bilancio Regionale 2003 ad un impe-
gno pari ad euro 2.680.307,95 a valere sul cap. 72842 (misu-
ra E1, Tav. 2.2) secondo le seguenti poste finanziarie:

- euro 1.206.138,58 con riferimento al Fondo Sociale
Europeo;

- euro 1.179.335,50 con riferimento al Fondo di Rota-
zione;

- euro 294.833,87 con riferimento al cofinanziamento
regionale.

7. Di ribadire l’osservanza di quanto esposto nella Di-
rettiva Regionale sulle attività in questione circa la sele-
zione di soggetti appartenenti alla zonizzazione Ob. 2
(pag. 4, par. 1.3). Nel contempo, nell’ipotesi gli Atenei
non siano in grado di raggiungere la quota di utenza Ob. 2
determinata, questa può essere sostituita da attività semi-
nariali e/o formative direttamente ubicate nelle aree Ob. 2,
al fine di conseguire un livello di spesa pari almeno al 18%
del costo totale di ciascun progetto.

8. Di fissare il termine del 31 marzo 2005 per la con-
clusione dei percorsi formativi. Verranno comunque effet-
tuati periodicamente dei monitoraggi per verificare l’effi-
cienza e la capacità di spesa di ciascuna struttura, riservan-

dosi la Giunta Regionale di assumere provvedimenti di
revoca delle attività a fronte di inadempienze operative.

9. Di erogare agli Enti gestori un acconto pari al 50%
del costo di ciascun progetto ad avvio dell’attività. Un
secondo acconto pari al 30% del costo di ciascun progetto
al superamento del 50% della fase formativa. Il saldo, pari
al restante 20% ad avvenuta approvazione del rendiconto
finale.

10. Tenuto conto che l’Anno Accademico 2003/2004
risulta già iniziato, si stabilisce il riconoscimento retroatti-
vo delle attività formative a partire dal 1° settembre 2003,
secondo le modalità transitorie già definite dalla Giunta
Regionale con DGR n. 1406 del 31 maggio 2002 e collega-
te alla Circolare del Ministero del Lavoro n. 40 del 1997.
Tale regime transitorio verrà utilizzato fino al termine del
28/02/2004, a partire dal quale troverà applicazione il regi-
me gestionale di certificazione delle attività cofinanziate
dal Fondo Sociale Europeo.

(segue allegato)
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Servizi sociali

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3955

Fondo Regionale di Intervento per la Lotta alla
Droga - triennio 2003/2005 (esercizi finanziari statali
2000/2002). Approvazione estensione del Progetto re-
gionale affidato all’Istituto di Fisiologia Clinica - Se-
zione di Epidemiologia e Ricerca sui Servizi Sanitari
del Consiglio Nazionale delle Ricerche

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. le premesse formano parte integrante e sostanziale
del presente atto;

2. di approvare l’estensione del progetto dal titolo “Sti-
ma di prevalenza e di incidenza dell’uso ed abuso di alcol
e di sostanze illecite nella Regione Veneto”, affidato alla
gestione del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto
di Fisiologia Clinica - Sezione di Epidemiologia e Ricerca
sui Servizi Sanitari (C.F. 80007580279), secondo lo sche-
ma allegato al presente provvedimento, di cui risulta parte
integrante;

3. di assegnare al suddetto Ente la somma di euro
150.000,00 per la realizzazione di quanto riportato in pre-
messa;

4. di determinare le seguenti modalità di erogazione
del finanziamento in analogia a quelle individuate con
provvedimento di giunta regionale D.G.R. n. 4019/2002,
confermando nel contempo le altre condizioni stabilite con
il suddetto provvedimento:

- la prima rata, pari al 40% del finanziamento, ad ese-
cutività del presente provvedimento;

- la seconda rata, pari al 40% del finanziamento, verrà
liquidata, su presentazione di relazione sullo stato di avan-
zamento (schede di valutazione e rendicontazione), così
come previsto dal provvedimento D.G.R. n. 4019/2002;

- il saldo, pari al 20%, verrà liquidato a conclusione del
progetto - entro il termine massimo del 31 dicembre 2005-
su presentazione di relazione finale (schede di valutazione
e rendicontazione) così come previsto dal provvedimento
D.G.R. n. 4019/2002.

5. di impegnare la spesa di euro 150.000,00 sul capito-
lo n. 61449, denominato “Interventi regionali in tema di
valutazione della qualità dei servizi delle tossicodipenden-
ze”, del bilancio del corrente esercizio finanziario che
presenta sufficiente disponibilità.

(segue allegato)

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12 169



170 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12



DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  30
dicembre 2003, n. 4222

Fondo regionale di intervento per l’Infanzia e
l’Adolescenza:  criteri  per l’assegnazione  di  finanzia-
menti

L’Assessore ai Servizi e Politiche Sociali, Antonio De
Poli, riferisce quanto segue:

Con riferimento al quadro normativo nazionale e regiona-
le, al Piano Nazionale di Azione e di interventi per la tutela
dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva anni
2002-2004, al Progetto Materno Infantile del Piano Sanitario
Nazionale, alle esigenze del contesto organizzativo e socio-
culturale locale emersi anche dai dati rilevati dall’Osservato-
rio Regionale per l’Infanzia e l’Adolescenza;

Considerato inoltre il monitoraggio e la valutazione dei
Piani triennali relativi alla I° e II° triennalità di applicazio-
ne della legge 285/97 sul territorio regionale realizzato
dall’Osservatorio Regionale per l’Infanzia Adolescenza e
le conseguenti valutazioni inerenti le “buone prassi” che la
suddetta legge ha sollecitato sul territorio;

con il presente provvedimento si intende:

1. definire gli ambiti e le aree del Piano Biennale e
delle progettualità;

2. approvare i criteri per l’assegnazione dei finanzia-
menti ai territori;

3. determinare i vincoli ed i tempi per le progettualità
stesse.

A tale scopo occorre tenere presenti alcune considera-
zioni generali emerse dal monitoraggio delle progettualità
nel passaggio dalla prima alla seconda triennalità, poiché
sembrano utili per orientare il proseguimento delle attività
che sul territorio si sono rivelate particolarmente efficaci,
sia per l’innovatività dell’area di intervento sia per la speri-
mentalità collegata alle nuove strategie gestionali adottate.

Le considerazioni si possono così sintetizzare:

-  una  presa di  responsabilità anche dei  Comuni  più
piccoli, quelli che tradizionalmente si trovavano più deboli
nell’affrontare interventi nell’area tematica dell’infanzia
che ha permesso di consolidare l’idea che si possa e si
debba intervenire con legittimità nel campo della promo-
zione dell’agio e non solo del disagio, che gli investimenti
del benessere individuale, familiare e collettivo sono una
delle condizioni indispensabili d’investimento per le nuo-
ve generazioni;

- il superamento della  logica  delle  appartenenze: in
molti territori infatti si è riusciti a realizzare progetti che
hanno interessato più amministrazioni comunali a tutto
beneficio dei cittadini dei comuni più piccoli;

-  la  collaborazione  tra  soggetti diversi (Enti  Locali,
A.U.lss, tecnici e amministratori, politici, operatori di di-
versi servizi, operatori del pubblico, operatori del privato
sociale e associazionismo) ha comportato un abbassamen-

to delle resistenze e delle difese e sollecitato i molti sog-
getti a partecipare con i diversi ruoli alla creazione di una
programmazione e ad una progettazione condivisa e parte-
cipata.

Pertanto, in relazione al punto 1., tenute presenti le
riflessioni su espresse ed evidenziate dall’esperienza del I°
e del II° triennio, il relatore propone che venga individuato
quale ambito minimo per le progettualità quello coinci-
dente con il territorio A.U.lss e riconfermati gli ambiti già
individuati con la DGR n. 2700/2000, in quanto territori
coincidenti con i Piani di Zona, di cui alla L.R. 56/96,
individuando quale ambito minimo per le progettualità
quello coincidente con il territorio A.U.lss.

Il relatore propone inoltre, con il presente provvedi-
mento, di definire le seguenti aree progettuali, all’interno
del quadro generale di promozione e sostegno della di-
mensione familiare quale ambito elettivo di crescita per il
bambino e l’adolescente e valorizzare nel contempo la
comunità quale risorsa di generatività sociale con l’obiet-
tivo di supportare i percorsi della socializzazione dei bam-
bini e degli adolescenti.

AREA A: supporto alla genitorialità in situazioni di
normalità e di disagio.

1. Attivazione di progetti orientati all’accompagnamento
delle famiglie nello svolgimento dei compiti educativi

2. Individuazione e promozione di forme innovative di
supporto alla genitorialità per realtà familiari problematiche.

AREA B: valorizzazione delle genitorialità sociale
espressa attraverso le reti di famiglie, e l’associazionismo
famigliare.

- Potenziamento e promozione di interventi socio-edu-
cativi per favorire forme di accoglienza del minore e della
famiglia in difficoltà, in una rete integrata di servizi e con
particolare riferimento alla promozione e valorizzazione
dell’affido familiare e delle reti di associazionismo fami-
liare.

AREA C: comunità, scuola, famiglia: collaborazioni
tra le diverse agenzie formative del territorio.

- Attivazione di progetti coordinati per la promozione
di reti territoriali, in collaborazione tra famiglie, associa-
zionismo, scuole dell’infanzia, scuole elementari e medie,
scuole superiori, altre agenzie formative territoriali, per la
realizzazione di spazi e progetti educativi finalizzati alla
crescita consapevole dell’infanzia e alla creazione di rap-
porti e relazioni inclusive tra territorio ed agenzie formati-
ve territoriali anche con l’obiettivo di facilitare l’inseri-
mento lavorativo in apprendistato o altre forme protette di
lavoro per giovani problematici non rientranti nelle cate-
gorie protette.

I progetti attivati in quest’area dovranno contenere uno
specifico e puntuale progetto educativo e potranno essere
attivati sia durante il periodo scolastico che quello estivo.

Con la presente deliberazione si intende procedere alla
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ripartizione del Fondo assegnato alla Regione Veneto, che
è di Euro 6.000.000,00=.

Il riparto del finanziamento relativo all’anno 2004 agli
ambiti territoriali per le progettualità è stato effettuato
sugli stessi criteri già adottati per il riparto della L. 285/97
con DGR n. 1408/98:

1) Tasso minorile su popolazione generale (Dati ISTAT) 15%

2) N. di minori presenti sul territorio (Dati ISTAT) 50 %

3) Minori stranieri (Dati Ufficio Statistico Regionale) 10%

4) Minori in struttura e in affido familiare (Dati
Osservatorio Regionale per l’Infanzia e Adolescenza) 5%

5) Rapporto minori in struttura e affido fam./minori
presenti sul territorio ( Dati Osservatorio Regionale
per l’Infanzia e Adolescenza e dati ISTAT) 20%

Il relatore propone inoltre che i territori debbano atte-
nersi ai seguenti vincoli:

1. I progetti presentati avranno la durata massima di 2
anni e non potranno essere più di 3, cioè non più di 1
all’interno di ciascuna delle 3 aree su evidenziate. Dovran-
no inoltre essere congruenti con gli obiettivi espressi nei
Piani di Zona e avere come riferimento territoriale tutti i
Comuni afferenti all’assemblea dei Sindaci;

2. Si ribadisce l’importanza della sinergia di tutte le
progettualità presenti sul territorio, anche non inserite nel
contesto progettuale presentato, pur nell’autonomia dei
rispettivi diversi percorsi contabili e amministrativi. In
particolare le attività progettuali dovranno coordinarsi con
quanto attivato sul territorio dal DPR 309/90;

3. I progetti dovranno essere recepiti da ciascun Comu-
ne e solo successivamente approvati dall’Assemblea dei
Sindaci;

4. I contributi previsti dalla presente deliberazione non
possono finanziare progettualità o  attività finanziate da
altre fonti normative: pertanto non saranno presi in consi-
derazione progetti che trovano il loro naturale riferimento
nella normativa nazionale e/o regionale, (v. servizi innova-
tivi alla I°infanzia, L.R. 32/90) e/o costituiscono attività o
servizi previsti istituzionalmente (v. compiti di tutela); le
spese amministrative per il funzionamento di tutta la ge-
stione non devono superare l’1% della spesa complessiva.

Il concorso regionale non potrà superare l’80% della
spesa preventivata; pertanto ogni territorio dovrà parteci-
pare con un contributo del 20%, che potrà sostanziarsi
anche nella messa a disposizione di risorse umane, attrez-
zature e locali;

5. L’Assemblea dei Sindaci, su indicazione della sua
rappresentanza, nominerà un gruppo di lavoro per l’elabo-
razione del Piano, per la definizione degli obiettivi delle
progettualità, per il raccordo e monitoraggio dei progetti
cui dovranno far parte Comuni, Direzione dei Servizi So-
ciali della A.Ulss, un rappresentante dell’istituzione scola-
stica, un rappresentante della F.I.S.M.(Federazione Italia-
na Scuole un rappresentante dei Centri di Formazione
Professionale, il Centro di Giustizia Minorile, (USSM), il

privato sociale e rappresentanti significativi per ognuna
delle tre aree progettuali citate, così come già previsto
dall’art. 2, comma 2 della L. 285/97;

6. La presentazione delle progettualità dovrà pervenire
alla competente struttura regionale entro 4 mesi dalla pub-
blicazione  del  presente provvedimento  sul BURV., me-
diante la scheda allegato B, parte integrante del presente
provvedimento;

7. I Piani ed i relativi progetti pervenuti alla competen-
te struttura regionale nello schema allegato B, parte inte-
grante del presente provvedimento, saranno approvati dal-
la competente struttura regionale entro e non oltre 6 mesi
dalla pubblicazione del presente provvedimento sul
BURV.

Tutto ciò premesso, il Relatore propone all’approva-
zione della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il Relatore, Assessore Antonio De Poli, incari-
cato dell’istruzione dell’argomento in questione, ai sensi
dell’art. 33, comma II dello Statuto, il quale da atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità
con la vigente legislazione statale;

- vista la legge 4.5.1983, n. 184;

- vista la legge 8.6.1990, n.142;

- vista la legge quadro 17.2.1992, n.104;

- vista la legge 8.8.1997, n. 285;

- visto il DPR 309/90;

- visto il Decreto Ministeriale del 24.4.2000, n. 89,
Adozione del Progetto obiettivo-materno-infantile relativo
al “Piano sanitario nazionale per il triennio 1998-2000";

- visto il Piano Nazionale di Azione e di interventi per
la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evoluti-
va anni 2002-2004;

- vista la legge regionale 23.4.1990, n. 32;

- vista la legge regionale 3.2.1996, n. 5;

- vista la legge regionale 16.12.97, n. 41;

- vista la D.G.R. n. 1408 del 5.5.1998;

- vista la D.G.R. n. 4276 del 24.11.1998;

- vista la DGR n. 690/02

- visto i Decreti del Dirigente Regionale per le Politi-
che Sociali nn. 20 del 10.4.2000 e n. 50 del 20.6.2000;

delibera

1. di recepire ed attuare le indicazioni espresse nella
presente deliberazione, con riferimento al Piano Naziona-
le di Azione anno 2002-2004, confermando gli Ambiti
territoriali coincidenti con il territorio A.U.lss ed i Comu-
ni afferenti all’assemblea dei Sindaci e l’esigenza di coe-
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renza delle progettualità, annuali e/o biennali con i Piani
di Zona e con gli obiettivi esplicitati nel Piano biennale
elaborato da ciascun territorio ;

2. di impegnare la somma di Euro 6.000.000,00=sul
capitolo n. 61231 del Bilancio regionale, che dispone di
fondi sufficienti e assegnarla ai Comuni referenti indivi-
duati nell’allegato A, parte integrante del presente provve-
dimento  secondo i  criteri  ed  i  vincoli espressi in parte
motiva e con i tempi di seguito evidenziati:

- 50% ad approvazione dei progetti da parte della com-
petente struttura regionale e alla conseguente comunica-
zione dell’avvio delle progettualità alla competente strut-
tura regionale;

- 30 % ad aggiornamento dell’opuscolo già individuato
con Dgr 690/02;

- 20 % a rendicontazione finale, entro il 31 dicembre
2005.

3. di disporre che i Piani ed i relativi progetti siano
inviati alla competente struttura regionale attraverso le
schede evidenziate nell’ allegato B, parte integrante del
presente provvedimento, entro 4 mesi dalla pubblicazione
del presente provvedimento sul BURV.;

4. di disporre che i Piani ed i relativi progetti pervenuti
alla competente struttura regionale nello schema allegato
B, parte integrante del presente provvedimento, siano ap-
provati dalla competente struttura regionale entro e non
oltre 6 mesi dalla pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURV.

(seguono allegati)
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Sport e tempo libero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2003, n. 4299

L.R. 16/92 art.5. Corso di formazione per il conse-
guimento dell’abilitazione tecnico-culturale all’inse-
gnamento dello sci nella disciplina del fondo (2003 -
2004)

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di istituire un corso della durata di 90 giorni prope-
deutico all’esame di abilitazione all’esercizio della profes-
sione di maestro di sci disciplina del fondo, riservato agli
allievi che hanno superato la prova dimostrativa attitudi-
nale indetta con DGR n.3056 del 10 ottobre 2003;

2. di approvare il programma del corso di cui all’alle-
gato A) ed il relativo preventivo di spesa di cui all’allegato
B) nonché le norme generali di partecipazione e di svolgi-
mento del corso di cui all’allegato C);

3. di approvare lo schema di convenzione di cui all’al-
legato D) con il quale si affida l’espletamento e la direzio-
ne del corso al Consiglio direttivo del Collegio regionale
dei maestri di sci, delegando alla sottoscrizione della stes-
sa il Dirigente responsabile dell’Unità Complessa Sport e
Tempo Libero;

4. di quantificare in euro 38.256,00 la quota di cofinan-
ziamento regionale relativa al corso di cui al punto 1) in
favore del del consiglio direttivo del Consiglio direttivo
del Collegio regionale dei maestri di sci ed in euro
1.000,00 la quota carico di ciascun allievo. Le quote degli
allievi saranno versate direttamente dagli interessati al
Collegio regionale dei maestri di sci;

5. di dare atto che la spesa di euro 38.256,00 troverà
imputazione sui due esercizi finanziari del bilancio di pre-
visione 2003, 2004 al Capitolo 73046 UPB UO178 così
ripartita:

- per euro 16.900,00 a carico del bilancio 2003

- per euro 21.356,00 a carico del bilancio 2004;

6. di incaricare il Dirigente dell’Unità Complessa
Sport e Tempo Libero a procedere all’esecuzione del pre-
sente atto e a provvedere ai relativi impegni di spesa,
nonché ad autorizzare eventuali modifiche progettuali non
comportanti variazioni di spesa;

7. di stabilire che i termini per l’attuazione del corso
formativo e le modalità di liquidazione del cofinanziamen-
to regionale sono fissati dalla convenzione di cui al punto
3) del presente dispositivo;

8. gli allegati fanno parte integrante della presente de-
liberazione;

9. la presente deliberazione sarà inviata al presidente
del Consiglio regionale dei maestri di sci

ALLEGATO (omissis)

Trasporti e viabilità

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3932

L.R. 28.01.1982, n. 8. - L.R. 29.11.2001, n. 35. Ap-
provazione dello schema di Accordo tra Regione del
Veneto, Provincia di Treviso, Comune di Resana (TV) e
Rete  Ferroviaria Italiana S.p.A.  per la realizzazione
delle opere sostitutive del passaggio a livello sito alla
progressiva Km 27 + 358 della linea ferroviaria Me-
stre-Castelfranco Veneto, a servizio della S.P. n. 19 “Di
Vedelago” in Comune di Resana (TV)

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) Di approvare lo schema dell’Accordo tra Regione
del Veneto, Provincia di Treviso, Comune di Resana (TV)
e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. per la realizzazione delle
opere sostitutive del passaggio a livello sito alla progressi-
va Km. 27+358 sulla tratta ferroviaria Mestre - Castelfran-
co, a servizio della S.P. n. 19 “Di Vedelago”, in Comune di
Resana, tramite la realizzazione di un sottopasso ferrovia-
rio carrabile e della relativa viabilità di raccordo alla S.P.
n. 19 e per la realizzazione di un sottopasso ciclopedonale
sul sedime della provinciale stessa, il cui testo è riportato
in “Allegato A” alla presente deliberazione quale sua parte
integrante;

2) Di prevedere che alla copertura della quota a carico
regionale di euro 3.662.999,51 si farà fronte tramite l’im-
piego del corrispondente importo reso disponibile al cap.
45322, denominato “Contributi per l’eliminazione di pas-
saggi a livello e per l’adeguamento di sottopassi ferroviari
art. 4, L.R. 28.01.1982, n. 8", annualità 2003, dando atto
che, per la copertura finanziaria del complessivo importo a
carico regionale di euro 4.179.456,41, il residuo importo
di euro 516.456,90 è già impegnato a favore della Provin-
cia di Treviso  con il sopracitato Decreto del  Dirigente
della Direzione Regionale Viabilità e Trasporti n.
317/32400 del 23.12.1999;

3) Di incaricare la Direzione Infrastrutture di Trasporto
per gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente
provvedimento e di disporre che all’impegno dei contribu-
to regionale di cui al precedente punto 2), a favore della
Provincia di Treviso, si proceda con successivo provvedi-
mento del Dirigente Regionale della Direzione stessa, pre-
via acquisizione agli atti di una copia del progetti definiti-

178 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12



vi delle opere di cui al precedente punto 1).

ALLEGATO (omissis)

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3933

D.L.vo. n. 267/2000, art. 34. Approvazione schema
di accordo di programma tra la Provincia di Verona e
la Regione Veneto per la realizzazione della Variante
alla ex SS. 11 “Padana Superiore” da Lavagno ad est di
S. Bonifacio

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) Di approvare lo schema di accordo di programma tra
la Provincia di Verona e la Regione Veneto per la realizza-
zione della variante alla ex SS 11 “Padana Superiore” da
Lavagno ad est di S. Bonifacio, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 34 del D.L.vo n. 267/2000, così come riportato in
Allegato A al presente provvedimento, quale sua parte
integrante;

2) Di autorizzare l’Assessore Regionale alle Politiche
dell’Ambiente e della Mobilità, Renato Chisso, alla stipu-
la dell’Accordo di cui al precedente punto 1);

3) Di impegnare a favore della Provincia di Verona
l’importo di euro 5.984.713,65 al capitolo n. 45907, deno-
minato “ Spese per la realizzazione di interventi per l’ade-
guamento della rete viaria trasferita” del bilancio regiona-
le 2003, che presenta sufficiente disponibilità;

4) Di disporre che l’erogazione dell’importo di cui al
precedente punto 3) avvenga secondo le modalità definite
nell’Accordo, ed in particolare disciplinate all’articolo 4
dell’Accordo stesso.

ALLEGATO (omissis)

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3934

L.R. 17 gennaio 2002, n. 2 art. 22 Atto di concessio-
ne fra Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.A. in
data 20.12.2002. Realizzazione delle opere viarie com-
plementari al passante di Mestre ed all’autostrada
A28, Sacile - Conegliano

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di assegnare ed impegnare a favore di Veneto Strade

S.p.A. al capitolo n. 100022, denominato “Interventi di
realizzazione delle opere viarie complementari all’Auto-
strada A28, Sacile- Conegliano”, l’importo di euro
8.000.000,00 per la realizzazione delle opere viarie com-
plementari all’Autostrada A 28 “Sacile - Conegliano”;

2. Di assegnare ed impegnare a favore di Veneto Strade
S.p.A. al capitolo n. 100023, denominato “Interventi di
realizzazione delle opere viarie complementari al Passante
Mira-Quarto  d’Altino”,  l’importo di euro 8.000.000,00,
per la realizzazione delle opere complementari al passante
Mira-Quarto d’Altino;

3. Di dare atto che le erogazioni delle somme di cui ai
precedenti punti 1. e 2. a favore di Veneto Strade S.p.A.
verranno effettuate secondo le modalità previste dalla con-
venzione fra Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.A. in
data 20.12.2002.

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3935

D.L.vo. n. 267/2000, art. 34. L.R. 30.12.1991 n. 39, art.
8. Interventi di manutenzione straordinaria della rete
viabile provinciale e allargamento dell’incrocio tra  la
S.R. n. 88 e la S.P. n. 42. Ratifica Accordo di Programma
fra Regione del Veneto e la Provincia di Rovigo

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di ratificare l’Accordo di Programma, riportato in
Allegato “A” alla presente deliberazione a formarne parte
integrante, per l’intervento  di manutenzione  straordinaria
della rete viabile provinciale e allargamento e razionalizza-
zione dell’incrocio tra la S.R. n. 88 e la S.P. n. 42 in Comune
di Badia Polesine, sottoscritto in data 02.12.2003 dall’Asses-
sore Regionale alle Politiche dell’Ambiente e della Mobilità,
dall’Assessore alla Viabilità della Provincia di Rovigo;

2) per la realizzazione dell’intervento previsto dall’Ac-
cordo di cui al precedente punto 1) è assegnata a favore
della Provincia di Rovigo, ente attuatore dell’intervento,
la somma di euro 500.000,00 disponibile al capitolo 45288
del bilancio 2003, denominato “Contributi in conto capita-
le per l’adeguamento della viabilità ai fini di migliorare la
mobilità e la sicurezza del sistema dei trasporti regionale
(L.R. n. 39/1991)”;

3) la Direzione Infrastrutture di Trasporto è incaricata
dei conseguenti adempimenti tecnico-amministrativi,
compresa l’assunzione del relativo atto di impegno di spe-
sa a favore della Provincia di Rovigo.

(segue allegato)
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Allegato alla DGR n. 3935 19.12.2003

Regione Veneto - Provincia di Rovigo

Accordo di programma per l’esecuzione di interventi di
manutenzione straordinaria della rete viabile provinciale
e allargamento e razionalizzazione dell’incrocio tra la S.P.
n. 42 e la S.R. n. 88 in Comune di Badia Polesine

L’anno duemilatre, oggi due del mese di dicembre,
presso la sede della Giunta Regionale del Veneto, Palazzo
Balbi, Venezia, sono presenti i signori:

- Renato Chisso, nato a Quarto d’Altino (VE) il
28/7/1954, domiciliato per la carica come in appresso, il
quale interviene nel presente atto in legale rappresentanza
della Giunta Regionale del Veneto con sede in Venezia,
Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, nella sua
veste di Assessore  alle  Politiche  dell’Ambiente  e della
Mobilità;

- Giorgio Grassia, nato a Castelguglielmo (RO) il
24.01.1957, domiciliato per la carica come in appresso, il
quale interviene nel presente atto non in proprio, ma per
conto ed in legale rappresentanza della Provincia di Rovi-
go, nella sua qualità di Assessore alla Viabilità con sede in
Rovigo , Via Celio n. 10.

Le parti come sopra comparse, premettono quanto se-
gue:

- il D.lgs n. 267/2000 sull’ordinamento delle autono-
mie locali prevede la conclusione di Accordi di Program-
ma per l’attuazione di interventi che richiedono, per la
loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordina-
ta di più soggetti pubblici;

- la legge regionale 30/12/1991, n. 39 prevede la realiz-
zazione di interventi a favore della mobilità e della sicu-
rezza stradale nell’ambito della rete viaria della regione
Veneto;

- l’art. 8 della L.R. n. 39/91 prevede, in particolare, la
realizzazione di interventi sulla viabilità da definirsi attra-
verso la conclusione di Accordi di Programma con le Pro-
vince e gli altri Enti locali interessati;

- al fine di favorire l’esecuzione degli interventi neces-
sari per garantire la mobilità in condizioni di maggiore
sicurezza, la citata L.R. n. 39/91 consente alla Regione del
Veneto di concorrere con contributi in conto capitale alla
realizzazione delle opere in argomento nella misura massi-
ma del 60% della spesa prevista e nei limiti delle risorse
destinate;

- per la quota a carico degli Enti Locali, essi provvedo-
no con appositi atti ad impegnare la relativa somma, se-
condo la disponibilità del proprio bilancio;

- la viabilità provinciale necessita, per quanto riguarda
la manutenzione straordinaria del manto di usura, di ade-
guati interventi in modo da garantire all’utenza un buon
grado di sicurezza stradale;

- l’incrocio tra la S.P. n. 42 e la S.R. n. 88 risulta uno
dei punti critici della viabilità della Provincia di Rovigo;
tale incrocio oltre ad essere molto pericoloso in termini di
sicurezza stradale in quanto si sono verificati numerosi
incidenti, risulta essere poco funzionale per quanto riguar-
da la razionalizzazione del traffico, l’incrocio infatti è
molto limitato in relazione all’attuale traffico e la mancan-
za di corsie di canalizzazione è causa di interruzione del
traffico veicolare. L’intervento in questione prevede quin-
di l’allargamento dell’incrocio e la formazione di opportu-
ne corsie di canalizzazione che consentano una migliore
fluidità del traffico urbano con conseguente minor inqui-
namento ambientale;

- il costo dei sopraccitati interventi risulta essere ri-
spettivamente di euro 837.000,00 ed euro 422.000,00, per
un ammontare complessivo di euro 1.259.000,00; di questi
saranno a carico della Regione del Veneto rispettivamente
euro 359.000,00 ed euro 141.000,00 per un totale di euro
500.000,00; la quota rimanente pari ad euro 759.000,00
sarà a carico della Provincia di Rovigo.

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante del pre-
sente atto, si concorda quanto segue.

Art. 1

La Regione del Veneto, che in seguito verrà chiamata
“Regione” e la Provincia di Rovigo, che in seguito verrà
chiamata “Provincia”, convengono di procedere, in base
alle norme che seguono, alla conclusione di un accordo di
programma, ai sensi del D.lgs n. 267/2000, per la realizza-
zione di interventi a favore della mobilità e della sicurezza
stradale con interventi di straordinaria manutenzione della
viabilità provinciale e dell’allargamento e razionalizzazio-
ne dell’incrocio in Comune di Badia Polesine come citato
nelle premesse.

Art. 2

Le opere verranno realizzate dalla Provincia di Rovigo
sulla base di progetti esecutivi, alla cui redazione provve-
derà la Provincia stessa. Per l’approvazione dei progetti
definitivi il Presidente della Giunta Regionale, al fine di
acquisire gli atti di intesa, i pareri, i nullaosta e le autoriz-
zazioni ed approvazioni prescritti dalle norme vigenti, può
convocare un’apposita Conferenza di Servizi, ai sensi
dell’art. 14 della L. 7 Agosto 1990, n. 241, nonché dell’art.
7 della L. 11/2/1994, n. 109, come modificato con L.
18/11/1998, n. 415, cui partecipano tutti gli Enti ed Organi
tenuti ad esprimersi sul progetto stesso.

Art. 3

Il contributo della Regione per la realizzazione dei
seguenti interventi “Lavori di manutenzione straordinaria
della rete viabile provinciale” e “Allargamento e raziona-
lizzazione dell’incrocio tra la S.P. n. 42 e la S.R. n. 88 in
Comune di Badia Polesine”, è stabilito in euro 500.000,00
e non potrà comunque superare il 60% della spesa ritenuta
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ammissibile. La quota non coperta da contributo regionale
rimane a carico della Provincia.

La Provincia dovrà far pervenire alla Regione entro il
20 dicembre 2003 i progetti definitivi delle opere, con il
relativo atto amministrativo di approvazione.

L’erogazione delle somme da parte della Regione av-
verrà su specifica richiesta, ad avvenuta approvazione del
progetto definitivo, mediante accreditamento dei fondi alla
Provincia di Rovigo, su iniziativa della competente Dire-
zione Infrastrutture di Trasporto della Regione.

Le somme verranno versate secondo le norme in uso
presso la Regione del Veneto in materia di realizzazione di
opere pubbliche.

Art. 4

Le procedure di affidamento e realizzazione dei lavori
verranno espletate dalla Provincia secondo le norme vi-
genti.

Art. 5

Ai sensi del D.lgs. n. 267/2000, il presente accordo di
programma è approvato con atto formale del Presidente
della Regione ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

Art. 6

Per quanto non espressamente indicato nel presente
accordo di programma, si rinvia alle norme in materia di
realizzazione di opere pubbliche vigenti nella regione, ed
in particolare alla L.R. 16.08.1984, n. 42 e successive
modifiche ed integrazioni.

Art. 7

Tutte le controversie che potessero sorgere relativa-
mente all’esecuzione del presente atto, saranno devolute
agli organi di giurisdizione ordinaria.

Art. 8

Il presente accordo, per divenire esecutivo, qualora non
preventivamente approvato, dovrà essere ratificato dai ri-
spettivi Organi competenti di Regione e Provincia.

Si invoca per quest’atto l’applicazione dell’art. 16 -
Tabella all. “B” al D.P.R. 26 Ottobre 1972, n. 642 (esen-
zione dal bollo).

Il presente atto viene letto, approvato specificatamente
articolo per articolo con le premesse e sottoscritto dalle
parti.

Per la Regione Veneto
Renato Chisso

Per la Provincia di Rovigo
Giorgio Grassia

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3937

D.L.vo. n. 267/2000, art. 34. L.R. 30.12.1991 n. 39,
art. 8. Realizzazione circonvallazione dell’abitato di
Soverzene sulla strada intercomunale proveniente da
Longarone. Ratifica Accordo di Programma fra Regio-
ne del Veneto, Provincia di Belluno e Comune di Sove-
rezene

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di ratificare l’Accordo di Programma, riportato in
Allegato “A” alla presente deliberazione a formarne parte
integrante, per l’intervento di sistemazione ed adeguamen-
to della circonvallazione dell’abitato di Soverzene sulla
strada intercomunale proveniente da Longarone, sotto-
scritto in data 02.12.2003 dall’Assessore Regionale alle
Politiche dell’Ambiente e della Mobilità, dal Presidente
della Provincia di Belluno e dal Sindaco del Comune di
Soverzene, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 39/91;

2) per la realizzazione dell’intervento previsto dall’Ac-
cordo di cui al precedente punto 1) è assegnato a favore del
Comune di Soverzene, ente attuatore dell’intervento, il
contributo di euro 200.000,00;

3) di impegnare la somma di euro 200.000,00 sul capi-
tolo 45288 del bilancio 2003, denominato “Contributi in
conto capitale per l’adeguamento della viabilità ai fini di
migliorare la mobilità e la sicurezza del sistema dei tra-
sporti regionali (L.R. n. 39/1991);

4) di disporre che la richiesta di erogazione del saldo
da parte del Comune di Soverzene debba pervenire entro il
31.12.2007;

5) la Direzione Infrastrutture di Trasporto è incaricata
dei conseguenti adempimenti tecnico-amministrativi.

Allegato alla DGR n. 3937 del 19.12.2003

Accordo di programma tra Regione del Veneto, Provincia
di Belluno e Comune Di Soverzene per la realizzazione
della circonvallazione dell’abitato di Soverzene sulla stra-
da intercomunale proveniente da Longarone

L’anno duemilatre, oggi 2 del mese di dicembre, pres-
so la sede della Giunta Regionale del Veneto, Palazzo
Balbi, Venezia, sono presenti i signori:

- Renato Chisso, nato a Quarto d’Altino (VE) il
28/7/1954, domiciliato per la carica come in appresso, il
quale interviene nel presente atto in legale rappresentanza
della Giunta Regionale del Veneto con sede in Venezia,
Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, nella sua
veste di Assessore alle Politiche dell’Ambiente e della
Mobilità;
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- Oscar De Bona, nato a Trichiana (BL) il 27.12.1948,
domiciliato per la carica come in appresso, il quale inter-
viene nel presente atto non in proprio, ma per conto ed in
legale rappresentanza della Provincia di Belluno, nella sua
qualità di Presidente;

- Bruno Savi, nato a Soverzene (BL) il 04.03.1928,
domiciliato per la carica come in appresso, il quale inter-
viene nel presente atto non in proprio, ma per conto ed in
legale rappresentanza del Comune di Soverzene (BL), nel-
la sua qualità di Sindaco protempore.

Le parti come sopra comparse, premettono quanto se-
gue:

- il D.lgs n. 267/2000 sull’ordinamento delle autono-
mie locali prevede la conclusione di Accordi di Program-
ma per l’attuazione di interventi che richiedono, per la
loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordina-
ta di più soggetti pubblici;

- la legge regionale 30/12/1991, n. 39 prevede la realiz-
zazione di interventi a favore della mobilità e della sicu-
rezza stradale nell’ambito della rete viaria della regione
Veneto;

- l’art. 8 della L.R. n. 39/91 prevede, in particolare, la
realizzazione di interventi sulla viabilità da definirsi attra-
verso la conclusione di Accordi di Programma con le Pro-
vince e gli altri Enti locali interessati;

- al fine di favorire l’esecuzione degli interventi neces-
sari per garantire la mobilità in condizioni di maggiore
sicurezza, la citata L.R. n. 39/91 consente alla Regione del
Veneto di concorrere con contributi in conto capitale alla
realizzazione delle opere in argomento nella misura massi-
ma del 60% della spesa prevista e nei limiti delle risorse
destinate;

- il centro abitato di Soverzene è attraversato dalla
viabilità comunale che, durante i fine settimana, viene
utilizzata in alternativa alla parallela strada statale n. 51
“di Alemagna” che sopporta un elevatissimo volume di
traffico;

- in tali occasioni il notevole traffico che interessa la
viabilità comunale provoca oltre a problemi di inquina-
mento anche problemi di sicurezza per gli abituali utenti
della attuale viabilità;

- il Comune di Soverzene, in accordo con la Comunità
Montana “Cadore-Longaronese-Zoldano” ha predisposto
uno studio di fattibilità per la realizzazione della circon-
vallazione dell’abitato di Soverzene, utilizzando in parte
la strada proveniente da Longarone;

- l’importo complessivo previsto per la realizzazione
dell’intervento in questione ammonta ad euro 500.000,00
di cui il 40%, pari ad euro 200.000,00, a carico della
Regione del Veneto, euro 100.000,00 a carico dell’Ammi-
nistrazione Provinciale e la parte rimanente a carico del
Comune di Soverzene.

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante del pre-

sente atto, si concorda quanto segue.

Art. 1

La Regione del Veneto, che in seguito verrà chiamata
“Regione”, la Provincia di Belluno, che in seguito verrà
chiamata “Provincia” e il Comune di Soverzene, che in
seguito verrà chiamato “Comune”, convengono di proce-
dere, in base alle norme che seguono, alla conclusione di
un accordo di programma, ai sensi del D.lgs n. 267/2000,
per la realizzazione di interventi a favore della mobilità e
della sicurezza stradale nel Comune di Soverzene per la
realizzazione della circonvallazione dell’abitato di Sover-
zene sulla strada intercomunale proveniente da Longaro-
ne.

Art. 2

Le opere verranno realizzate sulla base di un progetto
esecutivo, alla cui redazione provvederà il Comune. Per
l’approvazione del progetto definitivo il Presidente della
Giunta Regionale, al fine di acquisire gli atti di intesa, i
pareri, i nullaosta e le autorizzazioni ed approvazioni pre-
scritti dalle norme vigenti, può convocare un’apposita
Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 14 della L. 7 Ago-
sto 1990, n. 241, nonché dell’art. 7 della L. 11/2/1994, n.
109, come modificato con L. 18/11/1998, n. 415, cui par-
tecipano tutti gli Enti ed Organi tenuti ad esprimersi sul
progetto stesso.

Art. 3

Il contributo della Regione per la realizzazione del
seguente intervento “Circonvallazione dell’abitato di So-
verzene sulla strada intercomunale proveniente da Longa-
rone”, è stabilito in euro 200.000,00 e non potrà comun-
que superare il 40% della spesa ritenuta ammissibile. La
quota non coperta da contributo regionale rimane a carico
dei succitati Enti nelle seguenti proporzioni:

- Provincia di Belluno: euro 100.000,00;

- Comune di Soverzene: euro 200.000,00.

Il Comune dovrà far pervenire alla Regione entro 180
giorni dalla stipula del presente accordo di programma il
progetto definitivo delle opere.

L’erogazione delle somme da parte della Regione av-
verrà su specifica richiesta, ad avvenuta approvazione del
progetto definitivo, mediante accreditamento dei fondi al
Comune stesso, su iniziativa della competente Direzione
Infrastrutture di Trasporto della Regione.

Le somme verranno versate secondo le norme in uso
presso la Regione del Veneto in materia di realizzazione di
opere pubbliche.

Art. 4

Le procedure di affidamento e realizzazione dei lavori
verranno espletate dal Comune secondo le norme vigenti.
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Art. 5

Ai sensi del D.lgs. n. 267/2000, il presente accordo di
programma è approvato con atto formale del Presidente
della Regione ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

Art. 6

Per quanto non espressamente indicato nel presente
accordo di programma, si rinvia alle norme in materia di
realizzazione di opere pubbliche vigenti nella regione, ed
in particolare alla L.R. 16.08.1984, n. 42 e successive
modifiche ed integrazioni.

Art. 7

Tutte le controversie che potessero sorgere relativa-
mente all’esecuzione del presente atto, saranno devolute
agli organi di giurisdizione ordinaria.

Art. 8

Il presente accordo, per divenire esecutivo, qualora non
preventivamente approvato, dovrà essere ratificato dai ri-
spettivi Organi competenti di Regione, Provincia e Comu-
ne.

Si invoca per quest’atto l’applicazione dell’art. 16 -
Tabella all. “B” al D.P.R. 26 Ottobre 1972, n. 642 (esen-
zione dal bollo).

Il presente atto viene letto, approvato specificatamente
articolo per articolo con le premesse e sottoscritto dalle
parti.

Per la Regione Veneto
Renato Chisso

Per la Provincia di Belluno
Oscar De Bona

Per il Comune di Soverzene
Bruno Savi

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3938

D.L.vo. n. 267/2000, art. 34. L.R. 30.12.1991 n. 39,
art. 8 e art. 14. Realizzazione di percorsi ciclabili - 2°
lotto - collegamento della frazione di Saletto con il
centro capoluogo lungo la S.P. n. 46 “Brentana”. Rati-
fica Accordo di Programma fra Regione del Veneto,
Provincia di Padova e Comune di Vigodarzere

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di ratificare l’Accordo di Programma, riportato in
Allegato “A” alla presente deliberazione a formarne parte

integrante, per l’intervento di realizzazione di percorsi
ciclabili - 2° lotto - collegamento della frazione di Saletto
con il centro capoluogo lungo la S.P. n. 46 “Brentana”,
sottoscritto in data 09.12.2003 dall’Assessore Regionale
alle Politiche dell’Ambiente e della Mobilità, dall’Asses-
sore alla Viabilità della Provincia di Padova e dal Sindaco
del Comune di Vigodarzere;

2) per la realizzazione dell’intervento previsto dall’Ac-
cordo di cui al precedente punto 1) è assegnata a favore del
Comune di Vigodarzere, ente attuatore dell’intervento, la
somma di euro 250.000,00 disponibi le per euro
100.000,00 al capitolo 45284 del bilancio 2003, denomi-
nato “Contributi in conto capitale a favore delle Ammini-
strazioni Comunali e Provinciali, Comunità Montane ed
Enti di gestione dei parchi e delle riserve naturali per la
realizzazione di piste ciclabili, ai fini di consentire la mo-
bilità degli utenti in condizioni di sicurezza” e per euro
150.000,00 al capitolo 45288 del bilancio 2003, denomi-
nato “Contributi in conto capitale per l’adeguamento della
viabilità ai fini di migliorare la mobilità e la sicurezza del
sistema dei trasporti regionale (L.R. n° 39/1991)”;

3) la Direzione Infrastrutture di Trasporto è incaricata
dei conseguenti adempimenti tecnico-amministrativi,
compresa l’assunzione del relativo atto di impegno di spe-
sa a favore del Comune di Vigodarzere.

Allegato alla DGR n. 3938 del 19.12.2003

Accordo di programma tra Regione del Veneto, Provincia
di Padova e Comune di Vigodarzere per l’esecuzione di
percorsi ciclabili - 2° Lotto - collegamento della frazione
di Saletto con il centro capoluogo

L’anno duemilatre, oggi 9 del mese di dicembre, pres-
so la sede della Giunta Regionale del Veneto, Palazzo
Balbi, Venezia, sono presenti i signori:

- Renato Chisso , nato a Quarto d’Altino (VE) il
28/7/1954, domiciliato per la carica come in appresso, il
quale interviene nel presente atto in legale rappresentanza
della Giunta Regionale del Veneto con sede in Venezia,
Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, nella sua
veste di Assessore alle Politiche dell’Ambiente e della
Mobilità;

- Domenico Riolfatto , nato a Cinto Euganeo (PD) il
10/12/1958 domiciliato per la carica come in appresso, il
quale interviene nel presente atto non in proprio ma per
conto ed in legale rappresentanza della Provincia di Pado-
va con sede in Padova, Piazza Antenore n. 3, codice fiscale
80006510285, nella sua qualità di Assessore alla Viabilità;

- Roberto Zanovello , nato a Vigodarzere (PD) il
05/05/1955 domiciliato per la carica come in appresso, il
quale interviene nel presente atto non in proprio ma per
conto ed in legale rappresentanza del Comune di Vigodar-
zere (PD) , v ia Cà Pisani n . 74 , codice fiscale
80010330282 , nella sua qualità di Sindaco pro-tempore;
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Le parti come sopra comparse, premettono quanto se-
gue:

- il D.lgs n. 267/2000 sull’ordinamento delle autono-
mie locali prevede la conclusione di Accordi di Program-
ma per l’attuazione di interventi che richiedono, per la
loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordina-
ta di più soggetti pubblici;

- la legge regionale 30/12/1991, n. 39 prevede la realiz-
zazione di interventi a favore della mobilità e della sicu-
rezza stradale nell’ambito della rete viaria della regione
Veneto;

- l’art. 8 e l’art. 14 della L.R. n. 39/91 prevedono, in
particolare, la realizzazione di interventi sulla viabilità da
definirsi attraverso la conclusione di Accordi di Program-
ma con le Province e gli altri Enti locali interessati;

- al fine di favorire l’esecuzione degli interventi neces-
sari per garantire la mobilità in condizioni di maggiore
sicurezza, la citata L.R. n. 39/91 consente alla Regione del
Veneto di concorrere con contributi in conto capitale alla
realizzazione delle opere in argomento nella misura massi-
ma del 60% della spesa prevista e nei limiti delle risorse
destinate;

- per la quota a carico degli Enti Locali, essi provvedo-
no con appositi atti ad impegnare la relativa somma, se-
condo la disponibilità del proprio bilancio;

- la Strada Provinciale n. 46 “Brentana”, attraversa il
capoluogo di Vigodarzere e lo collega con la frazione di
Saletto, la strada è interessata da un notevole traffico sia
automobilistico  che  pesante  che  raggiunge  nelle ore  di
punta un flusso di circa 440 veicoli all’ora;

- il Comune di Vigodarzere ha già realizzato all’interno
della frazione di Saletto un primo tratto di pista ciclabile
per favorire la mobilità interna in sicurezza, lo stesso Co-
mune ha predisposto il progetto definitivo del prolunga-
mento di detta pista ciclabile dalla frazione di Saletto al
centro del capoluogo che prevede anche un parziale allar-
gamento del tratto della S.P. n. 46 “Brentana” per miglio-
rare la percorribilità veicolare fra i due centri;

- l’importo complessivo previsto per la realizzazione
dell’intervento in questione ammonta ad euro 671.393,97 di
cui euro 250.000,00, a carico della Regione del Veneto, euro
260.000,00 a carico dell’Amministrazione Provinciale e la
parte rimanente a carico del Comune di Vigodarzere.

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante del pre-
sente atto, si concorda quanto segue.

Art. 1

La Regione del Veneto, che in seguito verrà chiamata
“Regione”, la Provincia di Padova , che in seguito verrà
chiamata “Provincia” e il Comune di Vigodarzere (PD) ,
che in seguito verrà chiamato “Comune”, convengono di
procedere, in base alle norme che seguono, alla conclusio-
ne di un accordo di programma, ai sensi del D.lgs n.

267/2000, per la realizzazione di una pista ciclabile atta a
favorire la mobilità e la sicurezza stradale nel Comune di
Vigodarzere con interventi di contestuale allargamento
della Strada Provinciale n. 46 “Brentana” .

Art. 2

Le opere verranno realizzate sulla base di un progetto
esecutivo, alla cui redazione provvederà il Comune. Per l’ap-
provazione del progetto definitivo il Presidente della Giunta
Regionale, al fine di acquisire gli atti di intesa, i pareri, i
nullaosta e le autorizzazioni ed approvazioni prescritti dalle
norme vigenti, può convocare  un’apposita  Conferenza  di
Servizi, ai sensi dell’art. 14 della L. 7 Agosto 1990, n. 241,
nonché dell’art. 7 della L. 11/2/1994, n. 109, e successive
modifiche ed integrazioni, cui partecipano tutti gli Enti ed
Organi tenuti ad esprimersi sul progetto stesso.

Art. 3

Il contributo della Regione per la realizzazione del
seguente intervento “ Costruzione di Percorsi ciclabili - 2°
lotto - collegamento della frazione di Saletto con il centro
Capoluogo ” è stabilito in euro 250.000,00 e non potrà
comunque superare il 60% della spesa ritenuta ammissibi-
le. La quota non coperta da contributo regionale rimane a
carico dei succitati Enti nelle seguenti proporzioni:

- Provincia di Padova: euro 260.000,00 ;

- Comune di Vigodarzere: euro 161.393,97, comprese
le spese di progettazione per  euro 52.387,20 già impegna-
te nel proprio Bilancio per l’anno 2003.

Il Comune dovrà far pervenire alla Regione entro il
giorno 20 dicembre 2003, il progetto definitivo delle ope-
re, con il relativo atto amministrativo di approvazione.

L’erogazione delle somme da parte della Regione av-
verrà su specifica richiesta, ad avvenuta approvazione del
progetto definitivo, mediante accreditamento dei fondi al
Comune, su iniziativa della competente Direzione Infra-
strutture di Trasporto della Regione.

Le somme verranno versate secondo le norme in uso
presso la Regione del Veneto in materia di realizzazione di
opere pubbliche.

Art. 4

Le procedure di affidamento e realizzazione dei lavori
verranno espletate dal Comune secondo le norme vigenti.

Art. 5

Ai sensi del D.lgs. n. 267/2000, il presente accordo di
programma è approvato con atto formale del Presidente
della Regione ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

Art. 6

Per quanto  non  espressamente  indicato nel  presente
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accordo di programma, si rinvia alle norme in materia di
realizzazione di opere pubbliche vigenti nella regione, ed
in particolare alla L.R. 16.08.1984, n. 42 e successive
modifiche ed integrazioni.

Art. 7

Tutte le controversie che potessero sorgere relativa-
mente all’esecuzione del presente atto, saranno devolute
agli organi di giurisdizione ordinaria.

Art. 8

Il presente accordo, per divenire esecutivo, qualora non
preventivamente approvato, dovrà essere ratificato dai ri-
spettivi Organi competenti di Regione, Provincia e Comu-
ne.

Si invoca per quest’atto l’applicazione dell’art. 16 -
Tabella all. “B” al D.P.R. 26 Ottobre 1972, n. 642 (esen-
zione dal bollo).

Il presente atto viene letto, approvato specificatamente
articolo per articolo con le premesse e sottoscritto dalle
parti.

Per la Regione Veneto
Renato Chisso

Per la Provincia di Padova
Domenico Riolfatto

Per il Comune di Vigodarzere
Roberto Zanovello

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  19
dicembre 2003, n. 3939

D.L.vo. n. 267/2000, art. 34. L.R. 30.12.1991 n° 39,
art. 14.Realizzazione di una pista ciclabile lungo via
Anconetta. Ratifica Accordo di Programma fra Regio-
ne del Veneto e Comune di San Giorgio delle Pertiche

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di ratificare l’Accordo di Programma, riportato in
Allegato “A” alla presente deliberazione a formarne parte
integrante, per l’intervento di realizzazione di una pista
ciclabile lungo via Anconetta, sottoscritto in data
09.12.2003 dall’Assessore Regionale alle Politiche
dell’Ambiente e della Mobilità e dal Sindaco del Comune
di San Giorgio delle Pertiche;

2) per la realizzazione dell’intervento previsto dall’Ac-
cordo di cui al precedente punto 1) è assegnata a favore del
Comune di San Giorgio delle Pertiche, ente attuatore
dell’intervento, la somma di euro 210.000,00 disponibile

al capitolo 45284 del bilancio 2003, denominato “Contri-
buti in conto capitale a favore delle Amministrazioni Co-
munali e Provinciali, Comunità Montane ed Enti di gestio-
ne dei parchi e delle riserve naturali per la realizzazione di
piste ciclabili, ai fini di consentire la mobilità degli utenti
in condizioni di sicurezza”;

3) la Direzione Infrastrutture di Trasporto è incaricata
dei conseguenti adempimenti tecnico-amministrativi,
compresa l’assunzione del relativo atto di impegno di spe-
sa a favore del Comune di San Giorgio delle Pertiche.

Allegato alla DGR n. 3939 del 19.12.2003

Accordo di programma tra Regione del Veneto, e Comune
di San Giorgio delle Pertiche per la realizzazione di una
pista ciclabile lungo Via Anconetta

L’anno duemilatre, oggi 09 del mese di dicembre, pres-
so la sede della Giunta Regionale del Veneto, Palazzo
Balbi, Venezia, sono presenti i signori:

- Renato Chisso, nato a Quarto d’Altino (VE) il
28/7/1954, domiciliato per la carica come in appresso, il
quale interviene nel presente atto in legale rappresentanza
della Giunta Regionale del Veneto con sede in Venezia,
Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, nella sua
veste di Assessore alle Politiche dell’Ambiente e della
Mobilità;

- Rina Bellotto, nata a San Giorgio delle Pertiche (PD)
il 23.07.1952, domiciliato per la carica come in appresso,
il quale interviene nel presente atto non in proprio, ma per
conto ed in legale rappresentanza del Comune di San Gior-
gio delle Pertiche (PD), nella sua qualità di Sindaco pro-
tempore.

Le parti come sopra comparse, premettono quanto se-
gue:

- il D.lgs n. 267/2000 sull’ordinamento delle autono-
mie locali prevede la conclusione di Accordi di Program-
ma per l’attuazione di interventi che richiedono, per la
loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordina-
ta di più soggetti pubblici;

- la legge regionale 30/12/1991, n. 39 prevede la realiz-
zazione di interventi a favore della mobilità e della sicu-
rezza stradale nell’ambito della rete viaria della regione
Veneto;

- l’art. 14 della L.R. n. 39/91 prevede, in particolare, la
realizzazione di interventi sulla mobilità ciclistica da defi-
nirsi attraverso la conclusione di Accordi di Programma
con le Province e gli altri Enti locali interessati;

- al fine di favorire l’esecuzione degli interventi neces-
sari per garantire la mobilità in condizioni di maggiore
sicurezza, la citata L.R. n. 39/91 consente alla Regione del
Veneto di concorrere con contributi in conto capitale alla
realizzazione delle opere in argomento nella misura massi-
ma del 60% della spesa prevista e nei limiti delle risorse
destinate;
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- il Comune di San Giorgio delle Pertiche è interessato
dalla realizzazione del Sistema Ferroviario Metropolitano
Regionale di superficie ed in particolare dalla eliminazio-
ne del passaggio a livello su via Ancoretta mediante la
realizzazione di un sovrappasso;

- in tale ottica via Ancoretta costituirà l’asse di collega-
mento est - ovest tra Borgoricco e Campo S. Martino in
direzione Cittadella e Bassano, si prevede quindi un consi-
stente aumento del traffico veicolare, anche pesante, per
cui si rende necessari mettere in sicurezza l’utenza debole
che utilizza la sopraccitata strada con la realizzazione di
una pista ciclabile;

- l’importo complessivo previsto per la realizzazione
dell’intervento in questione ammonta ad euro 516.000,00
di cui euro 210.000,00, a carico della Regione del Veneto
e la parte rimanente a carico del Comune di San Giorgio
delle Pertiche.

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante del pre-
sente atto, si concorda quanto segue.

Art. 1

La Regione del Veneto, che in seguito verrà chiamata
“Regione” e il Comune di San Giorgio delle Pertiche, che
in seguito verrà chiamato “Comune”, convengono di pro-
cedere, in base alle norme che seguono, alla conclusione
di un accordo di programma, ai sensi del D.lgs n.
267/2000, per la realizzazione di interventi a favore della
mobilità e della sicurezza stradale nel Comune di San
Giorgio delle Pertiche per la realizzazione di una pista
ciclabile lungo via Anconetta.

Art. 2

Le opere verranno realizzate sulla base di un progetto
esecutivo, alla cui redazione provvederà il Comune. Per
l’approvazione del progetto definitivo il Presidente della
Giunta Regionale, al fine di acquisire gli atti di intesa, i
pareri, i nullaosta e le autorizzazioni ed approvazioni pre-
scritti dalle norme vigenti, può convocare un’apposita
Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 14 della L. 7 Ago-
sto 1990, n. 241, nonché dell’art. 7 della L. 11/2/1994, n.
109, e successive modifiche ed integrazioni, cui partecipa-
no tutti gli Enti ed Organi tenuti ad esprimersi sul progetto
stesso.

Art. 3

Il contributo della Regione per la realizzazione del
seguente intervento “Realizzazione di una pista ciclabile
lungo via Anconetta”, è stabilito in euro 210.000,00 e non
potrà comunque superare il 60% della spesa ritenuta am-
missibile. La quota non coperta da contributo regionale
pari ad euro 306.000,00 rimane a carico del Comune.

Il Comune dovrà far pervenire alla Regione entro il 20
dicembre 2003 il progetto definitivo delle opere, con il
relativo atto amministrativo di approvazione.

L’erogazione delle somme da parte della Regione av-
verrà su specifica richiesta, ad avvenuta approvazione del
progetto definitivo, mediante accreditamento dei fondi al
Comune stesso, su iniziativa della competente Direzione
Infrastrutture di Trasporto della Regione.

Le somme verranno versate secondo le norme in uso
presso la Regione del Veneto in materia di realizzazione di
opere pubbliche.

Art. 4

Le procedure di affidamento e realizzazione dei lavori
verranno espletate dal Comune.

Art. 5

Ai sensi del D.lgs. n. 267/2000, il presente accordo di
programma è approvato con atto formale del Presidente
della Regione ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

Art. 6

Per quanto  non  espressamente  indicato nel  presente
accordo di programma, si rinvia alle norme in materia di
realizzazione di opere pubbliche vigenti nella regione, ed
in particolare alla L.R. 16.08.1984, n. 42 e successive
modifiche ed integrazioni.

Art. 7

Tutte le  controversie  che  potessero  sorgere  relativa-
mente all’esecuzione del presente atto, saranno devolute
agli organi di giurisdizione ordinaria.

Art. 8

Il presente accordo, per divenire esecutivo, qualora non
preventivamente approvato, dovrà essere ratificato dai ri-
spettivi Organi competenti di Regione e Comune.

Si invoca per quest’atto l’applicazione dell’art. 16 -
Tabella all. “B” al D.P.R. 26 Ottobre 1972, n. 642 (esen-
zione dal bollo).

Il presente atto viene letto, approvato specificatamente
articolo per articolo con le premesse e sottoscritto dalle
parti.

Per la Regione Veneto
Renato Chisso

Per il Comune di San Giorgio delle Pertiche
Rina Bellotto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3940

D.L.vo. n. 267/2000, art. 34. L.R. 30.12.1991 n° 39,
art. 8. Realizzazione di una pista ciclabile lungo via
Diviglio e via Palazzina. Ratifica Accordo di Program-
ma fra la Regione del Veneto e il Comune di Caldogno
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La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di ratificare l’Accordo di Programma, riportato in
Allegato “A” alla presente deliberazione a formarne parte
integrante, per l’intervento di realizzazione di una pista
ciclabile lungo via Diviglio e via Palazzina, sottoscritto in
data 09.12.2003 dall’Assessore Regionale alle Politiche
dell’Ambiente e della Mobilità e dal Sindaco del Comune
di Caldogno;

2) per la realizzazione dell’intervento previsto dall’Ac-
cordo di cui al precedente punto 1) è assegnata a favore del
Comune di Caldogno, ente attuatore dell’intervento, la
somma di euro 250.000,00 disponibile al capitolo 45284
del bilancio 2003, denominato “Contributi in conto capita-
le a favore delle Amministrazioni Comunali e Provinciali,
Comunità Montane ed Enti di gestione dei parchi e delle
riserve naturali per la realizzazione di piste ciclabili, ai fini
di consentire la mobilità degli utenti in condizioni di sicu-
rezza”;

3) la Direzione Infrastrutture di Trasporto è incaricata
dei conseguenti adempimenti tecnico-amministrativi,
compresa l’assunzione del relativo atto di impegno di spe-
sa a favore del Comune di Caldogno.

Allegato alla DGR n. 3940 del 19.12.2003

Accordo di programma tra Regione del Veneto e Comune
di Caldogno (VI) per la realizzazione di una pista ciclabile
lungo Via Diviglio e Palazzina

L’anno duemilatre, oggi 09 del mese di dicembre, pres-
so la sede della Giunta Regionale del Veneto, Palazzo
Balbi, Venezia, sono presenti i signori:

- Renato Chisso, nato a Quarto d’Altino (VE) il
28/7/1954, domiciliato per la carica come in appresso, il
quale interviene nel presente atto in legale rappresentanza
della Giunta Regionale del Veneto con sede in Venezia,
Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, nella sua
veste di Assessore alle Politiche dell’Ambiente e della
Mobilità;

- Costantino Toniolo, nato a Caldogno (VI) il
08.02.1959, domiciliato per la carica come in appresso, il
quale interviene nel presente atto non in proprio, ma per
conto ed in legale rappresentanza del Comune di Caldo-
gno, nella sua qualità di Sindaco;

Le parti come sopra comparse, premettono quanto se-
gue:

- il D.lgs n. 267/2000 sull’ordinamento delle autono-
mie locali prevede la conclusione di Accordi di Program-
ma per l’attuazione di interventi che richiedono, per la
loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordina-
ta di più soggetti pubblici;

- la legge regionale 30/12/1991, n. 39 prevede la realiz-
zazione di interventi a favore della mobilità e della sicu-
rezza stradale nell’ambito della rete viaria della regione
Veneto;

- l’art. 8 e l’art. 14 della L.R. n. 39/91 prevedono, in
particolare, la realizzazione di interventi sulla mobilità
ciclistica da definirsi attraverso la conclusione di Accordi
di Programma con le Province e gli altri Enti locali interes-
sati;

- al fine di favorire l’esecuzione degli interventi neces-
sari per garantire la mobilità in condizioni di maggiore
sicurezza, la citata L.R. n. 39/91 consente alla Regione del
Veneto di concorrere con contributi in conto capitale alla
realizzazione delle opere in argomento nella misura massi-
ma del 60% della spesa prevista e nei limiti delle risorse
destinate;

- per la quota a carico degli Enti Locali, essi provvedo-
no con appositi atti ad impegnare la relativa somma, se-
condo la disponibilità del proprio bilancio;

- l’Amministrazione comunale di Caldogno ha predi-
sposto un ampio programma volto a dotare il proprio terri-
torio di una rete di piste ciclabili, destinate a collegare il
Capoluogo con le principali frazioni e con gli ambiti di
maggior rilievo dal punto di vista storico ed ambientale.
Nell’ambito di tale programma è stato individuato un 1°
stralcio il cui tracciato si sviluppa in fregio alle strade
provinciali n. 41 “della Lobbia” e n. 101 “di Vivaro”, in
quanto strade ad alto volume di traffico veicolare, anche
pesante, che costituisce un grave pericolo per l’incolumità
dei ciclisti;

- il Comune di Caldogno ha predisposto pertanto il
progetto esecutivo della sopraccitata pista ciclabile lungo
via Diviglio e Palazzina, per un importo complessivo pari
ad euro 850.000,00; tale progetto è stato approvato con
Delibera di Giunta Comunale n. 96 del 16.09.2003.

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante del pre-
sente atto, si concorda quanto segue.

Art. 1

La Regione del Veneto, che in seguito verrà chiamata
“Regione” e il Comune di Caldogno, che in seguito verrà
chiamato “Comune”, convengono di procedere, in base alle
norme che seguono, alla conclusione di un accordo di pro-
gramma, ai sensi del D.lgs n. 267/2000, per la realizzazione
di interventi a favore della mobilità e della sicurezza strada-
le nel Comune di Caldogno con interventi di realizzazione
di una pista ciclabile lungo via Diviglio e Palazzina.

Art. 2

Le opere verranno realizzate sulla base del progetto
esecutivo, alla cui redazione ha già provveduto il Comune.
Si precisa che in sede di progetto definitivo, sono già stati
ottenuti i vari pareri e nullaosta prescritti dalle norme
vigenti.

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12 187



Art. 3

Il contributo della Regione per la realizzazione del
seguente intervento “Lavori di realizzazione di una pista
ciclabile lungo via Diviglio e Palazzina”, è stabilito in
euro 250.000,00 e non potrà comunque superare il 60%
della spesa ritenuta ammissibile. La quota non coperta da
contributo regionale, pari ad euro 600.000,00 rimane a
carico del Comune.

Il Comune deposita in data odierna il progetto esecuti-
vo delle opere, con il relativo atto amministrativo di ap-
provazione.

L’erogazione delle somme da parte della Regione av-
verrà su specifica richiesta, mediante accreditamento dei
fondi al Comune, su iniziativa della competente Direzione
Infrastrutture di Trasporto della Regione.

Le somme verranno versate secondo le norme in uso
presso la Regione del Veneto in materia di realizzazione di
opere pubbliche.

Art. 4

Le procedure di affidamento e realizzazione dei lavori
verranno espletate dal Comune, secondo le norme vigenti.

Art. 5

Ai sensi del D.lgs. n. 267/2000, il presente accordo di
programma è approvato con atto formale del Presidente
della Regione ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

Art. 6

Per quanto non espressamente  indicato  nel presente
accordo di programma, si rinvia alle norme in materia di
realizzazione di opere pubbliche vigenti nella regione, ed
in particolare alla L.R. 16.08.1984, n. 42 e successive
modifiche ed integrazioni.

Art. 7

Tutte le  controversie  che  potessero sorgere  relativa-
mente all’esecuzione del presente atto, saranno devolute
agli organi di giurisdizione ordinaria.

Art. 8

Il presente accordo, per divenire esecutivo, qualora non
preventivamente approvato, dovrà essere ratificato dai ri-
spettivi Organi competenti di Regione e Comune.

Si invoca per quest’atto l’applicazione dell’art. 16 -
Tabella all. “B” al D.P.R. 26 Ottobre 1972, n. 642 (esen-
zione dal bollo).

Il presente atto viene letto, approvato specificatamente
articolo per articolo con le premesse e sottoscritto dalle
parti.

Per la Regione Veneto
Renato Chisso

Per il Comune di Caldogno
Costantino Toniolo

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3941

D.L.vo. n. 267/2000, art. 34. L.R. 30.12.1991 n. 39,
art. 8.Realizzazione di una rotatoria e completamento
della pista  ciclabile  lungo la  strada  provinciale n.  3
“Camisana”. Ratifica Accordo di Programma fra Re-
gione del Veneto, Provincia di Vicenza e Comune di
Camisano Vicentino

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di ratificare l’Accordo di Programma, riportato in
Allegato “A” alla presente deliberazione a formarne parte
integrante, per l’intervento di realizzazione di una rotato-
ria e completamento della pista ciclabile lungo la strada
provinciale n. 3 “Camisana”, sottoscritto in data
09.12.2003 dall’Assessore Regionale alle Politiche
dell’Ambiente e della Mobilità, dall’Assessore alla Viabi-
lità della Provincia di Vicenza e dall’Assessore ai Lavori
Pubblici del Comune di Camisano Vicentino;

2) per la realizzazione dell’intervento previsto dall’Ac-
cordo di cui al precedente punto 1) è assegnata a favore del
Comune di Camisano Vicentino, ente attuatore dell’inter-
vento, la somma di euro 500.000,00 disponibile per euro
200.000,00 al capitolo 45284 del bilancio 2003, denomi-
nato “Contributi in conto capitale a favore delle Ammini-
strazioni Comunali e Provinciali, Comunità Montane ed
Enti di gestione dei parchi e delle riserve naturali per la
realizzazione di piste ciclabili, ai fini di consentire la mo-
bilità degli utenti in condizioni di sicurezza” e per euro
300.000,00 al capitolo 45288 del bilancio 2003, denomi-
nato “Contributi in conto capitale per l’adeguamento della
viabilità ai fini di migliorare la mobilità e la sicurezza del
sistema dei trasporti regionale (L.R. n. 39/1991)”;

3) la Direzione Infrastrutture di Trasporto è incaricata
dei conseguenti adempimenti tecnico-amministrativi,
compresa l’assunzione del relativo atto di impegno di spe-
sa a favore del Comune di Camisano Vicentino.

Allegato alla DGR n. 3941 del 19.12.2003

Accordo di programma tra Regione del Veneto, Provincia
di Vicenza, e Comune di Camisano Vicentino per la rea-
lizzazione di una rotatoria e completamento della pista
ciclabile lungo la S.P. Camisana.

L’anno duemilatre, oggi 09 del mese di dicembre,
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presso la sede della Giunta Regionale del Veneto, Palazzo
Balbi, Venezia, sono presenti i signori:

- Renato Chisso, nato a Quarto d’Altino (VE) il
28/7/1954, domiciliato per la carica come in appresso, il
quale interviene nel presente atto in legale rappresentanza
della Giunta Regionale del Veneto con sede in Venezia,
Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, nella sua
veste di Assessore alle Politiche dell’Ambiente e della
Mobilità;

- Roberto Ciambett i , nato a Sandrigo (VI) il
03.07.1965, domiciliato per la carica come in appresso, il
quale interviene nel presente atto non in proprio, ma per
conto ed in legale rappresentanza della Provincia di Vicen-
za, nella sua qualità di Assessore alla Viabilità;

- Renzo Marangon, nato a Camisano Vicentino (VI) il
06.06.1954, domiciliato per la carica come in appresso, il
quale interviene nel presente atto non in proprio, ma per
conto ed in legale rappresentanza del Comune di Camisa-
no Vicentino (VI), nella sua qualità di Assessore ai Lavori
Pubblici, giusta delega del Sindaco prot. n. 17537del
05.12.2003.

Le parti come sopra comparse, premettono quanto se-
gue:

- il D.lgs n. 267/2000 sull’ordinamento delle autono-
mie locali prevede la conclusione di Accordi di Program-
ma per l’attuazione di interventi che richiedono, per la
loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordina-
ta di più soggetti pubblici;

- la legge regionale 30/12/1991, n. 39 prevede la realiz-
zazione di interventi a favore della mobilità e della sicu-
rezza stradale nell’ambito della rete viaria della regione
Veneto;

- l’art. 8 e l’art. 14 della L.R. n. 39/91 prevedono, in
particolare, la realizzazione di interventi sulla viabilità e
in materia di mobilità ciclistica, da definirsi attraverso la
conclusione di Accordi di Programma con le Province e gli
altri Enti locali interessati;

- al fine di favorire l’esecuzione degli interventi neces-
sari per garantire la mobilità in condizioni di maggiore
sicurezza, la citata L.R. n. 39/91 consente alla Regione del
Veneto di concorrere con contributi in conto capitale alla
realizzazione delle opere in argomento nella misura massi-
ma del 60% della spesa prevista e nei limiti delle risorse
destinate;

- per la quota a carico degli Enti Locali, essi provvedo-
no con appositi atti ad impegnare la relativa somma, se-
condo la disponibilità del proprio bilancio;

- la strada provinciale n. 3, “Camisana”, attraversa il
centro abitato del Comune di Camisano Vicentino. All’al-
tezza della frazione di Santa Maria, il tratto interessante
l’incrocio tra la stessa strada provinciale e le strade comu-
nali Gioranzan, Canove, Negrin, risulta essere uno dei
punti più pericolosi in termini di sicurezza stradale;

- il Comune di Camisano Vicentino ha predisposto uno
studio di fattibilità, nell’ambito di un piano più ampio di
riorganizzazione e ristrutturazione di tutta la viabilità co-
munale articolata lungo la strada provinciale, al fine di
mettere in sicurezza la viabilità dell’intera zona e raziona-
lizzare i flussi del traffico soprattutto agli incroci, preve-
dendo la realizzazione delle seguenti opere:

a) una rotatoria, posizionata in corrispondenza dell’in-
crocio tra le strade sopraccitate;

b) il congiungimento, con una pista ciclo-pedonale,
delle due rotatorie che verrebbero a trovarsi su tale asse
viario, prolungando di fatto in tal modo quella già esisten-
te, appena realizzata, congiungente la frazione con il capo-
luogo;

c) il prolungamento a est, verso la località Torrossa,
della pista ciclabile già realizzata, descritta al punto prece-
dente;

- il costo presunto per realizzare tali opere è stato
calcolato in euro 1.200.000,00;

- la Provincia di Vicenza ed il Comune di Camisano
Vicentino hanno stipulato in data 25.11.2003 un accordo
di programma con il quale l’Amministrazione Provinciale
si è impegnata a partecipare alla spesa di cui sopra nella
misura di euro 258.000,00.

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante del pre-
sente atto, si concorda quanto segue.

Art. 1

La Regione del Veneto, che in seguito verrà chiamata
“Regione”, la Provincia di Vicenza, che in seguito verrà
chiamata “Provincia” e il Comune di Camisano Vicentino,
che in seguito verrà chiamato “Comune”, convengono di
procedere, in base alle norme che seguono, alla conclusio-
ne di un accordo di programma, ai sensi del D.lgs n.
267/2000, per la realizzazione di interventi a favore della
mobilità e della sicurezza stradale nel Comune di Camisa-
no Vicentino con l’intervento di messa in sicurezza e siste-
mazione dell’incrocio in località Santa Maria tra la S.P. n.
3 “ Camisana ” e le strade comunali Gioranzan, Canove,
Negrin, e la realizzazione di piste ciclabili.

Art. 2

Le opere verranno realizzate sulla base di un progetto
esecutivo, alla cui redazione provvederà il Comune. Per
l’approvazione del progetto definitivo il Presidente della
Giunta Regionale, al fine di acquisire gli atti di intesa, i
pareri, i nullaosta e le autorizzazioni ed approvazioni pre-
scritti dalle norme vigenti, può convocare un’apposita
Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 14 della L. 7 Ago-
sto 1990, n. 241, nonché dell’art. 7 della L. 11/2/1994, n.
109, e successive modifiche ed integrazioni, cui partecipa-
no tutti gli Enti ed Organi tenuti ad esprimersi sul progetto
stesso.
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Art. 3

Il contributo della Regione per la realizzazione del
seguente intervento “ Messa in sicurezza e sistemazione
dell’incrocio in località Santa Maria tra la S.P. n. 3 ”
Camisana" e le strade comunali Gioranzan, Canove, Ne-
grin,  e la realizzazione  di  piste  ciclabili" è stabilito  in
euro 500.000,00 e non potrà comunque superare il 60%
della spesa ritenuta ammissibile. La quota non coperta da
contributo regionale rimane a carico dei succitati Enti
nelle seguenti proporzioni:

- Provincia di Vicenza: euro 258.000,00;

- Comune di Camisano Vicentino: euro 442.000,00.

Il Comune dovrà far pervenire alla Regione entro il 20
dicembre 2003 il progetto definitivo delle opere, con il
relativo atto amministrativo di approvazione.

L’erogazione delle somme da parte della Regione av-
verrà su specifica richiesta, ad avvenuta approvazione del
progetto definitivo, mediante accreditamento dei fondi al
Comune, su iniziativa della competente Direzione Infra-
strutture di Trasporto della Regione.

Le somme verranno versate secondo le norme in uso
presso la Regione del Veneto in materia di realizzazione di
opere pubbliche.

Art. 4

Le procedure di affidamento e realizzazione dei lavori
verranno espletate dal Comune secondo le norme vigenti.

Art. 5

Ai sensi del D.lgs. n. 267/2000, il presente accordo di
programma è approvato con atto formale del Presidente
della Regione ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

Art. 6

Per quanto non espressamente  indicato  nel presente
accordo di programma, si rinvia alle norme in materia di
realizzazione di opere pubbliche vigenti nella regione, ed
in particolare alla L.R. 16.08.1984, n. 42 e successive
modifiche ed integrazioni.

Art. 7

Tutte le  controversie  che  potessero sorgere  relativa-
mente all’esecuzione del presente atto, saranno devolute
agli organi di giurisdizione ordinaria.

Art. 8

Il presente accordo, per divenire esecutivo, qualora non
preventivamente approvato, dovrà essere ratificato dai ri-
spettivi Organi competenti di Regione, Provincia e Comu-
ne.

Si invoca per quest’atto l’applicazione dell’art. 16 -

Tabella all. “B” al D.P.R. 26 Ottobre 1972, n. 642 (esen-
zione dal bollo).

Il presente atto viene letto, approvato specificatamente
articolo per articolo con le premesse e sottoscritto dalle
parti.

Per la Regione Veneto
Renato Chisso

Per la Provincia di Vicenza
Roberto Ciambretti

Per il Comune di Camisano Vicentino
Renzo Marangon

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3943

L.R. 53/1984. Concessione di un contributo annuo
ai Comuni che hanno gestito servizi di trasporto per il
collegamento viario tra rive opposte

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di corrispondere ai Comuni sotto elencati a titolo di
contributo sulle spese sostenute nell’esercizio 2002 per la
gestione dei servizi di trasporto per il collegamento viario
tra rive opposte la somma di euro 22.000,00 così suddivisa:

Spese sostenute Contributo concesso

Comune di Taglio di Po euro 43.398,91 euro 8.515,27

Comune di Villanova
Marchesana euro 28.899,96 euro 5.670,45

Comune di Porto Tolle euro 32.320,09 euro 6.341,51

Comune di Ariano del
Polesine euro 7.506,09 euro 1.472,77

Totale euro 112.125,05 euro 22.000,00

2) di impegnare la spesa di euro 22.000,00 al cap.
45778 del bilancio regionale esercizio 2003 denominato:
“Concessione di un contributo annuo ai Comuni che gesti-
scono servizi di trasporto per il collegamento viario tra
rive opposte”, che per l’esercizio in corso presenta suffi-
ciente disponibilità;

3) ai pagamenti provvederà la Direzione Mobilità ai
sensi dell’art. n. 44 e seguenti della l.r. 29 novembre 2001,
n. 39.
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Turismo

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  30
dicembre 2003, n. 4300

L.R. 16/1992, art. 21. Corso teorico-pratico di for-
mazione per il conseguimento dell’abilitazione alla
professione di aspirante guida

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1) di istituire un corso della durata di 95 giorni prope-
deutico all’esame di abilitazione all’esercizio della profes-
sione di aspirante guida alpina, riservato agli allievi che
hanno superato la prova dimostrativa atitudinale indetta
con DGR n. 1057/2003;

2) di approvare il programma del corso di cui all’alle-
gato A) ed il relativo preventivo di spesa di cui all’allegato
B) nonché le norme regolamentari di partecipazione e di
organizzazione del corso di cui all’allegato C);

3) di approvare lo schema di convenzione di cui all’al-
legato D) con la quale si affida l’espletamento e la direzio-
ne del corso al Collegio Nazionale delle guide alpine,
delegando alla sottoscrizione della stessa il Dirigente re-
sponsabile dell’Unità Complessa Sport e Tempo Libero;

4) di quantificare in euro 64.440,00 la quota di cofinan-
ziamento regionale relativa al corso di cui al punto 1) in
favore del Consiglio Direttivo del Collegio Nazionale del-
le guide alpine ed in euro 1.800,00 la quale a carico di
ciascun allievo. Le quote a carico degli allievi saranno
versate direttamente dagli interessati al Collegio Naziona-
le;

5) di dare atto che la spesa di euro 64.440,00 troverà
imputazione sui tre esercizi finanziari del bilancio di pre-
visione 2003, 2004 e 2005 al Cap. 73046 UPB U0178 che
presenta la necessaria disponibilità;

6) di incaricare il Dirigente dell’Unità Complessa
Sport e Tempo Libero a procedere all’esecuzione del pre-
sente atto e a provvedere a relativi impegni di spesa, non-
ché ad autorizzare eventuali modifiche progettuali non
comportanti variazioni di spesa;

7) di stabilire che i termini per l’attuazione del corso
formativo e le modalità di liquidazione del cofinanziamen-
to regionale sono fissati alla convenzione di cui al punto 3)
del presente dispositivo;

8) gli allegati formano parte integrante della presente
deliberazione;

9) la presente deliberazione verrà inviata al presidente
del Collegio Nazionale delle guide alpine.

ALLEGATO (omissis)

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2003, n. 4389

Direttive sul procedimento di proposta di riconosci-
mento di nuovi sistemi turistici locali ai sensi
dell’art.13 della l.r.n.33 del 4.11.12002

L’Assessore alle politiche del turismo e della monta-
gna, Floriano Pra, riferisce quanto segue.

L’art. 13 della l.r. 4.11.2002 n.33 disciplina i sistemi
turistici locali, definendoli contesti turistici omogenei o
integrati caratterizzati dall’offerta integrata di beni cultu-
rali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi i pro-
dotti tipici dell’agricoltura e dell’artigianato locale.Il com-
ma 3 del citato art.13 si limita a stabilire che il Consiglio
regionale, su proposta formulata dalla Giunta regionale
sentita la Conferenza permanente Regione - Autonomie
locali ,riconosce i sistemi turistici locali e individua i cor-
rispondenti ambiti territoriali. Mancano norme di legge
per la regolamentazione del procedimento amministrativo,
che porta alla formulazione della proposta della Giunta
regionale di riconoscimento di un nuovo sistema turistico
locale.

L’art.2 della l.r.10.1.1997 n.1 stabilisce che la Giunta
regionale delibera sulle direttive e sui criteri generali per
la formazione e adozione degli atti e provvedimenti ammi-
nistrativi e per la regolamentazione dei relativi procedi-
menti allo scopo di assicurare l’imparzialità, il buon anda-
mento, la trasparenza e la speditezza dell’azione ammini-
strativa regionale.

La l.r.n.33 del 2002 all’art.7, comma 1, stabilisce che
la Regione coordina e favorisce lo sviluppo di una struttu-
ra associata di promozione turistica per ogni sistema turi-
stico locale.

Il riconoscimento di un nuovo sistema turistico locale
(STL) richiede pertanto la corrispondente costituzione di
una nuova struttura associata di promozione turistica .

La proposta di riconoscimento di un nuovo STL può
sorgere per iniziativa autonoma della Giunta regionale ,
ma può anche sorgere su iniziativa di soggetti privati inte-
ressati.

In particolare, va considerata l’ipotesi di un nuovo STL
derivante per scissione da un sistema turistico locale pre-
cedente, con creazione di una nuova struttura associata che
opera in una parte dell’ambito territoriale del precedente
sistema turistico locale.

In tal caso, il presupposto della proposta di riconosci-
mento è dato dalla volontà di almeno quaranta imprese,
operanti nel turismo, di costituire una struttura associata di
promozione turistica destinata a promuovere il nuovo STL
ai sensi dell’art.7, comma 5 della l.r.n.33 del 2002.

Si richiede, quale ulteriore presupposto, che nel territo-
rio del nuovo STL proposto, il SIRT abbia rilevato
nell’anno antecedente almeno quattro milioni di presenze
di turisti, ai sensi del comma 4 dell’art.7 della l.r.n.33 del
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2002 e che il riconoscimento del nuovo STL derivante da
scissione non determini per il STL originario il presumibi-
le mancato raggiungimento delle quattro milioni di pre-
senze.

Si ritiene opportuno, nel caso di STL derivante da
scissione, proporre delle indicazioni utili ai soggetti inte-
ressati, per presentare la documentazione idonea a costi-
tuire il presupposto, perché la Giunta avanzi la proposta di
riconoscimento ai sensi dell’art.13 della l.r.n.33 del 2002.

Si propone pertanto di approvare le direttive, contenute
nell’allegato A al presente provvedimento, sul procedi-
mento di proposta di riconoscimento di nuovi sistemi turi-
st ici locali ai sensi dell’art.13 della l .r.n.33 del
4.11.12002.

L’Assessore alle politiche del turismo e della monta-
gna, Floriano Pra, conclude la propria relazione e propone
all’approvazione della Giunta regionale il seguente prov-
vedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore Floriano Pra, incaricato
dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi
dell’art.33, comma 2, dello Statuto, il quale da atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica , in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione regionale e statale, e in particolare,
con le dispos iz ioni contenute nel l ’ar t .43 del la
l.r.29.11.2001 n.39;

VISTA la lr. n.33 del 4.11.12002

delibera

1. di approvare, per i motivi citati in premessa, le
direttive, contenute nell’allegato A al presente provvedi-
mento, sul procedimento di proposta di riconoscimento di
nuovi sistemi turistici locali, ai sensi dell’art.13 della
l.r.n.33 del 4.11.12002.

Allegato A alla DGR n. 4389 del 30.12.2003

Direttive sul procedimento per proposta di riconoscimento
di nuovo sistema turistico locale ai sensi degli articoli 7
e 13 della l.r.n.33 del 4.11.2002

1. I rappresentanti di almeno quaranta imprese operanti
nel turismo, aventi la sede legale o almeno una struttura
gestita nel territorio del nuovo sistema turistico loca-
le(STL) presentano una domanda alla Regione, affinché la
Giunta Regionale proponga il riconoscimento del nuovo
Sistema Turistico Locale ( STL) .

2. Nella domanda, sottoscritta dai rappresentanti di
tutte le imprese, dovranno essere indicati : la denomina-
zione proposta per il nuovo STL; la denominazione e sede
legale delle imprese richiedenti; la tipologia, la denomina-
zione e sede delle strutture turistiche da esse gestite nel
territorio del nuovo STL; le generalità dei rappresentanti

firmatari; l’elezione di domicilio presso la sede di una
delle imprese richiedenti per ogni comunicazione da parte
della Regione; l’impegno delle imprese richiedenti a costi-
tuire una Struttura associata di promozione turistica,ai
sensi dell’art.7 della l.r.n.33 del 2002, entro centoventi
giorni dalla notifica dell’eventuale riconoscimento regio-
nale del nuovo STL .

3. Alla domanda dovrà essere allegata una relazione
illustrativa dei motivi della costituzione del nuovo STL, ai
sensi dell’art.13, comma 1 ed ai sensi dell’art.7, comma 4
della l.r.n.33 del 4.11.2002,descrivendo l’ambito territo-
riale con l’elenco dei Comuni compresi, l’offerta integrata
di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche ed
indicando il numero di presenze turistiche nell’anno ante-
cedente nei Comuni compresi nel nuovo STL; la relazione
dovrà essere sottoscritta da tutti i richiedenti.

4. La Regione comunica, ai sensi dell’art.7 della
l.n.241 del 1990, l’avvio del procedimento di riconosci-
mento di un nuovo STL , alla Struttura associata , che
opera nel sistema turistico locale esistente, che risultereb-
be ridotto nel territorio e nel numero di presenze turistiche
se venisse riconosciuto il nuovo STL .

5. La Giunta Regionale propone al Consiglio Regiona-
le il riconoscimento del nuovo STL , allegando il parere
della Conferenza permanente Regione - Autonomie locali,
subordinando il riconoscimento del STL citato alla condi-
zione sospensiva della costituzione di una nuova Struttura
associata, operante nel nuovo STL, entro 120 giorni dalla
notifica del provvedimento del Consiglio Regionale al do-
micilio eletto dalle imprese richiedenti.

Urbanistica

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
dicembre 2003, n. 3995

L.R. 20/8/1987, n. 44. Circolare regionale n. 8 del
9/4/1999. Disciplina del fondo per le opere di urbaniz-
zazione. Esito delle verifiche riguardanti acconti e saldi
in sospeso relativi ai riparti dal 1994 al 1998

L’Assessore alle Politiche per  il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

“La legge regionale n. 44 del 20/8/1987, all’art. 4,
prevede che i contributi deliberati dalla Regione vengano
revocati qualora i lavori non siano iniziati entro 24 mesi
dall’assegnazione dei contributi stessi, salvo cause di for-
za maggiore. La circolare regionale n. 8/99 al paragrafo 6,
riprende il contenuto della legge introducendo anche la
revoca, con restituzione dell’eventuale acconto, anche nel
caso in cui venisse accertato che i lavori resocontati non
siano quelli per i quali è stato concesso il finanziamento.

Inoltre, nella lettera di comunicazione ai beneficiari
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dell’avvenuta assegnazione, viene fissato in tre anni il
termine per  l’ultimazione dei  lavori  pena la revoca del
contributo con obbligo di restituzione dell’acconto.

In linea con quanto disposto dalla legge e dalla circola-
re citate, la Direzione Urbanistica e Beni Ambientali, vo-
lendo definire quelle situazioni non ancora concluse ri-
guardanti contributi assegnati negli anni dal 1994 al 1998
compreso, ha disposto una ricognizione con nota prot. n.
3706/4701 del 3 giugno 2002 (acconti e saldi in sospeso) e
con nota prot. 3707/4701 del 3 giugno 2002 (saldi in
sospeso). Nelle note si chiedeva di fornire la documenta-
zione necessaria all’erogazione dei contributi i cui termini
erano comunque scaduti, cercando in questo modo di an-
dare incontro alle diverse problematiche degli Enti interes-
sati. Il mancato riscontro da parte dell’Ente beneficiario
entro i termini previsti dalle succitate note (3706 e 3707)
avrebbe comportato l’inizio del procedimento di revoca.

La Giunta Regionale ha già definito una di queste si-
tuazioni con proprio atto n. 3846 del 20/12/2002 nel quale
si riservava di risolvere in sede successiva le altre situazio-
ni oggetto della ricognizione.

Dall’esito delle ricognizioni suddette sono risultate le
situazioni opportunamente evidenziate nei primi quattro
elenchi sotto indicati per Enti e stesse tipologie. Nel quin-
to elenco sono individuati i relativi impegni.

ELENCO n. 1

Enti che hanno ultimato regolarmente i lavori e tra-
smesso la documentazione richiesta, per i quali viene pro-
posta l’erogazione del saldo del 100% (previa integrazione
della documentazione eventualmente mancante):

* Comune di Verona - Parrocchia San Salvatore - Can-
cello - Mizzole - Riparto 1997 - Contributo da erogare
Euro 11.465,34;

* Comune di Ceregnano (RO) - Parrocchia San Marti-
no - Riparto 1998 - Contributo da erogare Euro 4.287,63;

* Comune di San Michele al Tagliamento (VE) - Par-
rocchia San Nicolò e Sacro Cuore di Gesù - loc. Cesarolo
- Riparto 1997 - Contributo da erogare Euro 6.920,52;

Totale che si propone di erogare Euro 22.673,49.

ELENCO n. 2

Enti per i quali non si è proceduto ad alcuna erogazione
in quanto non hanno mai inviato i documenti per ottenere
l’acconto previsto per l’inizio dei lavori e il saldo previsto
per l’ultimazione dei lavori e che si propongono quindi per
la revoca dell’assegnazione (100%):

* Comune di Porto Viro (RO) - Parrocchia Presentazio-
ne di Maria Santissima al Tempio - Fornaci - Riparto 1994
- Contributo da revocare Euro 6.455,71 (motivazione:
mancato riscontro alla ricognizione);

* Comune di Spresiano (TV) - Parrocchia Assunzione
Beata Vergine - Lovadina - Riparto 1994 - Contributo da
revocare Euro 7.178,75 (motivazione: mancato riscontro

alla ricognizione);

* Comune di Chioggia (VE) - Parrocchia Patrocinio di
Maria Santissima e San Filippo Neri - Riparto 1994 -
Contributo da revocare Euro 1.652,66 (motivazione: man-
cato riscontro alla ricognizione);

* Comune di Tonezza del Cimone (VI) - Parrocchia
San Cristoforo - Riparto 1994 - Contributo da revocare
Euro 1.291, 14 (motivazione: mancato riscontro alla rico-
gnizione);

* Comune di Massanzago (PD) - Comitato Sant’Ales-
sandro c/o Perin Eugenio - Chiesa di Sant’Alessandro -
Riparto 1995 - Contributo da revocare Euro 1.807,60 (mo-
tivazione: mancato riscontro alla ricognizione);

* Comune di Venezia - Murano - Opera Pia Ospizio
Briati - Riparto 1995 - Contributo da revocare Euro
31.762,10 (motivazione: mancato riscontro alla ricogni-
zione);

* Comune di Sappada (BL) - Chiesa di Santa Marghe-
rita - Riparto 1996 - Contributo da revocare Euro
14.719,02 (motivazione: mancato riscontro alla ricogni-
zione);

* Comune di Venezia - Istituto Figlie Carità Canossia-
ne - Casa S. Alvise - Chiesa di Gesù, Giuseppe, Maria -
Riparto 1997 - Contributo da revocare Euro 11.052,18
(motivazione: mancato riscontro alla ricognizione);

* Comune di Soave (VR) - Parrocchia Sacro Cuore di
Maria e San Girolamo - Riparto 1997 - Contributo da
revocare Euro 11.620,28 (motivazione: mancato riscontro
alla ricognizione);

* Comune di Bonavigo (VR) - Parrocchia Sant’Andrea
- Orti - Riparto 1997 - Contributo da revocare Euro
3.098,74 (motivazione: mancato riscontro alla ricognizio-
ne);

* Comune di Verona - Madonna della Fraternità - Cap-
pella  di  San Francesco -  Riparto 1997 - Contributo da
revocare Euro 12.911,42 (motivazione: a riscontro della
ricognizione rinuncia al contributo);

* Comune di Pieve di Cadore (BL) - Parrocchia Santa
Maria Nascente - Riparto 1998 - Contributo da revocare
Euro 17.601,88 (motivazione: mancato riscontro alla rico-
gnizione);

* Comune di Piazzola sul Brenta (PD) - Parrocchia
Natività Beata Vergine e San Silvestro - Riparto 1998 -
Contributo da revocare Euro 51.645,69 (motivazione:
mancato riscontro alla ricognizione);

* Comune di Trecenta (RO) - Parrocchia San Giorgio
Martire- Riparto 1998 - Contributo da revocare Euro
5.122,74 (motivazione: mancato riscontro alla ricognizio-
ne);

* Comune di Adria (RO) - Parrocchia Santa Maria
Assunta - Riparto 1998 - Contributo da revocare Euro
15.642,96 (motivazione: mancato riscontro alla ricogni-
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zione);

* Comune di Cologna Veneta (VR) - Parrocchia
Sant’Andrea Apostolo - Riparto 1998 - Contributo da re-
vocare Euro 51.645,69 (motivazione: mancato riscontro
alla ricognizione);

* Comune di Verona - Parrocchia Santa Lucia - Santa
Lucia Extra - Riparto 1998 - Contibuto da revocare Euro
8.121,28 (motivazione: mancato riscontro alla ricognizio-
ne);

* Comune di Gazzo Veronese (VR) - Parrocchia Santi
Filippo e Giacomo - Roncanova - Riparto 1998 - Contribu-
to da revocare Euro 4.531,91 (motivazione: mancato ri-
scontro alla ricognizione);

* Comune di Quinto Vicentino (VI) - Parrocchia di San
Michele Arcangelo - Valproto - Riparto 1998 - Contributo
da revocare Euro 11.567,09. (motivazione: lavori non an-
cora iniziati alla data della ricognizione del 3 giugno 2002
- l’Ente ha dovuto intervenire per un lavoro diverso e più
urgente e ha problemi con la ditta incaricata dei lavori).

* Comune di Venezia - Comunità Ebraica - Riparto
1995 - Contributo da revocare Euro 41.419,84 (motivazio-
ne: a riscontro della ricognizione rinuncia al contributo -
storno richiesto non previsto dalla legge).

* Comune di Venezia - Congregazione Mechitarista
Armena - Lido di Venezia (VE) - Riparto 1995 - Contribu-
to da revocare Euro 20.296,76 (motivazione: a riscontro
della ricognizione rinuncia al contributo).

Totale che si propone di revocare Euro 331.145,44.

ELENCO n. 3

Enti che hanno ultimato regolarmente i lavori e tra-
smesso la documentazione richiesta, per i quali viene pro-
posta l’erogazione del saldo del 20% (previa integrazione
della documentazione eventualmente mancante):

* Comune di Porto Viro (RO) - Parrocchia Santa Maria
Madre della Chiesa - Scalon - Riparto 1994 - Contributo
Euro 6.455,71 - Saldo Euro 1.291,14;

* Comune di Castelnuovo del Garda (VR) - Parrocchia
Santa Maria Assunta - Oliosi - Riparto 1998 - Contributo
Euro 16.753,35 - Saldo Euro 3.350,67;

* Comune di Venezia - Parrocchia San Giuseppe -
Mestre - Riparto 1998 - Contributo Euro 34.497,26 - Sal-
do Euro 6.899,45;

* Comune di Adria (RO) - Parrocchia San Giorgio
Martire - Mazzorno - Riparto 1995 - Contributo Euro
51.645,69 - Saldo Euro 10.329,14;

* Comune di Feltre (BL) - Parrocchia Santa Maria
degli Angeli - Riparto 1997 - Contributo Euro 22.310,94 -
Saldo Euro 4.462,19;

*  Comune  di Valdobbiadene (TV) - Parrocchia San
Giacomo Maggiore - Guia - Riparto 1997 - Contributo
Euro 32.071,97 - Saldo Euro 6.414,39;

* Comune di Villanova del Ghebbo (RO) - Parrocchia
San Giuliano - Bornio - Riparto 1997 - Contributo Euro
51.645,69 - Saldo Euro 10.329,14;

* Comune di Vicenza - Parrocchia San Benedetto Aba-
te - Bertesinella - Riparto 1997 - Contributo Euro
47.823,91 - Saldo Euro 9.564,78;

* Comune di Correzzola (PD) - Parrocchia San Donato
- Civè - Riparto 1998 - Contributo Euro 51.645,69 - Saldo
Euro 10.329,14;

* Comune di Porto Tolle (RO) - Parrocchia Beata Ver-
gine del Carmine - Donzella - Riparto 1996 - Contributo
Euro 3.356,97 - Saldo Euro 671,39;

* Comune di Casalserugo (PD) - Purificazione della
Beata Vergine Maria - Riparto 1997 - Contributo Euro
51.645,69 - Saldo Euro 10.329,14;

Totale che si propone di erogare Euro 73.970,57.

ELENCO n. 4

Enti che hanno riscosso l’acconto dell’80%, che non
hanno mai inviato i documenti per l’erogazione del saldo
20% e che non hanno dato riscontro alla ricognizione del
3 giugno 2002 non fornendo elementi che attestino la
realizzazione delle opere per le quali era stata concessa
l’assegnazione. Viene proposta quindi la revoca del contri-
buto con restituzione dell’acconto (80%):

* Parrocchia San Michele Arcangelo - Salsa - Comune
di Vittorio Veneto (TV) - Riparto 1994 - Contributo Euro
5.164,57 (Acconto da restituire Euro 4.131,66 sul contri-
buto di Euro 5.164,57);

Legge di concessione contributo: L.R. 20/8/1987, n. 44.

Provvedimento di assegnazione e di impegno: D.G.R.
n. 6771/1994.

Termine per l’ultimazione dei lavori e trasmissione
della relativa documentazione: 10/9/1999.

Corrispondenza principale:

1. Nota della Direzione Urbanistica e BB.AA. di asse-
gnazione prot. n. 1113 del 27/2/1995.

2. Sollecito per l’ultimazione dei lavori prot. n. 1953
del 7/4/1999.

3. Nota della Direzione Urbanistica e BB.AA. prot. n.
3707 del 3/6/2002 di verifica mancato riscontro, ulteriore
richiesta di documentazione e avviso eventuale revoca.

* Parrocchia Madonna della Pace - Cavanella Po -
Comune di Adria (RO) - Riparto 1996 - Contributo Euro
9.554,45 (Acconto da restituire Euro 7.643,56 sul contri-
buto di Euro 9.554,45);

Legge di concessione contributo: L.R. 20/8/1987, n. 44
e L.R. 5/2/1996, n. 6.

Provvedimento di assegnazione e di impegno: D.G.R.
n. 6091/1996.

Termine per l’ultimazione dei lavori e trasmissione
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della relativa documentazione: 30/6/2002.

Corrispondenza principale:

1. Nota della Direzione Urbanistica e BB.AA. di asse-
gnazione prot. n. 868 del 18/2/1997.

2. Nota della Direzione Urbanistica e BB.AA. prot. n.
3707 del 3/6/2002 di verifica mancato riscontro, ulteriore
richiesta di documentazione e avviso eventuale revoca.

Totale che si propone di revocare Euro 14.719,02.

Gli Enti di cui al su indicato elenco 4 dovranno restitui-
re l’acconto maggiorato degli interessi legali calcolati dal-
la data dell’accredito dello stesso fino al momento dell’ef-
fettiva restituzione.

Al sotto indicato elenco n. 5 vengono infine esplicitati
per anno e per impegno i contributi relativi agli elenchi n.
2 e n. 4, riguardanti le revoche, per consentire alla Direzio-
ne per la Ragioneria e i Tributi il calcolo dei disimpegni:

ELENCO n. 5

(Riparti 1994-1995-1996-1997-1998 - Capitolo
43050)

Riparto 1994 - Anno 1994 - D.G.R. n. 6771 - Impegno
n. 10

Importi da revocare sul singolo impegno:

Euro 6.455,71, Euro 7.178,75, Euro 1.652,66, Euro
1.291,14, Euro 5.164,57 (acconto da restituire Euro
4.131,66 pari all’80% del contributo di Euro 5.164,57 -
differenza di Euro 1.032,91 pari a un’economia di bilancio
relativa al saldo del 20% non erogato)

per un totale di Euro 21.742,83.

Riparto 1995 - Anno 1995 - D.G.R. n. 7160 - Impegno n. 8

Importi da revocare sul singolo impegno:

Euro 1.807,60, Euro 31.762,10, Euro 41.419,84, Euro
20.296,76

Per un totale di Euro 95.286,30.

Riparto 1996 - Anno 1996 - D.G.R. n. 6091 - Impegno n. 28

Importi da revocare sul singolo impegno:

Euro 14.719,02, Euro 9.554,45 (acconto da restituire
Euro 7.643,56 pari all’80% del contributo di Euro
9.554,45 - differenza di Euro 1.910,89 pari a un’economia
di bilancio relativa al saldo del 20% non erogato)

Per un totale di Euro 24.273,47.

Riparto 1997 - Anno 1997 - D.G.R. n. 4719 - Impegno
n. 33

Importi da revocare sul singolo impegno:

Euro 11.052,18, Euro 11.620,28, Euro 3.098,74, Euro
12.911,42

Per un totale di Euro 38.682,62

Riparto 1998 - Anno 1998 - D.G.R. n. 5276 - Impegno
n. 113

Importi da revocare sul singolo impegno:

Euro 17.601,88, Euro 51.645,69, Euro 5.122,74, Euro
15.642,96, Euro 51.645,69, Euro 8.121,28, Euro 4.531,91,
Euro 11.567,09

Per un totale di Euro 165.879,24.

Totale generale riparti 1994-1995-1996-1997 e 1998:
Euro 345.864,46 (che si propongono per la revoca).

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta Regionale, il seguente provvedimen-
to.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione, ai sensi del II°
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica;

VISTO l’art. 32 dello Statuto;

VISTA la L. 241 del 7/8/1990;

VISTA la L.R. n. 44 del 20/8/1987;

VISTA la circolare n. 8 del 9/4/1999;

VISTE le note prot. n. 3706/47.01 e prot. n. 3707/47.01
in data 3/6/02 di ricognizione acconti e saldi in sospeso
relativi ai riparti dal 1994 al 1998, avviate dalla Direzione
regionale Urbanistica e Beni Ambientali;

VISTA la nota della Direzione regionale Urbanistica e
BB.AA., prot. n. 5932/47.01 in data 15/9/03 di avvio del
procedimento di revoca dei contributi ai sensi della L.
241/90

delibera

1. Di prendere atto degli esiti delle verifiche da parte
della Direzione Urbanistica e BB.AA.;

2. Di dar seguito all’erogazione del saldo del 100%
agli Enti religiosi di cui al sopra indicato elenco n. 1 per un
importo totale di Euro 22.673,49;

3. Di dar seguito all’erogazione del saldo del 20% agli
Enti religiosi di cui al sopra indicato elenco n. 3 di cui in
premessa per un importo totale di Euro 73.970,57;

4. Di procedere alla revoca del contributo stanziato e
mai erogato per gli Enti religiosi di cui al sopra indicato
elenco n. 2 per una somma pari a Euro 331.145,44;

5. Di procedere alla revoca del 100% del contributo
assegnato per un totale di Euro 14.719,02 agli Enti religio-
si ricompresi nell’elenco n. 4 di cui in premessa e di
provvedere alla richiesta di restituzione dell’acconto pari
all’80% del contributo già erogato per un totale di Euro
11.775,22, maggiorato degli interessi legali che decorrono
dalla data dell’accredito dell’acconto fino al momento del-
la sua effettiva restituzione, che verranno determinati con
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successivo decreto del Dirigente della Direzione Urbani-
stica e BB.AA.;

6. Di considerare la somma di Euro 334.089,24 econo-
mia di bilancio;

7. Di determinare le somme oggetto di revoca per l’im-
porto di Euro 345.864,46 (come da elenco n. 5 di cui in
premessa);

8. Di mantenere l’impegno riguardante gli elenchi n. 1
e n. 3 di cui in premessa per poter procedere regolarmente
alle erogazioni dei contributi determinati per un totale di
Euro 96.644,06;

9. Di incaricare il Dirigente della Direzione Urbanisti-
ca e BB.AA. di notificare ai soggetti interessati le disposi-
zioni del presente provvedimento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2003, n. 4363

Comune di Bovolenta (PD). Piano Regolatore Gene-
rale - Variante parziale n. 3. Approvazione definitiva
Art. 46 - L.R. 27/6/1985, n. 61

L’Assessore alle Politiche per il Territorio,  Antonio
Padoin, riferisce:

“Il Comune di Bovolenta (PD), è dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 2775 del 3.8.1999, successivamente mo-
dificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 64 del 19.12.2001,
esecutiva  a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 4192/02 del
31.5.2002.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. 15
osservazioni entro i termini, sulle quali il Consiglio Co-
munale si è espresso con deliberazione n. 11 del
23.4.2002.

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 42 del 19.2.2003.

Tale parere è stato fatto proprio nelle considerazioni e
conclusioni dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
1143 in data 18.4.2003, con la quale si riteneva meritevole
di approvazione la variante al Piano Regolatore Generale,
previa introduzione di modifiche d’ufficio e di proposte di
modifica.

In data 31.7.2003 con deliberazione n. 26 il Consiglio
Comunale controdeduceva alla proposte di modifica.

Le controdeduzioni sono state sottoposte all’esame
della Commissione Tecnica Regionale, la quale si è
espressa con parere n. 306 del 12.11.2003, con 13 voti
unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto al voto, ed il

voto consultivo favorevole del Rappresentante del Comu-
ne."

L’Assessore alle Politiche per  il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta Regionale, il seguente provvedimen-
to.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del II°
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica;

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonché la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

A) di approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 46
della L.R. 61/1985, la variante al Piano Regolatore Gene-
rale del Comune di Bovolenta (PD), facendo proprie le
motivazioni e conclusioni contenute nel citato parere della
Commissione Tecnica Regionale n. 306 del 12.11.2003,
che si allega quale parte integrante del presente provvedi-
mento, come composta da:

- Elaborato “Controdeduzioni al parere della C.T.R.
19.02.03", limitatamente alle modifiche normative di cui
ai punti 5c e 5d (modifica e integrazione art. 25 N.T.A.);

- Tav. 6.02 “P.R.G. - Intero territorio comunale” - scala
1:5000 limitatamente alla perimetrazione definitiva delle
sottozone E3 e alla riclassificazione delle aree agricole
contermini indicate;

- Tav. 6.03 “P.R.G. - Intero territorio comunale” - scala
1:5000 limitatamente alla perimetrazione definitiva delle
sottozone E3 e alla riclassificazione delle aree agricole
contermini indicate;

- Scheda n. 1 annessi rustici - Ditta Sturaro Vincenzo,
con le prescrizioni indicate nel presente parere;

- Scheda n. 2 annessi rustici - Ditta Romanato Zeffiri-
no, con le prescrizioni indicate nel presente parere;

- Scheda n. 4 annessi rustici - Ditta Meneghello Ange-
lo, con le prescrizioni indicate nel presente parere;

- Scheda n. 5 annessi rustici - Ditta Sorgato Antonio,
con le prescrizioni indicate nel presente parere;

- Scheda n. 6 annessi rustici - Ditta Zanetti Michele;

- Scheda n. 8 annessi rustici - Ditta Romanato Silvano,
con le prescrizioni indicate nel presente parere;

- Elaborato “Proposta di variante 5hA - Progetto di
massima per la sistemazione completa della zona come
richiesto dalla C.T.R.” - scala 1: 500.
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Allegato A DGR N. 4363 del 30.12.2003

Parere della Commissione Tecnica Regionale “Sezione Ur-
banistica” (Arg n. 306) del 12.11.2003

(omissis)

Oggetto: Comune di Bovolenta (PD). Piano Regolatore
Generale. Variante parziale n. 3. Controdeduzioni.

PREMESSE:

* Il Comune di Bovolenta (PD) è dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato con deliberazione di Giunta
Regionale n. 2775 in data 3.8.1999.

* Con deliberazione di Consiglio n. 64 in data
19.12.2001, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa
per la superiore approvazione con nota n. 4192/02 in data
31.5.2002, acquisita agli atti della Regione in data
6.6.2002.

* La variante generale al Piano Regolatore è stata ap-
provata con DGR n. 1143 del 18.4.2003 con modifiche
d’ufficio ai sensi dell’art. 45 della L.R. n. 61/85 e con
proposte  di  modifica ai sensi dell’art. 46  della  L.R. n.
61/85.

* Il Comune con deliberazione di Consiglio n. 26 in
data 31.7.2003 ha controdedotto entro i termini alle propo-
ste avanzate dalla Giunta Regionale.

* Con nota n. 6477/03 del 5.8.2003 il Comune ha
trasmesso la deliberazione e la documentazione relativa
alle controdeduzioni per l’approvazione definitiva, acqui-
site agli atti della Regione in data 7.8.2003 con prot. n.
5115.

* Dopo l’approvazione regionale sono pervenute diret-
tamente in Regione n. 2 osservazioni:

1RV Borella Renzo,

2RV Zanettin Angelo Paolo.

VALUTAZIONI E PROPOSTE:

Le proposte di modifica riguardano:

- sottozone E3,

- sottozone E4,

- ZTO C1/10,

- C1/35,

- modifiche ad alcuni articoli delle NtA,

- n. 8 schede relative ad annessi rustici non più funzionali,

- n. 2 osservazioni (4-3RV).

1. Per maggiore chiarezza si espongono le valutazioni
in merito alle controdeduzioni comunali nei prospetti di
seguito riportati:

(seguono tabelle)
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2. In merito alle ulteriori osservazione pervenute diret-
tamente in Regione da parte delle Ditte Borella Renzo e
Zanettin Angelo Paolo, successivamente all’approvazione
regionale, si sottolinea l’irritualità delle stesse, in quanto
non è stata esperita la procedura prevista dalla L.R. 61/85
relativamente al parere obbligatorio da parte del Consiglio
Comunale. Pertanto le osservazioni non possono essere
esaminate in questa sede. Tuttavia esse possono trovare
parziale risposta nel presente parere in quanto riguardanti
aree oggetto delle proposte di modifica.

Tutto ciò premesso e considerato, la Commissione Tec-
nica Regionale, con 13 voti unanimi favorevoli dei presen-
ti aventi diritto al voto, e il voto consultivo favorevole del
rappresentante del Comune,

è del parere

che la variante al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Bovolenta (PD), descritta in premessa, sia merite-
vole di approvazione definitiva, ai sensi dell’art. 46 della
L.R. 61/85, con le modifiche e le prescrizioni precedente-
mente esposte, come composta da:

-  Elaborato  “Controdeduzioni  al  parere della C.T.R.
19.02.03", limitatamente alle modifiche normative di cui
ai punti 5c e 5d (modifica e integrazione art. 25 N.T.A.);

- Tav. 6.02 “P.R.G. - Intero territorio comunale” - scala
1:5000 limitatamente alla perimetrazione definitiva delle
sottozone E3 e alla riclassificazione delle aree agricole
contermini indicate;

- Tav. 6.03 “P.R.G. - Intero territorio comunale” - scala
1:5000 limitatamente alla perimetrazione definitiva delle
sottozone E3 e alla riclassificazione delle aree agricole
contermini indicate;

- Scheda n. 1 annessi rustici - Ditta Sturaro Vincenzo,
con le prescrizioni indicate nel presente parere;

- Scheda n. 2 annessi rustici - Ditta Romanato Zeffiri-
no, con le prescrizioni indicate nel presente parere;

- Scheda n. 4 annessi rustici - Ditta Meneghello Ange-
lo, con le prescrizioni indicate nel presente parere;

- Scheda n. 5 annessi rustici - Ditta Sorgato Antonio,
con le prescrizioni indicate nel presente parere;

- Scheda n. 6 annessi rustici - Ditta Zanetti Michele;

- Scheda n. 8 annessi rustici - Ditta Romanato Silvano,
con le prescrizioni indicate nel presente parere;

- Elaborato “Proposta di variante 5hA - Progetto di
massima per la sistemazione completa della zona come
richiesto dalla C.T.R.” - scala 1: 500.

Che in ordine alle osservazioni sia da decidere secondo
quanto esposto ai precedenti punti 2 e 3.

Vanno vistati n. 10 elaborati.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2003, n. 4364

Comune di Grezzana (VR). Piano Regolatore Gene-
rale - Variante n. 14. Approvazione con modifiche d’uf-
ficio. Art. 45 - L.R. 27/6/1985, n. 61

L’Assessore alle Politiche per il Territorio,  Antonio
Padoin, riferisce:

“Il Comune di Grezzana (VR), è dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n.2190 del 16.04.1992, successivamente
modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 63 del 04.12.2002,
esecutiva  a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 7268 del 24.04.2003 e
successivamente integrata con la trasmissione della Rela-
zione di compatibilità Idraulica, corredata dal parere di
competenza dell’Unità Periferica del Genio Civile di Ve-
rona.

Un’ulteriore integrazione degli atti trasmessi è stata
effettuata con nota n. 19067 del 27.10.2003, con la quale
sono stati trasmessi :

- la Valutazione di Incidenza secondo le modalità di-
sposte con la DGR n.2803 del 04.10.2002;

- uno studio comprensoriale sul sistema produttivo;

- l’attestazione del sindaco relativa all’art. 41 delle
N.T.A. del P.T.R.C.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. 2
osservazioni nei termini, sulle quali il Consiglio Comuna-
le si è espresso con Deliberazione n. 5 del 14.04.2003.

La variante è stata sottoposta all’esame della Commis-
sione Tecnica Regionale, la quale si è espressa con parere
n. 310 del 26.11.2003, con 14 voti unanimi favorevoli dei
presenti aventi diritto al voto, ed il voto consultivo favore-
vole del Rappresentante del Comune."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio Pa-
doin, conclude la propria relazione e propone all’approvazio-
ne della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del II°
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica;

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonché la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi

dell’art. 45 della L.R. 61/1985, la variante al Piano Rego-
latore Generale del Comune di Grezzana (VR), facendo
proprie le motivazioni e le conclusioni contenute nel citato
parere della Commissione Tecnica Regionale, che si allega
quale parte integrante del presente provvedimento, come
composta da:

- Fascicolo Norme di Attuazione (stralcio);

- TAVOLA n.13.1/I Variante - sc.1:5.000;

- TAVOLA n.13.1/II Variante - sc.1:5.000;

- TAVOLA n.13.3/II Variante - sc.1:2000.

Allegato A DGR N. 4364 del 30.12.2003

Parere della Commissione Tecnica Regionale “Sezione Ur-
banistica” (Arg.) n. 310 del 26.11.2003

(omissis)

OGGETTO: Comune di Grezzana (VR). Piano Regola-
tore Generale - Variante n. 14

PREMESSE

* Il Comune di Grezzana (VR), è dotato di Piano Rego-
latore Generale, approvato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 2190 del 16.04.1992 e successivamente
modificato.

* Con deliberazione di Consiglio n. 63 in data
04.12.2002, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato la Variante n. 14 al Piano Regolatore Generale, tra-
smessa per la superiore approvazione con nota n. 7268 del
24.04.2003, acquisita agli atti della Regione in data
24.04.2003 con prot. n. 2709 e successivamente integrata
con la trasmissione della Relazione di compatibilità Idrau-
lica, corredata dal parere di competenza dell’Unità Perife-
rica del Genio Civile di Verona, espresso con nota prot. n.
13428 del 09.09.2003.

* Un’ulteriore integrazione degli atti trasmessi è stata
effettuata con nota n. 19067 del 27.10.2003, con la quale
sono stati trasmessi:

* la Valutazione di Incidenza secondo le modalità di-
sposte con la DGR n. 2803 del 04.10.2002;

* uno studio comprensoriale sul sistema produttivo;

*  l’attestazione del  sindaco relativa all’art. 41 delle
N.T.A. del P.T.R.C.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute
n.2 osservazioni nei termini cui il Comune ha controde-
dotto con deliberazione di Consiglio n. 5 in data
14.04.2003.

VISTI GLI ELABORATI TRASMESSI, LA VARIANTE
CONSISTE:

- nell’individuazione di un’area produttiva artigianale
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di espansione indicata come D2 - 1/5 AS, di circa 26.500
mq., collocata a Nord del Capoluogo, sulla sinistra della
strada che porta alla frazione di Stallavena, in una zona
pianeggiante limitrofa ad un’area già destinata all’ubica-
zione dell’Isola Ecologica e  ad  un  impianto  produttivo
esistente classificato come Zona D1;

- nell’individuazione all’interno del medesimo Ambito
di Intervento assoggettato a Piano Urbanistico Attuativo,
di un’area a servizi di circa mq.4.125 classificata come
“Zona F - Attrezzature di Interesse Comune”;

- nella predisposizione, ad integrazione del testo di
disciplina normativa vigente, di una norma specifica per la
“Zona D2 - 1/5 AS” che definisce le disposizioni partico-
lari a cui attenersi in fase di predisposizione del Piano
Attuativo, al fine di garantire un corretto inserimento dei
nuovi edifici nell’ambiente circostante e nel paesaggio;

- nell’estensione delle “Fasce e Zone di Rispetto e di
Tutela Coni Visuali” comprendendo una parte di territorio
della frazione di Azzago, in località “Monte Viola”, carat-
terizzata da valenze paesistico - ambientali da tutelare.

CONSIDERATO CHE:

* In riferimento all’art. 41 delle N.T.A. del P.T.R.C.
della Regione Veneto si precisa che le direttive risultano
rispettate, poiché le zone produttive del PRG vigente sono
completamente urbanizzate (100%), e nella maggior parte
già  edificate  (oltre  il 60%),  come  attestato  da  apposita
dichiarazione a firma del Sindaco.

* Dagli elaborati di analisi prodotti, tra i quali uno
studio condotto a livello intercomunale, anche le zone
produttive degli altri Comuni della Valpantena, alla data di
adozione della Variante, risultano pressochè sature.

* La presente variante parziale al P.R.G. del Comune di
Grezzana (VR) trae la sua motivazione progettuale dalla
constatazione che gran parte delle zone di espansione pro-
duttive del P.R.G. vigente sono già state utilizzate, nonché
dalla necessità di rispondere in modo adeguato alle esigen-
ze delle attività artigianali presenti nel Comune, diversifi-
candone la localizzazione rispetto alle Zone produttive
esistenti occupate in gran parte da Industrie del marmo, il
cui tipo di lavorazione rende incompatibile la coesistenza
delle stesse con attività di tipo artigianale.

* Le nuove previsioni di variante risultano corretta-
mente impostate e rispondenti alle esigenze comunali, sia
per la parte che definisce l’ampliamento delle “Fasce e
Zone di Rispetto e di Tutela Coni Visuali” sia per la previ-
sione della nuova zona produttiva artigianale di espansio-
ne “Zona D2 - 1/5 AS” che risulta di proporzioni adeguate
alle esigenze locali, nonché congrua rispetto alle dimen-
sioni di quelle industriali esistenti e oramai sature.

* Risulta condivisibile anche la prevista “Zona F -
Attrezzature di Interesse Comune” che si pone in continui-
tà con la Zona a servizi già prevista dal PRG vigente.

* Le Norme di Attuazione prevedono inoltre lotti mas-
simi di 2.000 mq., nonché quali accorgimenti di mitigazio-
ne ambientale, la previsione di quinte arboree lungo tutto
il perimetro dell’area produttiva e la collocazione del ver-
de a standard di lottizzazione in prossimità dell’accesso, in
fregio alla strada comunale esistente.

* L’accesso alla nuova zona produttiva di espansione
viene adeguatamente regolamentato dalle stesse Norme di
Attuazione, garantendo in questo modo il corretto raccor-
do con la viabilità comunale esistente e serve come unico
accesso sia alla Zona produttiva con destinazione d’uso
artigianale, che alla “Zona F - Attrezzature di Interesse
Comune”.

VALUTAZIONI E PROPOSTE:

* Complessivamente si tratta di modifiche che non
configurano l’ipotesi di Variante Generale.

* E’ opportuno precisare che sono considerate oggetto
di variante le sole modifiche deliberate dal Consiglio Co-
munale ed evidenziate negli elaborati di progetto. Qualun-
que altra modifica eventualmente presente negli elaborati
non è da considerarsi oggetto della presente variante.

* Viste le motivazioni di supporto della variante, sulla
scorta delle considerazioni sopra effettuate, le previsioni
urbanistiche proposte sono pertanto in linea di massima
condivisibili, tuttavia con riferimento alle NORME DI
ATTUAZIONE, per garantire un maggiore rispetto delle
disposizioni di legge vigenti, nonché per aumentare il gra-
do di tutela ambientale del territorio si apportano le se-
guenti modifiche d’ufficio, ai sensi dell’art. 45 punti 4 e 6
L.R. 61/85:

NORME DI ATTUAZIONE

“Zona D2 - 1/5 AS”

- Dopo il primo comma va aggiunto: “Nella Zona D2 -
1/5 AS è escluso l’insediamento di attività di tipo Indu-
striale.”

- Al quarto comma, dopo “...una rotonda...” va stralcia-
to “...di idonee dimensioni.” e così sostituito:"...le cui di-
mensioni dovranno essere definite in base ad uno studio sui
flussi di traffico allegato al Piano Attuativo; comunque il
Comune potrà richiedere motivandole soluzioni e/o dimen-
sioni diverse da quelle proposte dalla ditta lottizzante."

VALUTAZIONE DI INCIDENZA

Nel Comune di Grezzana è individuato, un Sito di
Interesse Comunitario S.I.C. IT3210012 “ Val Gallina e
Progno Borago”, territorialmente posto a sud.

La presente Variante risulta corredata dalla Valutazione
di Incidenza prevista ai sensi dell’art. 6 della direttiva
92/43/CEE, a firma dei redattori della Variante in argo-
mento, attestante che la stessa non comporta effetti negati-
vi sul sito Natura 2000 IT3210012 “ Val Gallina e Progno
Borago”.
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La Relazione di Incidenza Ambientale sull’area S.I.C.,
è stata valutata dal gruppo di esperti di cui alla D.G.R.
2821 del 04.10.2002, il quale ha preso atto che la Variante
non comporta effetti negativi sul S.I.C. con le considera-
zioni e le prescrizioni sottoriportate:

CONSIDERAZIONI:

a)  Le previsioni di  progetto  non  interessano  habitat
prioritari, in quanto ubicati all’esterno del sito protetto;

b) Le favorevoli condizioni geomorfologiche e territo-
riali determinano livelli ridotti di impatto sugli equilibri
dell’ambiente naturale;

PRESCRIZIONI:

1) La progettazione esecutiva di ogni singolo interven-
to, come previsto dalla normativa in vigore, contenga la
relazione di incidenza ambientale, con la quale verranno
considerati tutti i disturbi arrecati alla zona protetta, le
eventuali azioni di mitigazione proposte e/o le eventuali
alternative proposte;

2) La esecuzione di ogni singolo intervento tenga con-
to delle considerazioni poste dal “Principio di precauzio-
ne”, che in sostanza dice che “.. In caso di rischio di danno
grave o irreversibile, l’assenza di certezza scientifica asso-
luta non deve servire da pretesto per rinviare l’adozione di
misure adeguate ed effettive, anche in rapporto ai costi,
diretti a prevenire il degrado ambientale”;

3) Sia eseguito il controllo per quanto attiene anche lo
smaltimento dei rifiuti e la raccolta e lo smaltimento delle
acque reflue, come regolati dalla normativa in vigore, per
non provocare possibili inquinamenti al sito protetto.

OSSERVAZIONI

* In merito all’osservazione n. 1, pervenuta nei termini
in Comune, si condivide il parere contrario espresso dal
Comune e pertanto, in conformità ad esso, tale osservazio-
ne è respinta.

* In merito all’osservazione n.2 pervenuta nei termini
in Comune, si condivide il parere favorevole espresso dal
Comune e pertanto, in conformità ad esso, tale osservazio-
ne è accolta.

Osservazioni Geologiche

Non ci sono particolari rilievi.

- Per quanto riguarda la verifica di compatibilità Idrau-
lica, si ribadisce che vanno rispettate le indicazioni e pre-
scrizioni contenute nel parere di competenza dell’Unità
Periferica del Genio Civile di Verona citato nelle premes-
se, espresso con nota n.13428 del 09.09.2003.

Tutto ciò premesso, la Commissione Tecnica Regiona-
le, con 14 voti unanimi favorevoli dei presenti aventi dirit-
to al voto, ed il voto consultivo favorevole del Rappresen-
tante del Comune

è del parere

Che la Variante n. 14 al Piano Regolatore Generale del
Comune di Grezzana (VR), sia meritevole di approvazione
con modifiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45 punti 2 4 e 6,
della L.R. 61/1985,come composta da:

- Fascicolo Norme di Attuazione (stralcio);

- TAVOLA n.13.1/I Variante - sc.1:5.000;

- TAVOLA n.13.1/II Variante - sc.1:5.000;

- TAVOLA n.13.3/II Variante - sc.1:2000.

Vanno vistati n. 4 elaborati.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2003, n. 4365

Comune di Teolo (PD). Variante Generale al P.R.G.
Integrazione della D.G.R. n. 1621 in data 11.4.2000
“Piano Regolatore Generale - Variante Generale - Ap-
provazione con Modifiche d’Ufficio - Art. 45 L.R.
27.6.1985, n. 61" a seguito dell’approvazione della Va-
riante n. 3 al Piano Ambientale del Parco Regionale dei
Colli Euganei

L’Assessore alle Politiche per  il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

“Il Comune di Teolo, è dotato di Piano Regolatore
Generale, approvato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n. 1621 del 11.4.2000.

Le modifiche relative ai punti 3b, 6d, 6e, 7b, 7c, 9d,
10a e 11b del parere della C.T.R. n. 91 in data 8.30.2000,
allegato alla suddetta deliberazione di approvazione regio-
nale, erano motivate dalla non ancora avvenuta approva-
zione della Variante n. 3 al Piano Ambientale del Parco
Regionale dei Colli Euganei, adottata con deliberazione
consiliare n. 9 del 15.10.1999, con la quale si era provve-
duto a rendere compatibili le previsioni della Variante
Generale al P.A. stesso, secondo quanto indicato nel pare-
re espresso dall’Ente Parco stesso con prot.n. 223 del
13.1.2000. Nel parere stesso la C.T.R. si riservava tuttavia
di riconsiderare tali modifiche una volta approvata defini-
tivamente la variante al P.A..

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 80 in data
27.11.2002 trasmessa con nota n. 836 del 20.1.2003, ese-
cutiva a tutti gli effetti, il Comune ha preso atto dell’avve-
nuta approvazione, con deliberazione del Consiglio Re-
gionale n. 65 del 24.7.2002, della suddetta Variante n. 3 al
P.A. del Parco Regionale dei Colli Euganei, chiedendo il
conseguente aggiornamento della D.G.R. n. 1621 del
11.4.2000.

In data 28.7.2003, con prot. n. 6944, il Parco Regionale
dei Colli Euganei ha attestato la conformità della variante
al P.R.G., di cui alla D.C.C. n. 80 del 27.11.2002, con il
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Piano Ambientale vigente.

La richiesta del Comune è stata sottoposta all’esame
della Commissione Tecnica Regionale, la quale si è
espressa con parere n. 304 del 12.11.2003, con 13 voti
unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto al voto, ed il
voto consultivo favorevole del Rappresentante del Comu-
ne."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’ap-
provazione della Giunta Regionale, il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del II°
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica;

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonché la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di integrare la propria precedente deliberazione n.
1621 in data 11.4.2000, relativa all’approvazione della
Variante Generale al Piano Regolatore Generale del Co-
mune di Teolo (PD), e di approvare conseguentemente le
varianti individuate ai punti 3b, 6d, 6e, 7b, 7c, 9d, 10a e
11b del parere della C.T.R. n. 91 in data 8.30.2000, facen-
do proprie le motivazioni e le conclusioni contenute nel
citato parere n. 304 del 12.11.2003 della Commissione
Tecnica Regionale, che si allega quale parte integrante del
presente provvedimento.

Allegato A DGR N. 4365 del 30.12.2003

Parere della Commissione Tecnica Regionale “Sezione Ur-
banistica” (Arg. n. 304) del 12.11.2003.

(omissis)

Oggetto: Comune di Teolo (PD). Piano Regolatore Ge-
nerale. Variante Generale approvata con D.G.R. n. 1621 in
data 11.4.2000. Richiesta di aggiornamento della D.G.R.
n. 1621 in data 11.4.2000 a seguito dell’approvazione del-
la Variante n. 3 al Piano Ambientale del Parco Regionale
dei Colli Euganei.

PREMESSE:

* Il Comune di Teolo è dotato di Piano Regolatore
Generale, approvato con modifiche d’ufficio ai sensi
dell’art. 45 della L.R. n. 61/85 con deliberazione di Giunta
Regionale n. 1621 in data 11.4.2000.

* Le modifiche relative ai punti 3b, 6d, 6e, 7b, 7c, 9d,
10a e 11b del parere della C.T.R. n. 91 in data 8.30.2000,

allegato alla suddetta deliberazione di approvazione regio-
nale, erano motivate dalla non ancora avvenuta approva-
zione della Variante n. 3 al P.A. del Parco Regionale dei
Colli Euganei, adottata con deliberazione consiliare n. 9
del 15.10.1999, con la quale si era provveduto a rendere
compatibili le previsioni della Variante Generale al P.A.
secondo quanto indicato nel parere espresso dall’Ente Par-
co stesso con prot.n. 223 del 13.1.2000. Nel parere stesso
la C.T.R. si riservava tuttavia di riconsiderare tali modifi-
che una volta approvata definitivamente la variante al P.A..

* Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 80 in
data 27.11.2002, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha
preso atto dell’avvenuta approvazione, con deliberazione
del Consiglio Regionale n. 65 del 24.7.2002, della Varian-
te n. 3 al P.A. del  Parco  Regionale  dei Colli Euganei,
chiedendo il conseguente aggiornamento della citata
D.G.R. n. 1621 del 11.4.2000.

* In data 28.7.2003, con prot. n. 6944, il Parco Regio-
nale dei Colli Euganei ha attestato la conformità della
variante al P.R.G. (D.C.C. n. 80 del 27.11.2002) con il
Piano Ambientale vigente.

VALUTAZIONI E PROPOSTE:

1. Nel dettaglio i punti 3b, 6d, 6e, 7b, 7c, 9d, 10a e 11b
del parere della C.T.R. n. 91 in data 8.30.2000, allegato
alla D.G.R. n. 1621 in data 11.4.2000, sono i seguenti:

* 3b  (C1.1): “l’area  perimetrata  con colore  verde  è
stata resa compatibile con le previsioni di P.A. mediante
l’adozione della variante parziale n. 3, effettuata con deli-
berazione consiliare n. 9 in data 15.10.1999; al momento
essendo in contrasto con il P.A. vigente è da riclassificare
E2/PA, pur tuttavia ci si riserva di riconsiderarla quando la
variante al P.A. sarà definitivamente approvata”;

* 6d (C2 - C3 - C1.1 - F): “le aree perimetrate con
colore verde sono state rese compatibili con le previsioni
del  P.A., mediante l’adozione  della  variante  parziale  al
P.A. n. 3, effettuata con deliberazione consiliare n. 9 in
data 15.10.1999; al momento essendo in contrasto con il
P.A. vigente sono da riclassificare E2/PA, pur tuttavia ci si
riserva di riconsiderarle quando la variante al P.A. sarà
definitivamente approvata”;

* 6e (Viabilità): “la viabilità di progetto tratteggiata
con colore verde è stata resa compatibile con le previsioni
del  P.A., mediante l’adozione  della  variante  parziale  al
P.A. n. 3, effettuata con deliberazione consiliare n. 9 in
data 15.10.1999; al momento essendo in contrasto con il
P.A. vigente è stralciata, pur tuttavia ci si riserva di ricon-
siderarla quando la variante al P.A. sarà definitivamente
approvata”;

* 7b (C1.1): “le aree perimetrate con colore verde sono
state rese compatibili con le previsioni di P.A. mediante
l’adozione della variante parziale n. 3 al P.A., effettuata
con deliberazione consiliare n. 9 in data 15.10.1999; al
momento essendo in contrasto con il P.A. vigente sono da
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riclassificare E2/PA, pur tuttavia ci si riserva di riconside-
rarle quando la variante al P.A. sarà definitivamente appro-
vata”;

* 7c (DT1): “le aree perimetrate con colore verde sono
state rese compatibili con le previsioni di P.A. mediante
adozione della variante parziale n. 3 al P.A., effettuata con
deliberazione consiliare n. 9 in data 15.10.1999, con pre-
scrizione che l’ampliamento della struttura alberghiera sia
effettuato verso strada con la destinazione a giardino
dell’area retrostante, allo scopo di mantenere il cono vi-
suale verso il Santuario di Monteortone; al momento es-
sendo in contrasto con il P.A. vigente sono da riclassifica-
re E2/PR e insediamento Termale Esistente, pur tuttavia ci
si riserva di riconsiderarla quando la variante al P.A. sarà
definitivamente approvata”;

* 9d  (C1.1):  “l’area perimetrata con  colore verde è
stata resa compatibile con le previsioni di P.A. mediante
l’adozione di variante parziale n. 3 al P.A., effettuata me-
diante deliberazione consiliare n. 9 in data 15.10.1999; al
momento essendo in contrasto con il P.A. vigente è da
riclassificare E2/PR, pur tuttavia ci si riserva di riconside-
rarla quando la variante al P.A. sarà definitivamente appro-
vata”;

* 10a (Viabilità): “il tratto di viabilità di progetto evi-
denziato con tratteggio di colore verde è stato reso compa-
tibile con le previsioni di P.A. mediante adozione di va-
riante parziale n. 3 al P.A.; al momento essendo in contra-
sto con il P.A. vigente è stralciata, pur tuttavia ci si riserva
di riconsiderarla quando la variante al P.A. sarà definitiva-
mente approvata”;

* 11b (Viabilità): “la viabilità di progetto evidenziata con
tratto di colore verde è stata resa compatibile con le previsio-
ni di P.A. mediante adozione di variante parziale n. 3 al P.A.;
al momento essendo in contrasto con il P.A. vigente è stral-
ciata, pur tuttavia ci si riserva di riconsiderarla quando la
variante al P.A. sarà definitivamente approvata”

* 2. Le ragioni delle modifiche d’ufficio indicate nel
parere sopra riportato per estratto, risultano essere venute
meno con la sopravvenuta approvazione dalla variante n. 3
al P.A. (D.C.R. n. 65 del 24.7.2002), come attestato dal
citato parere dell’Ente Parco in data 28.7.2003. Il Comune
non ha ritenuto necessario provvedere alla predisposizione
e all’adozione di una nuova variante relativa  alle parti
interessate dalle variazioni, che si sarebbe risolta in una
riproposizione delle medesime scelte urbanistiche già ope-
rate in sede di adozione della Variante Generale, chieden-
do con la D.C.C. n. 80 del 27.11.2002 in esame, l’aggior-
namento della D.G.R. n. 1621 dell’11.4.2001.

Tutto ciò premesso e considerato, la Commissione Tec-
nica Regionale, con 13 voti unanimi favorevoli dei presen-
ti aventi diritto al voto, e il voto consultivo favorevole del
rappresentante del Comune,

è del parere

che le varianti individuate ai punti 3b, 6d, 6e, 7b, 7c,
9d, 10a e 11b del parere della C.T.R. n. 91 in data
8.30.2000, allegato alla D.G.R. n. 1621 in data 11.4.2000
di approvazione della Variante Generale al Piano Regola-
tore Generale del Comune di Teolo (PD), siano meritevoli
di approvazione.

Si conferma la validità degli elaborati allegati alla
D.G.R. n. 1621 in data 11.4.2000.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2003, n. 4366

Comune di Torri di Quartesolo (VI). Piano Regola-
tore Generale - Variante parziale. Approvazione con
modifiche d’ufficio. Art. 45 - L.R. 27/6/1985, n. 61

L’Assessore alle Politiche per  il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

“Il Comune di Torri di Quartesolo (VI), è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 1052 del 1990, successivamente
modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 14 del 09.05.2002,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 18774 del 14.11.2002.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi sono pervenute n. 2
osservazioni nei termini, sulle quali il Consiglio Comuna-
le si è espresso con Deliberazione n. 37 del 26.09.2002.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 39
del 08.04.2003, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio Pa-
doin, conclude la propria relazione e propone all’approvazio-
ne della Giunta Regionale, il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del II°
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica;

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonché la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera
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1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/1985, la variante al Piano Rego-
latore Generale del Comune di Torri di Quartesolo (VI),
facendo proprie le motivazioni e le conclusioni contenute
nel citato parere del Comitato Tecnico Regionale, che si
allega quale parte integrante del presente provvedimento,
come composta da:

* Tavola 1/1 “P.R.G. - Torri Sud Modificata - Variante
2/2002".

Allegato A DGR N. 4366 del 30.12.2003

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 39) del
08.04.2003

(omissis)

Oggetto: Comune di Torri di Quartesolo (VI). Piano
Regolatore Generale - Variante parziale.

PREMESSE

* Il Comune di Torri di Quartesolo (VI), è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 1052 del 1990 e successivamente
modificato.

* Con deliberazione di Consiglio n. 14 del 09.05.2002,
esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adottato una
variante al Piano Regolatore Generale, trasmessa per la
superiore approvazione con nota n. 18774 del 14.11.2002,
ns. prot. 7571 del 18.11.2002.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute
n. 2 osservazioni, alle quali il Comune ha controdedotto
con d.c.c. n. 37 del 26.09.2002.

* Con nota del 09.09.2002, ns. prot. n. 6261/010317
del 23.09.2002, l’Amministrazione Provinciale di Vicenza
ha trasmesso alla Regione del Veneto la verifica di compa-
tibilità della presente variante urbanistica al P.T.P. adotta-
to.

* Con nota fax del 04.02.03, ns. prot. n. 688, il Comune
di Torri di Quartesolo ha trasmesso convenzione, stralcio
della planimetria di progetto e richiesta d’inserimento
nell’elenco delle opere prioritarie della S.p.A. Autostrada
per il tratto di raccordo tra la Via Italia Unita di Torri di
Quartesolo e Viale Serenissima, in Comune di Vicenza e
con nota fax del 25.03.03 ns. prot.1926/010317 del
25.03.03, lo stesso Comune ha inviato un estratto di P.R.G.
con individuazione dell’area interessata dalla variante.

La variante consiste in:

individuazione di nuova viabilità definita in legenda
come “strade di progetto” e relative fasce di rispetto, in
area destinata dal P.R.G. vigente a Z.T.O. “E2a”, “E3a” e
“A2 - ville” allo scopo di rendere conforme allo strumento

urbanistico il progetto preliminare per la realizzazione
della tangenziale sud (prosecuzione di via 1° Maggio) e
nuovo ponte sul fiume Tesina.

CONSIDERAZIONI

Si rileva innanzitutto che:

* Dal confronto delle tavole allegate (PRG vigente e
PRG variante) si evidenzia che la variante investe due
aree, separate: l’una più a est, a destinazione agricola, che
riguarda l’attraversamento del fiume Tesina e il collega-
mento con l’Autostrada, incrociando la S.P. 27 l’altra più a
ovest, parte con destinazione A2 e parte in zona agricola,
che individua le sole fasce di rispetto per una rotatoria di
previsione, che si innesta sull’asse di via 1°maggio. Resta
comunque non indicata in modo chiaro la sede stradale di
progetto, come previsto dalla legenda.

* In fase di istruttoria si è acquisito uno stralcio della
planimetria generale di progetto del primo tratto di raccor-
do già convenzionato tra il Viale Serenissima di Vicenza e
via Italia Unita in Comune di Torri di Quartesolo.

Si ritiene la variante di cui all’oggetto meritevole di
approvazione  in  quanto si  concorda con  le  motivazioni
apportate dall’Amministrazione Comunale e nulla osta, in
termini procedurali, in tal senso, pur ritenendo necessaria
l’individuazione precisa del tracciato stradale per la zona
ad ovest e l’acquisizione dei vari pareri degli Enti compe-
tenti previsti prima dell’approvazione del progetto defini-
tivo, vista la complessità dell’opera, come di seguito ripor-
tato.

OSSERVAZIONI: il Comune di torri di Quartesolo ha
ricevuto n°2 osservazioni alle quali ha controdedotto con
propria d.c.c. n.37 del 26.09.2002. Nello specifico si espri-
mono le seguenti considerazioni:

1) l’Amministrazione Provinciale di Vicenza, Area
Servizi Esterni - Dipartimento Ambiente e Territorio, rela-
tivamente al parere di compatibilità della variante in og-
getto al P.T.P. adottato ha sottolineato la necessità di defi-
nire in accordo con l’Ufficio Tecnico Provinciale e preven-
tivamente le nuove opere viabilistiche.

Controdeduzione Regione: si concorda con il parere
del Comune, che rimanda alla fase progettuale successiva
l’accordo con l’Ente. Si sottolinea comunque la necessità
di acquisire i pareri di tutti gli Enti interessati prima di
procedere all’approvazione del progetto definitivo
dell’opera pubblica. In particolare, facendo riferimento
alla realizzazione del ponte sul fiume Tesina, si ricordano
i pareri, qualora necessari, idrologico e della Soprinten-
denza ai Beni Ambientali.

2) la Sig.ra Alessandra Loi, procuratore generale di
Ada Fontana - critica la  scelta  del sedime  della  nuova
bretella di collegamento con via 1° Maggio, che pur essen-
do opera da realizzare di concerto tra l’amministrazione
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comunale di Torri di Quartesolo e quella di Vicenza, cade
per tutta la sua ampiezza all’interno del comune di Torri di
Quartesolo, sottoponendo ad esproprio tra l’altro l’area di
pertinenza del complesso architettonico della Villa di pro-
prietà Fontana, vincolata con grado di protezione 2.

Controdeduzione Regione: si concorda con il parere
del Comune, che respinge l’osservazione, rimandando alla
successiva fase progettuale la valutazione delle richieste
dei privati. Considerata tuttavia la delicatezza del sito inte-
ressato, caratterizzato appunto dalla presenza del com-
plesso architettonico di valore, si ritiene che in fase di
progetto definitivo dovrà essere posta particolare attenzio-
ne all’inserimento della nuova viabilità con opere di miti-
gazione tese a tutelare e salvaguardare il bene architettoni-
co.

In merito alla prevenzione dei danni derivati dai campi
elettromagnetici generati da elettrodotti, come precisato
dalla D.G.R. 1526 del 11.4.2000, soggiacciono alle dispo-
sizioni di cui alla L.R. 27/1993 e L.R. 48/1999, tutti gli
strumenti urbanistici generali e loro varianti adottati dopo
l’entrata in vigore delle citate Leggi Regionali, ossia dopo
il 10.11.1999.

La D.G.R. 1526/2000 prevede che debbano essere in-
serite in cartografia di variante e disciplinate, a prescinde-
re dal tipo di variante, le fasce di rispetto dagli elettrodotti
per tutto il territorio comunale.

Poiché la variante in oggetto non riporta l’adeguamen-
to alla L.R. 27/1993, si ricorda che, qualora siano presenti
gli elettrodotti di cui alla citata Legge Regionale, le fasce
di rispetto di cui sopra sono da intendersi operanti in tutto
il territorio comunale e che pertanto in tali fasce è esclusa
l’edificazione di manufatti che comportino un’abituale e
prolungata permanenza umana.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Tecnico
Regionale, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto

è del parere

che la variante parziale al Piano Regolatore Generale
del Comune di Torri di Quartesolo (VI), sia meritevole di
approvazione con modifiche d’ufficio ai sensi dell’art.45
della L.R. n. 61/1985, punti 1, 2, 4, 5 e 6, contenute nelle
precedenti considerazioni, e come composta da:

* Tavola 1/1 “P.R.G. - Torri Sud Modificata - Variante
2/2002".

Vanno adeguati tutti gli elaborati del P.R.G. vigente.

In merito alle osservazioni valgono le considerazioni
sopra evidenziate.

L’elaborato s’intende approvato limitatamente alle
modifiche oggetto della presente variante.

Va vistato n. 1 elaborato.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
dicembre 2003, n. 4367

Comune di Venezia. P.R.G. - Variante al PRG per la
Città Antica. Variante all’ambito denominato “Proget-
to Unitario 5 Macello - S.Giobbe”. Approvazione con
modifiche d’ufficio. Art. 45 - L.R. 27/6/1985, n. 61

L’Assessore alle Politiche per  il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

“Il Comune di Venezia è dotato di Piano Regolatore
Generale approvato con D.P.R. del 17.12.1962, successi-
vamente modificato.

Per il  Centro  Storico di  Venezia è vigente apposito
strumento approvato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n. 3987 in data 09.11.1999, denominato “Variante al
PRG per la Città Antica”, successivamente modificato.

Con deliberazione di Consiglio n. 122 in data
01.07.2002, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante alla “V.PRG per la Città Antica”, tra-
smessa per la superiore approvazione con nota n. 106657
in data 13.03.2003, acquisita agli atti della Regione in data
14.03.2003 e riguardante la modifica alle disposizioni nor-
mative dell’ambito assoggettato a progetto unitario P.U.5 -
Macello-S.Giobbe.

La procedura di pubblicazione e deposito della Varian-
te è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute 3
osservazioni, a cui il Comune ha controdedotto con deli-
berazione di Consiglio n. 18 in data 27.01.2003.

La Variante, è stata sottoposta all’esame:

- della Commissione Tecnica Regionale, la quale si è
espressa con parere n. 138 in data 28.05.2003, con 16 voti
unanimi favorevoli dei presenti aventi diritto al voto;

- della Commissione per la Salvaguardia di Venezia la
quale nella seduta n. 14/03 del 29.07.2003, con voto n.
56/53871, trasmesso in data 4.11.2003, ha espresso parere
favorevole proponendo delle integrazioni al succitato pa-
rere;

- della Seconda Commissione Consiliare la quale con
nota n. 8332 del 5.09.2003, ha espresso all’unanimità pa-
rere favorevole recependo quanto enunciato dalla Com-
missione Tecnica Regionale.

Ritenuto che, in ordine alle indicazioni puntuali ripor-
tate nel parere della Commissione per la Salvaguardia di
Venezia, siano da proporre le seguenti determinazioni:

- p. 1) - si ritiene di confermare le decisioni assunte
dalla CTR in merito alle controdeduzioni comunali alle
osservazioni presentate, raccomandando tuttavia al Comu-
ne un approfondimento sulla specifica osservazione segna-
lata, in sede di predisposizione dello strumento attuativo;

212 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO 3-2-2004 - N. 12



- p. 2) - si ritiene che la prescrizione sulle distanze ed
altezze risulti generalmente applicabile, salvo il rispetto
delle specifiche norme puntuali contenute nella scheda
progettuale P.U. 5."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’ap-
provazione della Giunta Regionale, il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del II°
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica;

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonché la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/1985, la Variante al Piano Rego-
latore Generale del Comune di Venezia descritta in pre-
messa, facendo proprie le considerazioni e conclusioni
contenute nei citati pareri della Commissione Tecnica Re-
gionale e della Seconda Commissione Consiliare e da
quanto recepito del parere della Commissione per la Sal-
vaguardia di Venezia, che si allegano quali parti integranti
del presente provvedimento, come composta da:

- elaborato denominato “Allegato A” esclusivamente
per la sezione comprendente la scheda di variante dell’am-
bito assoggettato a P.U. 5 - Macello -S.Giobbe;

- Tav. B0 - P1-VARIANTE;

- Tav. B1-LEGENDA - P2- VARIANTE;

- Tav. B1 -1/7 - P3- VARIANTE.

Allegato A DGR N. 4367 del 30.12.2003

Parere della Commissione Tecnica Regionale “Sezione Ur-
banistica” (Arg. n. 138) del 28.05.2003

(omissis)

Oggetto: Comune di Venezia. P.R.G. - Variante al PRG
per la Città Antica. Variante all’ambito denominato “Pro-
getto Unitario 5 - Macello-S.Giobbe”.

PREMESSE:

* Il Comune di Venezia è dotato di Piano Regolatore
Generale approvato con D.P.R. del 17.12.1962, successi-
vamente modificato.

* Per il Centro Storico di Venezia è vigente apposito
strumento approvato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n. 3987 in data 09.11.1999, denominato “Variante al
PRG per la Città Antica”, successivamente modificato.

* Con deliberazione di Consiglio n. 122 in data
01.07.2002, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato una variante alla “V.PRG per la Città Antica”, tra-
smessa per la superiore approvazione con nota n. 106657
in data 13.03.2003, acquisita agli atti della Regione in data
14.03.2003 e riguardante la modifica alle disposizioni nor-
mative dell’ambito assoggettato a progetto unitario P.U.5
-Macello-S.Giobbe.

* La procedura di pubblicazione e deposito della va-
riante è regolarmente avvenuta, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa sono pervenute 3
osservazioni, a cui il Comune ha controdedotto con delibe-
razione di Consiglio n. 18 in data 27.01.2003.

* Il Comune in data 27.05.03 ha inviato una nota chia-
rimento in merito agli elaborati adottati.

VISTI GLI ELABORATI TRASMESSI:

La Variante parziale riguarda l’ambito assoggettato a
progetto unitario P.U. 5 - Macello - S. Giobbe, normato
dalla rispettiva scheda dell’Appendice 2 e propone in sin-
tesi, la ridefinizione delle indicazioni prescrittive per la
redazione del progetto unitario, al fine di sistemare l’area
d’angolo tra la laguna e rio della Crea (in cui è prevista la
“stazione di interscambio”) ed integrarla con il contesto
urbano circostante attraverso la realizzazione di nuovi ac-
cessi e di nuovi percorsi pubblici o di uso pubblico, non-
ché attraverso l’insediamento di nuovi servizi ed attrezza-
ture pubbliche.

Tra le motivazioni della Variante, il Comune segnala la
necessità di dare coerenza ai contratti stipulati in prece-
denza con l’Università (che andrà ad occupare gran parte
dell’area interessata dal P.U.), e le prescrizioni della sche-
da dell’ambito. E per procedere alla concreta attuazione
delle previsioni di piano relative alla realizzazione della
“stazione di interscambio”, vengono quindi ridefiniti i rap-
porti tra l’Amministrazione Comunale, che mantiene la
volontà di realizzare tale intervento, e l’Università che ha
in diritto di superficie per 99 anni la medesima area, in
base ad una convenzione stipulata nel 1991.

La variante comporta la rielaborazione del testo nor-
mativo che disciplina gli interventi per questo ambito,
provvedendo ad aggiungere altre destinazioni d’uso (at-
trezzature associative e culturali) a quelle già vigenti (at-
trezzature per l’istruzione universitaria e stazione di inter-
scambio), mentre vengono modificate le seguenti indica-
zioni prescrittive della scheda:

1. le destinazioni d’uso dello “spazio d’angolo” tra la
laguna e il rio della Crea;
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2. le previsioni relative al recupero degli edifici esi-
stenti;

3. le previsioni relative alla accessibilità e percorribili-
tà dell’area.

Nello specifico:

- punto 1: è prevista la possibilità di insediare anche
attrezzature per l’istruzione universitaria e attrezzature
culturali ed associative, al fine di combinare le esigenze
dell’Università con le richieste di attrezzature pubbliche
del quartiere, senza peraltro pregiudicare la realizzazione
del nodo intermodale nell’area attualmente in concessione
all’Università. La volumetria massima consentita è di
4.200 mc (in aggiunta ai 7000 mc già fissati, e confermati,
per la realizzazione delle attrezzature a servizio del centro
interscambio, comprensivi dei volumi esistenti da mante-
nere);

- punto 2: vengono individuati esattamente gli edifici
che devono essere conservati e recuperati. Gli edifici esi-
stenti da recuperare sono gli edifici situati nell’area previ-
sta per l’interscambio classificati di tipo “B” e di tipo “O”.
I quattro capannoni classificati “Kna”, situati nella mede-
sima area, possono essere demoliti in quanto non presenta-
no elementi caratterizzanti  riconducibili  ad  una precisa
tipologia;

- punto 3: è proposto il ripristino del ponte di collega-
mento con l’area della Stazione FF.SS. e la realizzazione
di un percorso pedonale pubblico lungo il fronte lagunare
che colleghi l’area di interscambio con la fondamenta del
Tintor. A tale fine è prevista la rettifica della fondamenta
anche in avanzamento al margine attuale. Viene inoltre
riproposta l’apertura del campo dei Luganegheri fino al
rio della Crea per metterlo in diretta comunicazione con la
stazione di interscambio.

Le modifiche introdotte nella scheda P.U. 5 comporta-
no il seguente aggiornamento delle tavole progettuali:

a) nella tavola B0 del P.R.G. viene riportato il nuovo
perimetro dell’ambito del P.U. 5, con l’inserimento dello
spazio per il ripristino del ponte di collegamento all’area
della stazione delle FF.SS. e con l’ampliamento dell’area
sullo spazio acqueo per la rettifica del marginamento della
fondamenta e per la realizzazione delle opere infrastruttu-
rali dell’area dell’interscambio;

b) nella tavola B1 viene rappresentata la situazione allo
stato di fatto delle opere infrastrutturali e delle costruzioni
edilizie già ultimate o in fase di realizzazione inerenti ai
seguenti punti:

- l’inserimento dell’ingombro dell’edificio universita-
rio adiacente all’area del Macello, in fase di completamen-
to, che viene classificato “Nr - Unità edilizia novecentesca
integrata nel contesto”;

- l’eliminazione delle sagome degli edifici demoliti,
per i quali è previsto il ripristino volumetrico su  altro
sedime;

- la riclassificazione tipologica dell’edificio su calle
della Biscotela da tipo “C” - comprendente anche porzio-
ne di edificio classificato “Knt” - a unità edilizia costituita
da tre sub unità, di tipo “A*” e l’aggiornamento alla situa-
zione di fatto dell’edificio contiguo (angolo calle della
Cereria), che viene riclassificato “Nr”;

- la rettifica dei marginamenti di sponda.

VALUTAZIONI E CONCLUSIONI:

Complessivamente si tratta di modifiche all’apparato
normativo che regola e definisce le trasformazioni fisiche
e funzionali di un ambito assoggettato a Progetto Unitario
e  che  sostanzialmente  non  incidono sui  criteri generali
dello strumento vigente.

L’introduzione dei nuovi elementi progettuali, conno-
tati tra l’altro da una maggiore utilizzazione pubblica de-
gli spazi e dei percorsi, appare migliorativa alla fruizione
del contesto e, pertanto, la variante si ritiene sostanzial-
mente accoglibile.

Pur tuttavia risulta necessario introdurre alcune modi-
fiche al testo normativo, sia per precisare la procedura
relativa agli interventi su aree e/o immobili appartenenti
alle Ferrovie dello Stato, sia per eliminare alcune incon-
gruenze e/o possibili interpretazioni normative. Pertanto:

scheda “P.U. 5 - Macello-S.Giobbe”:

- al secondo capoverso, il terzo alinea viene così inte-
grato:

“attuando preventivamente la procedura di cui all’art.
1.5 delle N.T.A. della vigente Variante al P.R.G. per la
Città Antica”;

- il terzo capoverso viene così riformulato:

“Sono fatti salvi, fino a diversa disposizione, i progetti
edilizi già approvati alla data di adozione della Variante al
P.R.G. per la Città Antica (2.12.1996).”

Tav.B1 - LEGENDA:

- L’elaborato denominato “P 2 - VARIANTE”, che
riporta alcuni errori di riproduzione, dovrà essere aggior-
nato alla “Tav. B1 - LEGENDA” vigente.

OSSERVAZIONI PERVENUTE IN COMUNE

Relativamente alle 3 osservazioni pervenute, si concor-
da con il parere espresso dal consiglio comunale con deli-
berazione di n. 18 del 27.01.2003. Pertanto tali osserva-
zioni sono parzialmente accolte secondo le modalità pro-
poste  dal  Comune,  comportando  sostanzialmente  le  se-
guenti integrazioni alla scheda:

- l’inserimento della volumetria complessiva ammissi-
bile nell’area fissata in 93.150 mc;

- la destinazione di una volumetria massima pari al
20% dei volumi destinati alle attrezzature pubbliche e
private del centro interscambio, ad attrezzature culturali
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ed associative ad uso dei residenti;

- la specificazione che il percorso pedonale pubblico
lungo il bordo lagunare, in collegamento con il rio della
Crea e il rio di Cannaregio, è in “prosecuzione in sottopor-
tico sotto l’edificio dell’Università della fondamenta pub-
blica”.

Tutto ciò premesso e considerato, la Commissione Tec-
nica Regionale, con 16 voti unanimi favorevoli dei presen-
ti aventi diritto al voto,

è del parere

- che la Variante al Piano Regolatore Generale del
Comune di Venezia per la Città Antica descritta in premes-
sa, sia meritevole di approvazione - ai sensi dell’art. 45
della LR 61/85 - con le modifiche d’ufficio precedente-
mente esposte, come composta da:

- elaborato denominato “Allegato A” esclusivamente
per la sezione comprendente la scheda di variante dell’am-
bito assoggettato a P.U. 5 - Macello -S.Giobbe;

- Tav. B0 - P1-VARIANTE;

- Tav. B1-LEGENDA - P2- VARIANTE;

- Tav. B1 -1/7 - P3- VARIANTE;

- che in merito alle osservazioni sia da decidere secon-
do quanto sopra esposto.

Gli elaborati dovranno essere modificati in conformità
alle modifiche introdotte d’ufficio e alle osservazioni ac-
colte.

Vanno vistati n. 4 elaborati

DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  30
dicembre 2003, n. 4376

Comune di Montecchia di Crosara (VR). Program-
ma Integrato di Riqualificazione Urbanistica, Edilizia
ed Ambientale “P.zza Umberto I e P.tta Don Danieli”.
L.R. n. 23/1999, art.5 in Variante al Piano Regolatore
Generale. Approvazione con modifiche d’ufficio. Art.
45 - L.R. 27/6/1985, n. 61

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, riferisce:

“Il Comune di Montecchia di Crosara (VR), è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 3181 del 01.09.1998, successiva-
mente modificato.

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del
12.03.2003, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato un Programma Integrato di Riqualificazione Urbani-
stica, Edilizia ed Ambientale “P.zza Umberto I e P.tta Don
Danieli”, L.R. n. 23/1999, art. 5, in Variante al Piano
Regolatore Generale.

Con delibera di Consiglio Comunale n. 41 del
26.09.2003, il Programma Integrato sopracitato viene ap-
provato ed inviato in Regione con nota n. 6868 del
16.10.2003, Prot. Reg. n. 6790 del 16.10.2003, ed integra-
ta successivamente con nota n. 7727 del 12.11.2003, Prot.
Reg. n. 7545 del 14.11.2003.

La pubblicazione ed il deposito del progetto sono rego-
larmente avvenuti ed a seguito di essi non sono pervenute
osservazioni nei termini e fuori termine, di cui il Consiglio
Comunale ha preso atto con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 41 del 26.09.2003.

La variante è stata sottoposta all’esame del Comitato
Tecnico Regionale, il quale si è espresso con parere n. 190
del 16.12.2003, con 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto."

L’Assessore alle Politiche per il Territorio, Antonio
Padoin, conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta Regionale, il seguente provvedimen-
to.

La Giunta regionale

UDITO il relatore Assessore competente, incaricato
dell’istruttoria dell’argomento in questione ai sensi del II°
comma dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto che la
struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare
istruttoria della pratica;

VISTE le leggi 17.8.1942, n. 1150, 6.8.1967, n. 765,
nonché la Legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e le loro
modifiche ed integrazioni;

delibera

1) di approvare con modifiche d’ufficio, ai sensi
dell’art. 45 della L.R. 61/1985, il Programma Integrato di
Riqualificazione Urbanistica, Edilizia ed Ambientale
“P.zza Umberto I e P.tta Don Danieli”, L.R. n. 23/1999,
art.5, in Variante al Piano Regolatore Generale del Comu-
ne di Montecchia di Crosara (VR), facendo proprie le
motivazioni e le conclusioni contenute nel citato parere
del Comitato Tecnico Regionale, che si allega quale parte
integrante del presente provvedimento, come composto
da:

- Tav.n.1 - progetto - sc.1:500, 1:200;

- Tav.n.2 - progetto - sc.1:200;

- Relazione tecnico finanziaria - piano finanziario;

- Convenzione.

Allegato A DGR N. 4376 del 30 dicembre 2003

Parere del Comitato Tecnico Regionale (Arg. n. 190) del
16.12.2003

(omissis)

Oggetto: Comune di Montecchia di Crosara (VR). Pro-
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gramma integrato di riqualificazione urbanistica, edilizia
ed ambientale “P.zza Umberto I e P.tta Don Danieli”. L.R.
n. 23/1999, art.5.

PREMESSE

- Il Comune di Montecchia di Crosara (VR), è dotato di
Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 3181 del 01.09.1998 e successi-
vamente modificato.

* Con deliberazione di Giunta Comunale n. 47 in data
12.03.2003, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune ha adot-
tato il Programma integrato di riqualificazione urbanisti-
ca, edilizia ed ambientale, “P.zza Umberto I e P.tta Don
Danieli”, in variante al Piano Regolatore Generale, con la
procedura dei piani urbanistici attuativi d’iniziativa pub-
blica, come previsto dall’art. 5 della L.R. 23/1999.

* Con delibera di Consiglio Comunale n. 41 del
26.09.2003, il Programma integrato sopracitato viene ap-
provato e inviato in Regione con nota n. 6868 del
16.10.2003, Prot. Reg. n. 6790 del 16.10.2003, ed integra-
ta successivamente con nota n. 7727 del 12.11.2003, Prot.
Reg. n. 7545 del 14.11.2003.

* La procedura di pubblicazione e deposito del proget-
to sono regolarmente avvenuti, come si evince dalla docu-
mentazione prodotta, ed a seguito di essa non sono perve-
nute osservazioni nei termini, di cui il Comune ha preso
atto con la stessa delibera di Consiglio Comunale n. 41 del
26.09.2003.

VISTI GLI ELABORATI TRASMESSI

- La variante consiste:

1- nell’individuazione della sagoma limite all’interno
della quale collocare un nuovo volume residenziale di
circa 1.200 mc., con conseguente adeguamento delle sche-
de di tipo B relative alle unità immobiliari oggetto di
ampliamento;

2- nella previsione di un parcheggio interrato, parte
pubblico (n. 6 posti auto) e parte privato (n. 5 posti auto).

DIMENSIONAMENTO

Le  varianti  previste non incidono  significativamente
sulla capacità insediativa complessiva del Piano, dato che
l’incremento derivante dall’attuazione del PIRUEA è pari
a n. 8 abitanti teorici.

VALUTAZIONI E PROPOSTE:

Complessivamente si tratta di modifiche che non confi-
gurano l’ipotesi di Variante Generale poiché non incidono
significativamente sul dimensionamento del Piano Rego-
latore Generale, né sui criteri informatori dello stesso.

E’ opportuno precisare che sono considerate oggetto di
variante, relativamente al presente Programma Integrato,

le sole modifiche adottate dalla Giunta Comunale e appro-
vate dal Consiglio Comunale ed evidenziate negli elabora-
ti di progetto, debitamente descritte nel presente parere.
Qualunque altra modifica eventualmente presente negli
elaborati non è da considerarsi oggetto di Variante conse-
guente al Programma Integrato.

CONSIDERATO CHE:

- La variante al P.R.G. che deriva dal Programma Inte-
grato, comporta un limitato incremento volumetrico di
alcune unità edilizie all’interno delle ZTO A - Centro
Storico, ritenuto comunque ammissibile, viste le caratteri-
stiche tipologiche degli edifici esistenti, nonché migliora-
tivo rispetto ad una parte di edificato non completamente
definita;

- Il comune ottiene quale beneficio la sistemazione
della parte di Piazza interessata dall’intervento, nonché la
cessione in proprietà di n.6 posti auto interrati;

- è stata prodotta la Relazione asseverata sulla valuta-
zione di compatibilità idraulica, della quale il Genio Civi-
le Regionale ha preso atto con nota prot.n.17761 del
18.11.2003;

- viene indicato il beneficio economico conseguito dal
soggetto attuatore e dal Comune ripartendo l’utile al 50%,
come di seguito evidenziato:

- UTILE = Euro 260.000,00:

- 50% Comune Euro 130.000,00

- 50% Soggetto Attuatore Euro 130.000,00;

- si ritiene che le previsioni del Programma sia confor-
me a quanto indicato dalla L.R. 23/1999, e quindi merite-
vole di approvazione con l’introduzione della seguente
prescrizione:

- il progetto edilizio va integrato con l’inserimento di
un’uscita pedonale a servizio dei n. 6.posti auto comunali,
i quali comunque dovranno essere opportunamente evi-
denziati in cartografia.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Tecnico
Regionale con n. 3 voti unanimi favorevoli dei presenti
aventi diritto al voto

è del parere

che il Programma Integrato di Riqualificazione Urba-
nistica, Edilizia ed Ambientale del Comune di Montecchia
di Crosara (VR), descritto in premessa, sia meritevole di
approvazione con modifiche d’ufficio ai sensi dell’art. 45,
punto 6 della L.R. 61/1985, ritenendo pertanto necessaria
l’avocazione ai sensi dell’art. 5 della L.R. 23/1999, come
composto da:

- Tav. n. 1 - Progetto - sc.1:500, 1:200;

- Tav. n. 2 - Progetto - sc.1:200;
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- Relazione tecnico finanziaria - piano finanziario;

- Convenzione.

Vanno vistati n. 4 elaborati.
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